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Gli alleati occidentali contestano la linea di aggressione nei Caraibi e di intervento in Medio Oriente 

Non c'è solo questa 
politica estera 
di EMANUELE MACALUSO 

T L discorso che il presidente 
del Consiglio ha pronun

ciato al Senato ha già avuto 
una replica con l'intervento 
del senatore Chiaromonte, e 
su questo confronto abbiamo 
informato ieri i nostri lettori. 
Vale la pena, tuttavia, tornare 
su alcuni passi del discorso 
del presidente anche per l'eco 
che hanno avuto sulla stampa 
e per gli sviluppi che stanno 
avendo i fatti che sono stati 
l'oggetto del dibattito. 

Nello stesso momento in 
cui Craxi concludeva il suo di
scorso, le agenzie di stampa 
trasmettevano, infatti, i passi 
salienti dell'intervista di An-
dropov apparsa sulla «Pra-
vda». Ieri tutti i giornali han
no ripreso quei passi dai quali 
viene la conferma di un fatto 
per noi importante e cioè che 
ci sono margini per una trat
tativa e che è giustificata la 
richiesta del governo greco, 
di molti partiti socialisti, di 
f or2e cattoliche e, più in gene
rale, del movimento pacifista 
di prorogare gli incontri di Gi
nevra prima aelìa installazio
ne degli euromissili. 

Ora, il lato più negativo del 
discorso del presidente del 
Consiglio sulla drammatica 
vicenda dei missili consiste 
proprio nel considerare la ri
chiesta sovietica di continua
re a trattare senza installare i 
missili la «sola pregiudiziale* 
che blocca tutto. E perché 
mai, questa e solo questa sa
rebbe una pregiudiziale, 
quando invece un'altra e ben 
più grave e pericolosa pregiu
diziale è stata avanzata? In 
base alla quale una trattativa 
vera potrà essere condotta so
lo quando sarà stata iniziata 
la installazione dei missili. 

Su questo punto Craxi è sta
to netto, sostenendo che «la 
questione ruota attorno alla 
rimozione della pregiudiziale 
sovietica avversa alla instal
lazione di un solo euromissile 
americano ed è tale da non 
consentire l'avvio di un serio 
negoziato per il raggiungi
mento dell'equilibrio auspica
to al massimo livello possibi
le». (Il testo di Craxi che è sta
to distribuito e quello pubbli
cato dall'«Avantì!» parlano 
proprio di «massimo livello». 
Si tratta evidentemente del 
classico lapsus freudiano). 

Comunque, secondo Craxi, 
un «serio negoziato» può avve
nire solo quando si comincerà 
ad installare i missili. Ma que
sta è una vera pregiudiziale 
politica. O non era proprio 
questo — la ricerca cioè di un 
accordo che rendesse inutile 
l'installazione di nuovi missili 
— il centro della trattativa? 
A confermare questo atteg
giamento c'è una nota del mi
nistero degli Esteri, trasmes
sa ieri, sull'intervista di An-
dropov, nella quale si afferma 
che «l'avvio di un rìequihbrio 
missilistico da parte dell'Al
leanza atlantica rappresenti 
un segnale di carattere preva
lentemente politico e che esso 
non debba costituire un artifi
cioso limite alla trattativa». 
Nella stessa nota si afferma 
che il fine è un equilibrio «al 
più basso livello possibile». 

Cosa vuol dire: un «segnale 
prevalentemente politico»? A 
chi è rivolto questo segnale? 
Forse a quei governi ed alle 
forze che in un modo o in un 
altro chiedono di proseguire 
la trattativa senza installare i 
missili? Si vuole forse dimo
strare che tutti questi non 
contano e che chi conta è sem
pre e solo la Casa Bianca? È 
un segnale rivolto all'URSS 
per fare intendere che tratta
tive saranno possibili solo do
po la consumazione di un atto 
di forza quale, appunto, l'in
stallazione dei missili? 

Ebbene, l'Italia ha un qual
che interesse a replicare ne
gativamente a grandi forze 
socialiste, cristiane, comuni
ste che hanno chiesto di conti
nuare a trattare senza che 
vengano installati i missili? 
Quale interesse può avere 
mai l'Italia a spingere i rap
porti Est-Ovest su una base di 
ritorsioni e di rincorsa agli ar
mamenti atomici? È pura i-
pocrisia affermare — come si 

fa nella nota — che si possono 
raggiungere «equilibri a più 
basso livello» alzando i livelli 
attuali e non insistendo per
ché siano abbassati quelli più 
elevati. 

Su questa materia, nella 
quale l'Italia è direttamente 
coinvolta per via della base di 
Comiso, la posizione del go
verno non contribuisce certo 
a far compiere un solo e posi
tivo passo avanti. 

Occorre dire, del resto, che 
anche sulla vicenda libanese 
la posizione del governo ita
liano risulta oggi ulterior
mente squilibrata rispetto a 
precedenti posizioni che non 
avevamo mancato di apprez
zare. 

La riunione dei ministri de
gli Esteri dei quattro paesi 
cui fa capo la forza multina
zionale (Usa, Francia, Gran 
Bretagna e Italia), tenuta ieri 
a Parigi, ha confermato la vo
lontà degli Stati Uniti di far 
cambiare segno a questa for
za. Gli altri hanno detto un no 
ed anche il nostro ministro de
gli Esteri ha detto no. Ma, alla 
fine, chi deciderà? Quali di
rettive, in mancanza di un ac
cordo, saranno date dalla Ca
sa Bianca la quale ha il peso a 
tutti noto? 

In questa situazione il no
stro corpo di spedizione ri
schia di essere coinvolto in un 
tipo di iniziative (rappresa
glie) o in una politica (come 
quella di appoggio a Ge-
mayel) sulle quali gli Stati U-
niti hanno insistito anche a 
Parigi. Ed è proprio valutan
do questa nuova realtà che oc
corre decidere la sorte del no
stro contingente in Libano. 

Bisogna aggiungere che an
che sull'aggressione USA a 
Grenada nella stessa riunione 
parigina c'è stata una disso
ciazione dei paesi europei. E 
lo stesso presidente del Consi
glio italiano, anche se più 
blandamente di altri, si è dis
sociato dall'impresa di Rea-
gan. Ma quali sono le riper
cussioni politiche? Sui proble
mi dei missili, del Libano, di 
Grenada, gli Stati Uniti vanno 
avanti per la loro strada e 
chiedono soltanto solidarietà 
o «comprensione». Questo è il 
dato politico emergente. Il 
viaggio di Craxi negli USA va 
considerato, appunto, entro 
questo scenario. Dopo tante 
parole annegate in fiumi di 
retorica, emergono i fatti e 
sono fatti pesanti, gravi. 

Chiediamo: in una situazio
ne del genere, ogni giorno 
sempre più esplosiva, è possi
bile un ripensamento della no
stra politica estera nell'ambi
to dell'Alleanza atlantica? 
Noi pensiamo di sì. Altri go
verni praticano già una diver
sa politica. Il compagno Chia
romonte ha affermato al Se
nato che un governo il quale 
«lavorasse per il prolunga
mento della trattativa di Gi
nevra e per la ricerca effetti
va di un accordo onorevole 
per tutti, e decidesse di non 
installare, nel frattempo, i 
missili a Comiso. non potreb
be non trovare la nostra con
siderazione ed il nostro ap
poggio e non cambiare il cli
ma generale dei rapporti tra 
governo e opposizione». È 
questa una posizione di im
portante rilievo politico. 

Si parla (e si chiacchiera) 
tanto di rapporti tra governo 
e opposizione, soprattutto tra 
un governo a presidenza so
cialista ed una opposizione co
munista. Ebbene, questo indi
cato è un terreno scottante e 
concreto sul quale misurare 
possibilità nuove. 

L'on. De Mita, che ha trat
tato questo tema nel recente 
Consiglio nazionale del suo 
partito, ha ignorato del tutto i 
temi di politica estera ai fini 
di un confronto col Partito co
munista. Eppure, quello della 
pace è diventato ormai un te
ma dominante per tutti. Il 
PCI ha compiuto un passo po
litico per dare senso al con
fronto. Spetta ora agli altri in
tenderne tutto il significato 
ed i possibili sviluppi guar
dando agli interessi generali 
del paese ed alla esigenza pri
maria di garantire la pace. 

e Libano 
Si combatte ancora 

nell'isola. Cortei 
e proteste in USA 

I! Pentagono ammette la perdita di tre elicotteri, con otto morti, 
trentatre feriti e otto dispersi - Crescono le contestazioni al 
Congresso, che pone limiti di tempo all'operazione militare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Vittoria a Grenada., squilla
no 1 titoloni dei giornali popolari. Sul fronte 
opposto 1 columnlsts progressisti fanno 11 bi
lancio negativo dell'invasione e chiamano 
Reagan «Il presidente Pirro». Tra questi due 
poli oscillano le reazioni del giorno dopo, 
quando la conquista dell'lsoletta non è stata 
ancora ultimata a dispetto della forza milita
re messa in campo all'inizio e nonostante che 
un'altra divisione aviotrasportata sia stata 
spedita a dar man forte al duemila tra mari-
nes e rangers americani. Le notizie militari 
sono avvolte in una cortina di segreto, nono
stante le proteste del giornali e del giornali
sti, per la prima volta esclusi da'un'operazio
ne bellica. Tutto ciò che si sa viene dal Penta
gono o da Impreclsatl Informatori delle Bar
bados, e va letto con beneficio d'inventario. 
Otto sono gli americani morti, 33 1 feriti e 
altri otto sono dati per dispersi. Weinberger 
ha ammesso ieri che tre elicotteri sono stati 
abbattuti. Uno dei fortilizi della resistenza, 
dove combattevano alcuni soldati di Grena
da, Richmond Hill Prison, è stato espugnato, 
mentre si continua a combattere a Fort Fre
derick. Tutte le testimonianze, non di prima 
mano, raccolte nelle isole circostanti confer
mano che questa Impresa non è stata una 

passeggiata militare perché la resistenza dei 
locali e del cubani è stata più dura del previ
sto. Il portavoce della Casa Bianca, Harry 
Speakes, del resto, ha ammesso le difficolta 
dell'impresa: il numero dei cubani è «circa 
due volte più importante di quanto aveva an
nunciato Fidel Castro'. Gli obiettivi saranno 
raggiunti «nel cosrso delle prossime ore», ha 
aggiunto, ma «non è sicuro tuttavia che tutto 
possa concludersi nella giornata di oggi». I 
generali che debbono dar conto all'opinione 
pubblica della scarsa protezione assicurata 
ai marines di Beirut si troveranno, vista l'ir
ritazione dei mass media, a dover rispondere 
di quest'altro errore di calcolo. Ma ormai le 
vicende militari, per quanto non si conosca 
ancora il costo umano dell'Invasione, sono 
passate in secondo plano rispetto agli stra
scichi politici. Vediamo, sinteticamente, su 
quanti fronti dovrà battersi Reagan dopo la 
vittoria militare sulla piccola Grenada. 

Manifestazioni popolari. Le proteste si so
no andate diffondendo. Non si tratta di ma
nifestazioni di massa (ma davanti all'ONU si 
sono raccolte mercoledì sera oltre seimila 
persone) e tuttavia 11 clima che le domina 
rievoca sinistre memorie. Si bruciano carto
line di richiamo alle armi, scendono In cam-

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

GRENADA — Gruppi di marines nell'area dell'aeroporto di Port Salines 

Impegno a proseguire la battaglia contro i missili 

Italia-RFT, dai sindacati 
nuove iniziative di pace 
L'incontro tra CGIL-CISL-UIL e la federazione tedesca: premere 
su Ginevra - Convergenze anche nella lotta per l'occupazione 

ROMA — Negli incontri di 
questi giorni tra la federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
e il DGB (la confederazione 
sindacale della RFT) la di
scussione è stata in gran par
te dedicata ai temi della lotta 
al riarmo. Il documento con
giunto — ed è una novità ri
levante per gli appuntamen
ti internazionali tra sindaca
ti — dedica molto spazio a 
questo tema. Non solo per 
spiegare la posizione delle 
organizzazioni operaie («la 
federazione CGIL-CISL-UIL 
e il DGB manifestano viva 
preoccupazione per il dete
rioramento del quadro inter
nazionale... e riaffermano la 
necessità che la trattativa di 
Ginevra sugli euromissili 
abbia una conclusione posi
tiva»), per esprimere giudizi, 

ma soprattutto per rilancia
re l'iniziativa, per organizza
re nuove e più forti mobilita
zioni. 

Dice, infatti, il comunica
to: «Il movimento sindacale 
italiano e quello tedesco con
tinueranno nei prossimi me
si la loro battaglia per il di
sarmo e cercheranno di pro
muovere in seno alla CES (1* 
organizzazione europea dei 
sindacati) iniziative di mobi
litazione dei lavoratori...». 

Nonostante la recessione, 
nonostante i milioni di di
soccupati che contano i due 
paesi, la battaglia per la pa
ce, dunque, è uno degli obiet
tivi prioritari del movimento 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

La Regione 
valdostana: 

rinviare i missili 

AOSTA — Un netto pronun
ciamento contro l'installazione 
immediata dei Pershing e Crui-
se viene dalla Val d'Aosta. Il 
Consiglio regionale ha votato a 

§rande maggioranza un ordine 
el giorno nel quale si invita il 

governo italiano ad adoperarsi 
per un esito favorevole del ne
goziato di Ginevra e a ritardare, 
in attesa della sua conclusione, 
la collocazione dei missili. Il do
cumento, ha ricevuto i voti di 
PCI, Union Valdótaine. PRI, 
DC, Democratici popolari e 
Nuova Sinistra. Si sono invece 
astenuti PSI, PSDI ed MSI. 

Non muta ruolo 
la Forza 

multinazionale 
nel Libano 

Respinte le pressioni di Shultz per una 
«rappresaglia» - Riprovazione per Grenada 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Gli Stati Uniti non sono riusciti a forzare gli 
europei (francesi, italiani e britannici) a ridefinlre il ruolo 
della Forza multinazionale per fare di quella presenza milita
re occidentale in Libano — secondo il preciso disegno della 
Casa Bianca — un elemento «strategico» del confronto est-
ovest. Il segretario di stato a-
mericano Shultz, che incon
trava ieri i suoi colleghi — 
AndreottS, il francese Cheys-
son e l'inglese Howe — dopo 
il doppio attentato di Beirut, 
si è trovato di fronte a inter
locutori seriamente preoccu
pati di una crisi internazio
nale che ha raggiunto attor
no ai tre poli: euromissili, at
tentati in Libano e interven
to militare americano a Gre
nada un punto di particolare 
gravità. E se il Libano era 1' 
oggetto dell'incontro (che si 
svolto per l'intera mattinata 
di ieri nell'appartato castello 
della Celle-Salnt-Cloud nei 
pressi della capitale france
se) 1 tre ministri degli Esteri 
europei non hanno evitato, 
nei colloqui bilaterali e du
rante la colazione di lavoro 
seguita alla riunione sul Li
bano, di marcare nuovamen
te la loro totale riprovazione 
dell'invasione di Grenada. 

Per il Libano Shultz ha do
vuto fare buon viso e sotto
scrivere una dichiarazione 
che 11 ministro degli Esteri 
francese Cheysson ha fatto 
alla stampa a nome di tutti e 
quattro i ministri degli Este
ri e nella quale si ribadisce 
con molta fermezza che 11 
ruolo della Forza multina
zionale resta immutato. «Ab
biamo voluto riaffermare — 
ha detto Cheysson — l'ap
poggio dei no'stri governi e 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

• Grandi 
manifestazioni 
e mobilitazione 
all'Avana 

• Stati Uniti e 
Centro America: 
un articolo 
dell'ex 
presidente 
messicano 
Luis Echeverria 

• Negativa 
risposta 
dall'Ovest 
alle proposte 

, di Andropov 
Mozioni del PCI 
in Parlamento 
su Libano 
e euromissili 

D Ancora scontri 
a Beirut 
ma Gemayel 
va a Ginevra 

A PAG. 3 

D 

Per ore ha deposto ieri davanti alla Commissione d'inchiesta sulla P2 

Tassan Din insiste: «Questi i nomi dei 
politici amici di Gelli e Ortolani» 

ROMA — Tutto vero, tutto 
autentico. Il memoriale di 
Tassan Din fatto circolare in 
questi giorni e pubblicato 
per primo da un settimanale, 
e davvero dell'ex ammini
stratore delegato della Riz
zoli. Il noto personaggio, an
cora in carcere per il crack 
dell'Ambrosiano, lo ha con
fermato punto per punto e lo 
ha spiegato: un nome dopo 
l'altro per quanto riguarda i 
personaggi politici citati e 1 
partiti. 

Mistero, invece, sul tizio 
che aveva recuperato ben 
quattordici cartelle di pugno 
di Tassan Din da un bidone 
delle immcndlzie nel carcere 
di Piacenza per poi tentare 
una specie di ricatto prima 
che lo stesso memoriale ve
nisse sequestrato dalla ma
gistratura. Dietro le Incal
zanti domande di Antonio 

Bellocchio (PCI) si è soltanto 
capito che c'era un perso
naggio politico che voleva 
acquistare il memoriale per 
farlo sparire. Non si è andati 
piùln la-

Cera molta attesa intorno 
alla deposizione di Tassan 
Din, anche se era già apparso 
chiaro che il memoriale non 
conteneva rivelazioni davve
ro importanti. Più o meno si 
parlava, nella memoria 
scritta, di cose e fatti su quali 
la Commissione aveva già a-
vuto modo di indagare, ma 
d'altra parte era la prima 
volta che Tassan Din decide
va di «vuotare il sacco». Nel 
giorni scorsi si era anche a-
vuta l'impressione che il me
moriale fosse stato scritto e 

Wtadimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Deceduto 
Siviero 

mago del 
recupero 

È morto a Firenze, Rodolfo 
Siviero, il ministro che ha 
dedicato tutta la vita al recu
pero delle opere d'arte ruba
te dal nazisti in Italia. La
scia, tra l'altro, anche un 
pacchetto di venti disegni di 
Hitler. A PAG. 6 

I vescovi 
al Papa: 
più attivi 

per la pace 
In un documento rivolto ai 
cristiani ed al popoli — ma 
che è anche un richiamo al 
Papa — il Sinodo dei vescovi 
afferma che la Chiesa deve 
muoversi per suscitare un 
vasto movimento a difesa 
della pace. A PAO. 6 

Corteo 
a Santiago 
la polizia 

carica 
Scontri fino a tarda notte a 
Santiago. Polizia e carablne-
ros hanno caricato un enor
me corteo Indetto dal sinda
cati e da tutti i partiti. Plno-
chet decreta nuove norme 
repressive nel tentativo di 
fermare la protesta, A PAO. 7 

Bonn e Londra, 
si parla 

di sfiducia 
nell'alleanza 

Dure parole di Genscher - La SPD: «Atto 
di violenza» - Imbarazzo della Thatcher 

ROMA — Imbarazzo, dinieghi, dissociazioni caute, prese di 
posizione più nette, dure accuse: a due giorni dall'invasione 
del marines a Grenada, l'isolamento politico e morale degli 
Stati Uniti di Reagan è evidente, pesante. Tanto più fra que
gli alleati europei, fra quelle organizzazioni internazionali 
che sanno che più difficile e arduo sarà il compito di tenere in 
piedi patti di ferro giustifi
cati con esigenze di sicurezza 
e di pace, di cui l'America sa
rebbe fedele garante. 

Ieri, nel dibattito al Parla
mento di Bonn, Hans Dietri
ch Genscher, a nome del go
verno democristiano, ha do
vuto esprimere critica e con
danna. Londra, e in primo 
luogo il governo della lady di 
ferro Margaret Thatcher, è 
scossa dalle reazioni a quello 
che tutti considerano il crol
lo del rapporto privilegiato 
Stati Uniti - Gran Bretagna. 
A Bruxelles, quartier genera
le dell'Alleanza atlantica, 
dominano, nei commenti, 
sgomento e incredulità per 
non essere nemmeno stati 
avvertiti di quello che Rea
gan stava per fare. Una ri
pulsa che arriva perfino nei 
più tradizionali feudi di Wa
shington, fino a Thailandia e 
Filippine, alla Malaysia. 

«La forza delle alleanze di
pende dalla chiarezza*, così 
ha esordito Genscher a 
Bonn, rispondendo ad un 
Parlamento compatto nell'e-
sprimere sdegno e condan
na. Sta forse proprio qui la 
chiave di spiegazione, la no
vità nel comportamento de
gli USA. «Se tale consultazio
ne ci fosse stata — ha ag
giunto il ministro degli Este
ri tedesco federale — avrem
mo senz'altro sconsigliato 
gli Stati Uniti dal portare a-
vanti un'azione dalla quale 
ci si può attendere solo un'e
voluzione negativa, sul pla
no politico e psicologico». 

Su questo punto hanno in
sistito tutti gli interventi nel 
dibattito al Bundestag. I 
«verdi* hanno presentato 
una mozione secondo la qua
le l'intervento militare sta
tunitense non può non avere 
un'incidenza sulle decisioni 
relative all'installazione dei 
nuovi missili nucleari ame
ricani a medio raggio in Ger
mania, nel caso di fallimento 
del negoziato di Ginevra. E 
tutti i discorsi degli esponen
ti della SPD, il partito social
democratico all'opposizione, 
hanno sottolineato la «perdi
ta di credibilità che l'azione 
di Grenada comporta per gli 
Stati Uniti e per l'Alleanza a-
tlantica». Dal vicepresidente 
del gruppo, Ehmke, che l'ha 
definita «atto di violenza 
contrario al diritto interna
zionale*. al vice presidente 
del partito, Wischnewski, 
che ha affermato che l'inva
sione «ha seriamente dan
neggiato l rapporti all'inter
no della NATO, distruggen
do il clima di fiducia che vi 
dovrebbe regnare». Una leva
ta di scudi tanto compatta e 
oggettiva da costringere 
Genscher a difendersi, a ri
spondere che «il governo è 
contrario a perméttere che 
l'ondata di sdegno suscitata 
dall'azione militare di Gre
nada si riversi sull'Alleanza 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

Replica di 
Craxi: non 

intendo 
ghettizzare 

il MSI 
ROMA — Bettino Crasi ha fat
to ricorso a una nota ufficiale 
della Presidenza del Consiglio 
per far sapere che egli non ha 
alcuna intenzione di «ghettizza
re» il MSI: il testo usa proprio 
quest'espressione, dando segno 
di una evidente confusione cir
ca i connotati della discrimina
zione antifascista su cui è nata 
la stessa Repubblica. Ancora 
più singolare è che gli appoggi 
parlamentari, sotterranei o a-
perti, venuti più volte alla mag
gioranza da parte dei missini. 
non siano per il presidente del 
Consiglio motivo di imbarazzo, 
ma lo spingano anzi a una sorta 
di pubblica sfida. 

li testo diffuso da Palazzo 
Chigi così recita: «In rapporto a 
illazioni polemiche affiorate in 
questi giorni sulla stampa, si 
precisa che il presidente del 
Consiglio non intende ghettiz
zare alcuna delle forze politiche 
che sono rappresentate nel Par
lamento della Repubblica sulla 
base di elezioni libere e demo
cratiche. Questo criterio, natu
ralmente, si applica anche al 
MSI. Ciò non modifica, altret
tanto logicamente, la posizione 
di isolamento politico in cui la 
formazione della Destra nazio
nale si trova». Ma non è proprio 
il caso di fare confusione. Sap
piamo tutti che in Italia c'è il 
suffragio libero e universale, e 
che la destra raccoglie voti: il 
problema è l'uso politico che di 
questi voti sì fa. Invece, se i 
missini confluiscono — ed è già 
accaduto a più riprese — sulle 
posizioni della maggioranza. 
sembra che ciò non rappresenti 
per Craxi motivo di scandalo. 

L'astensione del MSI — *"o-
me è noto — ha salvato, giusto 
l'altro giorno, il pentapartito 
da una sconfitta nella Commis
sione Difesa della Camera, e 
ancora con la maggioranza i 
missini hanno votato in Com
missione Giustizia. Il responsa
bile Esteri del MSI è stato rice
vuto a cordiale colloquio da 
Craxi. e i deputati di Almirante 
si vantano di costituire la 
«quarta sponda» della maggio
ranza. Craxi non se ne adonta, e 
anzi sembra voler offrire ai mis
sini una insperata quanto va
gheggiata «legittimazione de
mocratica». Si tratta di una po
sizione che apre, evidentemen
te, un problema politico su cui 
sono inevitabili serie riflessioni 
e consufreazioni. 

an. c 
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Mentre il PCI propone una modifica complessiva 

I relatori Carollo e Rubbi non credono al «tetto» del deficit - Le proposte avanzate dai comunisti consentireb
bero un incremento di 9 mila miliardi delle entrate e un deciso sviluppo degli investimenti produttivi e sociali 

ROMA — Neppure la mag
gioranza concede credibilità 
agli obiettivi della manovra 
economica del governo. Ieri 
alla commissione Bilancio 
del Senato s'è aperta la di
scussione generale sulla leg
ge finanziaria per 11 1984 e 
fin dalla relazione d'apertu
ra del democristiano Vincen
zo Carollo sono piovuti dub
bi e perplessità sulla possibi
lità di mantenere 11 deficit 
pubblico nell'enunciato tetto 
dei 90 mila miliardi. Nelle 
stesse ore veniva reso pub
blico 11 parere di maggioran
za sulla legge finanziarla re
datto per conto della com
missione Finanze e Tesoro 
dal responsabile economico 
della DC, senatore Emilio 
Rubbi. Nel documento è 
scritto a chiare lettere che 
•alcune rilevanti poste della 
manovra riguardanti au
menti di entrata o riduzioni 
di spesa potranno non realiz
zarsi nelle dimensioni previ
ste» per cui si debbono già 
prevedere nuovi provvedi
menti per far rientrare nel li
miti il disavanzo pubblico. 
Parole analoghe ha usato 
Carollo alla commissione Bi
lancio: «Gran parte della ma
novra di rientro è affidata a 
una serie di provvedimenti o 
di misure 1 cui effetti difficil
mente troveranno realizza

zione». 
Siamo, dunque, di fronte 

ad un fatto Inedito: non si 
critica solo questa o quella 
misura, ma dal maggiore 
partito della coalizione si 
contesta l'equilibrio stesso 
della manovra economica 
complessiva. Si dice, In so
stanza, che alcuni suol cardi
ni cederanno lungo la stra
da, Indipendentemente dal 
comportamenti del Parla
mento, E in effetti nel prov
vedimenti del governo ci so
no delle vere e proprie scom
messe, oltre che sottostime o 
sovrastlme di entrate e usci
te. È stato proprio questo, fra 
l'altro, lo sforzo condotto dal 
comunisti nelle ultime setti
mane: far comprendere la la
bilità e la scarsa credibilità 
di certi obiettivi: l'inflazione 
media del 1984 al 10 per cen
to; un abbassamento del tas
si di Interessi sul debito pub
blico tale da far risparmiare 
seimila miliardi; l'esagerata 
stima di gettito dalla sanato
ria edilizia; il rientro In Teso
reria di cinquemila miliardi 
disseminati presso gli istituti 
di credito; un Introito di mil
le 500 miliardi da indefinite e 
ancora Ignote Imposte. 

Per questo 1 comunisti so
stengono — e questo orienta
mento si va facendo strada, 
come abbiamo visto, anche 

In settori della maggioranza 
— che è più realistico dire 
che il disavanzo pubblico nel 
1984 si attesterà intorno al 
106mlla miliardi di lire. È 
partendo dunque da queste 
stime più certe e veritiere 
che 1 senatori comunisti 
hanno approntato la loro 
proposta complessiva, pre
sentata Ieri In commissione 
da Nino Calice. Due le leve: le 
entrate e la qualificazione 
della spesa per gli Investi
menti, Incidendo dunque 
sull'economia reale. 

ENTRATE — La proposta 
prevede un aumento per ol
tre 8mlla 500 miliardi che ri
chiede un Impegno maggiore 
dell'amministrazione per 
combattere gli ampi margini 
di evasione e di erosione del 
fisco. Le voci di entrata Inte
ressate alle variazioni in au
mento Indicate dal PCI sono: 
l'IVA (+2mlla miliardi); l'IR-
PEG (+350); l'ILOR (+1.000); 
l'imposta sostitutiva sugli 
interessi bancari e postali 
(+1.500); l'Imposta sugli oli 
minerali (+600); l'autotassa-
zione portando l'acconto di 
novembre dal 92 al 100 per 
cento (+800); l'acconto che le 
banche versano in Tesoreria 
dopo aver trattenuto l'impo
sta sui depositi può essere 
portato al 100 per cento 
(+1.330 miliardi); tassazione 

delle ritenute sugli interessi 
di titoli e obbligazioni emessi 
da società ed enti (+600 mi
liardi); recupero di base Im
ponibile oggi erosa (+500). 

La proposta del PCI preve
de poi minori spese per 400 
miliardi complessivi: due
cento possono essere ancora 
recuperati dal bilancio della 
Difesa e altri duecento dagli 
esorbitanti aggi pagati agli 
esattori fiscali. Il totale di 
questa manovra è, dunque, 
di Ornila 80 miliardi di lire. 

GLI INVESTIMENTI — Le 
richieste comuniste, oltre 
che ragionevoli ed utili, sono 
estremamente rigorose. I 
settori per 1 quali si chiede 
uno sforzo di investimento 
sono: 1 trasporti (+2.080 mi
liardi per gli Investimenti 
nelle ferrovie); l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no (+1.000); progetti speciali 
Irrigui (+300); metanizzazio
ne del Sud (+200); ricostru
zione del Belice (+85); agri
coltura (+350); giustizia 
(+745 miliardi per attuare 
realmente 1 provvedimenti 
annunciati dal governo e per 
l'edilizia penitenziaria). 

Alla finanzia locale si 
chiede un aumento dei tra
sferimenti pari a 1.100 mi
liardi, mentre il fondo sani
tario va integrato per 2mila 
500 miliardi. C'è, com'è evi

dente, un equilibrio fra en
trate e uscite. 

È ancora aperto, Invece, il 
capitolo del fóndo per gli In
vestimenti e l'occupazione. 
La legge finanziaria prevede 
una dotazione di 9mlla 400 
miliardi, di cui Gmlla già 
preordinati per il ripiano del 
debiti delle partecipazioni 
statali. I senatori comunisti 
propongono questa divisione 
del 3mlla 400 miliardi: mille 
miliardi per la riforma del 
mercato del lavoro e piano 
straordinario per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno; 2 mila miliardi al 
fondo per lo sviluppo Indu
striale (energia, artigianato, 
cooperazione, salvataggi In
dustriali, riconversione in
dustriale, piccola e media 
impresa); 1.120 miliardi per 
l'agricoltura (cooperazione, 
irrigazione, credito, progetti 
Irrigui)'. 

LA MAGGIORANZA — 
Ma torniamo alle relazioni di 
Rubbi e di Carollo: entrambi, 
mostrando poca fiducia ne
gli orientamenti governativi, 
insistono per una manovra 
di politica del redditi, defi
nendo •illusorio» (come fa 
Carollo) puntare alle cause 
dei mali della nostra econo
mia con l provvedimenti va
rati dal ministero Craxi. 

Giuseppe F. Mennella 

Iniziata la demolizione 
del decreto Visentin! 

sui «titoli atipici» 
La DC pretende di abbassare tutte le aliquote del
la tassazione anche spaccando la maggioranza 

ROMA — La DC ha già Iniziato al 
Senato l'opera di demolizione di al
cune delle misure economiche vara
te dal governo. Il caso più clamoroso 
è il drastico ridimensionamento fat
to subire alla tassazione dei cosid
detti titoli atipici (H tre» In questo 
campo è Orazio Bagnasco che opera 
In Svizzera con l'Europrogramme). 
Ed è proprio Bagnasco il maggior be
neficiario di quanto è accaduto fra 
l'altra sera e ieri pomeriggio nella 
commissione Finanze del Senato. 

Il decreto legge presentato da Bru
no Visentlnl conteneva la tassazione 
del titoli atipici con aliquota del 25% 
per quelli emessi In Italia e del 30% 
per le società operanti all'estero. Lo 
stesso Visentlnl, accogliendo pres
sioni de, propone la prima riduzione: 
tutti tassati a! 20%. Ma alla De que
sto non basta: bisogna scendere al 
18%. La proposta va ai voti ed è bat
tuta da uno schieramento formato 
dal commissari comunisti, dal presi
dente della commissione, il repubbli
cano Claudio Venanzettl, dai senato
ri della Sinistra indipendente, dal so
cialista Beniamino Finocchiaro, dal 
rappresentante della LIga Veneta. 

senatore Graziano Girardi (astenu
to). Ma nella stessa tarda serata di 
mercoledì hanno annunciato che 
torneranno alla carica in aula. 

E che alle intenzioni seguiranno i 
fatti lo hanno dimostrato già ieri po
meriggio quando si è passati a discu
tere quale tassazione riservare alle 
plusvalenze di questi titoli (cioè il 
maggor valore non distribuito del ti
toli). L'aliquota originaria era del 
30% per le società estere e del 25% 
per quelle nazionali. Il colpo di mano 
messo a segno dalla DC ha portato 
l'aliquota al risibile livello del 6%. 

Così, ora, gli operatori si oriente
ranno verso i titoli che non distribui
scono proventi, ma accumulano plu
svalenze, realizzate, In realtà, sfug
gendo al fisco. La tanto decantata 
tassazione degli tatiplcl» ha già per
so, dunque, qualsiasi reale efficacia. 

Ecco — hanno commentato i sena
tori comunisti Renzo Bonazzi e Ser
gio Poilastrelli — il rigore della DC: 
•Quando si tratta di cospicui e privi
legiati interessi il rigore si trasforma 
In favore e le leggi di mercato si tra
sformano nel mercato delle leggi». 

g. f. ni. 

La maggioranza divisa 
sulla casa, al Senato 

chiesto un altro rinvio 
La manifestazione organizzata dal PCI nei pressi di 
Palazzo Madama - Imbarazzo e disagio del PSI 

ROMA — L'assemblea del Senato ha 
nuovamente rinviato — questa volta 
al 15 novembre — la votazione del 
documenti sulla politica della casa. 
La richiesta è stata avanzata ieri in 
aula dal presidente della commissio
ne Lavori pubblici, il socialista Ro
berto Spano. Dietro questa proposta, 
accolta, non ci sono motivi procedu
rali, ma un fatto politico preciso. 

La discussione si aprì venti giorni 
fa sulla base di una mozione presen
tata dal PCI, alla quale*la maggio
ranza rispose con un documento che 
rappresentava, in realtà, un deterio
re compromesso fra posizioni diver
se, se non opposte. Il timore di anda
re ad uno scontro con il PCI, consi
gliò il primo rinvio: nel frattempo si 
sarebbe tentata la strada di un ac
cordo nella commissione Lavori 
pubblici. Tentativo non condotto a 
termine, per ora, per l'opposizione 
settaria di gruppi integralisti della 
DC. Così ieri, in aula, il socialista 
Spano ha chiesto il secondo rinvìo 
per «raggiungere una convergenza 
su un problema, quello della casa, 
così drammaticamente sentito dalla 
gente». Lo stesso Spano chiedeva al 
ministro Franco Nicolazzi «di pre
sentare al più presto un provvedi
mento legislativo che affronti in mo

do organico la questione della casa». 
Nelle stesse ore nei pressi del Se

nato si andava svolgendo la massic
cia manifestazione indetta dal PCI. 
Dietro la richiesta del PSI c'è, In veri
tà, il disagio di un partito che inizia a 
sentire la gabbia — cosi si è espresso 
Lucio Libertini — di una politica go
vernativa che in questo settore av
verte, in modo preponderante, il peso 
delle posizioni socialdemocratiche e 
delle forze conservatrici democri
stiane. Non è possibile — ha aggiun
to Libertini — che forze socialiste, 
laiche e cattoliche sposino fino in 
fondo condizioni di neoliberismo ol
tranzista, rinunciando ad ogni poli
tica di riforma e di programmazione. 
Il nuovo rinvio dovrà, dunque, servi
re per favorire un processo «di decan
tazione e di chiarimento». 

Nella stessa giornata di ieri, l'aula 
di Palazzo Madama ha riconosciuto 
al decreto che proroga gli sfratti i 
presupposti di costituzionalità: ma il 
PCI non considera l'esame di questo 
un «rito formale» e ripresenterà, dun
que, le proposte per rendere il decre
to «conforme alle esigenze urgenti e 
straordinarie della politica della ca-

ROMA — Aldo Bozzi sarà il 
presidente della Commis
sione bicamerale per le ri
forme istituzionali: è stato 
deciso Ieri sera al termine 
di una riunione del capi
gruppo del sei partiti (dal 
PLI al PCI) che il 12 ottobre 
avevano firmato la mozio
ne sui temi Istituzionali ap
provata da Camera e Sena
to. Si è arrivati a questa so
luzione dopo che in matti
nata Amlntore Fanfanl a-
veva rilasciato una dichia
razione nella quale annun
ciava di rinunciare alla 
candidatura. Poche ore do
po 1 capigruppo del penta
partito si riunivano per 
prendere atto della rinun
cia e rivolgere un ringrazia
mento a Fanfanl. Successi
vamente la riunione a sei 
che ha ufficializzato la de
signazione di Bozzi. Così, 
con la rottura delia logica 
del pentapartito, si è usciti 
finalmente dal lungo stallo 
provocato dal braccio di 
ferro DC-PLI. 

La rinuncia di Fanfanl è 
arrivata Improvvisa ieri 
mattina, destando ovvia
mente sensazione; e anche 
interrogativi sugli effetti 
che avrebbe provocato tan
to sul versante Istituzionale 
che su quello di partito (al-

Siamo sicuri che non c'è, 
oggi, in tutta la DC, uomo 
più popolare, commentatore 
più letto, esegeta più ascolta
to del nostro compagno Enzo 
Roggi, comunista e opposi
tore, per il generoso tentati
vo da lui compiuto Ieri di 
spiegare, qui, su questo no
stro giornale, 1 propositi e il 
significato del Consiglio na
zionale democristiano, con
clusosi con la convocazione 
del Congresso scudocroclato, 
dopo tre giorni di dibattito, 
caratterizzati da polemiche, 
risse, tumulti, Incontri, scon
tri e zuffe, durante I quali si è 
ben capito che tutti litigava
no, ma nessuno ha compreso 
perché contendessero e che 
cosa precisamente dividesse 
le opposte fazioni, mentre 
nessuno, dicesi nessuno, è 
riuscito a comprendere (se 
non il compagno Roggi, e 
anche lui deve essere scosso 
da qualche dubbio) che cosa 
precisamente volessero e 
quale ragione, quale vera ra
gione, li tenesse così divisi e 
ostili,Inducendogli unta vo
lere il Congresso subito, pos-

Commissione istituzionale 

Designato Bozzi 
partiti 

ll'arco 
costituzionale 

Fanfani aveva rinunciato alla candidatu
ra - Rotta la logica del pentapartito 

cunl vi hanno subito visto 
l'intenzione dell'ex capo del 
governo di porre una sua l-
potetica candidatura alla 
presidenza della DC). 

D'altra parte è lo stesso 
Fanfanl a dire a chiare let
tere che Intende impegnar
si a fondo nella battaglia 
congressuale. Lo fa appun
to ricostruendo dettaglia
tamente le fasi della vicen
da che ha visto il suo nome 
opposto a quello di Bozzi. 
«L'on. De Mita — ha dichia
rato l'ex presidente del con
siglio — in settembre mi 
chiese se avrei accettato di 
partecipare alla com mis
sione per le riforme istitu
zionali, anche con un una 
eventuale elezione a presi
dente. Feci subito delle ri

serve. Il 21 ottobre — prose
gue Fanfanl — inviai una 
lettera a De Mita. In essa, in 
coerenza con l'atteggia
mento preso pubblicamen
te negli scorsi mesi, per non 
concorrere a complicare la 
vita del partito e In conse
guenza del governo, specie 
con dispute di poltrone, la
sciai gli organi di partito li
beri di decidere la linea da 
tenere per risolvere nell'in
teresse generale 11 caso. 
Stamane — conclude Fan
fanl — son stato dal segre
tario del partito per conva
lidare quanto scrittogli. 
L'ho fatto tanto più serena
mente dato che la conclu
sione del Consiglio nazio
nale Invita anche me a pre
ferire un costruttivo impe-

Un congresso 
antico 

sibilmente fra venti minuti, 
altri ad augurarselo 'più a-
vanth e altri Infine ad auspi
carlo spedito ma non troppo, 
sollecito ma non precipitoso, 
prossimo ma non imminen
te, vicino ma non incomben
te, contiguo ma staccato. 

Gli sforzi che noi, perso
nalmente, abbiamo compiu
to per afferrare la sostanza 
delle frette che distingueva
no gli uni, delle lentezze pre
ferite da altri e Infine delle 
pacatezze predilette da altri 
ancora, sono apparsi talvolta 
premiati. CI è accaduto in
fatti di leggere ogni tanto: 
•L'oratore sostiene con forza 
che 11 Congresso debba avere 
luogo subito perché...*. Ecco, 
dicevamo noi speranzosi, ora 
si apprende una ragione. Ma 
il periodo proseguiva: «... per
ché non e accettabile la tesi 

dell'amico Y che Io vorrebbe 
più avanti* e ancora una vol
ta la nostra struggente cu
riosità restava inappagata. Il 
compagno Roggi fa benissi
mo a dire: 'Ancora una vol
ta...*. Afa ancora una volta 
che cosa? Forse noi non ab
biamo capito che 11 potere 
trentennale della DC viene 
appunto da questa Indeter
minatezza, che lasciando 
tutti scontenti ritrova ognu
no rassegnato; e la storia di 
tanti Italiani, a ben \edere, è 
la storia di una generale ras
segnazione, tale da escludere 
le certezze lasciando sempre 
in piedi le speranze, una ric
chezza della quale non han
no mal finito di nutrirsi e che 
ancora miracolosamente il 
sostenta. 

Quest'ultimo Consiglio 
nazionale democristiano ci 

gno per portare il prossimo 
congresso a decisioni che, 
ridando massima credibili
tà e autorevoleza alla DC, 
concorrano — come giusta
mente ripete De Mita — a 
migliorare la vita democra
tica In Italia». 

Intanto Ieri si è riunita la 
direzione democrastiana, 
che ha proceduto a mettere 
In moto 1 primi meccanismi 
tecnici In vista del congres
so, ha stabilito le attribu
zioni delle nuove cariche 
nel vari dipartimenti del 
partito, e Infine ha deciso 
un ampio rimpasto nell'uf
ficio politico, nel quale en
trano tutti 1 leader delle va
rie correnti. Il nuovo ufficio 
politico diventa così una 
sorta di comitato di garan
ti: ne fanno parte oltre al 
presidente Piccoli e a De 
Mita, 11 vicesegretario Maz
zetta, i capigruppo Rogno
ni e Bisaglia, e poi Fanfanl, 
Donat Cattin, Bodrato e 
Forlanl. Non c'è il rappre
sentante degli andreottia-
nl, ma Evangelisti ha di
chiarato che la sua corrente 
si sente tutelata sufficien
temente dalla presenza di 
Piccoli e Fanfanl. 

Piero Sansonetti 

ha del resto fornito una pro
va di quanto la tattica dello 
Scudocroclato — fatta di un 
sistematico disimpegno e di 
una ostinata volontà di non 
obbligarsi a nulla (o a tutto) 
— sia pervicace nella DC e 
rappresenti, per così dire, Il 
suo fondamentale carattere 
costitutivo. A un certo punto 
del dibattito di questi giova
ni Il sen. Fanfanl ha detto te
stualmente, a proposito del 
discorso dell'on. De Mita: «K-
gll dice esattamente le cose 
che lo dicevo nel '54: Sono 
passati, da allora, quasi tren-
t'anni. Erano bugie allora e 
sono bugie oggi. Afa if conto 
è più lungo: Il sen. Fanfanl è 
nato nel 1908. Nel '54 aveva 
46anni. Mentiva già, dunque 
da circa mezzo secolo. Ades
so è stato deciso che 11 Con
gresso verrà celebrato al più 
presto. 

Ebbene, caro compagno 
Roggi. Non è un Congresso 
rapido. Sarà un Congresso 
antico. Un Congresso men
dace di quasi un secolo. 

Mario Melloni 

sa». 

g. f. m. 

ROMA — Una valanga di «no» 
e di crìtiche ha sommerso Re
nato Altissimo, ministro dell' 
Industria, dopo la sua audizio
ne in commissione della Came
ra sui problemi energetici. I più 
indignati sono i sindacati. In 
una nota di CGIL, CISL, UIL si 
rimprovera al ministro di non 
aver neppure voluto sentire le 
proposte della federazione uni
taria sui gravi problemi del set
tore energetico; e di accogliere 
indiscriminatamente le richie
ste avanzate dagli industriali 
del petrolio, non prevedendo 
invece alcun impegno del go
verno sugli investimenti e l'oc
cupazione. 

I comunisti criticano aspra
mente la relazione di Altissimo, 
in particolare per il giudizio po
sitivo dato dal ministro sul pia
no energetico, che invece (in 
commmissione sono intervenu
ti Cerrina, Cherchi, Provantini, 

Una valanga di «no» 
ad Altissimo sulla 

politica dell'energia 
Grassucci e Gradi) andrebbe 
seriamente rivisto, a due anni 
dalla sue emanazione e in pre
senza di mutate condizioni. Tra 
l'altro, hanno rilevato i deputa
ti del PCI, vi sono comporta
menti e scelte degli enti energe
tici, in particolare delFENEL, 
che contrastano con gli obietti
vi del piano. Come il contratto 
Snam-ENEL per la fornitura 
di metano da destinare alla 
produzione di energia elettrica, 
un vero spreco di risorse, un 
danno economico che altretut-

to rafforzerebbe le resistenze 
all'installazione di centrali a 
carbone e nucleari. 

Le più gravi carenze della e-
sposizione di Altissimo, a giudi
zio dei comunisti sono: la scar
sità di risorse destinate al piano 
energetico; l'assoluta mancan
za di iniziative nel campo della 
raffinazione del petrolio, della 
riforma dell'ENEL e degli altri 
enti, della metanizzazione del 
Mezzogjomo, del piano eletro-
meccanico. delle energie alter
native e dei risparmio; l'indiffe
renza del ministro e del gover
no sulle nuove locazioni (in 

particolare su Gioia Tauro e sui 
siti del Po si lascia crescere la 
confusione). 

«Netta contrarietà», infine, è 
stata manifestata ieri dalla 
FAIB-Confesercenti all'ipotesi 
adombrata dal ministro di e-
stensione del regime di sorve
glianza alle benzine. Rinuncia
re così a svolgere una politica di 
controllo sui prezzi petroliferi 
— denuncia al FAIB — e sulle 
tariffe significa non solo ap
piattirsi completamente e fare 
grossi regali alle compagnie pe
trolifere, ma implica l'impossi
bilità di una politica industria
le nel settore. Perciò l'organiz
zazione dei distributori chiede 
al governo di svolgere un'inda
gine conoscitiva sullo stato del 
settore petrolifero e la politica 
dei prezzi prima di assumere 
qualsiasi iniziativa e prima di 
prendere qualsiasi provvedi
mento. 

Ambiguità e contraddizioni nel convegno Intersind su Stato, imprese e sindacato 

Il consenso? Sì, sui tagli al lavoro 
Carli: non c'è più spazio per la difesa dei salari reali e dell'occupazione - Prodi: il confronto sulle 
nuove relazioni industriali non ha scadenze - La realtà delle situazioni di crisi nelle partecipazioni statali 

ROMA — Nuove relazioni in
dustriali o patto neo-corporati
vo; ricerca del consenso o com
promesso per stato di necessità 
reciproco? Oscilla tra queste 
spinte contrapposte il dibattito 
tra economisti, giuristi, uomini 
di governo, imprenditori e sin
dacalisti promosso dall'Inter-
sind, l'associazione delle azien
de pubbliche. Nel convegno, 
cominciato ieri alla Libera uni
versità degli studi sociali, ogni 
tanto fa capolino un'altra ten
tazione, quella — ideologizzata 
dalla Confindustria — di affi
dare allo scontro sociale la defi
nizione dei rapporti tra le parti, 
ma senza molto successo. 

La platea dei manager pub
blici annuisce quando il senato
re democristiano Guido Carli 
«ottiene che l'attuale tasso di 
sviluppo del reddito «non con
iente il mantenimento del valo
re reale delle retribuzioni né di 
creare nuovi posti di lavoro», 
però guarda con diffidenza 

Sjuanti accennano a soluzioni di 
orza o d'autorità. Il consenso 

esplicito va al presidente dell'l-

RI, Romano Prodi, o al presi
dente dell'Intersind, Agostino 
Paci, quando dicono che Stato. 
imprese e sindacato «possono e 
debbono» ricercare una via d'u
scita alla crisi che eviti il più 
possibile la conflittualità e non 
comprometta i processi di ri
strutturazione. 

Ma i discorsi sono una cosa, 
la realtà un'altra. E la realtà di 
oggi dell'impresa pubblica è co
stituita da scelte, ed anche pri
mi fatti compiuti, che vanno in 
tutt'altra direzione: verso una 
vera e propria smobilitazione di 
settori decisivi dell'apparato 
produttivo nazionale, con con
seguenze drammatiche sull'oc
cupazione e sull'assetto sociale 
di intere aree metropolitane. 
Ma di siderurgia, di cantieristi
ca, di Napoli e Genova, di pre
pensionati si parla solo nei cor
ridoi. Alla tribuna c'è Paci che 
auspica l'abbandono della pra
tica «dei veti incrociati* a favo
re di una concertazione, appun
to tra Stato, impresa e sindaca
to, per «il contenimento dei co
sti dell'attuale crisi e le condi

zioni per una ripersa della cre
scita». 

Come? Il governo si defila. E 
il confronto con il sindacato se
gue vecchi schemi. Prendiamo 
un esempio concreto. Prima 
ancora che esplodessero i pro
blemi della siderurgia o della 
cantieristica, TIRI aveva assun
to con il sindacato l'impegno a 
cercare nuovi strumenti di in
formazione e di contrattazione, 
non solo sulle scelte imposte 
dalla congiuntura («non indolo
ri», per dirla con Paci), ma an
che sulla finalizzazione degli 
interventi immediati a una po
litica attiva del lavoro e allo svi
luppo di nuovi settori produtti
vi strategici. 

Quattro mesi dopo, mentre i 
lavoratori riempiono le piazze 
rendendosi protagonisti di un' 
alternativa di risanamento, 
Prodi riesce a dire unicamente 
che il dialogo continua, «serio e 
costruttivo*, ma «senza porsi 
tempi e scadenze». L'ex presi
dente della Confindustria e, 
ancor prima, della Banca d'Ita
lia, Guido Carli, ricorda — però 
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Guido Carli Romano Prodi 

— all'impresa pubblica che i 
suoi margini di manovra sono 
estremamente limitati: deve 
pagare «inevitabili costi sul pia
no occupazionale», cercando so
luzioni alla crisi ;al di fuori del
l'industria manufatturiera». Il 
cerchio, così, sembra chiudersi: 
i tagli sono obbligati, le alterna
tive produttive impossibili (al 
più un po' di terziario più o me
no avanzato), il mercato è so
vrano. L'avallo politico lo dà il 
ministro delie Partecipazioni 
statali, Clelio Darida, che indi
ca proprio nel «risanamento* 
della siderurgia il primo banco 
di prova di una più alta collabo
razione tra pubblici e privati. E 
non ci vuol molto a capire chi 
detterà legge. 

Resta il fumo accademico, 
dietro il quale si nascondono 
disegni politici ancora incon
fessabili. Ecco cosa dice il prof. 
Francesco D'Onofrio, gran con
sigliere di De Mita e uomo di 
punta della «nuova DC»: oggi i 
partiti, le imprese e i sindacati 
agiscono come sistemi autono
mi, in grado di scaricarsi reci
procamente problemi e respon
sabilità, quindi diventando cia
scuno fattore di inflazione e, a 
questo stato della crisi, elemen
to di destabilizzazione, nel sen
so che né la riforma istituziona
le, né le nuove relazioni indu
striali, né le regole del mercato 
possono affermarsi senza pro
vocare la reazione degli interea-
GÌ sopraffatti. La soluzione? Ri
condurre ciascuna componente 
a «sottosistema» di un unico si
stema, da regolare istituzional
mente «su basi diverse da quel

le del '47». E come se niente fos
se D'Onofrio lascia ad altri le 
definizioni: patto sociale, nuo
va costituzione, seconda Re
pubblica, non c'è che da sce
gliere. 

Nel dibattito (numerosi in
terventi: Elia, Storti, ArmarJ, 
Ungari. tra i nomi di spicco) le 
definizioni scorrono a iosa. An
cora: neo-corporativismo, con
tratto sociale, cogestione. E 
tutte si rifanno al famoso ac
cordo del 22 gennaio sul costo 
del lavoro. Si toma al punto di 
partenza. Quell'intesa avrebbe 
dovuto consentire di voltare 
pagina nelle relazioni indu
striali, invece sta diventando 
una sorta di contenitore di ten
sioni mai sopite. La Confindu
stria approfitta della querelle 
interpretativa sui decimali per 
rimettere in discussione l'inte
ro meccanismo della scala mo
bile. E l'Intersind? Paci e Prodi 
schivano anche su questo. L'ac
cordo di gennaio — dicono — 
ha «riattivato un circuito di 
confronto». Solo che anziché a-
prirsi a una prospettiva di ri
lancio, resta di fatto un circuito 
chiuso in persistenti logiche di 
«scambio» e di «compatibilità» 
condizionate dalla crisi e da 
una politica economica a senso 
unico, come per i redditi. Le 
differenze tra pubblici e priva
ti, cosi, rischiano di diventare 
più che altro diplomatiche. Si 
vedrà oggi con gli interventi di 
Mandelli, Garavini. Benvenu
to, Scotti, Goria e De Micheli» 
quali spazi reali ci siano per 
non compromettere tutto. 

Pasquale Cascella 

Domenica prossima 
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L'improvviso e grave inasprimento della situazione internazionale proietta nuove ombre sulla scena mondiale 

No occidentale ' 1 Mobilitazioni 
alle proposte di 

Mos sui missili 
Washington e Roma danno credito all'ipotesi della prosecu
zione del negoziato dopo l'arrivo dei Pershing-2 e dei Cruise 

ROMA — La risposta è nrrivn-
ta, stavolta, dopo poche ore. Il 
fatto è che, a differenza che in 
precedenti occasioni, essa era 
prevedibile e anzi quasi sconta
ta. Diverse fonti occidentali, 
nei giorni scorsi, con una singo
lare anticipazione di giudizio, 
avevano notificato al mondo di 
sapere già che la nuova propo 
sta sovietica (che tutti davano 
per imminente) sarebbe stata 
una «mossa propagandistica., in 
extremis, nient affatto utile al 
negoziato e tutta volta a con
quistarsi meriti presso l'opinio
ne pubblica europea e i pacifi
sti. Il pregiudizio era stato reso 
del tutto esplicito dal governo 
di Bonn: il quale era arrivato al 
punto di respingere una propo
sta negoziale che ancora non 
era stata formulata. 

Il primo commento ufficiale 
all'intervista alla «Pravda» con 
cui Andropov ha offerto la ri
duzione degli SS20 a 140 (in 
modo da realizzare una parità 
in termini di testate tra quelle 
sovietiche e quelle francesi e 
britanniche, come ha sostenuto 
il leader del PCUS) e un'aper
tura alle richieste americane 
sui bombardieri a medio roggio, 
è venuto comunque da Washin
gton. La nota con cui il Diparti
mento di Stato ha respinto le 
posizioni di Mosca si è soffer
mata, però, più che sui conte
nuti concreti riferibili alla ma
teria negoziale, sulla .minaccia» 
fatta da Andropov di conside
rare interrotto il negoziato gi
nevrino se e quando comince
ranno ad arrivare in Europa i 
Pershing-2 e i Cruise. E una 
•minaccia totalmente ingiusti
ficata., sostiene Washington, 

continuando con ciò a far mo
stra di credere alla possibilità 
di conciliare l'arrivo in Europa 
degli euromissili USA con la 
prosecuzione del negoziato. A 
dispetto non solo delle ripetute 
dichiarazioni d'intenti venute 
da Mosca, ma anche del perico
loso salto di qualità nella corsa 
ni riarmo in Europa già segnato 
dalla decisione sovietica di in
stallare missili a corto raggio 
nei paesi dell'Est. 

La nota americana liquida 
invere in poche battute gli a-
spetti negoziali dell'intervista 
di Andropov: .Contengono po
che novità e paiono un tentati
vo sovietico di dividere gli al
leati NATO». 

In parte diverso il giudizio 
che trapela da una nota del no
stro ministero degli Esteri. Se
condo la Farnesina le proposte 
negoziali rivestono, «in prima 
analisi», un certo «interesse.. 
Anche il governo italiano, però, 
manifesta un assai sospetto fin
to stupore, esprimendo «preoc
cupazione. per l'eventuale in
terruzione a Ginevra. L'avvio 
«di un riequilibrio missilistico», 
ovvero l'installazione occiden
tale, rappresenterebbe un .se
gnale di carattere prevalente
mente politico» e non dovrebbe 
.costituire un artificioso limite 
alla trattativa». 

La NATO è schierata sulle 
stesse posizioni. Almeno a giu
dicare da quanto ha affermato 
ieri a Bruxelles un suo portavo
ce. Va forse comunque attribui
ta alla responsabilità del fun
zionario la brillante afferma
zione — che gli è stata attribui
ta da un'agenzia italiana — se
condo cui i paesi dell'alleanza 

•sono decisi a proseguire il ne
goziato di Ginevra indipenden
temente da quel che farà 
l'URSS.. E come, da soli? 

La «gaffe, del portavoce di 
Bruxelles la dice lunga sull'at
teggiamento mentale con cui 
larga parte dello schieramento 
NATO sembra guardare a Gi
nevra. L'importante è tener du
ro sull'installazione dei Per
shing-2 e dei Cruise: ogni pro
posta che verrà da Mosca sarà 
respinta, a meno che non ri
muova la pregiudiziale della 
opposizione al dislocamento 
dei missili USA. Scopo del con
fronto con i sovietici, insomma, 
non è spingerli a ridurre i loro 
SS20, ma costringerli ad accet
tare i Pershing-2 e i Cruise. 

Questa linea, sulla scorta di 
quanto peraltro ha fatto più 
volte Craxi, è stata ribadita dal 
ministro della Difesa italiano 
Spadolini, il quale è intervenu
to in Canada alla riunione del 
«gruppo di pianificazione NA
TO». Spadolini ha impostato il 
suo discorso sulle «radicali ri
duzioni. che la NATO sta ope
rando sui propri ordigni nu
cleari in Europa (ovvero la mo
dernizzazione degli arsenali per 
renderne più efficiente il po
tenziale. in cui proprio l'arrivo 
dei nuovi missili ha un ruolo 
decisivo), mentre il Patto di 
Varsavia annuncia «nuove in
stallazioni di armi a corto rag
gio». Il «riequilibrio, con i Per
shing-2 e i Cruise, insomma, sta 
già diventando la «risposta, ai 
missili che Mo.-.ca ha dislocato 
come «risposta» ai Pershing-2 e 
ai Cruise. Se si «ragiona, in que
sto modo, come si può afferma
re, poi, che si vuole un accordo? 

Paolo Soldini 

popolare 
in tutta G 

L'Avana annuncia la mediazione di Gonzalez e Betancur per il 
rimpatrio dei seicento lavoratori e tecnici cubani da Grenada 

J..-SMKM. _ , , . £< 

Truppe americane della 8 2 ' divisione aerotrasportata penetrano nel territorio di Grenada 

ONU: per 
Grenada 

forse 
convocata 

l'assemblea 

NEW YORK — Si è conclusa senza ancora giungere al voto la 
seconda seduta del consiglio di sicurezza dell'ONU che discute 
l'invasione americana di Grenada. convocata su richiesta del Nica
ragua. In discussione, una dura ri=-oluzione di condanna dell'inizia
tiva americana, presentata dalla Guyana, in cui si chiede l'imme
diato ritiro delle truppe USA. L'isolamento degli Stati Uniti nel 
dibattito è clamoroso. Lo stesso governo britannico ha annunciato, 
per bocca della signora Thatcher, che si asterrà dal voto sulla 
risoluzione, sulla quale gli USA si preparano ad esercitare il veto. 

Al Consiglio hanno parlato ieri una ventina di oratori. Gli unici 
ad appoggiare l'intervento sono stati i piccoli paesi delle Antille 
che partecipano, più o meno simbolicamente, all'invasione. La 
grandissima maggioranza degli altri, fra cui la Cina, la Francia, il 
Pakistan e l'Argentina, hanno condannato l'invasione. 

Il veto di Washington sulla risoluzione di condanna potrebbe, 
secondo gli osservatori, portare alla convocazione di una sessione 
di emergenza dell'assemblea generale, in cui non c'è diritto di veto. 

Dal nos t ro cor r i spondente 
L'AVANA — I 600 operai che 
lavoravano a Grenada sono 
vivi e verranno rimpatriati a 
Cuba con la mediazione dei 
primi ministri della Spagna, 
Felipe Gonzalez, e della Co
lombia, Belisario Betancur. 
Incerta invece la sorta di al
tri cento cubani presentì a 
Grenada mentre in alcune 
zone dell'isola vi sono ancora 
alcune sacche di resistenza. 

La notizia è stata data a 
Cuba da un comunicato del 
governo in cui si afferma che 
•il presidente della Colombia 
Betancur ha telefonato al 
compagno Fidel Castro per 
comunicargli che lui stesso 
in nome della Colombia e Fe
lipe Gonzalez in nome della 
Spagna — se Cuba è d'accor
do — sono pronti ad iniziare 
immediatamente trattative 
affinché gli operai e 1 colla
boratori cubani possano es
sere trasferiti da Barbados a 
Cuba a bordo di una nave cu
bana». Il comunicato ag
giunge che Fidel Castro ha 
ringraziato i due statisti per 
la loro mediazione, che Cuba 
accetta, e per «tutti gli sforzi 
fatti dalla Spagna e dalla Co
lombia in questo frangente». 
Fidel Castro, si afferma, ha 
anche chiesto che i feriti e le 
salme vengano avviati im
mediatamente a Cuba. 

Fonti cubane hanno anche 
riferito che il governo USA 
ha risposto solo l'altro ieri a 
una nota cubana in cui si af
fermava che se gli USA aves
sero smesso di attaccare i cu

bani «la battaglia sarebbe fi
nita». La nota americana, se
condo le fonti, riaffermava 
l'intenzione di non coinvol
gere i cubani e precisava che 
erano disposti a t rat tare con 
il rappresentante cubano ma 
non erano riusciti a «a iden
tificarle». 

Fidel Castro ha anche 
chiesto ai due mediatori spa
gnolo e colombiano di facili
tare anche l'espatrio di quei 
combattenti di Grenada che 
volessero assolutamente ot
tenere asilo a Cuba. 

All'Avana, e in altre città 
cubane vi sono state ieri 
grandi manifestazioni di 
protesta contro l'invasione 
USA in Grenada. La parola 
d'ordine, diffusa in migliaia 
di volantini, è s ta ta «Grena
da sarà per l'imperialismo 
quello che il Moncada è stato 
per Batista». Il Moncada era 
la caserma di Santiago di 
Cuba che Fidel Castro aveva 
attaccato con i suoi uomini 
nel 1953 in quella che sembrò 
allora un'azione pazzesca, 
una sconfitta. Lo slogan 
sembra indicare che anche la 
sconfitta di Grenada si può 
trasformare in una sconfitta 
degli USA, sempre più isolati 
sul piano internazionale. Al
la manifestazione dell'Ava
na hanno partecipato decine 
di migliaia di persone. Deci
ne di cortei si sono formati 
nei vari quartieri della capi
tale e sono poi confluiti nel 
punto di incontro principale 
nel quartiere centrale di Ve

dalo, teatro delle grandi ma
nifestazioni di massa di Cu
ba. Hanno preso la parola i 
rappresentanti del quartieri 
della città e un delegato degli 
studenti di Grenada a Cuba. 

Giorgio Oldrini 

MADRID — Il primo mini
stro spagnolo Felipe Gonza
lez, confermando l'esistenza 
di una mediazione spagnola 
e colombiana per il rimpa
trio dei cubani da Grenada, 
ha affermato ieri di aver 
messo a punto l dettagli del 
piano In stretto contatto con 
il presidente colombiano Be
lisario Betancur, con il se-
gretrio generale dell'ONU 
Xavier Perez De Cuellar, con 
il segretario di Stato ameri
cano George Shultz e con al
cuni esponenti ufficiali cu
bani. 

Il capo del governo di Ma
drid non ha fornito partico
lari sui tempi e i modi del 
progetto limitandosi a sotto
lineare le motivazioni uma
nitarie della decisione presa 
per evitare «ulteriore spargi
mento di sangue». 

Gonzalez ha precisato infi
ne che gli Stati Uniti hanno 
acconsentito a far lasciare 
Grenada ai cubani senza fis
sare condizioni. Non è stato 
possibile accertare se t ra l 
primi duecento cubani che 
saranno evacuati figurano 
anche coloro che sono stati 
fatti prigionieri dalle forze di 
invasione. 

L 'ossessione dell'amministrazione 
Reagan nei confronti dell'America 
Centrale non nasce per caso, la sua 
ragione risiede nella percezione 

che si ha dei gravi conflitti sociali presenti 
nel Salvador e in Guatemala, e nel fatto che il 
Nicaragua costituisce la prima esperienza 
socialista della regione. La crisi dell'istmo 
centroamericano è una crisi che minaccia i 
privilegi storicamente acquisiti dai norda
mericani, e queste crisi, specialmente quan
do si sono sviluppate in un'area egemonizza
ta dagli USA, sono considerate dagli strate
ghi della politica estera di Washington come 
una questione urgente. Questo principio è 
stato spiegato dal segretario di Stato, George 
Shultz, nel novembre scorso in un discorso 
pronunciato davanti all'assemblea generale 
dell'Organizzazione degli Stati americani. In 
quell'occasione Shultz, in uno sforzo per ri
parare i danni causati nel sistema delle rela
zioni interamericane dal conflitto delle Mal-
vinas, dichiarò che ogni qual volta gli Stati 
Uniti si fossero trovati ad affrontare una cri
si nell'emisfero, avrebbero reagito »con buo
ne intenzioni, premendo per il negoziato e 
offrendo i loro buoni uffici'. Tuttavia, il se
gretario di Stato precisò che tali soluzioni 
politiche non sono applicabili in America 
Centrale do\e -la maggioranza degli Stati di 
quest'area stanno facendo fronte a situazioni 
insurrezionali: Egli ha poi sottolineato le ra
gioni per le quali sono da mettere m secondo 
piano -la democrazia..., i diritti umani... e l'e
quità socioeconomica... in America Centra
le; e il perché gli Stati Uniti cercano una 
soluzione militare piuttosto che politica ai 
problemi sociali della regione: «I programmi 
di aiuti per la sicurezza di El Salvador e degli 
altri nostri amici minacciati... sorgono da 
una considerazione basilare: la pace richiede 

la forza: C'era dunque da aspettarsi, fin da 
allora, che la politica statunitense in Ameri
ca Centrale sarebbe stata quella delle trasfu
sioni, ogni volta più consistenti, di aiuti eco
nomici e militari alla sua claque regionale, 
nel comune obiettivo di eliminare i movi
menti insurrezionali e di strangolare ogni 
tentativo rivoluzionario, in particolare la ri
voluzione socialista del Nicaragua. Gli Stati 
Uniti scelgono così di impegnarsi nel lungo 
periodo in una guerra totale contro la 'mi
naccia comunista' nell'emisfero. Le cifre sul
l'aiuto nordamericano al Centro America 
parlano da sole: il totale dei contributi bilate
rali USA si è più che raddoppiato nel periodo 
1980-83. Afa fa principale componente è stata 
quella militare, cresciuta di quasi quattro 
volte, e quella per la sicurezza, che è aumen
tata del 150 per cento. Solo il 30 per cento 
della spesa globale corrisponde veramente 
ad aiuto economico. 

Per capire l'ossessione nordamericana per 
l'America Centrale basta rileggersi le opinio
ni espresse dall'ambasciatore USA in Colom
bia, Lewis A. Tambs. Questo ex professore 
dell'Arizona State University ha messo in 
guardia gli Stati Uniti dal pericolo rappre
sentato da un piano sovietico che utilizza Cu
ba e Nicaragua come basi d'appoggio nell'e
misfero, opinione fatta sua dal presidente 
Reagan che in una famosa conferenza stam
pa vi aggiunse Grenada con gran dispiego di 
foto aeree e di mappe. Le gravi conseguenze 
di questa 'aggressione comunista*, sostiene 
Tambs, minacciano le linee marittime di co
municazione (Sea Lines of Communication, 
SLOC) per i minerali e il petrolio nordameri
cani (argomento utilizzato anche in questi 
giorni). Ancor più allarmante è la possibilità 
che un'incontrollabile 'marea umana* di mi
lioni di rifugiati latini possa inondare gli Sta-

Così gli Stati Uniti 
«vietnamizzano» 

il Centro America 
di LUIS ECHEVERRIA 

Presidente del Messico dal 1 9 7 0 al 1 9 7 6 

ti Uniti e minacciare il modo di vita norda
mericano. Quest'ultima versione della 'teo
ria del domino* è stata descritta da Tambs 
con uno scenario fosco: 'Con il progredire 
dell'insurrezione verso il Nord dal Nicaragua 
al Salvador, Guatemala e Messico, migliaia 
di rifugiati scapperanno non soltanto via 
mare, ma anche via terra, cercando l'aperta, 
indifesa, e probabilmente indifendibile fron
tiera sud degli Stati Uniti. Se solo il dieci per 
cento dei ventiquattro milioni di abitanti del
l'istmo, insieme ad un'uguale proporzione 
dei 70 milioni di abitanti del Messico, scap
passero spinti dagli insorti, il Nordamerica si 
vedrebbe inondato da una marea di rifugiati 
che potrebbe destabilizzare e persino anne
gare la repubblica. In conseguenza è tempo 
di scuotersi dalla sonnolenza della sindrome 

del Vietnam e contenere la marca nella sua 
fonte, in America Centrale e in El Salvador: 

La sostituzione della 'politica di promozio
ne dei diritti umani' di Carter con quella del
la lotta 'Contro il terrorismo internazionale' 
sostenuta da Reagan si è subito espressa nel 
tentativo di costituzione di un solido blocco 
regionale controrivoluzionario. Il consolida-
menteo della rivoluzione nicaraguense, e la 
drammatica crescita dei movimenti insurre
zionali nel Salvador e in Guatemala, avvenu
ti durante l'ultimo periodo di Carter, così co
me la soluzione militare della 'mano dura' 
proposta, ed oggi in parte realizzata da Rea
gan per l'America Centrale, hanno facilitato 
il processo di creazione di una solida alleanza 
per combattere la 'minaccia rossa: 

Questo progetto di militarizzazione dell'a
rea, caldeggiato da Washington, ha compiu

to il suo primo passo importante a San José 
di Costarica nel gennaio 1982, con la costitu
zione della Comunità Democratica Centroa~ 
mericana (CDC). La nuova organizzazione 
regionale, fondata da Costarica, Salvador e 
Honduras, ha avuto fin dal momento della 
sua creazione il proposito di riattivare i patti 
e le alleanze di mutua difesa, *per fornire a-
deguata assistenza militare che serva a di
fendere i governi dalle offensive militari del
la guerriglia... e a promuovere insieme un'o
perazione contro il governo cubano e i movi
menti rivoluzionari da esso fomentati*. La 
formazione della CDC rappresenta dunque 
un passo fondamentale nel piano di Washin
gton di costituire un blocco coeso di alleati 
affidabili in America Centrale. Ed è altresì 
evidente che la CDC richiederà un impegno 
di lungo periodo da parte dell'amministra
zione Reagan per fornire risorse finanziarie 
sostanziali. Dubitiamo tuttavia che queste 
risorse servano a promuovere la democrazia 
o la pace, poiché la natura stessa del coinvol
gimento USA in Centro America porta in sé 
ripercussioni distruttive per tutte le nazioni 
della regione. Il caso di Costarica insegna: 
per difendere la democrazia dalla 'sovversio
ne comunista*, il piano di Reagan sta conver
tendo questo regime in uno stato poliziesco. 
La causa dei nuovi problemi interni ed inter
nazionali del Costarica risiede per l'appunto 
nelle pretese di Washington di ristabilire la 
sua pax americana in America Centrale. 

Il costo per queste nazioni è quello della 
disintegrazione sociale e politica, fenomeno 
che si è già verificato vent'anni fa nel Sud-
Est asiatico, quando l'intervento statuniten
se fini per 'Vietnamizzare* tutta l'Indocina. 
Prima si comincia con il rafforzamento dell' 
apparato di sicurezza di una nazione e delle 

sue forze militari, con l'effetto di irrobustire 
le posizioni sociali e politiche di queste istitu
zioni. Parallelamente il corpo politico si pa
ralizza: il centro politico si indebolisce perché 
molti dei suoi membri lo abbandonano, verso 
destra o sinistra, frequentemente sposando 
posizioni radicali. Una conseguenza dello svi
luppo dei movimenti di sinistra è la reazione 
repressiva dei governi e dei settori più forti di 
queste società che si sentono minacciati, e 
cercano soluzioni autoritarie alla crisi. Nei 
quadro di questa polarizzazione violenta, le 
considerazioni sui diritti umani vengono 
messe da parte dai governi, più preoccupati 
di distruggere quello che percepiscono come 
un'opposizione, reale o potenziale che sia. 

In America Centrale questo processo sì è 
ampiamente verificato in Guatemala e in 
Salvador, e ora si sta verificando in Hondu
ras e, in misura minore, in Costarica. La fase 
finale di questa dinamica globale è la guerra 
civile tra gli insorti di sinistra e i governi dì 
destra. L'obiettivo proclamato della teoria 
controinsurrezionale statunitense — e cioè la 
difesa della democrazia — dunque fallisce: 
storicamente le insurrezioni nazionali hanno 
sempre dato come risultato regimi socialisti 
o com unisti in caso di vittoria delle sinistre, o 
si sono imposte dittature di destra in caso 
contrario. In secondo luogo la 'victnamlzza-
zione» dell'America Centrale trova la sua ap
plicazione nella teoria dei domino. Al tempi 
della guerra del Sud-Est asiatico, Washin
gton sosteneva che era necessario interveni
re in Vietnam *per contenere il virus dell'in
surrezione». altrimenti le nazioni vicine a-
vrebbero subito l'infezione dell'ideologia «ra-
dscah cadendo, come tessere del domino, una 
dopo l'altra in mano ai comunisti. I risultati 
di questa strategìa li conosciamo. Una dina
mica simile è oggi in atto in America Centra
le. 

PCI: ritiro dal Libano 
e rinvio per i missili 

ROMA — Libano, euromissili e 
trattative di Ginevra sono al 
centro di una sene di impor
tanti iniziative parlamentari 
del PCI <e che ;n larga misura 
coinvolgono anche Sinistra in
dipendente e PdUP) su cui la 
Camera sarà chiamata a pro
nunciarsi con voti a partire dal 
3 novembre. 

LIBANO — In vista del di
battito di giovedì pros:?imo sui 
drammatici sviluppi della vi
cenda libanese, che sarà aperto 
da comunicazioni del governo, 
è stata presentata ieri mattina 
una mozione a firma di Gian 
Carlo Pajetta, Ugo Spagnoli. 
Antonio Rubbi e Claudio Pe
truccioli che, formalizzando le 
posizioni illustrate mercoledì al 
Senato da Gerardo Chiaromon-
te. impegna il governo a: 
A ritirare il contingente ita

liano in Libano; 
A assumere immediatamen

te iniziative politico-di
plomatiche volte ad associare 
tutti i paesi interessati al supe
ramento della crisi in Medio O-
riente in un impegno di soluzio
ne delle questioni controverse 
•e più specificamente volte ed 
avviare una rinegoziazione per 
la soluzione dei problemi di 
fondo del Libano, garantendo 
la riconciliazione tra tutte le 

| forze nazionali libanesi, solleci-
j tando un intervento dell'ONU 
J ed esaminando in questo qua-
| dro l'invio di osservatori e la 
! possibilità di un impegno ita

liano in tal senso sulla base di 
adeguate garanzie.. 

Sono tre ìe considerazioni 
che ispirano queste proposte 
del PCI: i gravissimi sviluppi 
della situazione in Libano «ri
schiano di determinare un radi
cale mutamento del carattere e 
delle finalità della missione af
fidata alla forza multinaziona
le»; le affermazioni del presi
dente Reagan e i comporta
menti degli USA «assegnano al 
contingente americano, e ten
dono ad assegnare all'intera 
forza multinazionale, il compi
to di sostenere una delle parti 
che sanguinosamente si con
trappongono in Libano, aggra
vando i pericoli di coinvolgi
mento anche del contingente i-
taliano.; e infine la necessità 
che l'Italia «contribuisca in, 
forme appropriate e con com
portamenti lineari al supera
mento della drammatica crisi 
del Libano e del Medio Orien
te.. 

EUROMISSILI — Un'altra 
mozione, di cui è primo firma
tario Enrico Berlinguer, e che è 
sottoscritta anche dal capo

gruppo della Sinistra indipen
dente Stefano Rodotà e dal se
gretario del PdUP Lucio Ma
gri: 
A impegna il governo a «so

stenere. secondo la propo
sta formulata dai paniti socia
listi di numerosi paesi e da altre 
forze politiche europee, la ne
cessità di prolungare di un an
no il negoziato di Ginevra al fi
ne del raggiungimento di una 
positiva conclusione»; 
A invita la Camera a consi

derare «indispensabile a 
tal fine che per tutto il periodo 
di svolgimento non si proceda 
all'installazione dei missili Per-
shing e Cruise-2 e si blocchi 1* 
installazione di missili 22-20 e 
di altri missili sovietici»; e a de
cidere «la sospensione, in que
sto quadro, dei lavori di appre
stamento della base di Comi-
so». 

Nel motivare queste richie
ste, la mozione PCI-PdUP-Si-
nistra indipendente sottolinea 
fra l'altro 1 esigenza di iniziati
ve volte a ricreare un clima di 
fiducia reciproca, di dialogo e 
di distensione; la necessita di 
interpretare le preoccupazioni 
dell'opinione pubblica italiana 
e internazionale e la volontà, e-
spressa con tanta forza anche 
dalle grandi manifestazioni di 

BEIRUT — La visita al luogo delta strage dei comandanti americano e francese 

fine ottobre, di impedire ulte
riori, fatali sviluppi della corsa 
agli armamenti nucleari. 

Quando questa mozione sarà 
discussa e votata dalla Came
ra? Nella stessa conferenza dei 
capigruppo che mercoledì sera 
aveva deciso per il 3 novembre 
il dibattito e il voto sul Libano, 
Giorgio Napolitano aveva pro
poste la fissazione del dibattito 
sui missili per la settimana tra 
il 7 e il 12 novembre. Ma forti 
resistenze sono state opposte 

dal pentapartito e soprattutto 
dal governo. Di fronte alle insi
stenze dì tutti i gruppi dell'op
posizione di sinistra, il ministro 
per i rapporti col Parlamento, 
Mammi, si è riservato una ulte
riore riflessione e la conferenza 
dei capigruppo è stata riconvo
cata per il 3 novembre. 

L'EUROPA A GINEVRA — 
Collegata a quella sugli euro
missili una terza mozione pre
sentata sempre ieri unitaria
mente alla Camera da PCI 

(Gian Carlo Pajetta, Berlin
guer, Napolitano, Rubbi e Pe
truccioli), Sinistra indipenden
te (Rodotà, Codrijmam, Masi-
na e Bassanini) e PdUP (Cafie-
ro. Magri e Castellina) impegna 
il governo italiano a prendere 
con urgenza «tutti gli opportuni 
contatti» per associare «nelle 
forme e nei modi da concertare» 
i governi di altri paesi europei 
membri della NATO e del Pat
to di Varsavia al negoziato di 
Ginevra 

Giorgio Frasca Polara 

Ancora scontri a Beirut 
ma Gemayel va a Ginevra 
BEIRUT — Scontri anche 
ieri alla periferia meridiona
le di Beirut (vicino alle posi
zioni dei marines e del con
tingente italiano) fra eserci
to libanese e miliziani sciiti, 
mentre i Ieaders dei diversi 
gruppi si preparano all'in
contro di lunedì a Ginevra e i 
marines continuano ad e-
strarre dalle macerie delle 
loro caserme i corpi senza vi
t a dei militari uccisi nell'at
tentato di domenica- Fino a 
ieri pomeriggio erano stati 
recuperati 219 corpi, ma i di
spersi sarebbero ancora 84, e 
il totale delle perdite potreb
be quindi raggiungere i 303 
morti per il solo contingente 
americano. L'ultimo bilancio 
ufficiale delle perdite france
si è di 56 morti e due dispersi. 

I combattimenti di ieri 
hanno interessato larga par
te della linea di confronto fra 
esercito e sciiti di «Amai»; si è 
fatto impiego di a rmi auto
matiche e lanciarazzi e l'e
sercito in alcuni punti ha 
lanciato i carri armat i con
tro le posizioni dei suoi av
versari. Ci sono stati almeno 
quat t ro vittime fra i civili. 
Sulla ex-linea di demarca
zione fra Beirut ovest e Bei

ru t est è arr ivata anche qual
che cannonata. Violazioni 
della tregua anche sullo 
Chouf, con tiri di artiglieria 
fra le posizioni dell'esercito a 
Suk el Ghard e quelle dei 
drusi ad Aley. 

Nei giorni scorsi Walid 
Jumbla t t aveva minacciato 
di boicottare la riunione «di 
riconciliazione» a Ginevra se 
non fossero cessate le viola
zioni della tregua; m a ora 
pare che la riunione si terrà. 
I dirigenti del Pronte di sal
vezza nazionale, presieduto 
dallo stesso Jumblat t , si so
no riuniti ieri sera a Dama
sco per definire la loro posi
zione. Poche ore prima il lea
der druso aveva compiuto 
un gesto di «buona volontà» 
consentendo l'evacuazione 
da Deir el Ramar di mille 
profughi cristiani (su circa 
ventimila), che vi sono asse
diati insieme a tremila fa
langisti da quasi due mesi. 

Il presidente Gemayel h a 
fatto annunciare che partirà 
oggi per Parigi, da dove pro
seguirà domani per la Sviz
zera per u n a visita ufficiale 
di due giorni e per poi presie
dere lunedi la riunione di «ri

conciliazione*. Suo padre 
Pierre Gemayel, leader del 
parti to falangista, ha detto 
che andrà anche lui a Gine
vra, m a «senza entusiasmo*. 
Sempre in preparazione del
l'incontro di Ginevra, Amin 
Gemayel ha avuto due con
versazioni telefoniche con re 
Fahd d'Arabia Saudita e con 
il presidente siriano Assad. 
Con quest 'ultimo il presiden
te libanese non si era più par
lato dal giorno della firma, il 
17 maggio scorso, dell'accor
do israelo-libanese. Assad ha 
accettato di mandare u n os
servatore a Ginevra, dove ce 
ne sarà anche uno saudita. 

Intanto il ministro Israe
liano della difesa, Moshe A-
rens, si è recato ieri nel sud 
Libano, ufficialmente per In
dagare di persona su un at
tentato in cui martedì sono 
rimasti uccisi due soldati I-
sraeliani. Un certo interesse 
h a destato infine l 'annuncio 
della visita che li ministro 
degli esteri egiziano, Kamal 
Hassan Ali, s ta effettuando 
in Giordania (dove è giunto 
Ieri) e In Irak. E 11 primo con
ta t to a questo livello dopo la 
firma della pace separata I-
sraelo-eglzlana. 
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Nell'era nucleare 
non 
sinistra da sola 

Le manifestazioni europee per la 
pace hanno provocato, com'era 
scontato, apologie e disprezzi. La
sciamo stare le une e gli altri. Il 
conflitto fra opposte retoriche è, da 
sempre, lo scotto pagato da eventi 
Importanti Conta di più, crudo, ri
flettere Uberamente sul contributi 
critici responsabili. A questa cate
goria, a me sembra, appartiene uno 
scritto di Francesco Alberonl ('la 
Repubblica; 25 ottobre) che si apre 
con due Interrogativi: 1) 'Il nuovo 
pacifismo che ha portato sulle stra
de milioni di persone, ha superato l 
tradizionali confini della sinistra?: 
2) 'Sta veramente per diventare un 
movimento universale In cui tutti 
possano riconoscersi?: Alberonl 
sostiene che 'sono In molti che lo 
pensano. DI fronte alla guerra ter
monucleare — dicono — le tradi
zionali distinzioni fra destra e sini
stra vengono meno. I manifestanti 
non fanno distinzioni fra missili 
russi e americani. Alle manifesta

zioni hanno aderito anche I cattoli
ci e, In Inghilterra, perfino del 
gruppi torles. Eppure — sostiene 
Alberonl — Il pacifismo resta anco
ra fondamentalmente di sinistra, 
legato alla tradizione e al linguag
gio di sinistra. Questo, probabil
mente, è un limite. Riflettere su 
questa sua natura può servire pro
prio alla sua espansione, alla unl-
vcrsalt/zazione del movimento: 

Trovo legittimi gli Interrogativi, 
sufficientemente pertinenti le co
statazioni, utile 'all'espansione, al-
l'unlversalizzazlonc del movimen
to» l'invito a riflettere. 

Come primo elemento di rifles
sione vorrei notare che ogni movi
mento di massa ha sue mattici sto
riche Innegabili. E le radici del pa
cifismo Italiano di massa nascono a 
sinistra. Indubitabilmente. Ma vor
rei anche notare che se, oggi, la ma
tura' sostanzialmente di sinistra 
del »nuo\o pacifismo» può rivelarsi 
un limite, ciò non costituisce colpa. 

Non certamente di quella parte, 
maggioritaria, della sinistra che ha 
promosso e realizzato la giornata 
del 22 ottobre. Se l dirigenti politici 
e sindacali del PSI, se I dirigenti 
politici del partiti cattolici e laici, 
fossero stati meno vincolati dalle 
loro vecchie e nuove pregiudiziali 
Idcologico-politiche, la già gran
diosa manifestazione del 22 ottobre 
non sarebbe stata più grande e si
gnificativa come atto politico Ita
liano contro »tutti» 1 missili, Instal
lati, da installare, naviganti e vo
lanti, a Est e a Ovest? E certo che 
sarebbe stato rosi. 

La questione, a mio parere, è che 
mentre la parte più rilevante della 
sinistra Italiana, l comunisti, si va 
liberando non della sua storia ma 
delle sue pregiudiziali (e quindi non 
condanna più come opportunismo 
Il -pacifismo borghese», nop Iden
tifica la lotta per II socialismo •— e 
per I go\ernl che lo Incarnerebbero 
— con la lotta per la pace, non ac
cetta più la dogmatica guerra giu
sta e guerra ingiusta) Il processo di 
adeguamento in materia di Impe
gno per la pace (nell'era nucleare) 
non fa passi avanti fra I dirigenti 
cattolici e laici. Fra quelli socialisti, 
addirittura, fa passi Indietro. 

Sembra, Infatti, che questi uomi
ni politici, posti di fronte alla que
stione della 'Sicurezza» non riesca
no ad andare oltre II problema della 
'Sicurezza militare». Problema che, 
indubbiamente, esiste. Afa che, al
meno da parte di chi crede al pri
mato della politica e non la conce
pisce In termini dLpura forza, non 
può restare l'unico punto di riferi
mento cui far capo per le scelte po
litiche. Come se, In materia di pace, 
il pensiero poli tico del secolo ven te-

slmo dovesse arrestarsi al memo
rabile detto romano 'Si vis pacem 
para bellum», nutrimento tragico e 
secolare della cultura della guerra, 
così fiorente tanto a Ovest quanto a 
Est. 

Non voglio dire, con questo, che 11 
pensiero politico di chi non ha ade
rito al 22 ottobre sia 'guerrafon
daio». Ma restando adagiato nel co
siddetto 'buon senso» rischia di 
chiudersi alla comprensione di co
sa sta accadendo, nel male e nel be
ne, nell'era nucleare. E, certamen
te, resta passivo ed estraneo dinan
zi al fenomeno del 'nuovo pacifi
smo». Del quale si potranno osser
vare e criticare tutti l limiti, come 
civilmente fa Alberonl. Ma che re
sta, come lo stesso Alberonl tiene a 
dire, un elemento nuovo e Insosti
tuibile della dialettica Internazio
nale dell'era nucleare. Nella quale 
appaiono consunte tutte le risposte 
precedenti, In materia di guerra e 
pace. 

Non è Infatti citando Clausevitz, 
da un lato, e Tolstol o Lenin dall'al
tro, che si affronta In termlnlattua-
II la prospettiva del superamento 
del blocchi e si scongiurano l peri
coli del conflitto fra 1 due 'giganti 
malati», per dirla con Ronchey. È 
disperante, non è una soluzione, es
sere spinti a scegliere, di fronte alla 
mortalità globale proposta dal nu
cleare, la Indicazione di Mac Na-
maraperun ritorno all'armamento 
*convenzlonale», nella 'speranza* 
che la guerra di domani possa pro
curare non miliardi ma soltanto 
centinaia di milioni di morti. Le ri
sposte devono poter essere altre. 
Senza rincorrere utopie, certamen
te. Ma anche senza fermarsi allo 

tstatu quo». Che In realtà non sta 
fermo, ma scivola e si Incrina come 
un ghiaccialo, minaccia con 11 suo 
crollo II crollo del mondo. 

Se è vero, come Alberonl affer
ma, che II nuovo pacifismo non 
può, e non deve, circoscriversi a si
nistra, è ancora più vero che allar
gare l confini del muovo pacifismo» 
non può essere compito solo della 
sinistra. In questo campo non vale 
la regola del silenzio-assenso. Se un 
pacifismo di altro timbro esiste, si 
faccia sentire. A Roma, Il 22 otto
bre, questo, In parte, è accaduto. 
Ma che cosa sarebbe accaduto, non 
solo a Roma ma nel mondo, se per 
esemplo la parola della Chiesa con
tro tutti l missili, a Est e a Ovest, 
fosse stata più sonante? SI dirà: ma 
ad Est ci sono I missili, a Ovest l 
pacifisti. Può anche darsi. Ma non 
sarebbe, questo, un motivo In più 
per la gente dell'Ovest e per la gen
te dell'Est di mobilitarsi, tutti, con
tro tutti l missili? Invece di sceglie
re, come accade, tra missili buoni e 
missili cattivi? 

Questo errore, la sinistra Italiana 
che ha promosso 11 22 ottobre — lo 
consenta Alberonl — non lo ha 
compiuto. E lo spero che questo er
rore, nel futuro, non sarà compiuto 
da nessuno. Ha Infatti ragione Al
beronl quando scrive che 'Il pacifi
smo puh diventare la grande forza 
politica unificatrice del mondo» ne
gli anni a venire, se sarà In grado di 
mon essere solo emozione... sempli
ce manifestazione di paura, ma di
ventare un progetto razionale, me
ta collettiva, e per tutti: È giusto. 
Noi lavoriamo per questo. Egli al
tri? 

Maurizio Ferrara 

LETTERE 

iRIGOUTUi 

Diego 
Novelli 

\per due ore 
«faccia 
a faccia» 
con i 
giornalisti 

Dal nostro invisto 
TORINO — «Io non mi sento 
una bandiera. Ma credo di 
rappresentare una polìtica. 
E la questione morale è un 
punto chiave d'ogni politica 
di effettivo risanamento. Se 
il PCI venisse meno a questo 
punto, quale credibilità gli 
resterebbe fra la gente?!. 
Manca poco a mezzanotte. 
Da oltre due ore Diego No
velli sta rispondendo alle do
mande di Lietta Tornabuonl, 
Ferruccio Borio e Giovanni 
Arpino. Tre giornali che ber
sagliano 11 loro collega sin
daco, fra gli specchi e gli ori 
del Circolo della stampa tori
nese, nella tesa attenzione di 
un pubblico foltissimo, da 
grandi occasioni. Ed .è uno 
del pubblico appunto, a chie
dere se non si debba ad un 
eccesso di testardaggine del 
PCI l'Insistenza su Novelli 
sindaco, con il rischio di sa
crificare alla difesa di una 
sola persona la continuità 
della giunta di sinistra. 

Ma slamo ben lontani da 
un «caso personale!. Anche 
se taluno ha tentato di ridur
lo a questa dimensione, sen
za accorgersi di aprire di
nanzi a sé contraddizioni 
grandi come un abisso. Giusi 
La Ganga dice Infatti: «O No
velli se ne va, oppure noi so
cialisti cercheremo di garan
tire la governabilità attra
verso altre alleanze». Ma 
davvero si pens? di poter ca
povolgere le proprie alleanze 
senza tener conto della vo
lontà degli elettori, senza 
cambiare 11 segno ad una li
nea politica che proprio nella 
figura di Novelli ha avuto la 
sua massima espressione? 

Lui ha accettato l'invito 
del Circolo della stampa e ri
sponde a tutto, ampiamente, 
con una sincerità che appare 
totale. Non fa l'apologia di se 
stesso, né approfitta della 
tribuna offertagli per spara
re su chi Io avversa. Si sforza 
di restituire l'oggettività del 
fatti, interpreta 11 suo ruolo 
In quella chiave di «spirito di 
servizio» alla città che peral
tro, dice «è una espressione 
che non mi place, sa troppo 
di cattolico, di chiesastico». 

E così la gente sente ricor
dare che già neila indimenti
cabile serata del luglio 1975 
quando Torino cambiò pagi
na con l'elezione della giunta 
di sinistra, lui, il sindaco, 
smorzò gli eccessivi slanci 
d'euforia, ammonendo: «Sul
le questioni di correttezza 
personale e amministrativa 
non si potrà transigere, se ne 
discuterà unicamente da
vanti al giudice». È stato di 
parola. Quando questa ama

ra eventualità si è presenta
ta, agli Inizi del 1983, si è 
comportato esattamente co
me aveva detto nel 1975. 

In definitiva sembra sia 
proprio questo che non gli 
perdonano, la linearità del 
carattere, la coerenza, in 
tempi come questi nei quali 
si spaccia per «modernità» Il 
cinismo, la spregiudicatezza, 
l'assenza di principi. È un te
ma che affronta, con la sua 
ben nota sensibilità, Lietta 
Tornabuonl nel porgere la 
sua prima domanda: «Il caso 
Novelli — dice la commenta
trice della "Stampa" —, Il 
suo modo dì amministrare e 
di essere nella città costringe 
a ripensare alcune questioni 
rilevanti della politica italia
na. Ad esempio, il rapporto 
fra politica e morale, se c'è 
antitesi o conciliabilità fra 1 
due termini. E se In politica 
occorre, o.no, ubbidire a dei 
principi morali». 

La risposta di Novelli può 
sembrare disarmante nella 
sua Immediatezza e sempli
cità: «Cosa Intende Lietta per 
politica? Io faccio politica 
come scelta di vita. Sono sta
to educato In base a certi 
principi. E non concepisco la 
mia azione pubblica rome 
teatrino, o come qualcosa 
che possa prescindere dalla 
morale. Né può esservi una 
giustizia per il partito e un' 
altra per 1 semplici cittadini. 
Le degenerazioni di certe e-
sperlenze vengono da questa 
scissione fra morale e politi
ca». 

Sorvegliato, attento a non 
«parlarsi addosso», proprio In 
questo sottrarsi all'autobio
grafismo per restituire og
gettività anche al proprio 
«confessarsi In pubblico»: co
sì ci appare Diego Novelli, e 
così si capisce anche perché 
quest'uomo agli antipodi da 
ogni forma di «culto della 
personalità» sia così stimato 
e benvoluto. La partenza è 
buona, Lietta Tornabuonl 
sta mirando alto. Ma gli altri 
Interlocutori non la seguono 
su questa strada. Ferruccio 
Borio, direttore della «Gaz
zetta del Popolo», ricostrui
sce lungamente tutto un suo 
Itinerario, In base al quale 
propone un Diego Novelli 
scrupoloso cronista e perfet
to capogruppo dell'opposi
zione fino al 1975. Buon sin
daco dal "75 all'80 quando si 
dedica alla ricucitura del la
cerato tessuto sociale della 
città. Ma incapace di con
trollare le spinte caotiche 
che vengono dalla crisi eco
nomica e sociale di questi 
anni, e l contrasti con il par
tner socialista che si aprono 
In seno alla glunta. 

Ed ecco l'altro aspetto di 
Novelli balzare in evidenza. 
Quello del politico paziente, 
che non si stanca di spiegare 
fino alle minuzie cose che un 
interlocutore come Borio do
vrebbe conoscere perfetta
mente. «Ma davvero a partire 
dal I960 c'è un altro Novelli? 
Eppure è nel 1978 che viene 
lanciato 11 "progetto Torino" 
oggi studiato In tutta Euro
pa: e il primo del sette volu
mi pubblicati finora affronta 
proprio li tema della riloca-
llzzazlone Industriale nell'a
rea torinese, quando nem
meno la FIAT ci pensava mi
nimamente. L'Idea che una 
parte della giunta fosse arre
trata e un'altra moderna è 
solo una caricatura di como
do. Il programma del mono
colore comunista (e di fare 11 
monocolore ce l'hanno chie
sto 1 socialisti, In attesa del 

«Non sono 

r ili 
anaiera, 
esento 

una politica» 
Il sindaco di Torino dal '75 all'83 
«intervistato» da Lietta Tornabuoni, 
Borio e Arpino - Rifiuto dei 
personalismi e richiamo ai fatti 
La città in questi anni 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

HO CHIESTO A 
CRAXI V0\'E \'A 
IL PENTAPAR-pfO 

MI HA GAVmo 
CHE LO FARA'/ 
PEPINARE ' 

loro congresso...) bocciato la 
sera della sua presentazione, 
tre settimane fa, traccia un 
filo di grossi cambiamenti 
nella vita della città». 

È la volta di Giovanni Ar
pino, scrittore e Inviato del 
«Giornale» di Montanelli, e-
lettore «pentito» di Novelli 
del 1975. Chiama Novelli ri
petutamente «fratello», «ami
co», a conferma della peren
ne validità del detto «Dagli a-
mlcl mi guardi Iddio»: e In
fatti lo accusa di tirar fuori 
conigli dalla borsa, gli rim
provera di essere troppo ob
bediente agli ordini di parti
to, lo vorrebbe prepotente 
come un podestà oppure ca
pace del coraggio di dire «no» 
almeno una volta. E il «no» 
agli inammissibili veti socia
listi, dove lo metti, Arpino? 
Ma non c'è tempo di pensare, 
quando si è occupati a snoc
ciolare battute come questa: 
«Così la politica nuova di 
Diego Novelli è finita alle 
Nuove* (che sarebbero, per 
chi non lo sa, le carceri di To
rino). 

«Proprio così — replica —, 
anche questo è un segno di 
novità. Prima di noi mal nes
sun amministratore era fini
to In galera, le regole dell'o
mertà erano più forti. Quan
do nel 1968 il sindaco de 
Grosso accettò la nostra ri
chiesta di aprire un'indagine 
su un suo assessore, venne 
subito fatto fuori dal suo 
partito. Quanto al comporta
mento degli altri, il sindaco 
non può scegliersi 1 suol col
laboratori. Le maggioranze 
si formano in base ai risulta
ti delle elezioni ed alle leggi. 
Vogliamo cambiare le regole 
del gioco democratico?». 

Emergono In quest'uomo, 
che 1 luoghi comuni del gior
nalismo amano chiamare li 
«don Bosco laico», determi
nazione e combattività, cioè 
l'altra faccia della coerenza, 
della politica come scelta di 
vita. E dopo tante lunghe e 
pazienti spiegazioni, è pron
ta come una sferzata la repli
ca all'Intervento di Borio, 
che In qualche modo vorreb
be fargli carico del «vuoto di 
potere» di cui sta soffrendo 
Torino. Come si risolverà la 
crisi: giunta di sinistra, pen
tapartito, nuove elzloni? 
«Posso dire non cosa avverrà, 
ma la posizione del PCI. Sia
mo per la giunta di sinistra, 
senza veti e preclusioni. Sa
rebbe triste 11 giorno, per To
rino, in cui 1 sindaci venisse
ro scelti dalle segreterie del 
partiti o dal presidente del 
Consiglio». 

Mario Passi 

ALL' UNITA' 
Cartoline che indichino 
l'indisponibilità a delegare 
la questione di fondo 
Cara Unità, 

sono preoccupato per la precarietà della 
pace e per la continua corsa al riarmo. In 
special modo mi preoccupano le difficoltà che 
incontra il negoziato di Ginevra per gli euro
missili che, se condotto a buon fine, potrebbe 
essere l'inizio di una inversione di tendenza. 

So bene che prima di parlare di pace biso
gnerebbe parlare di giustizia' giustizia all'in
terno degli Statt e giustizia nei rapporti fra gli 
Stati, che dovrebbe costituire la premessa del-

I la pace: ma mi sembra che oggi ci sia l'urgen
za di parlare e operare subito per la pace. 
senza la quale non sarà possibile realizzare 
nemmeno i nostri ideali di giustizia È neces
sario quindi creare una grande mobilitazione 
delle coscienze che abbia carattere di conti
nuità 

A questo proposito voglio fare una propo
sta, da affiancare ovinamente alle altre inizia
tive: si potrebbero distribuire delle cartoline 
con la richiesta di non installare l missili a 
Comiso e per un intervento più pressante del 
governo italiano, cartoline da inviare alla pre
sidenza del Consiglio: o altre a favore del di
sarmo e della trattativa di Ginevra, da inviare 
alle ambasciate di USA e URSS di Roma 

Ciò si potrebbe fare attivizzando le nostre 
sezioni e tutte te organizzazioni che compon
gono il movimento per la pace in Italia, dall' 
ARCI, alle ACLI, ai Consigli di fabbrica, a 
tutti quanti si rendessero disponibili. 

Questo al fine di far sentire nella maniera 
massima possibile fa volontà di ;.jce del no
stro popolo e l'indisponìbihtà a delegare a 
chiunque le questioni di fondo della vita di 
ognuno di noi. 

CARLO PERI 
(Figline Valdarno - Firenze) 

«Perdona al morto», d'accordo 
ma diciamo anche,.. 
Caro direttore. 

il succo dell'articolo di Jean Ellenstein (21 
ottobre) su Raymond Aron è che aveva ragio
ne lui rispetto a «un ottimismo facilone e uto
pico» nella difesa dell'idea di democrazia 
rappresentativa e delle libertà pubbliche'. 

Aveva ragione lui contro Sartre, i comuni
sti. ecc. Bene. Io condivido, con Ellenstein. 
l'apprezzamento sulla «lucidità* dì Aron 
quanto alla natura del sistema sovietico. Ma 
no ripescato una citazione di Aron (da Le Fi
garo, 14 settembre 1973) che qualifica un po' 
la sua intransigente difesa della democrazia 
rappresentativa. Scrive cosi- 'Che lo voglia o 
no. un governo legale che colpisca gli interessi 
vitali ai una frazione importante della popo
lazione si scontra inevitabilmente con una re
sistenza poco a poco incompatibile con le pra
tiche della democrazia». 

Il contesto non era quello di un saggio stori
co o politico. Era un commento all'assassinio 
di Allende, in Cile, tre giorni prima: un gover
nante legale, certo, ma la cut fine, avendo sfi
dato quella frazione importante della popola
zione era dunque «inevitabile*. Democrazia 
rappresentativa sì, allora, ma senza denti e 
con le dovute eccezioni. 

«Farce seguito*, d'accordo. Ma senza di
menticare. Come dice anche Rinascita del 21 
ottobre. Aron 'tenace difensore della demo
crazia* certo lo era. Afa, diciamo la verità, 
della democrazia limitata... 

ANGELA GENNARI 
(Roma) 

Geometri pagati per legge 
112,50 lire all'ora 
(altro che terre demaniali...) 
Caro direttore. 

ho tetto sull'Unità del 12 u.s. la lettera del 
compagno sen. Vinci Grossi il quale si dimo
stra allarmato per il fatto che a Roma sarebbe 
stato costituito il «Comitato unitario perma
nente degli Ordini e Collegi professionali* e 
perché 'gli Ordini professionali più forti (e/o 
massonici) puntano ad occupare spazi di go
verno* e pertanto saremmo al «tentativo di 
mettere in piedi un movimento corporativo in
terpartitico*. 

Non so se gli appartenenti agli Ordini pro
fessionali «più Jorti* siano tutti massonici. 
Noi appartenenti all'Ordine dei geometri non 
lo siamo certamente, almeno per la stragran
de maggioranza, considerandoci, anche per
ché poi lo siamo di fatto, dei modesti lavora
tori. autonomi ma lavoratori. 

Né siamo, sempre e comunque, evasori fi
scali. così come venivamo adattati, nel muc
chio. dal nostro giornale fino a quando un 
certo numero di professionisti comunisti, pro
prio attraverso fa rubrica «Lettere aWUnità», 
è insorto contro un simile modo di appellarci. 

8 11 problema del liberi professionisti esiste 
ed è di una gravità eccezionale, specie per le 
categorie professionali più deboli che sono in 
genere quelle dei diplomati, ai quali si tenta 
di sottrarre spazio ai attività e ai negare fun
zioni che esercitano da sempre con competen
za e con dignità professionale. 

È mai possibile che nessuno si accorga, nel 
gruppi parlamentari e nelle organizzazioni 
politiche, per es., che: 

al il Regolamento professionale del geome
tri è datato 11-2-1929 (R.D. n. 274); non pre
vede molte funzioni alle quali oggi noi geome
tri assolviamo onorevolmente e indirettamen
te. ed a causa delle sue carenze concorre ad 
aiutare altre categorie professionali «più for
ti* nella feroce lotta per la riduzione di nostri 
spazi professionali: 

b) la tariffa giudiziaria prevede livelli asso
lutamente inadeguati per un decoroso com
penso delle prestazioni che la magistratura 
ordinaria, specialmente in materia civile, ri
chiede alla categoria dei geometri, i quali co
stituiscono la stragrande maggioranza dei 
consulenti tecnici d'ufficio (CTU); 

e) la tariffa per delegati tecnici, istruttori e 
periti incaricati delle operazioni di riordina
mento degli usi civici nella Repubblica, con 
f ultimo aggiornamento, prevede, lo voglio 
precisare, da L, 450 a L. 750 per ogni «vaca
zione». L. 1000 per diaria giornaliera allorché 
dobbiamo trasferirci fuori della propria resi
denza. L. 20 a chilometro per percorrenza su 
vie ordinarie. 

E. si badi bene, la «vacazione» per la tariffa 
ordinaria è di 1 ora con il compenso di L. 
9000: per quella giudiziaria è di 2 ore con il 
compenso di L. 5000 (L. 2500 ad ora): e per 
quella di cui al punto e) è di 4 ore con l com
pensi di cui sopra (da L. 112.50 a L. 187,50 ad 
ora)! 

Si spiegano quindi, anche alla luce di quan
to sopra, le lungaggini nella definizione delle 
verterne giudiziarie In materia civile e le diffi
coltà net reperimento di tecnici per le opera
zioni demaniali 

Ed il problema delle usurpazioni delle terre 
demaniali In Italia langue e hanno voglia I 
Comuni di rivendicare, in nome e per conto dei 

propri cittadini, la restituzione del mal tolto 
in fatto di demani comunali' 

Tutto quanto sopra, ed altri problt mi che 
per motivi di doverosa brc\ità tralascio, non 
preoccupa i nostri parlamentari7 

geom DOMLNICO BAGNATO 
(Crotone - Catanzaro) 

Accentrare 
per risparmiare? 
Cara Unità, 

finalmente, sembra, si stringono i tempi per 
lo studio della riforma di Ilo Stalo e di Ile sue 
istituzioni La costituzione di una Commis
sione interparlamentare che. njl tempo di un 
anno, dovrà mettere a punto un program/ la 
da far esaminare dal Variamento e di buon 
auspicio 

Sarebbe auspicabile che i commissari se
guissero due principi il primo operare per 
rafforzare la nostra Repubblica e la nostra 
democrazia: il secondo migliorare l'organiz
zazione del 'territorio» italiano 

Per far questo, penso, occorre del coraggio e 
una grossa forbice-

Alcune indicazioni e proposte 
— Abolizioni delle Province e delle Prefettu

re. rivalutando l'Ente Regione 
— Abolizione del Senato con l'istituzione 

di una sola Camera 
— Abolizione dei Comuni ton popolazione 

inferiore ai 500 alniantt. riorganizzando in un 
solo grande Comune gli abitanti di ciascun 
territorio 

Perché questo suggerimento7 Un esempio' 
in provincia di Genova. nella poserei e semi 
spopolata Alta Valle 7rebbio (5 300 abita-iti 
circa), ai confini da un lato con la Provincia di 
Piacenza, dall'altro con quello di Alessan
dria. nel raggio di ciré a 30 chilometri si tro\ a-
no 8 comuni di cui uno solo. Torriglia, è un 
discreto centro economico (turìstico e agrico
lo). Gli altri 7 piccoli Comuni Gorreto. Ro\ e-
gno. Fontanigorda, Montebruno. Rondanina, 
Propala, Fascia, sono tutti con una popola
zione sotto i 500 abitanti 

Facciamo una considerazione sono 8 Co
muni. di cui 7 economicamente po\en. Sono 
necessari, perù, 8 sindaci 8 Consigli comu
nali .. e si moltiplichi per 8 tutto quanto con
cerne l'Amministrazione comunale 

Quanti sono in Italia t Comuni di questa 
entità7 Non sarebbe giusto che il governo av
viasse un discorso con le Regioni per mettere 
allo studio un piano, dei progetti concreti che. 
nel giro di un decennio, meglio se prima, met
tano ordine anche in questo settore7 

Per esempio: per quanto concerne i Comuni 
sopra citati, oggi ne sarebbero sufficienti 3, 
adeguatamente disposti sul territorio 

Quanto si risparmerebbe in Valle Treb
bia... e in tutta ('Italia con un'operazione co
raggiosa di questa entità7 

RENATO BORIELLO 
(Genova) 

«Sono sicuro che Roma, 
per la Sicilia, metterà 
il veto al servizio...» 
Egregio direttore, 

mi batto per un servizio ferroviario che ven
ga incontro alle necessità della Sicilia, il cut 
Compartimento è lasciato in condizioni di ar
retratezza inverosimile. 

Il servizio «auto al seguito* si ferma a Villa 
San Giovanni e la Sicilia per un tale servizio 
non esiste. 

La stampa siciliana sino a pochi mesi ad
dietro chiedeva che venisse effettuato questo 
servizio per venire incontro alle esigenze dei 
siciliani; ma l'Azienda ferroviaria fa orecchie 
da mercante. 

Ma la cosa assurda Ò che recentemente su 
una rivista ferroviaria. Treni oggi n. 31 a pa
gina 2, è apparsa la notizia che l'Azienda sta 
ordinando ben venti carri per il trasporto di 
auto al seguito da destinare, almeno in parte. 
sulla linea Milano-Venezia di soli km. 2671 
Ma che faranno le macchine a Venezia? Pren
deranno la gondola? Le Ferrovie non sanno 
che a Venezia la circolazione avviene con na
tanti e non con macchine? Come si \ede. la 
Sicilia come sempre viene penalizzata. 

Faccio presente che tempo addietro, esatta
mente IO anni fa. si erano fatti dei lavori alla 
stazione di Taormina per istituire tale servi
zio; poi. chi sa per quale moti\o i lavori com
pletati furono abbandonati 

A mio avviso il servizio dovrebbe essere ef
fettuato sulle seguenti relazioni: Palermo-
Roma e viceversa con il treno 570: Palermo-
Milano e viceversa con il treno 582; Catania o 
Siracusa-Roma con il treno 584; Catania o 
Siracusa-Milano con il treno 587. 

Con l'istituzione di tale servizio Sicilia-
Continente la nostra regione farebbe un passo 
avanti nelle comunicazioni sia verso il Nord 
sia verso l'estero; non rimarrebbe tagliata 
fuori, com'è tuttora. 

Le navi traghetto sono di grande portala e 
non è affatto vero che esistano problemi tecni
ci, tanto è \ ero che il Compartimento di Paler
mo sta programmando l'istituzione di questo 
servizio; ma sono sicuro che Roma, dopo tan
to lavoro, metterà il veto. 

ALDO NOVELLO 
(Palermo) 

«Qui il terremoto 
è ancora emergenza» 
Caro direttore. 

pur tra mille difficoltà economiche pur
troppo non ancora risolte, abbiamo aperto la 
sezione del PCI a Manocalzati. un piccolo 
centro di tremila abitami in provincia di Avel
lino. 

Siamo animati da tanta, ma tanta buona 
volontà, quindi abbiamo intenzione di andare 
avanti con il massimo impegno. Vogliamo fa
re il possibile affinché questa Sezione riman
ga aperta, perché i problemi da affrontare in 

5questa zona sono gravi, problemi che ci ha 
asciato in eredità ti terremoto dell'Ottanta. 

Il paese si dibatte in una difficile opera di 
ricostruzione che. purtroppo, non è ancora l-
niziata e non inizierà tanto presto: possiamo 
dire che qui il terremoto è ancora emergenza. 

Facciamo appello alla disponibilità di tutti 
i compagni nella speranza di ricevere incorag
giamenti di carattere culturale In questa fase 
di avvio: riviste, libri, giornali e. se possibile, 
materiale di arredamento. 

LUCIA MAZZA, NICOLA MAZZARIELLO 
GIUSEPPE CAPACCIO 

(Sezione PCI di Manocalzau - 83030 - Avellino) 

Un ragazzo polacco 
Cara Unità. 

ho 18 anni e frequento il Liceo. Sono appas
sionato di viaggi, cinema, storia, geografia. 
francobolli e cartoline illustrate. Conosco il 
francese, il russo e un po' di Inglese. Vorrei 
corrispondere con ragazzi o ragazze Italiani. 

MARIUSZ POESZKO 
Sckritka P.nz. 92,21.500 Biala Podlasia 1 • Polonia 
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Dall'inchiesta sul traffico 
di armi spunta la storia dei 

due cronisti svaniti in Libano 
TKIINTO — I/inchiesta trentina sul traffico di 
armi e approdata all'ennesimo raso irrisolto 
della nostra storia più recente: la scomparsa in 
Libano dei giornalisti italiani Italo Toni e Gra
ziella De l'alo. Impegnati in un'indagine sul 
mercato di cannoni, coimolti in uno sporco 
gioco tra servizi segreti italiani e stranieri, dei 
due non si hanno più notizie dal 2 settembre 
1980. Su di loro, a dir la verità, i boss del contro
spionaggio di casa nostra dovrebbero saperla 
lunga: primi fra tutti Giuseppe Santovito, che è 
stato capo del SISMI fino a quando non si scoprì 
che era uno degli uomini di Licio Gelli, e Stefa
no Giovannone, corrispondente del SISMI a 
Beirut e dintorni sino a due anni fa, quando 
decise di andare in pensione e di dedicarsi a 
consulenze commerciali. Il primo e stato inter
rogato la scorsa settimana dal giudice Palermo 
per otto ore; il secondo e comparso a Trento ieri 
mattina, ed e rimasto dal giudice per quattro 
ore, che tutta\ la gli de\ ono esser sembrate eter
ne. Alla fine dell'interrogatorio e uscito con l'a
ria affaticata e tesa e non ha voluto dichiarare 
niente. «Libero, sono libero — ha sussurrato —. 
Non ho e non posso dire altro. Il giudice mi ha 
pregato di non raccontare nulla; sono coi» into 
di avergli parlato di cose che gli possono servi
re». Sia Santovito che Giovannone erano già 

stati interrogati a Roma a proposito della scom
parsa dei due giornalisti. L'e\ generale pidui
sta, oltretutto, ci aveva rimediato anche una 
incriminazione alla quale, ben presto, si e ag
giunta da Trento la comunicazione giudiziaria 
per traffico illecito di armi. Perché tutti e due, 
in fasi ravvicinate, sono stati convocati dal giu
dice Palermo? La ragione è semplice e impor
tante: questa complicata inchiesta, scavando 
nel mare immenso del traffico di cannoni, ha 
portato alla luce un groviglio spaventoso di in
teressi. Lo scenario si è fatto sempre più ampio, 
cosi accanto ai trafficanti di armi sono apparsi 
gli uomini senza volto dei servizi segreti e gli 
ambigui personaggi legati alla massoneria e 
alla Vi. Ieri, per tutte le quattro ore di interro
gatorio, la macchina da scrivere della segreta
ria del dottor Palermon si è fermatcr un atti
mo. Anche se non e filtrata alcuna indiscrezio
ne, l'argomento della lunga deposizione si sa: il 
traffico di armi in ."Medio Oriente durante gli 
anni in cui i servizi segreti sono stati infestati 
di uomini al servizio di troppe bandiere. I" l'ex 
colonnello Giovannone di cose deve a\ erne rac
contate parecchie sia sul movimento delle armi 
in entrata e in uscita dal Libano (che. per vo
lontà di Aldo Moro, lui in persona avrebbe do
vuto controllare), sia nulla scomparsa dei due 
giornalisti che stavano indagando proprio su 
quel traffico. R O M A — Il luogo d e l l ' a t t e n t a t o a l l ' ambasc ia tore di Giordania 

Pertini visita 
l'ambasciatore giordano 

«Adesso sta meglio» 
KOMA — «Stazionarie, ma buone», queste le coudizioni dell'am
basciatore giordano i Koma Tavsir Taukan e del suo autista, 
feriti mercoledì in un attentato. Ieri sera il diplomatico ha an
che ricevuto la visita del Presidente della Repubblica Pertini, 
che si e intrattenuto a colloquio con lui per alcuni minuti. Perti
ni ha anche annunciato per il prossimo mese una vìsita in 
Giordania. La polizia italiana intanto ha già preparato un iden
tikit dell'unico killer che ha sparato, con una mitraglietta VZ G3, 
i venti colpi finiti contro la vettura dell'ambasciatore. Ma le 
probabilità di rintracciarlo sono ovviamente poche. Le uniche 
«indagini», se così si può dire, saranno possibili soltanto a livello 
diplomatico, per scoprire la vera matrice dell'attentato. La stes
sa rivendicazione di Alni Nidal e giudicata poco attendibile, 
mentre viene valutata seriamente quella delle «Brigate rivolu
zionarie arabe», sigla sconosciuta, ma giudicata credibile. Il por
tavoce del gruppo Tia infatti messo sull'avviso le autorità giorda
ne dall'approntare una unita operativa per impedire ai knomei-
nisti iraniani di bloccare lo stretto di Hormuz, nel golfo Persico. 
l 'n particolare non certo secondario, nella complessa vicenda 
bellica tra Iran e Iraq. I giornali americani, proprio nei giorni 
scorsi, hanno riferito che gli USA slavano aiutando l'esercito 
giordano a preparare una task-force, perché l'eventuale blocco 
dello stretto potrebbe significare la fine degli approvvigiona
menti di armi per l'Iraq. Por questo le autorità giordane, hanno 
messo in allarme le sedi diplomatiche, rafforzando le scorte e 
richiamando anche numerosi alti funzionari. Nel frattempo, la 
Digos romana sta interrogando numerosi cittadini mediorienta
li per scoprire se eventualmente il «collimando-, ha ricevuto 
ospitalità in qualche consolato o sede diplomatica della capitale. 

Pannella a Negri: 
«Se non ti consegni 

noi rompiamo con te» 
ROMA — «...Dal 15 novembre, definitivamente, o compagni o 
avversari»: ecco lo spettacolare ultimatum che Marco Pannella 
ha lanciato a Toni Negri, con una lettera aperta nella quale gli 
chiede «di decidere in modo inequivocabile e provato, solido, 
entro il 15 novembre, con noi e solo con noi, le modalità dell'ese
cuzione del mandato di cattura e del tuo rientro nel processo». 
Giusto ventiquattr'ore prima dell'apertura del congresso del 
Partito Radicale a Uimini, che il «caso Negri» probabilmente 
contribuirà ad accendere di polemiche, Pannella — come sve
gliatosi da un sogno — si mostra meravigliato e indignato nel 
constatare che sì, quelle del deputato-imputato è stata davvero 
una fuga, tale e quale a quella di Scalzone, che però «non era 
deputato» e quindi — osserva Pannella — «non ha preteso in tal 
modo di fare il suo dovere rivoluzionario, o democratico, o intel
lettuale». Nel mettere in soffitta il suo ormai scomodo cavallo di 
battaglia, il leader radicale usa i toni forti: «Avresti potuto dar 
corpo ad altro che a questo nulla, a questo tragico suallore. 
Deputato in carcere, a Rebibbia o a Poggioreale, all'Ucciardone 
o alle Nuove, in una situazione di accusatore e di qualcuno che 
vuole e sa fare delle conquiste della propria libertà una conqui
sta di liberta...». Pannella accusa Negri di aver abbandonato i 
suoi coimputati del processo «7 aprile» e di aver provocato loro 
un grave danno. E preconizza: «Un giorno ti prenderanno. 
Quando la sentenza ci sarà già stata, sarà divenuta esecutiva*. 
Nell'iiitmare l'ultimatum, infine. Pannella chiede a Negri, nel 
caso che voglia restare un fuggìasco, di lasciare il gruppo radica
le ed iscriversi «immediatamente» al gruppo misto della Came
ra. 

Il processo slitta a dicembre 

Gaso Chinnici, 
ecco la 

disinvolta 
latitanza dei 

ricercati 
Una lettera del titolare dell'inchiesta al pro
curatore di Palermo - Cavilli procedurali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Slitta di un 
mese — dal 2 novembre al 5 
dicembre — il processo per la 
strage del 29 luglio in via 
Giuseppe Pipitone Federico, 
nella quale persero la vita, 
dilaniati da un'auto piena di 
tritolo ad innesco teleco
mandato, il giudice Rocco 
Chinnici. due carabinieri 
della sua scorta e il portiere 
dello stabile dove il magi
strato abitava. Contempora
neamente all'annuncio di 
questo breve rinvio, è nato 
un nuovo «caso». L'ha fatto 
rimbalzare a Palermo, in
viando una lettera al Procu
ratore della Repubblica, 
Vincenzo Paino, il suo colle
ga di Caltanissetta, Seba
stiano Patané, titolare delle 
indagini sul delitto Chinnici. 
Stavolta la polemica riguar
da la troppo comoda «lati
tanza* dei pericolosi boss 
mafiosi Greco. 

Andiamo con ordine: la 
Corte d'Assise di Caltanis
setta ha deciso di far slittare 
la data dell'inizio del dibatti
mento (che vede l'ambiguo 
libanese Bou Chebel Ghas-
san, i due commercianti pa
lermitani Pietro Scarpisi e 
Vincenzo Rabito, e ì tre capi-
mafia della famiglia Greco. 
Michele •u'papa-. Salvatore 
•il senatore» e Totò 'l 'inge
gnere-, imputati per strage 
aggravata dalla finalità ter
roristica e per un'altra lunga 
serie di reati minori) in acco
glimento di una richiesta del 
sostituto procuratore Rena
to Di Natale, che sosterrà la 

pubblica accusa in aula. 
Si trattava, in pratica, di 

salvare il processo dalla 
sventagliata di eccezioni di 
nullità e cavilli procedurali 
che prevedibilmente sareb
bero stati avanzati dagli av
vocati difensori. Argomento 
principe: il «decreto di cita
zione» dei latitanti Greco è 
giunto ai difensori con un 
giorno di ritardo rispetto ai 
15 precedenti l'inizio del pro
cesso previsti dalla procedu
ra. Sembra un'inezia, ma se 
il fatto fosse stato sollevato 
in aula, nei preliminari, il 
processo rischiava di saltare. 

Da qui la mossa dell'uffi
cio di Patané che, giocando 
d'anticipo, ha voluto disin
nescare il pericolo che la 
macchina della giustizia — 
in questo caso abbastanza 
spedita — venisse troppo 
gravemente ostacolata. Del 
resto, proprio di tanta celeri
tà si lamenta uno degli im
putati, Pietro Scarpisi, che 
gli investigatori indicano co
me legato al «clan vincente» 
dei Vernengo, in una lettera 
inviata giorni fa al presiden
te della Corte, Giuseppe Me
le. L'imputato ha fatto sape
re di essere stupito del fatto 
che il processo si celebri solo 
dopo due o tre mesi dai fatti 
contestati, «contrariamente 
— scrive, con singolare sin
cerità — a quanto di solito 
accade». In più. Scarpisi an
ticipa la linea che verrà se
guita in aula dai suoi avvo
cati. proponendo l'assegna
zione ad un'altra sede — per 

legittima suspicione — del 
processo. Si tratta di un altro 
tentativo di provocare nuove 
lungaggini: una delle figlie 
del magistrato ucciso, Cate
rina, è pretore — fa osserva
re Scarpisi — proprio a Cal
tanissetta. Ma già nelle fasi 
preliminari delle indagini, 
richiamandosi a diversi pre
cedenti, l'eventualità di una 
legittima suspicione era sta
ta scartata dai giudici. 

Altro epistolario interes
sante è quello intercorso in 
questi giorni tra il procura
tore di Caltanissetta Patané 
e quello di Palermo, Pajno. 
In una nota inviata al suo 
collega del capoluogo, Pata
né rivela episodi inquietanti 
che riguardano i due impu
tati principali, i latitanti 
Greco. Il 5 settembre 1982, 
vale a dire proprio mentre la 
polizia li stava cercando con 
più frenesia del solito due 
giorni dopo la strage di via 
Isidoro Carini, dove persero 
la vita Dalla Chiesa, la mo
glie ed un agente di scorta — 
Michele «u'papa», già a quei 
tempi «latitante», si incontra 
tranquillamente in una villa 
di un comune del palermita
no, Casteldaccia, con un no
taio dì Misilmeri, Francesco 
Chiazzese. In quell'occasione 
Michele Greco stende con la 
collaborazione del professio
nista un atto con il quale as
segna a sua moglie una «pro
cura generale» su tutti gli af
fari che lo riguardano. Lo 
stesso giorno, nello studio di 
un altro notaio. Lucia Sco
ma, in pieno centro a Paler
mo, il fratello di Michele, 
Salvatore «il senatore», face
va altrettanto in favore della 
propria signora. 

L'episodio, che potrebbe 
far passare un brutto mo
mento ai due professionisti, 
è stato scoperto casualmente 
dal magistrato nel corso de
gli accertamenti predisposti 
per sapere come mai un av
vocato di Caltanissetta, Lui
gi Lo Presti, abbia potuto ri
cevere giorni fa la «nomina» 
a difensore di fiducia dei due 
latitanti. Secondo Patané 
quest'atto sarebbe nullo; le 
due signore Greco non pos
sono, secondo il magistrato, 
assegnare il mandato di di
fensore di fiducia per conto 
dei loro congiunti. Inoltre. 
secondo Patané, l'episodio 
dimostra come i pericolosi 
latitanti palermitani non 
siano stati finora «ricercati-
con troppa attenzione ed ef
ficienza. 

Vincenzo Vasile 

I magistrati del CSM si sono divisi sul voto 

Prosoiolti i giudici di Catania 
Sono stati archiviati tutti gli atti 

Magistratura indipendente, DC, PRI, PSI si sono espressi per Parchiviazione; contro invece Unità per la Costituzione, Magistratura democra
tica e PCI - Sotto inchiesta il comportamento dei procuratori Grassi e Di Natale e di altri colleghi del palazzo di giustizia di Catania 

ROMA — L'indagine del 
Consiglio superiore della 
magistratura sul funziona
mento e la gestione degli uf
fici giudiziari di Catania si è 
conclusa con una generale 
archiviazione degli atti. Do
po un lungo e vivace dibatti
to l'assemblea dell'organo di 
autogoverno dei giudici è 
giunta al voto con una diver
genza di valutazioni che l'ha 
divisa su alcune posizioni. 

Per l'archiviazione di tutti 
gli atti si sono espressi i rap
presentanti di Magistratura 
indipendente, Democrazia 
cristiana. Partito repubbli
cano, Partito socialista, 15 in 
tutto; favorevoli alla tra
smissione ai titolari dell'a
zione disciplinare degli atti 
relativi al procuratore ag
giunto di Catania Di Natale 
ed al sostituto procuratore 
Grassi, nonché per l'apertu
ra della procedura per il tra
sferimento di ufficio del se
condo, invece, i rappresen
tanti di Unità per la costitu

zione, Magistratura demo
cratica e Partito Comunista; 
anche qui 15. Sulle posizioni 
di questi due magistrati, c'è 
quindi stata una -spaccatu
ra» paritaria (15 a 15), anche 
perché il procuratore gene
rale e il primo presidente del
la Cassazione si sono astenu
ti. 

Come \ uole l'art. 37 del re
golamento del Consiglio, di 
fronte ad una parità di voto 
cadono le proposte della 
commissione referente; di 
fatto, quindi, prevale l'ipote
si favorevole all'inquisito: 
dunque archiviazione. La di • 
scussione, cominciata ieri 
mattina con la relazione del 
consigliere Franco Luberti, è 
andata per le lunghe e le av
visaglie si sono avvertite su
bito dal tono dei primi inter
venti. Da un lato chi ha indi
viduato a carico di alcuni 
magistrati — in particolre il 
procuratore aggiunto Giulio 
Cesare Di Natale e il sostitu
to procuratore Aldo Grassi 
— comportamenti quanto

meno anomali nel tratta
mento di importanti inchie
ste giudiziarie e per questa 
ragione ha sostenuto la do
verosa necessità di un inter
vento; dall'altro chi, invece', 
ha teso a difenderne l'opera
to. 

I fatti su cui il Csm ha di
scusso sono ormai noti: gli 
atteggiamenti di benevolen
za che taluni uffici giudiziari 
avrebbero manifestato nei 
confronti di notissimi im
prenditori catanesi attraver
so una sorta di insabbiamen
to di indagini; la derubrica
zione dei medesimi procedi
menti dai fascicoli penali a 
quelli, blandi, degli «atti rela
tivi»; la anomala prassi del 
rilascio di certificati di cari
chi pendenti predatati e ope
rata in un periodo molto ri
stretto in modo che non figu
rassero eventuali procedi
menti in corso. 

Dopo la relazione di Lu
berti, sono intervenuti mol
tissimi consiglieri: Antonio 
Maitone e Giovanni Tam-

burrino di Unità per la Costi
tuzione, Giovanni Verrucci, 
Ennio Fortina e Mario Cica
la di Magistratura Indipen
dente, Franco Ippolito di 
Magistratura Democratica e 
Vittorio Frosini (laico eletto 
dal Parlamento su indicazio
ne del PRI). I rappresentanti 
di Unità per la Costituzione, 
in un ordine del giorno, han
no chiesto per tutte le vicen
de trattate l'invio della docu
mentazione al Pg della Cas
sazione per l 'apertura dì un* 
azione disciplinare. 

«Archiviazione per tutti», 
ha chiesto Giovanni Verruc
ci, perché dall'indagine «non 
è emerso nulla». E, addirittu
ra il professor Vittorio Frosi-
ni si e lasciato andare: «Qui si 
sono impallinati giudici che 
lavorano». Non solo apertura 
dì azione disciplinare, ma 
anche avvio della procedura 
di trasferimento, almeno per 
Grassi e Di Natale, ha chie
sto il consigliere Ippolito. A 
tarda sera, il voto. 

Sergio Sergi 

Voto dei magistrati, le componenti 
progressiste guadagnano 2 seggi 

ROMA — Sono stati comunicati ieri, mentre si susseguono già da 
un paio di giorni analisi e commenti sull'andamento del voto, i 
risultati definitivi e ufficiali delle elezioni dei magistrati italiani. 
La lettura dei dati conferma il netto successo delle componenti 
progressiste dei giudici che avanzano in percentuali e seggi all'in
terno del comitato direttivo dell'associazione nazionale. «Unità per 
la Costituzione» raggiunge il 44,5c'c con 2.389 voti (ne aveva nell'80 
2.155 al 41,2lr ) Magistratura Indipendente la componente mode
rata ottiene il 37ré con 1.984 voti (ne aveva 2.187 pari al 42?ó). 
mentre Magistratura Democratica, la corrente più a sinistra, passa 
dal 15rr (806 voti) dell'80 al 189r di oggi con 961 voti. Complessi
vamente hanno votato 5.365 magistrati, una percentuale analoga a 
quella delle scorse elezioni. «Unicost» avrà dunque, all'interno del-
1 ANM, 16 seggi (uno in più), MI ne avrà 13 (due in meno), MD 7 
(uno in più), he è chiaro il segnale complessivo dei risultati (sono 
state premiate le forze che più si sono impegnate sul terreno delle 
riforme, della trasparenza e indipendenza dell'azione giudiziaria) 
il dibattito verte ora rul travaso dei voti da MI a «Unità per la 
Costituzione» che sembra aver premiato i candidati, considerati 
•moderati», di quest'ultima. Il capogruppo di «Unicost» Vittorio 
Mele, dopo le dichiarazioni riportate ieri sui giornali da leader 
delle altre correnti ha detto che «se è vero che nella nostra corrente 
convergono componenti ideologiche diverse è anche vero che su 
tutte le questioni di rilevante interesse politico, il gruppo si è 
presentato su posizioni nettamente concordi». 

Caso Vitalone, proteste al CSM 
«Una sentenza che lascia ombre» 
ROMA — Ricorreranno in Cassazione i due dei 6 componenti del 
Consiglio superiore della Magistratura che sono stati prosciolti, 
ma non con la formula più ampia, per la nota vicenda della manca
ta promozione del senatore de Claudio Vitalone. Un'appendice a 
questo già incredibile caso, nato da una delle rniìle denunce del 
senatore ed ex magistrato romano, davvero non se l'a-pettava 
nessuno. E tuttavia la sentenza emessa l'altro giorno dal giudice 
Francesco Amato, pur essendo di proscioglimento completivo per 
i sei consiglieri, è riuscita ad attizzare polemiche, lanciare ombro, e. 
in sostanza, ha portato solo in parte la serenità che si attendeva al 
CSM. 

I fatti sono noti: mentre 4 dei sei consiglieri sono stati prosciolti 
•perché il fatto non sussiste» (i consiglieri Senese, Savcca. Berlini, 
Bruti. Liberati), due di loro (il laico Luberti eletto su indicazione 
del PCI e il giudice di MD Ippolito) sono stati assolti .perché i fatti 
non sono previsti dalla legge come reato sussistendo la causa di 

non punibilità dei membri del CSM per i giudizi espressi nell'eser
cizio delle loro funzioni». La differenziazione dei casi, alla fine di 
una lunghissima inchiesta che non doveva neppure nascere, ha 
lasciato l'amaro in bocca non solo ai due membri Luberti e Ippolito 
ma anche agli altri 4; soprattutto, la sentenza sembra aprire una 
serie di interrogativi piuttosto gravi, che riguardano tra l'altro la 
compo.-izione del CSM e il ruolo dei laici all'interno dell'organo di 
autogoverno della magistratura. 

In pratica, secondo il giudice Amato, i due consiglieri del CSM 
avrebbero abusato dei loro poteri con interventi contrari al princi
pio dell'imparzialità e dell'obiettività, fornendo al CSM una valu
tazione del magistrato (Vitalone) basata su affermazioni denigra
torie e svincolate dalla prova dei fatti. E tuttavia, la conclusione è 
che i due membri del CSM vengono prosciolti dato che non sono 
punibili per i giudizi espressi nell'esercizio delle loro funzioni. La 
domanda ovvia è questa: ma allora i membri del CSM possono 

esprimere giudizi, o no, su un magistrato quando si esamina la loro 
richiesta di promozione? E dove dovrebbero essere espressi se non 
al CSM? 

Nel merito degli argomenti riferiti dai due consiglieri per chie
dere la bocciatura della domanda di Vitalone sono intervenuti 
proprio alcuni dei consiglieri che sono stati prosciolti con la formu
la più ampia. Raffaele Bertoni, rappresentante di Unità per la 
Costituzione, si è detto dispiaciuto per la discriminazione operata 
dal giudice. «Non capisco francamente distinzioni che non possono 
trovare giustificazione nei fatti e che dunque debbo pensare le 
trovino in fattori personali che non dovrebbero avere ingresso in 
giudizio penale». 

Anche Salvatore Senese, componente togato del CSM e rappre
sentante di «Magistratura democratica» si è detto «sbalordito di 
fronte a una differenziazione di posizioni e quindi di formule, 
operata dalla sentenza in difformità con l'esperienza diretta che 
tutti i componenti di questo Consiglio hanno vissuto e pubblica
mente testimoniato, della pari limpidezza di comportamento di 
tutti gli inquisiti». «È auspicabile — afferma Senese — che la 
sentenza che esprime questa sorprendente differenziazione sia at
tentamente letta e meditata dal maggior numero di commentatori 
affinché su questa vicenda si eserciti quella razionalità collettiva 
che è il presupposto dell'indipendenza dei giudici». 

Bruno Miserendino 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triasta 
Venenn 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob-
Ssn 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Mess-na 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

IO 14 
IO 15 

16 2 2 
18 2 4 
2 3 2 6 
14 2 6 
16 2 0 
17 19 
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SITUAZIONE: il tempo sull'Italia è sempre regolato da una vasta area di 
«Ita pressione atmosferica. Una per turb inone atlantica proveniente 
dall'Europa nord occidentale tende a portarsi verso all'arco alpino e ad 
interessare marginalmente oltre che la catena montuosa anche le regio
ni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali inizialmente cielo sere
no o scarsamente nuvoloso: durante il corso della giornata tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità a cominciare dalla fascia alpina. Sulle 
regioni centrali tempo buono con cielo tn prevalenza sereno. Sull'Italia 
meridionale nuvolosità variabile alternata ad ampie schiarite. Zona di 
foschia o banchi di nebbia durante la notte sulla Pianura Padana e sulle 
vallate del centro. Le temperatura tenda ad aumer.tare per quanto r i 
guarda i valori massimi mentre rimane invariata per quanto riguarda i 
valori minimi della notte. 

SIRIO 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tra le opere d' 
arte recuperate dal ministro 
plenipotenziario Rodolfo Si
viero, deceduto mercoledì se
ra, ci sarebbero anche venti 
disegni di Adolf Hitler. 

Distinto, serio, riservato 
Siviero non ha mai voluto ri
velare l'identità esatta di 
molti quadri da lui ritrovati 
in Germania. Certo è che do
po l'intesa tra le forze parti
giane e gli alleati e dopo l'ac
cordo di pace tra De Gaspe ri 
e Adenauer, Siviero ha avuto 
praticamente carta ubera nel 
difficile tentativo di rintrac
ciare opere d'arte trafugate 
dai nazisti e nascoste segre
tamente in Germania dopo la 
capitolazione di Berlino. 

/venti disegni di Hitler fa
rebbero parte di un pacchetto 
di opere di -indennizzo' del
la Germania nei confronti 
dell'Italia. Attualmente si 
troverebbero in un ufficio del 
ministero dei Beni culturali, 
probabilmente nei magazzini 
della Fortezza da Basso di Fi
renze. 

Sulle loro tracce si erano 
spinti, negli ultimi tempi — 
sull'onda della clamorosa ri
velazione dei falsi dei diari 
—. alcuni giornalisti inglesi. 
Un inviato dell'-Herald Tri
bune' a Lei a chiesto, senza 
ottenerla, una intervista a 
Siviero 

Il ministro eragià malato e 
da alcuni mesi si trovava ri
coverato per un tumore all'O
spedale di Torre Galli. Mer
coledì sera il suo fisico non lo 
ha più sorretto: all'età di 72 
anni é morto portandosi con 
sé molti segreti. Uno di que
sti, appunto, i disegni di Hi-

Lascia anche venti disegni di Hitler 

Morto Siviero. recuperò opere 
rubate dai nazisti in Italia 

tler. Siviero li avrebbe recu
perati in una collina-bunker, 
in piena campagna tedesca, 
dove erano stati nascosti i 
grandi tesori del dittatore 
nazista. E c'è chi racconta 
che il ministro, in quell'occa
sione, dovette ricorrere agli 

artificieri e all'uso della dina
mite. 

I venti dipinti di Hitler so
no, in prei alenza, paesaggi e 
vedute panoramiche. Con 
molta probabilità usava co
piare, nei momenti di relax, 
alcune cartoline da lui rice-

Rodolfo Siviero accanto a due opere d'arte da lui recuperate: il 
«Sileno» a sinistra e un dipinto di Raffaello 

iute. Due portano la data de
gli ultimi giorni di vita del 
dittatore. Appaiono diversi 
dagli altri: i paesaggi non so
no più nitidi, i contorni mal 
definiti, i tratti discontinui. 
Quasi un presagio della pros
sima fine. Tutti a colori, pro
babilmente ad acquerello, sa
rebbero autenticati dalla fir
ma del dittatore nazista. 

Siviero cominciò ad inte
ressarsi, già durante la Resi
stenza, ai opere d'art a trafu
gate. Creò un gruppo apposi
to collegato con le Brigate 
Garibaldi. Il suo fu essenzial
mente un lavoro di documen
tazione: in un registro segna
va tutti i quadri, i dipinti, le 
statue e i libri dei nazisti, la 
loro provenienza, i mezzi di 
trasporto e la loro probabile 
destinazione. Si occupò an
che di agevolare l'opera di oc
cultamento di motte opere d' 
arte da parte di musei e di 
ricche famiglie per salvarle 
dalle razzie dei nazisti. 

Finita la guerra cominciò 
l'opera paziente di recupero 
per conto del governo italiano 
e degli alleati. Per documen
tare l'effettivo furto da parte 
dei nazisti, riuscì persino a 
ritrovare i documenti auten
tici che attestavano la richie
sta specifica di Hitler o del 
governo tedesco. 

Quando Firenze venne li
berata, VII agosto del '-14, si 
mise subito al lavoro stilando 
una lista esatta dei furti subi
ti dalla città ed in particolare 
dalla Galleria degli Uffizi. 
Entrato a far parte del Servi
zio informativo degli alleati, 
fu agevolato nella sua opera 
sia dai sovietici sia dai gover
ni occidentali. 

Tra le opere recuperate ri

cordiamo il Discobolo del Mi-
rone, la Leda Spiridion, il po
littico di Hans Miltscher e al
cune opere del Pollaiolo. Su
bito dopo la caduta di Hitler, 
mentre ancora Berlino era un 
tappeto di macerie, recuperò 
seicento opere. Da allora la 
sua fatica non ha mai avuto 
pause. 

Negli ultimi tempi, lottan
do anche contro Vmdifferen-
za generale e l'ostracismo di 
molti enti e privati tedeschi, 
aveva avuto la possibilità di 
rientrare in possesso di 350 
ODere d'arte, tra cui lavori di 
Tiepolo, Rubens, Tinforetto e 
Della Robbia. Proprio in que
sti giorni a Firenze si è di
scussa la sistemazione in mu
seo, al terzo piano di Palazzo 
Vecchio, di Questo ingente 

patrimonio. lì ministro per i 
Beni culturali. Cui lotta, ha a-
vuto incontri con gli assessori 
comunale e regionale alla cul
tura, secondo un progetto 
presentato, a suo tempo, da 
Elio Gabbuggiani, ex sindaco 
comunista di Palazzo Vec
chio. amico personale di Si
viero. 

L'eredità che lascia a Fi
renze — spiega Gabbuggiani 
— deve stimolarci affinché lo 
opere da lui recuperate siano 
finalmente poste in quel mu
seo a cui Siviero teneva mol
to. 

Dichiarazioni di cordoglio 
sono state espresse anche dal 
sindaco Bonsanti, dall'asses
sore Morales e dall'ANPI a 
cui Siviero era legato politi
camente e sentimentalmen
te. I funerali avranno luogo 
domani mattina a Santa Ma
ria Novella. 

Marco Ferrari 
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Stimolante documento approvato dal Sinodo 

I vescovi 
«Muovia 

rader 
«Occorre far giungere la voce dei popoJi ai capi di 

Stato» - Forte denuncia dei mali sociali - Prevalgono 
i progressisti nell'elezione della segreteria generale 

« J" « • •n»f i i { i I )y i i 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Con la consapevolezza che la 
pace mondiale può essere 
salvata e le divisioni tra i po
poli possono essere superate 
solo se verranno rimosse le 
cause che sono alla base del
l'escalation nucleare e dell' 
Ingiustizia, i padri sinodali 
affermano nel loro messag
gio diffuso ieri che la Chiesa 
e decisa a fare la sua parte 
purché nei governi e negli 
uomini prevalga alla fine la 
ragione. 

«Noi — si legge nel docu
mento rivolto ai cristiani ed 
al mondo — non abbiamo al
cun potere politico, ma pos
siamo far giugere agli stessi 
responsabili delle nazioni la 
voce dei loro popoli, deside

rosi di un mondo più sicuro e 
più pacifico». 

È la prima volta che un 
consesso come il Sinodo 
mondiale dei vescovi, alter-
ma, in un documento uf t ìcia-
le, di voler far leva sull'opi
nione pubblica mondiale al 
fine di favorire, attraverso 
una vasta sensibilizzazione, 
la creazione di un grande 
movimento mondiale per in
durre i responsabili degli 
stati ad attuare la pace e la 
giustizia. 

Se, da una parte, questo o-
rientamento rivela l'allarme 
per il punto limite a cui il de
terioramento dei rapporti in
ternazionali è giunto donde 
l'appello ai popoli, agli uomi
ni di qualunque fede prima 

che ai j / " . < i-' triti, dall'altra, 
fa con.pi i r.iìi : r che in .seno 
al .smodo .'L'i.o prevalse le po-
oi/.iuiii d. q.it i '."scovi, in pri
mo luo.'.o qui 111 del terzo 
mondo, chi aii. vano posto 1' 
accento .sul peccato sociale. 
A tale proposito va ricordato 
il ruolo scolto con la sua re
lazione introduttiva dal car
dinale Martini il quale, cor
reggendo l'impostazione 
troppo metafor ica data dal 
Papa al peccato. ave\a, inve
ce, .sc^ttniito i. he vi è una 
corine., ione tra la realtà 
pcrsona'-e del peccato e i 
molti mah morali, sociali 
che afll ,'^ono la nostra so-
cif tè., il mondo contempora-
i>-o , e iiò perché .«-j è vero 
che e l'uomo a creare le 

strutture ingiuste sono, poi, 
queste «a spingere fortemen
te l'uomo al peccato». 

Sulla scia della relazione 
Martini, i vescovi più batta
glieri, come il giapponese 
monsignor Mamao, l'indiano 
monsignor Fernandez, i car
dinali brasiliani Arns e Lor-
scheider, il filippino Sin ed 
altri, dopo aver parlato di 
peccati nucleari, di peccati 
razziali ed aver messo sotto 
accusa la politica sfruttatri
ce delle multinazionali e dei 
paesi ricchi verso quelli po
veri, hanno sollecitato il Si
nodo a prendere una chiara 
posizione su questi problemi. 

Senza questo dibattito, svi
luppatosi in assemblea e nei 
gruppi di lavoro per quasi un 

mese dal 29 settembre scor
so, non si capirebbe perché i 
vescovi nel loro messaggio 
affermino che la Chiesa non 
può rimanere indifferente di 
fronte ad una situazione In 
cui «l'ingiustizia dilaga sulla 
terra e la pace diviene sem
pre meno sicura». 

Nel rilevare che «la spe
ranza non può mai spegner
si», i vescovi sottolineano che 
•la Chiesa non potrà mai es
sere acquiescente a strut ture 
economiche e politiche che 
perpetuano l'ingiustizia». E 
con un tono un po' inusuale 
aggiungono: «Useremo tut ta 
la forza e l 'autorità di cui di
sponiamo per raggiungere 
una effettiva riforma delle 
diseguaglianze esistenti tra 

l'emisfero nord e quello sud». 
La stessa forza e autorità 
morali saranno usate dalla 
Chiesa per condannare tutte 
quelle situazioni in cui si ve
rificano «la privazione dei di
ritti umani e gli attacchi alla 
dignità degli uomini, le ag
gressioni belliche, la violen
za, 11 terrorismo, l 'accumulo 
di armi, specialmente quelle 
atomiche, e lo scandaloso 
traffico di armamenti bellici 
di ogni genere, l'ingiusta di
stribuzione delle risorse nel 
mondo e quel tipo di s trut tu
re per cui i ricchi diventano 
sempre più ricchi ed i poveri 
più poveri». 

Un messaggio di questo ti
po, per la forte denuncia del
le situazioni di ingiustizia e 

In casa de la formazione della lista per Napoli scatena già violentissime risse 

disobbediert 
Il presidente 
delle ACLI: «Mi 
hanno chiesto 
un contributo 
da esterno, 
mi sono bastate 
due riunioni 
per capire 
e andarmene» 
La guerra 
De Mita-Scotti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non è la Milita e scontata 
protesta degli esclusi. Questa volta il 
dissenso in casa DC ha radici molto più 
vaste e profonde. Una delle voci più au
torevoli è quella di Aldo Michetta, pre
sidente provinciale delle AGLI. 

La DC lo aveva inserito nella commis
sione elettorale che doveva scegliere e 
selezionare i candidati per le prossime 
elezioni amministrative. Lui ha accetta
to l'invito, poi — visto come andavano 
le cose — ha dato subito forfait. 

«Mi avevano inserito come esterno — 
racconta — ed io ero ben lieto di dare un 
contributo in termini di rinnovamento e 
di rilancio del partito. Ma mi sono ba
state due sedute della commissione per 
rendermi conto che lì c'era ben poco da 
rinnovare. L'unica precccupazione era 
quella di ricomporre i vari interessi di 

corrente. Insomma, la solita spartizione 
di candidati tra i vari gruppi egemoni. I 
risultai sono davanti agli occhi di tutti: 
quella che è \ enuta fuori non è certo una 
lista esaltante...». Nella commissione e-
lettorale. non a caso, facevano parte tut
ti i parlamentari napoletani (da Gava a 
Scotti, da Bosco a Cirino Pomicino) e 
ognuno di loro — direttamente o indi
rettamente — rappresentava una cor
rente o un «cartello». 

Aldo Miglietta non fa nomi, non re
crimina per l'esclusione di questo o quel 
candidato, ma fa un discorso generale. 
«Quello che emerge con chiarezza — di
ce — è il distacco che ormai si è creato 
tra la DC e i ceti popolari e operai di 
questa città. La lista, a mio avviso, è il 
riflesso di questa separazione. Ed è un 
dato negativo. 

Si parla tanto di centralità dinamica 

della DC, ma come si fa a recuperare 
questo dato se mancano i collegamenti 
di massa, se ogni volta l'esigenza del rin
novamento cede il passo alla logica delle 
correnti?.. Chi invece fa nomi e cognomi 
ed esplicita il proprio dissenso senza 
troppi giri di parole è Rober*o Pepe, ex 
capogruppo al comune, staccatosi di re
cente dalla cordata di Gava per passare 
in quella di Cirino Pomicino (andreot-
tiano). È stato lui a definire la lista DC 
per le comunali «il frutto di una congiu
ra dei parlamentari». 

Ecco come ha replicato ad Ugo Grip
po, segretario cittadino dello scudo cro
ciato, che in più di una occasione ha 
difeso l'operato della commissione elet
torale: «Macché rinnovamento — dice 
Pepe — la nostra lista risponde ad un 
unico criterio: punire i non obbedienti. 
Ecco perché sono stati fatti fuori tanti 

consiglieri comunali uscenti». Il bersa
glio principale di Pepe è naturalmente il 
suo ex capocorrente. «Gava — aggiunge 
— ha fatto di tutto per mettermi i ba
stoni tra le ruote. E io sono contento che 
mi abbia fatto la guerra. Così la gente sa 
che non ho più niente a che fare con lui 
e con i suoi...!. 

La lista DC è stata presentata solo 
l'altro giorno e la polemica interna ha 
già raggiunto questi livelli. Non è diffici
le immaginare cosa accadrà nei prossimi 
giorni. Alle schermaglie locali si aggiun
geranno certamente i riflessi dello scon
tro nazionale tra De Mita e Gava da una 
parte e Scotti e Cirino Pomicino dall'al
tra. Tutti e quattro, del resto, hanno for
ti interessi in gioco in queste elezioni 
napoletane. 

Marco Demarco 

Ripresentati per le elezioni nel capoluogo calabrese 18 dei 22 consiglieri uscenti 

ella DC reggina 
L'inviato 
della segreteria 
nazionale, 
Mattarella, 
si è dovuto 
arrendere 
alle faide 
interne 
Urla e 
strepiti 
fino all'alba 

Dal nostro corr ispondente 
REGGIO CALABRIA — Sono 498 ì 
candidati che, distribuiti In undici li
ste, Si contenderanno il prossimo 20 
novembre i cinquanta posti di consi
gliere comunale a Reggio Calabria. 
Rispetto alle precedenti elezioni del 
'75 e dell'80 sono presenti quattro 
nuove liste: quella di Democrazia 
proletaria; la lista civica «Alleanza 
cittadina»; i radicali; il Partito nano-
naie dei pensionati che ha per canoi
sta un democristiano il quale, trom
bato nelle precedenti elezioni, ritenta 
ora in proprio l'impresa. L'ordine dì 
presentazione delle liste è il seguen
te: PCI. PR. Alleanza cittadina. Par
tito nazionale pensionati. Democra
zia proletaria, PLI, PSI, MSI, DC. 
PSDI. PRI. 

I Dartitl tradizionali (ad eccezione 
del PCI, che presenta una lista aper

ta ad indipendenti del mondo del la
voro e della cultura nonché ai catto
lici più avanzati) non hanno compiu
to apprezzabili sforzi per compren
dere nelle loro liste forze nuove. 
Drammatica è stata la lotta per la 
definizione della lista democristiana: 
Mattarella, l'inviato di De Mita, è 
stato costretto a subire le pressioni 
dei più consolidati gruppi di potere, a 
registrare l'indisponibilità dell'ex 
sindaco Grar.illo, dell'ex capogrup
po, avvocato Alberto Panuccio, dell' 
avvocato De Stefano e del dottor Mu
s sano a ricandidarsi. 

Le ultime ventiquattro ore prima 
cielia presentazione della lista demo
cristiana sono state una lunga lotta 
al coltello vinta dai restanti 18 (su 22) 
cons.iruen uscenti (tanti quanti si i-
potirza che la DC possa riconquista
re :ì 20 novembre); sono state spazza

te, in poche ore, le nobili intenzioni 
di schierare tutti i notabili democri
stiani. Nella sede del Comitato pro
vinciale democristiano le urla hanno 
squassato l'ultima notte disponibile; 
sono volate parole grosse. Poi, anche 
Mattarella ha dovuto prendere at to 
della ingovernabilità della Democra
zia cristiana reggina che presenta, 
così, una lista con lo stesso personale 
politico responsabile del forte stato 
di degrado dell'attività comunale, 
della mancanza di servizi primari in 
città, del commissariamento multi
plo del Comune e della Usi. 

La lista civica, cui hanno aderito 
molti ex sostenitori diretti o indiretti 
della Democrazia cristiana, si collo
ca, assieme al Movimento sociale, in 
un artificioso e concorrer.ziale tenta
tivo di recupero dei tragiti fatti del 
'70 con l'obiettivo di canalizzare 

quella parte dell'elettorato democri
stiano disgustato dalla sordida lotta 
del vari gruppi di potere salvo, poi, 
far riconfluire quei voti di protesta 
— corre è avvenuto con altre prece
denti esperienze — per rafforzare la 
stessa Democrazia cristiana. Al pun
to di partenza, il fatto politico di ri
lievo e il totale isolamento della De
mocrazia cristiana che, nelle ultime 
elezioni politiche, ha perso a Reggio 
Calabria ben i! 12 per cento dei voti. 
Socialisti e forze laiche hanno riba
dito la validità politica della scelta 
fatta con la giunta di sinistra mino
ritaria che ha avuto il merito, pur nel 
breve periodo della sua esistenza, di 
dimostrare che anche a Reggio Cala
bria solo senza la Democrazia cri
st iana è possibile amministrare con 
competenza, onestà ed efficienza. 

Enzo La caria 

dello spreco di risorse a van
taggio di un riarmo assurdo 
e Inammissibile, nasce pri
ma di tutto dalla forte in
fluenza che vi hanno eserci
tato i vescovi del terzo mon
do. D'altra parte, è un fatto 
che oltre il 58% dei cattolici 
vivono nell'America Latina, 
in Africa, in Asia; è qui che si 
sta spostando il baricentro 
della Chiesa, e lo stesso Gio
vanni Paolo II che ha segui
to i lavori del Sinodo quasi 
ogni giorno, ne è rimasto im
pressionato. Sarà perciò in
teressante sentire quello che 
dirà domani nel chiudere I 
lavori di questo consesso 
che, pur avendo un potere 
consuntivo, è destinato ad e-
sercitare una influenza sem
pre più larga nelle decisioni 
del Papa. È significativo che 
nel messaggio i padri sinoda
li abbiano affermato in mo
do molto netto che la Chiesa 
cattolica deve «collaborare 
con tutte le altre religioni e 
con gli uomini di buona vo
lontà per il bene dell 'umani
tà Intera». Si è voluto così re
cuperare il senso del dialogo 
ecumenico con le altre realtà 
e culture che si era appanna
to negli ultimi tempi. 

Il fatto, poi, che da questa 
assise siano prevalsi orienta
menti progressisti è dimo
strato dalle elezioni dei dodi
ci nuovi componenti la se
greteria generale del sinodo 
per i prossimi tre anni. Per 
l'America sono stati eletti 11 
cardinale Joseph Bernardin, 
che ha coordinato 11 lavoro 
per il documento dei vescovi 
nord-americani contro il 
r iarmo atomico; i cardinali 
brasiliani Aloisio Lorschei-
der e Paulo Evaristo Arns, 
noti per la loro difesa degli 
oppressi e la teologia della li
berazione. Per l'Africa sono 
stati eletti i cardinali Paul 
Zoungrana dell'Alto Volta, 
Stephen Naidoo dell'Africa 
meridionale, Henry Telssier 
(coadiutore dell'arcivescovo 
di Algeri) tutti impegnati a 
favore del terzo mondo e nel 
rilanciare il dialogo con il 
mondo mussulmano. Per 1' 
Asia, l'Australia e l'Oceania 
sono risultati eletti i cardina
li Sin, arcivescovo di Manila 
ed oppositore di Markos, Jo
seph Cordeiro del Pakistan e 
monsignor Stephen, per il 
Giappone Fumlo Hamao, 
che al sinodo ha parlato con 
passione contro il r iarmo a-
tomico e perché al mondo sia 
risparmiata una nuova Hi
roshima-

Per l'Europa sono stati e-
letti i cardinali Basii Hume, 
arcivescovo di Westminster, 
Carlo Maria Martini arcive
scovo di Milano e protagoni
sta del Sinodo con la sua re
lazione, Roger Etchegaray 
arcivescovo di Marsiglia che 
ha sostenuto la riconciliazio
ne t ra cristiani ed ebrei. 

Risultata significativa 1' 
assenza dei vescovi polacchi 
e tedeschi anche se il Papa 
dovrà ora nominare tre altri 
membri per completare il 
consiglio del Sinodo. 

Alceste Santini 

MILANO — «Qui non si fa 
giustizia!». Pronunciato que
sto aspro giudizio, Il padre di 
Walter Tobagi si è alzato in 
piedi e ha abbandonato l'au
la. Il presidente della Corte 
Antonino Cusumano ha cer
cato di richiamarlo, ma non 
c'è stato nulla da fare. Così 
l'udienza di Ieri si è chiusa 
con questa nota amara. Che 
cosa era successo? L'avv. 
Francesco Piscopo aveva da 
poco concluso l'ultima arrin
ga In difesa di alcuni impu
tati del gruppo «Rosso - Bri
gate comuniste». L'avv. Cor
so Bovio, della parte civile 
che rappresenta I familiari di 
Walter Tobagi, anche a no
me de! collega Antonio Pin-
to, si apprestava a leggere 
una memoria difensiva. 
•Possiamo anche depositarla 

— ha detto 11 legale — ma è 
poco più di una paginetta, la 
lettura non richiederà molto 
tempo». «Se •. uole depositarla 
— ha osservato il presidente 
— per noi sta bene». 

L'avv. Bovio si è allora av
viato per consegnare la me
moria, ed è a questo punto 
che 11 signor Ulderico Tobagi 
ha pronunciato la frase. La 
reazione del padre menta ri
spetto. Tuttavia nel corso di 
questo processo, giunto ieri 
alla lOles'.rr.a udienza, nulla 
è stato trascurato per appro
fondire la ricostruzione del 
delitto. I sci componenti del
la banda 28 Marzo, peraltro, 
sono tutti rei confessi. Sulla 
dinamica dell'omicidio sono 
state fornite versioni diverse. 
Ma si tratta di clementi prò-

E abbandona l'aula del processo 

Scatta i! padre 
di Tobagi: «Non 
si fa giustizia!» 

cessualmcnte marginali. La 
Corte, comunque, ha ascol
tato ccn eguale attenzione le 
differenti versioni. La so
stanza, tuttavia, è che tutti e 
sei I componenti della banda, 
la mattina del 28 maggio 
1980, si sono recati all 'ap
puntamento sotto la casa di 
Tobagi per assassinarlo. Re
sta da chiarire se il colpo 
mortale è stato esploso da 

Marco Barbone o da Mario 
Marano. I giudici vagheran
no anche questo aspetto del
l'orrendo oc iitto. Ma da un 
punto d: vista penale la re
sponsabilità è identica per 
tutti. Certo, per !a parte civi
le la questione assume rilie
vo perché tenderebbe ad in
taccare la credib.'.it.t di Bar
bone. Nrr. credin.;e su que
sto punto. Barbone potrebbe 

I medici convenzionati 
confermano lo sciopero 

ROMA — I sindacati dei medici di famiglia, dei pediatri, degli 
specialisti ambulatoriali hanno confermato, almeno per ora, lo 
sciopero del 3 e 4 novembre per sollecitare l'apertura di trattative 
con il ministero della Sanità per il rinnovo delle convenzioni che 
scadono alla fine dell'anno e che la legge finanziaria 'S4 ha bloccato 
facendole slittare, per la parte economica, al giugno del 1935. 

La convocazione per il 2 novembre dei sindacati .per un esame 
della situazione generale che interessa le categorie interessate» è 
stata giudicata »non sufficiente». Da qui la conferma dello sciope
ro. 

avere mentito anche sui re
troscena dell'omicidio. Si 
torna, insomma, alla storia 
dei mandanti . 

Una storia brutta che ha 
avvelanato, a più riprese, il 
clima di questo processo, e 
che venne messa in circola
zione, con Intenti non sem
pre limpidi quando non ad
dirittura scopertamente 
strumentali , sin dai primi 
giorni che seguirono l'ucci
sione di Tobagi. Non si può 
dire, però, che anche su que
sto tema i giudici non abbia
no ascoltato tutti coloro che 
avevano qualcosa da dire in 
proposito. La stessa cosa, del 
resto, era già stata fatta dai 
magistrati inquirenti. Ma sia 
nella fase istruttoria che in 
quella dibattimentale sono 
state portate soltanto ipote
si. La tesi dei mandanti non 
ha trovato alcun riscontro 
nelle carte processuali. 

Il processo, infine, è stato 
aggiornato a lunedì. La pros
sima sarà anche l'ultima u-
dienza. Il PM Armando Spa-
taro fornirà il proprio parere 
sulla libertà provvisoria 
chiesta per parecchi imputa
ti, compreso Barbone. Poi la 
parola passerà agli imputati. 
Subito dopo la Corte si ritire
rà nella camera di consiglio 
per la sentenza. Le previsioni 
sono che i giudici r imarran
no in camera di consiglio per 
almeno venti giorni. Il ver
detto, dunque, sarà cono
sciuto non prima del 15 no
vembre. 

Ibio Paolucci 

Dopo la tragedia del cinema Statuto 

Milano e Torino: 
chiusi (insicuri) 
9 locali su dieci 

ROMA — L'.effetto Statuto» 
colpisce ancora. Ad otto mesi 
dalla tragedia nel cinema to
rinese continuano ad essere 
sotto stretta sorveglianza le 
misure di sicurezza messe in 
at to nei locali pubblici, nelle 
discoteche, nel cinema e nel 
teatri. La massiccia «opera
zione sicurezza» scattata all' 
Indomani di Torino finora 
ha dato qualche risultato. 
Non quelli che sarebbe stato 
lecito aspettarsi, essenzial
mente perché l controlli av
vengono alla luce di una nor
mativa ancora carente e 
troppo soggetta a Interpreta
zioni «personali». Regole fis
sate da una legge del 1951, 
anche se aggiornate di anno 
In anno da circolari ministe
riali, non possono bastare a 
rendere sicuri locali dove a 
volte si trovano, tutte Insie
me. migliala di persone. 

Un bilancio, comunque, è 
possibile. Le 7726 sale cine
matografiche Italiane (di cui 
2.000 ad a' t lvltà continua) 
sono state tut te controllate. 
Poche erano perfettamente 

In regola. La maggioranza, 
anche quelle dove c'erano da 
a t tuare interventi massicci, 
hanno già riaperto e funzio
nano regolarmente. Lo stes
so discorso vale per i teatri, 
anche se certamente sarar.-
no sfuggite ai controlli le mi
riadi di sale part-time che, 
specialmente in provincia, 
funzionano come teatri solo 
nel fine sett imana. 

Discorso a parte meritano 
le sale da ballo e le discote
che. I templi della «febbre del 
sabato sera» sono quelli che 
hanno maggiormente subito 
11 giro di vite successivo al di
sastro di Torino. Alcuni dati. 
A Torino at tualmente sono 
aperti solo il dieci per cento 
del totale dei locali esistenti. 
Analoga situazione a Mila
no. Nelle altre grandi città la 
situazione non è migliore. 

Complessivamente del cir
ca cinquemila locali pubblici 
Italiani at tualmente sono 
chiusi mediamente il venti 
per cento con punte, come 
detto, del novanta per cento. 

Il perché di questa situa

zione, le iniziative da pren
dere per non affossare un 
settore che ha un giro di af
fari di duemilacinquecento 
miliardi annui, che dà lavoro 
ad oltre centomila addetti 
per i quali non è prevista la 
cassa integrazione nel perio
do in cui il locale è costretto 
alla chiusura, sono state illu
s t ra te nel corso di una confe
renza s tampa dai responsa
bili delle organizzazioni di 
categoria. «Seicento pagine 
di regole antiquate a noi non 
bastano — è stato detto —. 
Sollecitiamo normative 
chiare e di facile attuazione 
che t ra l'altro tengano pre
sente il caso di imprenditori 
che hanno il proprio locale in 
vecchi palazzi, difficilmente 
ristrutturabili e che sono co
stretti a spendere centinaia 
di milioni senza sapere se i 
lavori compiuti saranno re
golarmente omologati. L'at
tuale disciplina prevede In
fatti che si facciano i lavori 
prima e che poi essi vengano 
"giudicati". In sede di pro
getto nulla è proponibile. È 
quindi facile sbagliare in 
buona fede». 

I gestori dei locali pubblici 
chiedono quindi certezze. 
Norme affidate alla discre
zionalità non sono più suffi
cienti. Continuando così ri
schiano di restare aperti lo
cali anche «pericolosi» come t 
circoli privati, politici o cul
turali non soggetti ad alcuna 
regola, e sono destinati alla 
chiusura — è accaduto — lo
cali dove le porte erano lar
ghe «solo» 118 centimetri In
vece del 120 di legge, 

Venerdì 4 novembre chiusi 
per sciopero gli uffici postali 

ROMA — Venerdì 4 novembre tutti gli uffici postali rimarranno 
chiusi, non ci sarà distribuzione della posta. Scendono infatti in 
sciopero, per 24 ore, i 220 mila postelegrafonici per protestare 
contro il comportamento de.lla delegazione governativa nelle trat
tative per il rinnovo del contratto di lavoro. Sono siate inoltre 
proclamate altre 24 ore di sciopero articolato, di cui sono state 
fissate le modalità. Il ricorso alla lotta è stato deciso ieri dopo che 
la delegazione governativa ha disertato l'incontro fissato. 

Pippo Morelli (CISL): per la pace 
ma a titolo personale 

ROMA — Riceviamo e pubblichiamo dal segretario generale della 
CISL Pippo Morelli la seguente lettera: 

•Con riferimento alla notizia che avete pubblicato in 2' pagina il 
13 ottobre u.s. circa l'adesione mia e di tre miei colleghi di segrete
ria (Fusetto, Giorgioni, Ricciarelli) all'Appello dei 60 per la Pace, 
vorrei precisarvi che la nostra adesione è, ovviamente, a titolo 
personale». 

Ci sembrava implicito che tutte le adesioni all'appella per la 
pace fossero espresse a titolo personale. 

Bocchi (PCI) presidente del comitato 
pareri della commissione trasporti 

ROMA — Il compagno Fausto Bocchi (PCI) è stato nominato ieri 
presidente del Comitato pareri della Commissione Trasporti della 
Camera dei deputati. La nomina, con consenso unanime, è avvenu
ta su proposta del presidente La Penna (DC). Il presidente La 
Penna ha affermato chela designazione di Bocchi al delicato inca
rico è .anche la manifestazione di un corretto rapporto politico tra 
i gruppi, che in questa prima fase di lavoro della commissione è 
stato disteso e costruttivo.. 

Torna una giunta di sinistra 
alla Provincia di Viterbo 

ROMA — Ancora giunta di sinistra alla Provincia di Viterbo. 
Dopo quattro mesi di attesa, ieri PCI, PSI, PSDI e PRI hanno 
siglato l'accordo. Lunedì nella seduta del consiglio saranno eletti il 
presidente e l'esecutivo. A capo della coalizione che da sette anni 
guida l'amministrazione provinciale sarà chiamato il socialista An
tonio Delle Monache, mentre vice-presidente con la delega per gli 
affati generali, la programmazione, il bilancio e l'energia sarà elet
to il comunista Ugo Sposetti, presidente uscente. 

Elette quattro nuove 
commissioni bicamerali 

ROMA — Camera e Senato hanno dato vita in questi giorni ad 
altre commissioni bicamerali. 

COMMISSIONE PER LA RISTRUTTURAZIONE E RICON
VERSIONE INDUSTRIALI E PER I PROGRAMMI DELLE 
PARTECIPAZIONI STATALI — Deputati: Borghini, Castagno
la, Macciotta, Marrucci (PCI); Marzo e Sanguineti (PSI); Di Giesi 
(PSDI); Castagneti e Facchetti (PRI); Lussignoli, Merloni, Pumi-
lia, Sinesi e Viscardi (DC); Mennitti (MSI). Senatori: Andriani, 
Colajanni, Consoli, Crocetta (PCI); Riva (Sin. ind.); Greco e Novel
lini (PSI); Beorchia, Carli, Curella, Ferrari Aggradi, Rubbi e Vet
tori (DC); Marchio (MSI). 

COMITATO DI CONTROLLO SUI SERVIZI DI SICUREZZA 
— Deputati: Violante (PCI); Formica (PSI); Zamberletti (DC); 
Pazzaglia (MSI). Senatori: Pecchioli (PCI); Gualtieri (PRI); Coco 
e Pastorino (DC). 

COMMISSIONE PER IL CONTROLLO SUGLI INTERVEN
TI NEL MEZZOGIORNO — Deputati: Ambrogio, Cocco Maria, 
Di Giovanni, Occhetto (PCI); Conte Carmelo e Zavettieri (PSI); 
Ciocia (PSDI); Nucara (PRI); D'Aquino (PLI); Foti, Grippo, Na
poli, Seati, Soddu (DC); Zanfagna (MSI). Senatori: Calice, Canna
ta, Montalbano, Salvato Ersilia (PCI); Ulianich (Sin. ind.); Frasca 
e Monsellato (PSI); Abis, D'Amelio, Genovese, Murmura, Nepi, 
Scardaccione (DC); Signorino (PR); Crollalanza (MSI). 

COMMISSIONE PER LE QUESTIONI REGIONALI — De
putati: Birardi, Moschini, Sanlorenzo, Spataro, Tri va (PCI); Bas-
sanini (Sin. ind.); Fiorino, Pillitteri (PSI): Genova (PSDI); Di 
Bartolomei (PRI); Azzolini, Bambi, Falcier, Lombardo, Anna 
Nenna D'Antonio, Piredda, Sullo (DC); Baslini (PLI); Dujany 
(Un. vald.); Tatarella (PSI). Senatori: Cossutta, Gherbez Gabriel
la, Guarascio, Meriggi, Ranalli, Stefani (PCI); Alberti (Sin. ind.); 
Garibaldi, Muratore, Spano (PSI); Cartia (PRI); Paola Colombo 
Svevo. Di Lembo, D'Onofrio, Slancino, Melandri, Melotto, Mezza-
pesa, Tomelleri (DC); Pirolo (MSI). 

Il partito 

OGGI 
U Barca. Crotone: A. Nat ta . Ferrara; U. Pecchioli, Rovigo; M . Ventura . 

Pescara; B. Bracci Torsi. Cuneo; G. Giadresco, Olten (Basilea); L. Violan
te , Reggio Calabria. 

DOMANI 
L. Barca. Crotone; G.F. Borghini, Pesaro: G. Cervett i . Venezia; G. 

Chiaromonte. Napoli (Ponticelli): A. Minucci. Arezzo; A. Nat ta . Alessan
dria; A . Seroni . Chieti; M . Ventura. Albinea (Reggio Emilia); R. Zangheri . 
Riccione; N . Canett i , Alessandria: G. Giadresco. Basilea e Wei l A m Rhein 
(Stoccarda); A . Rubbi, Argenta (Ferrara); S. Morel l i , Roma (Maglieria); I. 
Trebbi. Backnang (Stoccarda). 

Domenica 30 
G.F. Borghini. Pesaro: G. Chiarente. Tern i ; P. Fassino, Torino: P. In-

grao, Reggio Calabria: A. Minucci, Monte S. Savino (Arezzo); M . Ve n tu 
ra. Figline Val D'Arno (Firenze): R. Zangheri . Cattolica, G. Giadresco, 
Basilea; G. Russo, Londra; A. Rubbi; S. Giuseppe (Ferrara); O. Valori . 
Milazzo. 

Lunedì 31 
E- Macaluso. Firenze; A. Reichtin. Napoli; A. Rubbi, Ferrara. 

Martedì 1 
P. Bufalini. Roma (Tiburtina). 

Giovedì 3 
R. Zangheri , Reggio Calabria e Catanzaro. 

Sauro Sedioli nuovo 
segretario del PCI a For!ì 

n C F . e la C .F .C della Federazione PCI di Fori), riuniti con la partecipa
zione del compagno Luciana Guerzoni. segretario regionale, della Dire
zione del PCI , dopo aver preso at to dell'eiezione uel compagno Angeto 
Mini nePa segreteria del comitato regionale ha elet to quale nuovo segre
tario il compagno Sauro Sedioli. 

II compagno Sedioli, presidente della Federcoop di Fori), incarico nel 
quate s a r i avvicendato nei prossimi giorni, r i tornato cosi al lavoro di 
direzione del Partito assumendo la responsabilità della guida della sua 
federazione, dove già aveva assolto a funzioni dirigenti importanti , a n 
che con l'incarico di vice-segretario. 

Al compagno Angelo Mini , membro della CCC dall'ultimo congresso. 
presso il C.R. del PCI dell'Emilia-Romagna, è stata affidata la direzine 
della Commissione Agraria. 

Il compagno Boggero nuovo 
segretario del PCI novarese 
& I f M f M O M a - - - - - • • - # , * - • NOVARA — R compagno Ugo Boggero * H nuovo segretario della federa
zione comunista di Novara, É stato eletto nella riunione congiunta del 
Comitato federale e delta Commissiona federale di controllo, alla quale 
ha partecipato 9 compagno Athos Guasto, segretario regionale del Pie
monte . Boggero sostituisce Marco Bosk> che lascia la direzione della 
Federazione perché chiamato e ricoprire nuovi incarichi di lavoro nella 
segreteria regionale. Al compagno Bosio. il Comitato federale e la CFC 
hanno rivolto un caloroso ringraziamento per l ' impegno la capacità polì
tica e organizzativa con i quali, p e r 7 anni, ha saputo dirigere la Federa
zione comunista novarese. Al termine delle riunione, dopo la elezione del 
segretario, l'assemblea ha provveduto ad eleggere anche la nuove se
greteria di cui. oltre a Roggero, fanno parte: Giuseppe Castoldi, Eda Dini. 
Giampiero Avondo. Adriano Fanchini e Franco Parecchio». 

Delegazione comunista 
al congresso radicale 

La delegazione del PCI che parteciperà al lavori del congresso del 
Part i to Radicale è composta da: Renzo Trivelli (membro del Comitato 
Centrale) , Fernando P i c e n i (Segretario della Federazione del PCI di 
Rimini). 

La Direzione del PCI è convocata per il 2 novembre alla ore 9 , 3 0 . 
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CILE Pinochet decide nuove norme repressive, minaccia il ritorno dello stato d'assedio 

Settima giornata a Santiago: sfila 
un enorme corteo tra cariche e scontri 

In testa ai manifestanti i leader sindacali Rodolfo Seguel e Manuel Bustos - Tutti i partiti, i movimenti, le categorie professionali sono 
scesi in piazza - Dimostrazioni improvvisate dagli studenti - La città un campo di battaglia - Impedito l'arrivo al Palazzo de La Moneda 

SANTIAGO DEL CILE - La
voratori. studenti, familiari de
gli scomparsi.tutti gli striscioni 
del sindacato, categoria per ca
tegoria, bandiere e simboli di 
tutti i partiti e i movimenti del
l'opposizione: in Cile la settima 
giornatn di protesta contro Pi
nochet e il suo regime ha avuto 
una risposta straordinaria, di 
grande unità e forza. Puntuale, 
ma, se possibile più spa\entr>sa 
che in precedenza, la reazione 
rabbiosa del regime che ha ri
pristinato nuove norme repres
sive. 

Ieri pomeriggio Santiago, 
tutte le vie del centro sono sta
te trasformate in un campo di 
battaglia. Getti di idranti, gra
nate lacrimogene, carabineros e 
poliziotti si sono accaniti con
tro i gruppi di manifestanti, 
tentando di disperderli, di im
pedire loro di proseguire la 
marcia verso il Palazzo de La 
Moneda. Gli scontri sono conti
nuati per tutto il giorno, non si 
sa ancora nulla sul numero di 
feriti, sugli arrestati. Alla testa 
del corteo — una colonna senza 

fine — erano i dirigenti sinda
cali. Hanno sfilato tra ali di fol
la che applaudiva, che gridava 
slogan contro Pinochet, sfidan
do gli agenti pronti a colpire 
selvaggiamente chiunque oras
se pronunciare una sola frase di 
protesta. Luogo di arrivo dell' 
immenso corteo La Moneda, 
per consegnare ai membri della 
giunta un documento in cui si 
spiegano le ragioni del «mal
contento del popolo difronte al
la crisi economica, politica e 
morale che vive il Paese». 

Mentre la colonna, a mezzo
giorno preciso, si metteva in 
marcia, gruppi dì dimostranti 
improvvisavano manifestazio
ni, distribuivano volantini. 
Contro gli striscioni dei mani
festanti si sono accaniti agenti 
e carabineros. Uno che portava 
scritto «Gli avvocati chiedono il 
ritorno della democrazia» è sta
to strappato agli uomini che lo 
portavano e distrutto. 

Al corteo è stato impedito 
con la violenza di raggiungere il 
palazzo governativo, solo ai di
rigenti del «Comando sindacale 

NICARAGUA 

Pastora lascia. Rottura 
tra gli antisandinisti 

SAN JOSE DI COSTARICA — Eden Pastora, il leader della guer
riglia antisandinista — noto come comandante Zero — ha annun
ciato che abbandona il gruppo dell'Arde, ma che continuerà da 
solo la battaglia contro Managua. Durissime accuse Pastora ha 
lanciato ni suo ex socio. Alfonso Robelo, che ha accusato di aver 
organizzato un complotto per ucciderlo. Zero continuerà a combat
tere con il suo gruppo, il «Fronte rivoluzionario sandino», che ha 
tremilasettecento uomini. 

Rivalità all'interno dell'Aide, sigla dell'Alleanza rivoluzionaria 
democratica, erano sorte già da tempo, soprattutto per l'ostinata 
scelta di Pastora di non volersi confondere con forze autentica
mente somoziste. A Zero piace mantenere vivo il mito di coman
dante rivoluzionario, nemico dell'imperialismo e legato al popolo, 
nonostante sia noto che sono gli Stati Uniti a finanziario nt-iìe sue 
attività contro il legittimo governo di Managua. Anche ieri Pastora 
ha ribadito che «il gruppo di Robelo è troppo compromesso politi
camente con l'imperialismo... 

dei lavoratori» è stato permesso 
di proseguire la marcia, ma in 
fila indiana, come dei prigio
nieri. Il documento di protesta 
è stato consegnato da Rodolfo 
Seguel, il leader sindacale più 
inviso al regime — proprio ieri 
il prefetto di Santiago l'aveva 
definito un bandito da elimina
re —, da Manuel Bustos, presi
dente dell'organismo di coordi
namento sindacale, da Hernol 
Flores, dell'associazione nazio
nale dei dipendenti dello Stato, 
da Federico Mujica, responsa
bile dei lavoratori privati. A ri
ceverli solo funzionari anonimi, 
il ministro degli Interni, Onofre 
.larpa, ha detto di non avere 
tempo per «pochi manifestan
ti». 

Intanto, il centro della rapi
tale era in subbuglio. Nono
stante le cariche della polizia, 
nuovi gruppi, guidati da giova
ni e giovanissimi, si formavano 
in continuazione, urlando slo
gan contro il regime. Contem
poraneamente, venivano rese 
note le nuove norme, per decre
to di Pinochet, con decorrenza 
immediata, con le quali si deci
de che «sono passibili di pene 
detentive, espulsione dal Paese 
o confino, tutti coloro che pro
muovono manifestazioni pub
bliche senza l'autorizzazione 
delle autorità». Il prefetto di 
Santiago, generale Guillard, ha 
detto che «non è da scartare un 
nuovo stato d'assedio, se le con
dizioni lo richiedono». E ha ag
giunto che, per ristabilire l'or
dine, interverrà l'esercito se i 
carabineros non dovessero ba
stare. 

-Siamo disposti — ha dichia
rato subito Seguel — a sfidare 
il carcere, l'esilio, il confino». E 
Bustos ha aggiunto: «I nuovi 
decreti aumenteranno la rea
zione del popolo che vuole libe
rarsi di un governo ingiusto». 
Nessun duhbio che le nuove di
sposizioni hanno Io scopo di 
spaventare dirigenti sindacali e 
politici. A tarda sera, gli scontri 
continuavano ancora, nelle «po-
blaciones», i quartieri poveri 
della periferia di Santiago. 

BUENOS AIRES - Settecentomila persone nell'Avenida de Julio hanno seguito il comizio del 
candidato radicale Raul Alfonsin 

ARGENTINA 

In 700 mila al comizio radicale 
Domenica elezioni presidenziali 

FRANCIA 

BUENOS AIRES — Settecentomila per.-nne 
lungo la «avenida nueva De.Iulio». una folla entu
siasta che agitava migliaia di bandiere bianche e 
celesti, il simbolo dell'Argentina, bianche e rosse, 
il simbolo dell'Unione civica radicale: con il co
mizio di Raul Alfonsin. che ha concluso nella 
capitale la campagna elettorale, l'Argentina è en
trata nella vigilia dell'appuntamento al voto di 
domenica 30 ottobre. Un comizio che — per 
quantità di intervenuti e per qualità del discorso 
— ha confermato che il partito radicale ha trova
to un leader in grado di rompere la tradizionale, 
schiacciante, egemonia peronista nel Pae^-e. 

Alfonsin ha fatto un discorso forte ed autore
vole, all'altezza della situazione tragica dell'Ar
gentina, che vive la fase di transizione tra una 
sanguinosa dittatura e una faticosa democrazia 

ritrovata. Questione degli scomparsi e crisi eco
nomica — ha detto — saranno la prima preoccu
pazione dei radicali, se saranno chiamati a gover
nare. Non sono mancati eli accenni critici al pe-
ronismo, al quale il leader ha attribuito la re
sponsabilità «del caos economico, del disordine 
sociale e della spirale di violenza che sono state la 
causa del colpo di Stato militare nel 1976». 

Ma, nel concludere il discorso — tra slogan di 
sostenitori che agitavano le bandiere e suonava
no i «bombos» —, Alfonsin ha lanciato un mes
saggio importante di pacificazione sociale. Quan
do si dovrà lottare — ha detto — per evitare un 
nuovo golpe o per far fronte ali imperialismo, 
questa volta non dovranno esserci peronisti o an-
tiperonisti. radicali o antiradicali, ma un popolo 
unito. 

CINA-URSS Conclusa la terza sessione del negoziato per la normalizzazione 

Messo a punto un «pacchetto» eli proposte 
per favorire il dialogo tra Mosca e Pechino 

Nel comunicato di «Nuova Cina» sui colloqui tra Ilicev e Wu Xuecian significativa assenza di ogni riferimento agli «ostacoli» (Cambogia, 
Afghanistan e truppe alla frontiera) che impedirebbero un'intesa - Indiscrezioni di fonte sovietica - II capitolo degli interscambi commerciali 

Dal nos tro corr i spondente 
PECHINO — Laconico il dispaccio con 
cui l'agenzia «Nuova Cina» dà notizia 
dell'incontro tra l'inviato sovietico Ili
cev e il ministro degli Esteri c inese Wu 
Xuecian: «Hanno scambiato punti di vi
s ta sul la normalizzazione delle relazio
ni tra i due Paesi e su problemi cii co
m u n e interesse-. Tutto qui, a conclusio
ne di questo terzo round di consultazio
ni cino-sovietiche durato tre set t imane 
e che, a quanto si apprende, proseguirà 
con un quarto round, nel marzo prossi
m o a Mosca. 

Ma pure la laconicità cont iene u n a 
novità che colpisce il cronista, abituato 
in Cina e pesare anche le virgole: non si 
parla degli «ostacoli». La notizia dell'in
contro tra Kapitsa e Wu a metà se t tem
bre era composto dallo stesso esatto nu
mero di righe, m a la formulazione era: 
hanno discusso «della questione di eli
minare gli "ostacoli" sul la strada della 
normalizzazione delle relazioni tra i 
due Paesi-, puntualmente ricorrente 
sin dall'avvio dei colloqui nell'ottobre 
dello scorso anno. 

In che senso novità? Non nel senso 
che nel corso dei colloqui non si sia di
scusso degli «ostaceli' su cui i cinesi 
hanno cont inuato ad insistere s in dall' 
inizio: anzi, stavolta anche le fonti so
vietiche confermano che se ne è discus
so . compresi gli «ostacoli» Cambogia e 
Afghanistan, e dalle due parti. Né, tan
to meno , nel senso che gli «ostacoli» s ia
no stati superati. Probabilmente nel 
senso che con questa formulazione più 

elastica ì cinesi intendono dare il segna
le di disponibilità ad andare alla s o 
stanza anziché ad attestarsi sulle que
stioni di formulazione su cui il negozia
to sembrava arenato, specie sugli «osta
coli» che, a giudizio dei sov ietici, tirava
no in ballo -paesi terzi». Si dice che da 
parte sovietica s iano venute proposte 
nuove. Forse da parte cinese è un modo 
per dire che si intende valutarle con la 
mass ima attenzione prima di risponde
re. 

Quali proposte? Per ricostruirle il 
cronista al m o m e n t o dispone solo di in
discrezioni da parte sovietica. Sarebbe
ro state elencate una serie di possibili 
iniziative «costruttive di u n c l ima di re
ciproca fiducia e sicurezza»: la possibili
tà di stabilire tra Mosca e Pechino u n a 
«linea calda» contro l'eventuale insor
gere di incidenti; la possibilità di un im
pegno reciproco a evitare escalation mi
litari o della tensione; la possibilità di 
un impegno reciproco di non uso delle 
armi nucleari per primi; la possibilità di 
una discussione a livello tecnico-mili
tare della riduzione deile truppe alla 
frontiera; la possibilità di un trattato 
che impegni ì due PatM a non usare la 
forza nell'aifrontare le divergenze, ba
sato sui princìpi della coesistenza pa
cifica; la possibilità di creare una zona 
denuclearizzata tra i due Paesi, la pos
sibilità di g iungere — c o m e obiettivo 
mass imo, comprendente gli altri — a 
un trattato generale sui temi deila pace 
e della sicurezza. A queste proposte spe
cifiche si sarebbe aggiunta quella sulla 

possibilità di alzare il livello della di
scuss ione da quello at tuale di colloqui 
tra vice ministri degli Esteri a livello di 
incontri tra ministri degli Esteri, mini
stri della Difesa e premier. 

A queste proposte specif icamente po
litiche — che però affrontano diretta
mente uno solo degli «ostacoli» avanzati 
dai cinesi, quello del confronto militare 
alle frontiere tra Cina e URSS e solo 
indirettamente gli altri, che compren
dono la presenza e il ruolo dell 'URSS in 
Vietnam, in Afghanistan e nella Re
pubblica popolare mongola si è agg iun
ta una serie di proposte sul piano dell' 
interscambio economico, scientifico e 
culturale tra i due Paesi . 

Già Kapitsa, in settembre, aveva par
lato delia disponibilità sovietica a «con
tribuire alla modernizzazione cinese». 
Ora, verrebbe proposto un nuovo rad
doppio dell' interscambio commerciale 
per il 1984 (rispetto agli 800 milioni di 
dollari per il 1983) e una triplicazione 
per il 1985, sulla base del fatto che «en
trambe le economie s o n o a pianifi
cazione centralir/ata-. Altri impegni 
specifici riguardano la ristrutturazione 
di impianti — alcuni n>.sai importanti 
— forniti dai .so-, ittici ai cinesi n<gli an
ni Cinquanta. In qursto quadro appare 
come di notevol iss ima importanza che 
si trovi at tualmente in Cina una dele
gazione di esperti sovietici nel c a m p o 
dell'estrazione del carbone, che ha visi
tato le più importanti miniere del pae-
se. 

Siegmund Ginzberg 

PCI-FDR-FMLN 

Berlinguer 
riceve 

Ruben Za mora 
ROMA — Ruben Zamora, 
presidente del Partito social-
crist iano e coordinatore del
la Commiss ione politico-di
plomatica del FDR-FMLN di 
EI Salvador, si è incontrato 
ieri, presso la Direzione del 
PCI, con il c o m p a g n o Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del Partito comunis ta i-
tal ianc. 

All'incontro, al quale han
no partecipato per il PCI i 
compagni Antonio Rubbi, 
Claudio Bernabucci e Anto
nio Aguilar, responsabile per 
l'Italia del FDR-FMNL, è 
stata presa in e same la s i tua
zione nel Centro America e 
nei Caraibi. Il c o m p a g n o 
Berlinguer ha ribadito a R u 
ben Zamora la condanna dei 
comunist i italiani a questa 
politica di intervento mil ita
re contro l'indipendenza dì 
Stati sovrani della regione e 
la libertà dei loro popoli. 

CINA 

Appello di 
Amnesty contro 

le esecuzioni 
LONDRA — «Amnesty In-
ternazional» ha lanciato un 
appello al presidente c inese 
Li Xiannian per u n a sospen
s ione della esecuzioni capita
li in Cina. «Amnesty» affer
m a che negli ultimi mesi r 
incremento nel numero delle 
esecuzioni è s tato «dramma
tico» («il più alto dall'inizio 
degli anni 70»), con gruppi 
«tra i 15 ed i 40 condannati 
mess i a morte subito dopo 
essere stati esibiti a raduni di 
massa o fatti sfilare per le 
strade cittadine». «Amnesty» 
ha potuto documentare più 
di 600 esecuzioni avvenute in 
20 città diverse della Cina da 
agosto , m a i resoconti di 
giornalisti e viaggiatori «in
d icano che il numero è ben 
più alto e che le esecuzioni 
s t a n n o avvenendo in tutto il 
paese» 

// congresso socialista 

m \ 

Prevale la linea del 
rigore, e rocchio è già 

alle elezioni dell'86 
L'adeguamento a una realtà economica più dura delle attese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I socialisti francesi 
si riuniscono oggi a Bourg-en-
Bresse per il loro settimo con
gresso nazionale. Momento di 
riflessione atteso e preceduto 
da un lungo dibattito sui due 
anni e mezzo di governo dopo 
23 unni di opposizione. Primo 
confronto con quel che ha com
portato in questo periodo 
I'«adeguamento. a una realtà 
che si direbhe essere stata più 
dura delle previsioni e delle 
speranze. E vero per la politica 
estera, con l'allineamento sem
pre più marcato sull'atlantismo 
e i limiti troppo evidenti del 
terzomondismo ufficiale, criti
cati spesso nel dibattito pre
congressuale, ma è vero soprat
tutto per quella economica. E 
se nella sala del congresso en
treranno certamente con dram
maticità i segni sempre più 
preoccupanti dell'aggravamen
to della situazione internazio
nale — gli euromissili, il Liba
no, i Caraibi — il nodo di cui si 
dibatterà principalmente sarà 
la congiuntura economica, sulla 
quale si scontrano punti di vi
sta, progetti e strategie diverse. 
Il PS deve digerire le dure co
strizioni della realtà e la sua 
trasformazione in partito di go
verno non è indolore. 

II trauma politico provocato 
nel paese dal brusco passaggio 
dal rilancio del 1931 col suo co
rollario di riforme strutturali e 
sociali al severo rigore del piano 
Delors non ha certo risparmia
to i militanti del partito. Si 
debbono vincere riserve e dub
bi. Deve ripartire la mobilita
zione. Le elezioni legislative del 
1986 «si preparano adesso». 

Bourg-en-Bresse dovrebbe 
essere insomma il congresso 
dell'impegno più largo del par
tito per assicurare il successo 
della politica del governo. Sul 
tappeto si troveranno gli inter
rogativi che continua a suscita
re una politica di rigore econo
mico che impone sacrifici mal 
compresi o male accetti, ma 
sulla cui necessità Mitterrand e 

l'esecutivo non hanno e non 
ammettono dubbi. Dal con-
gresso si attende un impegno 
senza ambiguità dietro il gover
no e l'esecutivo può fin d'ora 
contare sul sostegno di una 
schiacciante maggioranza dei 
delegati. L'accordo intervenuto 
fra i fedeli di Mitterrand gli a-
mici di Mauroy e quelli di Ro-
card gliela garantisce. La mo
zione elaborata dal segretario 
del partito.lospin, nel motivar
ne le ragioni, non si discosta dal 
discorso che Mitterrand, il pri
mo ministro Mauroy e il mini
stro dell'economia Delors van
no da mesi facendo al paese per 
convincere i francesi che il ri
stabilimento dei grandi equili
bri finanziari è un imperativo 
che deve stare al vertice delle 
loro preoccupazioni. Al partito 
si è già detto che il paese -non 
perdonerebbe il lassismo». Se il 
risanamento non avvenisse in 
tempo, si andrebbe incontro a 
una sconfitta. Si elencano i 
vantaggi quindi, e i rischi, del 
nuovo programma governativo, 
presentandolo come «l'unico 
possibile» per ridurre l'inflazio
ne, contenere e riassorbire la 
disoccupazione e per preparare 
le condizioni di un nuovo rilan
cio. La Francia «non può astrar
si dalle costrizioni esterne». Lo 
si è fatto anche troppo col ri
lancio dell'81-82. E se quella 
politica fu «socialmente econo
micamente e politicamen'e 
giustificata» le debolezze dell' 

Delegazione Pei con 
Napolitano e Fanti 

Al congresso del Partito so
cialista francese sarà presente 
una delegazione composta dai 
compagni Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e pre
sidente del gruppo comunista 
alla Camera e Guido Fanti, del 
CC e presidente del gruppo co
munisti e apparantati al Parla
mento europeo. 

apparato produttivo francese, 
la necessità di equilibrare gli 
scambi evitando pericolose mi
sure di protezionismo e svalu
tazioni selvagge, imponevano 
di ritornare a un equilibrio nt-
tra\erso una compressione ri
gorosa della domanda interna. 

Questo discordo va diretto al 
cuore del dibattito che propone 
la sinistra del CERES. La mo
zione r'nt- illustrerà il suo leader 
l'ex ministro dell'industria 
Chevenement se non confuta la 
necessità del rigore e l'impera
tivo del risanamento economi
co indica tuttavia nella «cresci
ta zero, il vero nemico e nella 
compressione dei consumi e del 
potere d'acquisto il rischio di 
rendere impossibile il rafforza
mento dell'apparato produtti
vo, unico modo per uscire dalla 
«trappola delle costrizioni e-
sterne». Rilancio modulato dei 
consumi, fiscalità più equa, po
litica valutaria offensiva, salva
guardia delle importazioni so
no i cardini dì una diversa stra
tegia sulla quale si vuole tenere 
aperto il dibattito. Non è una 
censura formale del governo 
ma il rischio che denuncia la 
corrente maggioritaria nelle 
posizioni del CERES è quello 
di indebolire l'unità del partito 
e la sua capacità di mobilitarlo 
per far passare nel paese la li
nea Delors fatta propria dal 
presidente. Il discorso vale an
che per il PCF e il suo continuo 
richiamo al rispetto degli ac
cordi che furono alla base del 
patto di governo nel 1981. Se 
l'unità tra le due componenti 
della maggioranza di sinistra 
«non è in discussione» e al con
trario si vuole andare avanti in
sieme bisogna stare attenti agli 
«scarti eccessivi che potrebbero 
provocare lo strappo». Bisogne
rà «chiarire» e il congresso do
vrebbe definire il quadro den
tro cui si svolgerà subito dopo 
un vertice PS-PCF che entram
bi i partiti ritengono utile per 
rivitalizzare un'unione che ri
tengono necessaria. 

Franco Fabiani 

ROMA — È l'Ungheria «il pae
se dell'Est europeo» indicato 
genericamente, nei giorni scor
si, dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi come meta di 
una iniziativa politica finaliz
zata, nelle intenzioni del gover
no italiano, a scongiurare in e-
xtremis il fallimento del nego
ziato di Ginevra, tra USA e 
URSS, sugli euromissili. La 
conferma è venuta, ieri, dall' 
ambasciatore ungherese a Ro
ma. Jànos Szita nel corso di una 
conferenza-stampa dedicata al
la presentazione della «Setti
mana ungherese in Italia», in 
programma a Roma e a Bolo
gna dall'8 al 14 novembre. 

«La vostra presidenza del 
Consiglio — ha sottolineato 1' 
ambasciatore ungherese — è in 
possesso, da otto anni, di un in
vito a compiere una visita in 
Ungheria. Si tratta dell'invito 
che il presidente Lazàr fece alle 
autorità italiane al termine del
la sua visita ufficiale in Italia. Il 
fatto che l'attuale presidente, 
Craxi, abbia preso in considera
zione l'idea di recarsi a Buda
pest ci riempie di soddisfazio
ne. Non sono, però, in grado di 
precisare la data della visita. 
Proprio in questi giorni sono in 
corso trattative tra i due gover
ni per concordare una data ac
cettabile per entrambi. Per sa
perne di più occorrerà, dunque, 
attendere la conclusione di 
queste trattative». 

Anche se le «contromisure» 
all'installazione in Europa dei 
Pershing e dei Cruise, annun
ciate nei giorni scorsi da Mosca, 
prevedendo la dislocazione di 
missili a media gittata nella 
RDT e in Cecoslovacchia, non 
riguardano l'Ungheria, le auto
rità di Budapest nor. nascondo
no la propria preoccupazione 
per l'inasprimento delle tensio
ni tra Est e Ovest. Temono una 
progressiva crescita dell'impe
gno strategico, che si prean
nuncia vincolante per tutti i 
paesi del Patto di Varsavia, e 
che potrebbe ripercuotersi ne
gativamente sullo sviluppo del-

ITALIA-UNGHERIA 

Budapest discute con 
Roma una data per 

la visita di Craxi 
le relazioni economiche e com
merciali tra Budapest e i vari 
partner occidentali. 

Le autorità ungheresi, ave
vano recentemente manifesta
to la propria preoccupazione 
sottolineando, in più occasioni, 
la necessità di «non installare 
missili laddove non esistono» e 
di «diminuire il numero di quel
li già esistenti». Questa linea è 
stata ribadita dallo stesso am
basciatore Szita, che, sottoli
neando un generale aggrava
mento della «atmosfera inter
nazionale», non ha nascosto il 
timore che essa possa «rendere 
tutto più difficile» tra Est e O-
vest. «Noi, nonostante questa 
situazione, vogliamo fare — ha 
poi aggiunto Szita — passi con
creti per estendere i rapporti e-
conomici e rafforzare le relazio
ni bilaterali». 

In questo senso si inquadra 
la «Settimana ungherese in Ita
lia», i cut contenuti sono stati 
illustrati dallo stesso ambascia
tore, dal direttore della Camera 
di commercio ungherese, Gerd 
Biro; dal direttore dell'Accade
mia ungherese. Ferenc Merènvi 
e dal consigliere commerciale. 
Lazio Nyiredy. La -Settimana 
ungherese», che si svolgerà rot
to il patronato del presidente 
del Consiglio, si articolerà in un 
fitto calendario di conferenze, 
tavole rotonde, incontri tra uo
mini di governo ungheresi e ita
liani e sarà accompagnata da 
interessanti mostre e manife
stazioni di carattere culturale. 
Il vice presidente del Consiglio 
ungherese, Jozsef Marjai. ac

compagnato dal segretario per 
il commercio estero Torok, avrà 
una serie di incontri con le au
torità italiane e terrà (presso la 
sede della Confindustria) una 
conferenza su «I rapporti eco
nomici italo-ungheresi». I pro
blemi di «carattere economico e 
finanziario» saranno, invece, al 
centro della conferenza che il 
vice presidente della Banca 
Ungherese, Jànos Fekete terrà 
nella sede dell'ABI. Il segreta
rio di Stato del ministero dell* 
Industria. Lazio Kapolyi terrà, 
infine, una conferenza sulle 
«Questioni di economia energe
tica» presso il CNR. 

A Bologna sarà ospitata l'e
sposizione dei prodotti dell'e
conomia ungherese. Per una 
settimana, dall'8 al 14 novem
bre, 34 enti di commercio este
ro ungherese presenteranno a 
Palazzo D'Accursio una vasta 
gamma di prodotti dell'indu
stria e dell'artigianato. Nel cor
so delle giornate dell'esposizio
ne si terranno numerosi incon
tri tra operatori economici ita
liani ed ungheresi. Una mostra 
sulla «Tutela delle opere d'arte 
in Ungheria» sarà, invece, ospi
tata a Roma noi Palazzo Bra-
schi. E sono previsti concerti e 
rassegne cinematografiche sia a 
Roma che a Bologna. 

«L'Italia occupa il terzo posto 
— è stato sottolineato — nella 
graduatoria dei partner com
merciali (esclusi i paesi COME-
CON) dell'Ungheria. Noi siamo 
interessati ad estendere la no
stra collaborazione». 

Gianni De Rosas 

CEE 

Sì al bilancio a larga maggioranza 
ma la cassa è ormai quasi al verde 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il parlamen
to europeo ha approvato ieri a 
larghissima maggioranza il bi
lancio preventivo della CEE 
per il 1984.1 pochi voti contrari 
sono venuti da una parte dei 
conservatori britannici, che pe
rò si sono divisi nella votazione, 
dai comunisti francesi e da 

Gualche deputato gollista. La 
ivisione tra i conservatori è un 

fatto politicamente importante 
perché dimostra che la rigidità 
della Thatcher nel pretendere i 
rimborsi per la Gran Bretagna 

non riscuote più l'unanimità 
dei consensi neppure nel parti
to della «Iadv di ferro», dove 
molti cominciano a pensare che 
il problema possa essere risolto 
vantaggiosamente con un po' di 
duttilità e di spirito di compro
messo. 

La larga maggioranza forma
tasi per l'approvazione del bi
lancio non significa soddisfa
zione da parte dei parlamentari 
europei per il documento ela
borato da Commissione e Con
siglio, che quasi tutti gli inter
venuti nel dibattito hanno giu
dicato totalmente inadeguato a 

• far fronte ai problemi comuni
tari e a rilanciare la Comunità 
•insufficiente persino per la ge-
stipne corrente», come ha sotto
lineato per il gruppo del PCI la 
on. Barbarella. 

Il bilancio 84 è, in realtà, nel
la definizione della parlamen
tare comunista, il risultato «di 
uno stallo decisionale sempre 
più preoccupante» da parte del 
Consiglio dei ministri, che ha 
creato un vuoto in cui trovano 
sempre più occasione di mani
festarsi le spinte nazionali in 

cut il parlamento europeo non 
può lasciarsi coinvolgere. 

Ma il parlamento europeo ha 
dovuto tenere conto del fatto 
fondamentale che le risorse di
sponibili sono esaurite (i mar
gini di riserva sono stati ridotti 
alla somma simbolica di 14 mi
liardi di lire) fino a che i dieci 
governi non avranno trovato 1' 
accordo per aumentare le risor
se comunitari*» al di là dell'un 
per cento delI'IVA, per una ri
forma della spesa agricola e per 
definire il rimborso alla Gran 
Bretagna. 

Arturo Barioli 

Brevi 

I soviet ic i hanno ritrovato il relitto del jumbo? 
WASHINGTON — Secondo fonti dei servizi di sicurezza americani, una nave 
sovi^to per ricerche e recuperi marmi a grandi profondità, avrebbe probabd-
menie ritrovato nei tratto di mare a Ovest dell'isola di Sakabn. * relitto del jumbo 
sudcoreano abbattuto il 1" settembre scorso. 

Ministro degli Esteri inglese lunedì a Roma 
ROMA — Il mmtstro degli Esteri inglese Geoffrey Howe sarà lunedì a Roma per 
incontrare il suo collega itahano Gnjho Andreotti. 

Disastro ecologico sul fiume Dniester 
MOSCA — n Orxester. «n fiume ptù pulito deBa Russia europea», è stato 
cyavemente inquinato il mese scorso per la rottura di una o>ga che trattiene 
ì acqua residua di uno stac-fcrnento di ferurazanti viano a Leopob 

Città olandese invita Reagan e Andropov 
LOSSER — II consiglio municipale deBa cittadina olandese eh Losser ha invitato 
i due presidenti degfi USA e dell'URSS. Reagan e Andropov. a ventrvi a passare 
insieme una vacanza, m modo da discutere Sui problemi mternaronah m un 
ambiente più ritassato 

Accordo consolare fra Italia e RDT 
BERLINO — La Camera del popolo delia Repubblica democratica tedesca ha 
approvato ieri l'accordo consolare con l'Italia, che regolerà le relazioni consolari 
fra i due paesi 

AUSTRALIA-SUDAFRICA 

Canberra contro 
l'apartheid 

SYDNEY — Il governo australiano ha concesso 
l'apertura di uffici pubblici a due organizzazioni 
per la liberazione dell'Africa meridionale: il 
•Congresso nazionale africano» (ANC) e 
.'•Organizzazione popolare dell'Africa del sud o-
vest» (SWAPO). Lo ha annunciato ieri il ministro 
degli Esteri Bill Hayden, precisando inoltre che 
in base alla nuova politica verso il Sudafrica ver
rà inoltre impedito agli sportivi dilettanti suda
fricani di competere in Australia anche a titolo 
individuale. 

Tra gli altri elementi della nuova politica au
straliana vi sono il finanziamento di borse di stu
dio a favore di neri sudafricani per frequentare 
istituti terziari multirazziali in Sudafrica e il pa
trocinio di visite in Australia di prominenti con
ferenzieri sudafricani opposti ali'«apartheid» e 
nuove restrizioni alle linee aeree sudafricane, tra 
cui la proibizione ai parlamentari australiani di 
viaggiarvi. 

JUGOSLAVIA 

Dibattito al CC 
sull'austerità 

BELGRADO — Un approfondito dibattito, con 
punte di dura polemica, si è svolto al decimo 
plenum del Comitato centrale della Lega dei co
munisti jugoslavi. La critica nei confronti di colo
ro che intralciano la politica di austerità e di 
«stabilizzazione» economica arriva fino a propor
ne la radiazione dal partito e dalle loro funzioni. 
Secondo il CC, è «inaccettabile» la ripetizione di 
dibattiti su questioni già decise e definite. Occor
re, si è detto, eliminare risolutamente «tutte le 
resistenze all'attuazione del programma di stabi
lizzazione, innanzitutto nei ranghi del partito». 
La polemica è anche nei confronti di coloro che 
sostengono l'esaurimento dell'esperienza dell' 
autogestione: «Sono sempre più manifeste — so
stiene il CC — le pressioni di forze antisocialistc 
e antigestionarie». Altro tema del dibattito, il si
stema delie autonomie. 
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Lei rabbia 
di Salerno per 
salvare l'unica 

Erano in diecimila alla manifestazione 
organizzata ieri nella città campana 

Dal nostro inviato 
SALERNO — »La scarsa 
produttività e l'assenteismo. 
Ecco su cosa ha insistito li 
conte Marzotto per giustifi
care la chiusura della vostra 
fabbrica ed il licenziamento 
di mille di voi. Come sempre, 
quando si tratta di aziende 
del sud, ci è venuto a dire che 
alla Marzotto di Salerno si 
lavora poco, che in più c'è la 
crisi e che lui, quindi, deve 
chiudere. Ma queste sono 
balle! Sapete cosa assicurava 
11 conte Marzotto in una boz
za d'accordo da lui cotto-
scritta appena qualche mese 
fa? Assicurava, testualmen
te, che "nello stabilimento si 
è registrato un calo vertigi
noso dell'assenteismo, giun
to al di sotto del livelli medi 
aziendali"; e più avanti scri
veva ancora: "La ripresa 
produttiva è caratterizzata 
da un tasso di assenteismo di 
gran lunga al di sotto delle 
previsioni". Ecco, è questa la 
verità sullo stabilimento 
Marzotto di Salerno. La veri
tà è che le operale hanno la
vorato e prodotto mentre 1* 
industriale, il conte, appun
to, non ha fatto il suo mestie
re». Intorno al palco migliala 
di operai stanno battendo le 

mani e urlando slogan con
tro Marzotto e contro il go
verno. Rino Cavaglioli, se
gretario della FULTA, con
clude 11 suo intervento an
nunciando nuove e più dure 
lotte. Infine, aggiunge: «Di 
questa vicenda e dei tanti al
tri disastri industriali nel 
sud del paese portano pesan
ti responsabilità i governi 
nazionali. Ed è per questo 
che, ora, il governo in carica 
non può nascondersi in un 
cantuccio: noi gli chiediamo 
di intervenire con proposte 
ed Iniziative politiche che 
blocchino 11 declino di questa 
grande area meridionale e 
terremotata». 

Prima, per più di due ore, 
oltre 10 mila operai avevano 
sfilato per le vie del centro 
della città. In testa al corteo, 
1 dirigenti sindacali (tra gli 
altri i segretari nazionali 
FULTA, Moretti, Bedin e 
Duo), l gonfaloni di alcuni 
Comuni, una folta delegazio
ne del PCI. L'unica assenza 
— ormai cronica — è quella 
della Regione Campania. 
Quel che ha impressionato è 
stata la massiccia, rabbiosa 
presenza operaia. Per il cen
tro di Salerno — In questo 
sciopero del tessili e dell'in

dustria — hanno sfilato i 
pezzi scompaginati ed in cri
si di un apparato industriale 
vicino al tracollo. Sono più di 
4 mila, in questa provincia, i 
posti di lavoro gravemente 
in pericolo nel solo settore 
tessile. 

Ed è in una situazione di 
tale tensione sociale che il 
conte Marzotto ha scatenato 
la propria provocazione: la 
chiusura della sua fabbrica 
di Salerno, la più grande del
la città. «Per noi, per la città 
— spiegavano ieri — la Mar
zotto rappresenta quel che la 
FIAT significa per Torino». 
E quanto ciò sia vero lo ha 
mostrato ieri con chiarezza 
la lunga teoria di saracine
sche abbassate: chiudesse 
per sempre la Marzotto, sa
rebbe un colpo durissimo 
anche per tutti i commer
cianti di questa città. Al cor
teo degli operai salernitani si 
sono aggiunti, arrivando qui 
con treni e pullman, i tessili 
di Napoli e del resto della re
gione. In fila, gomito a gomi
to con gli operai delle fabbri
che, ecco, allora, le donne e le 
ragazze — giovanissime, ma 
già distrutte dai veleni — che 
passano le giornate ad incol
lare scarpe e borse nelle fab-
brichettedel lavoro nero, ne
gli scantinati dei quartieri di 
Napoli. E c'erano, in prima 
fila, anche loro, le operaie 
delle minuscole fabbriche di 
Mario Valentino, l'industria
le, lo stilista alla moda, un 
degli sponsor da 300 milioni 
della ormai famosa «Azzur
ra». Più indietro, i lavoratori 
della «Marzotto» di Valda-
gno: «-Il conte — ha detto una 
di loro dal palco — cerca di 
dividerci, cerca il nostro si
lenzio per poter con più cal
ma chiudere a Salerno. Ma 
noi abbiamo già fatto sciope
ri e assemblee. E la nostra 
lotta, siatene certi, finirà so
lo con la sua sconfitta». 

Federico Geremicca 

Un minuto 
di block out 
per ai 
le industrie 
A Genova stasera (ore 20) 60 secondi di 
buio e sirene spiegate - Ieri corteo Italsider 

GENOVA — La lotta per la 
difesa del patrimonio indu
striale della città si sposta 
dalle piazze alle case: la Fe
derazione Unitaria CGIL . -
CISL-UIL genovese invita 
infatti tutti l cittadini a spe
gnere per un minuto le luci 
delle abitazioni e le Insegne 
dei negozi. L'«ora» è fissata 
alle 20 di questa sera: con
temporaneamente al black 
out simbolico, per un minuto 
suoneranno tutte le sirene 
delle fabbriche genovesi e 
delle navi ormeggiate in por
to. 

L'iniziativa, decisamente 
originale, è un prodotto del 
dibattito sulle «forme dì lot
ta» che si sviluppa nel movi
mento sindacale genovese da 
almeno un anno, e risponde 
all'esigenza di inventare si
tuazioni capaci di ampliare 
le idee e le proposte del sin
dacato (ma dopo Io sciopero 
generale del 29 settembre si 
può tranquillamente parlare 
della volontà dell'intera cit
tà) senza provocare disagi ai 
cittadini. Così, dopo il pro
nunciamento netto del 29 
settembre, con tutte le e-
spressioni della vita cittadi
na schierate contro lo sman
tellamento delle fabbriche e 
a favore del risanamento e 
dello sviluppo Industriale, 

questa sera l genovesi espri
meranno la propria volontà 
schiacciando tutti insieme 
gli interruttori di casa. 

Intanto ieri Prodi ha fatto 
sapere che il nuovo piano 
Finsider ormai praticamen
te pronto, sarà esaminato 
dalla presidenza dell'IRI 
giovedì prossimo. Prodi ha 
anche insistito sulla propo
sta di usare il prepensiona
mento per ì lavoratori della 
siderurgia in «esubero». Ha 
aggiunto che si potrebbe o-
perare nell'ambito della leg
ge sul bacini di crisi. 

Già ieri la città di Genova 
ha vissuto un momento di 
lotta piuttosto inconsueto: i 
lavoratori dell'Italsider in
fatti, dopo un corteo che ha 
attraversato tutta la città, 
hanno sistemato proprio da
vanti all'ingresso dc-lla dire
zione centrale dell'Italsider 
in via Corsica due bramtne, 
due rotoli ed un lingotto. So
pra alla singolare scultura in 
acciaio i lavoratori hanno 
messo un cartello: 'Queste 
sono le produzioni di Oscar 
Sinigaglia. Non vi permette
remo di trasferirle». 

La manifestazione e lo 
sciopero sono nati dall'esi
genza di rispondere a quello 
che viene definito lo sman
tellamento «soffice» della 

fabbrica: una serie di «disat
tenzioni» e di inadempienze 
che, in barba alle intese fir
mate, tende a prefigurare la 
chiusura degli impianti. 

Così ieri, di prima matti
na, i delegati hanno attuato 
il blocco delle portinerie. Poi 
i lavoratori hanno caricato 1 
pesanti blocchi di acciaio sui 
camion ed il corteo, alimen
tato dai dipendenti dell'I-
CROT. delle ditte d'appalto e 
dello stabilimento di Campi, 
è partito verso le fi. Dopo a-
ver attraversato Corniglia-
no, i lavoratori sono arrivati 
in via Corsica, dove erano at
tesi dai dipendenti della se
de. Davanti alla porta d'in
gresso della direzione due 
striscioni hanno delimitato 
il corridoio in cui si sono 
svolte le operazioni di scari
co. Effettuando vere e pro
prie prodezze alla gru semo
vente, un gruppo di lavora
tori ha scaricato bramine, 
coils e lingotti: ogni «pezzo» 
doveva passare tra alberi, fili 
della luce ed automobili po
steggiate, e appena toccava 
terra esplodevano scroscian
ti applausi. 

Le manovre si sono pro
tratte per oltre un'ora: alla 
fine i lavoratori sono tornati 
in fabbrica. Poi, nel pome
riggio, l'esecutivo del consi
glio di fabbrica si è incontra
to con la segreteria naziona
le della FLM, che questa 
mattina prenderà parte all' 
assemblea del «consiglione» 
al CRAL di Cornigliano. Da 
segnalare infine un altro ap
puntamento importante: 
questa mattina a! Tubettifi
cio Ligure di Pontedecimo 
(azienda chiusa tìall'EFIM, 
dove è in corso da un mese 
l'assemblea permanente dei 
lavoratori) si svolge un in
contro su crisi economica e 
condizione femminile. Par
tecipano tra gli altri Rossa
na Rossanda, l'assessore co
munale Tea Benedetti e l'as
sessore provinciale Maria 
Paola Profumo. 

Sergio Farinelli 

igliaia in corteo all' 
MILANO — Erano parecchie migliaia 
i lavoratori dell'Alfa Romeo che ieri 
mattina hanno raggiunto, in corteo, 
attraversando tutto lo stabilimento di 
Arese, la palazzina dove ha sede la di
rezione del gruppo. IA manifestazione 
sotto gli uffici della presidenza è stata 
il momento conclusivo di una giornata 
di forte protesta che ha scosso la fab
brica automobilistica milanese. L'altro 
giorno, dopo l'incontro fra direzione 
del gruppo e F.L.M. a Roma, è arrivata 
al consiglio di fabbrica la comunicazio
ne ufficiale che a partire dal 5 dicem

bre prossimo saranno messi in cassa 
integrazione 5.336 lavoratori (873 im
piegati e 4.463 operai) per almeno un 
anno. Così, con un atto unilaterale, l'a
zienda ha voluto forzare i tempi di una 
trattativa che il sindacato giudica già 
difficile. 

Per l'Alfa Romeo la cassa integra
zione a zero ore per due o tre anni 
dovrebbe riguardare almeno 8.000 la
voratori sui 34.000 addetti alla produ
zione di auto. Almeno quattromila fra 
operai e impiegati non dovrebbero più 
trovare collocazione nelle fabbriche e 

negli uffici al termine della cassa inte
grazione. Il sindacato giudica questi 
provvedimenti gravi perché compor
tano un ridimensionamento della pro
duzione e delle posizioni acquisite dal
l'Alfa in Italia e all'estero. 

Mercoledì scorso si sono riuniti i 
consigli di fabbrica. A Milano — negli 
stabilimenti di Arese e del Portello — 
è stata decisa una prima giornata di 
lotta per oggi con due ore di sciopero e 
manifestazioni interne. 

Dopo l'annuncio dell'Alfa di voler 
passare dalle proposte ai fatti i tempi 
del confronto col sindacato si fanno 

molto stretti e le condizioni delle trat
tative sono sicuramente più difficili. 
Da lunedì, infatti, la produzione nel 
gruppo si ferma per dieci giorni, come 
previsto dal precedente accordo col 
sindacato. 

Ci sono quindi solo una ventina di 
giorni utili, prima del 5 novembre 
prossimo, per arrivare ad un possibile 
accordo. A meno che l'Alfa Romeo non 
si sia davvero convertita ai metodi du
ri della Fiat e voglia sostituire una 
prassi di confronto e di intesa col sin
dacato con la politica dei fatti compiu
ti. Singolari sono a questo proposito 

alcune prese di posizione: in occasione 
dell'ultimo incontro a Roma con la 
F.L.M., Ettore Massacesi, presidente 
del gruppo, ha sentito il dovere di spe
cificare come le sue proposte per af
frontare la crisi e il dramma dell'occu
pazione attraverso massicce riduzioni 
dell'orario (sia pure non più a parità di 
salario) siano del tutto accademiche e 
non applicabili comunque all'Alfa Ro
meo. Il dr. Mortillaro, direttore gene
rale della Federmeccanica, sempre Io 
stesso giorno ha definitivamente bol
lato come impraticabili nell'industria 
misure che non comportino drastici 
tagli nell'occupazione. 

ROMA — Ci risiamo. I «tem
pi lunghi» della riforma delle 
pensioni ancora una volta 
sono attribuiti dal ministro 
del Lavoro in carica, Gianni 
De Mlchells, al ritardi dei 
sindacati nel mettere a pun
to una «bozza». In realtà, la 
federazione CGIL, CISL, 
UIL ha presentato per prima 
al governo, dallo -scorso 
maggio, una piattaforma 
complessiva sul riordino del
la previdenza. E solo una set
t imana fa, invece, 11 respon
sabile socialista del dicastero 
più caldo sul piano sociale 
ha consegnato ai sindacati, 
In quattro cartelle, le sue 
controproposte dettagliate. 
E vero che In questi giorni si 
susseguono riunioni del 
gruppo unitario che prepara 
la risposta scritta al mini
stro; e non è un mistero per 
nessuno che recentemente, 
da Venezia, la UIL ha ribadi
to posizioni più favorevoli al
la tesi del governo su punti 

Assicurazioni; pensiona! i fidateci 
di noi o sarete sempre più poveri 
Per il ministro De Michelis sono i sindacati a ritardare la riforma - Il 2 novembre la 
segreteria unitaria - I socialdemocratici protestano per l'eccessivo appiattimento 

molto discussi, come le indi
cizzazioni. 

Tuttavia, non si andrà si
curamente oltre 1 primi gior
ni della prossima settimana 
(per 11 2 novembre è prevista 
una segreteria unitaria che 
discuterà anche di questo). 
De Michelis, da parte sua, ha 
ripetuto Ieri che intende por
tare il nuovo disegno di legge 
al Consiglio dei ministri en
tro novembre. Intanto le as
sicurazioni hanno presenta
to un «modello econometri
co» a sostegno deila loro tesi 

sulla ingovernabilità del si
stema previdenziale pubbli
co. L'ANIA infatti ha calco
lato che a legislazione inva
riata le pensioni medie in 20 
anni si deprezzeranno fino al 
48% della retribuzione e ad
dirittura raggiungeranno il 
35% nel 2015. L'ipotesi si 
fonda su un'inflazione me
dia (1982-2015) del 6,5% an
nuo e su un aumento medio 
delle retribuzioni reali del 
2,7% all 'anno. 

Un'altra ipotesi parte in

vece dall'abbattimento del 
tasso d'inflazione: in questo 
caso, comunque, calcolano le 
imprese di assicurazione, le 
pensioni terranno sulle retri
buzioni, ma gli assicurati pa
gheranno cifre astronomi
che per assicurarsele: dal 
25% circa (medio) di oggi al 
46% nel 2000 e infine al 57% 
nel 2015. Ogni assicurato, di
ce infine TANIA, avrà a suo 
carico «quasi» un pensionato. 
Che fare? Poiché anche le 
proiezioni delle proposte 

contenute in finanziaria non 
migliorano la prospettiva, 
almeno non di molto, il mo
dello econometrico dell'A-
NIA sembra implicitamente 
richiamare la tesi di una pre
videnza pubblica che si limi
ti a garantire lo «zoccolo» di 
minimo per la sussistenza; di 
una Integrazione di tratta
mento contrattata da ogni 
categoria; infine di una con
grua assicurazione privata... 

Un piccolo siluro a De Mi
chelis, frattanto, viene lan

ciato dalle colonne de «L'U
manità» dal socialdemocra
tico Preti, che dichiara una 
disponibilità alle proposte 
del ministro del Lavoro, pur
ché la prevista indicizzazio
ne al 75% del costo vita per le 
pensioni superiori alle 600 
mila lire al mese duri «solo 
due o tre anni», il tempo in
somma di risanare l'INPS. 
(Proprio oggi, ha fatto sapere 
De Michelis, egli parteciperà 
al consiglio di amministra
zione dell'istituto). Altri
menti, minaccia Preti, i so
cialdemocratici non sareb
bero d'accordo a procedere 
con un ulteriore «appiatti
mento» delle pensioni più al
te. A dire il vero, l'ipotesi di 
adeguare le pensioni più alte 
al 75% del costo vita (avan
zata anche nella piattaforma 
sindacale) è stata studiata 
proprio per diminuire l'at
tuale appiattimento. 

n. t. 

Il PCI annuncia battaglia per l'applicazione della legge-quadro e la 
riforma dell'amministrazione - Le proposte illustrate alla stampa 

ROMA — Il PCI aprirà subi
to il fronte con il governo per 
la rapida applicazione della 
legge quadro sul pubblico 
impiego e per dare avvio alla 
riforma della pubblica am
ministrazione. I punti cardi
ni della iniziativa del partito 
si possono così riassumere: 
riproposizione come «stru
mento di lotta politica» del 
rapporto Giannini e quindi 
dell'ordine del giorno appro
vato nella precedente legi
slatura dal Senato sullo sta
to della pubblica ammini
strazione; rapida istituzione 
del dipartimento della Fun
zione pubblica; sviluppo e 
coordinamento dell'infor
matica nell'apparato dello 
Stato; riforma del ruolo del
l'alta dirigenza statale e del
l'accesso nella pubblica am
ministrazione; strumenti di 
tutela dell'utente, del citta
dino di fronte alla ammini
strazione pubblica. 

Questa in estrema sintesi 
la proposta complessiva illu
strata ieri dai gruppi parla
mentari del PCI nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sede del gruppo della Came
ra. Il primo dato di fatto che 
emerge — lo ha rilevato il 
compagno Roberto Maffio-
letti nella introduzione — è 
l'inadempienza del governo 
rispetto ai problemi di rifor
ma della pubblica ammini
strazione e anche agli stessi 
impegni programmatici che 
sembrano già finiti nel di
menticatoio. Manca la capa
cità del governo di program
mare e di attuare ciò che per 
legge è stato già definito. 

Ma il sospetto — ha ag
giunto' Luigi Berlinguer, re
sponsabile della sezione pro
blemi della pubblica ammi
nistrazione del PCI — è che 
non si tratti solo di incuria o 
dimenticanza, ma di una 
precisa scelta politica. Il 6 ot
tobre è scaduto il termine 
fissato dalla legge quadro 
per la istituzione del diparti
mento della Funzione pub
blica (che comporta anche la 
riforma del Consiglio dei mi
nistri). Ma siamo ancora a 
zero. E a giudicare da una re
cente Intervista del ministro 
della Funzione pubblica, Ga-
spari, c'è il rischio che alla 
fine nasca un «mostriciatto
lo», una struttura di tipo mi
nisteriale, «ossificata». Inca
pace di svolgere quel ruolo di 
coordinamento e di direzio
ne che gli è attribuito dalla 

legge. L'unica preoccupazio
ne del ministro è quella che il 
dipartimento non abbia 
troppi compiti. Ma aggiunge 
anche che sarebbe sottopo
sto all'aggressione di troppi 
«imperi», cioè degli interessi 
costituiti, di quel sistema di 
potere istaurato dalla DC 
nella pubblica amministra
zione. 

Questa più che una inter
pretazione riduttiva dell'ar
ticolo 27 della legge quadro è 
un tentativo di affossamento 
dela legge stessa. Si potrebbe 
anche obiettare che si tratta 
di una opinione personale di 
Gaspari. Il fatto è che anche 
il governo nella sua collegia
lità non muove foglia. Ha la
sciato trascorrere in silenzio 
la scadenza del 6 ottobre e 
non ha ancora iniziato alcun 
confronto sui criteri di rea
lizzazione del dipartimento 
della Funzione pubblica. 
Non lo ha fatto con le com
missioni parlamentari e non 
lo ha fatto con la Federazio
ne sindacale unitaria, che, 
secondo quanto disposto dal
la stessa legge quadro, do
vrebbero essere preventiva
mente consultate. 

Purtroppo l'elenco delle i-
nadempienze alla legge qua
dro — è stato ricordato nel 
corso della conferenza — so
no innumerevoli. In breve le 
più vistose: non si sono de
terminati i comparti omoge
nei di contrattazione collet
tiva; nessuna iniziativa è sta
ta presa per avviare la trat
tativa per accordi intercom-
partimentali; lo stesso per 
quanto riguarda gli accordi 
decentrati volti soprattutto 

«ad assicurare l'efficienza 
degli uffici»; non si sono defi
nite le nuove procedure di 
reclutamento; non sono sta
te emanate le norme sulla 
tutela sindacale del pubblico 
impiego, e così via. 

In questo mare di inadem
pienze (quelle alla legge qua
dro sono solo alcune) non 
può meravigliare che il go
verno non sappia cosa succe
de nella pubbbllca ammini
strazione e non sia quindi in 
grado di programmare, che-
non si conoscano i flussi di 
spesa, che si proceda a tagli 
della spesa pubblica senza 
sapere gli effetti che produr
ranno, ecc. 

Il PCI — ha rilevato Luigi 
Berlinguer — nell'aprire 
questo suo fronte di iniziati
va, lo fa da posizioni squisi
tamente di governo, perché 
vuole che l'apparato funzio
ni meglio, sia produttivo. 

È necessaria — si è sottoli
neato — una immediata ri
presa legislativa in direzione 
della riorganizzazione della 
pubblica amministrazione. 
Il PCI ha già ripresentato al 
Parlamento — lo ha ricorda
to il compagno Loda — le 
proposte di legge sulla rifor
ma della presidenza del Con
siglio, sulla riforma della 
Corte dei conti, quella «stral
cio» in materia di decretazio
ne d'urgenza, facendo tesoro 
delle «sìntesi» cui su questi 
temi si era approdati nella 
passata legislatura. È anche 
questa una -sfida» al governo 
a presentare subito i suoi di
segni di legge di avvio della 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

Ilio Gioffredi 

Formata la «supercommissione» 
per le Partecipazioni statali 
ROMA — I gruppi politici hanno inviato i loro «supere-
sperti» nella commissione bicamerale per la r is t rut tura
zione e riconversione industriale e per i programmi delle 
Partecipazioni statali. Tra gli altri ci sono: Guido Carli, 
Emilio Rubbi (responsabile economico della DC), Mario 
Ferrari Aggradi, Napoleone Colajanni, Silvano AndrianI, 
Massimo Riva, l'ex ministro Di Giesi, il fratello di Vittorio 
Merloni. Resta da fissare la da t a della pr ima seduta, in cui 
si dovrà eleggere il presidente e l'ufficio di presidenza. I 
democristiani sono undici, ot to i comunisti (Borghini, Ca
stagnola, Macciotta, Marrucci, Andriani, Colajanni, Con
soli, Crocetta). I socialisti sono quat tro (Marzo, Sanguine-
ti, Greco e Novellini). 

Contratto dei camionisti 
indette 72 ore di sciopero 
Il 10 novembre manifestazione a Roma con portuali e marittimi 
Aziende d'autotrasporto: a dicembre «fermo» di una settimana 

ROMA — Situazione sempre più arroventata e 
complicata nell'autotrasporto merci. Scioperano 
i dipendenti del settore (circa 250 mila) e sciope
rano gli imprenditori. Le ragioni, ovviamente, so
no diverse, anche se poi si ritrovano più di un 
punto in comune. Ma andiamo per ordine. 

L'assemblea dei delegati e dei quadri degli ad
detti all'autotrasporto aderenti a CGIL, CISL e 
UIL ha deciso ieri a Corticella (Bologna) tre gior
nate di sciopero per «protestare contro l'intransi
genza delle organizzazioni padronali, nelia ver
tenza per il nuovo contratto di lavoro a quasi due 
anni dalla scadenza del vecchio. Dopo la rottura 
delle trattative è stata chiesta dai sindacati la 
mediazione del ministro del lavoro. De Michelis. 

Le prime due giornate di scioperosaranno ef
fettuate il 10 e 11 novembre. La terza giornata è 
stata programmata per la seconda metà del me
se. Il 10 i lavoratori dell'autotrasporto manifeste
ranno a Roma assieme a portuali r marittimi. 

Il comitato d'intesa (Anita. Fai, Fita) degli au
totrasportatori ha deciso, sempre ieri, un fermo 
nazionale di una settimana del trasporto dì tutte 
le merci. La data è ancora lontana (12-18 dicem
bre) perché si vuol dar tempo al ministro dei 
trasporti di risolvere gli innumerevoli e annosi 
problemi del settore, colpito anch'esso da una 
grave crisi. A sostegno degli autotrasportatori i 
senatori comunisti hanno presentato una inter
pellanza ai ministri dei trasporti, dell'industria e 
del tesoro. 

MILANO — È nello sviluppo 
dei rapporti con l'Est la base 
per l'avvio di un nuovo ciclo per 
l'economia italiana. Onelio 
Prandini, presidente della Lega 
delle Cooperative, ha su questo 
tema centrato la relazione d'a
pertura al convegno in corso a 
Milano su «Quale cooperazione 
economica fra Italia e Paesi del 
Comecon». L'iniziativa, ospita
ta dalla Camera di Commercio 
milanese, è stata promossa dal
la Lega assieme a Banca Com
merciale Italiana, Banca Na
zionale del Lavoro, Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino. 

Cooperazione economica fra 
Est e Ovest, pace e sicurezza 
europea sono questioni fra loro 
non divisibili: lo hanno ripetuto 
Prandini e il presidente dell'I
stituto per il commercio estero 
Giuseppe Ratti. Non aveva 
mancato di sottolinearlo, ri
marcando il significato del con
vegno milanese, il vicesindaco 
di Milano, Elio Quercioli, nel 
saluto augurale rivolto in aper
tura di lavoro. 

La bilancia commerciale fra 
Italia e paesi dell'Est è pesan
temente deficitaria: un deficit 
cronico che nel primo semestre 
di quest'anno ha toccato i mille 
e 651 miliardi di lire. Di parti
colare peso il disavanzo con 
l'URSS, la meta circa del tota
le, mentre Francia e Germania 
hanno invece notevolmente mi
gliorato il rapporto di scambio. 

Un paese come l'Italia, pro
duttrice in gran parte di beni di 
consumo, non potrà trovare 

Coop: scambi con VEst 
per ridurre il 
deficit commerciale 
buoni sbocchi all'Est se nei 
paesi del Comecon non sarà 
modiiicata una scelta che fino
ra ha invece privilegiato l'ac
quisto di beni strumentali, 
macchine e tecnologie. 

D'altra parte non può essere 
dimenticata la tormentata sto
ria dei rapporti fra Est ed Ove
st. a partire da quel «baule act», 
legge di battaglia, sulla cui base 
l'America del piano Marshall 
impose all'Occidente un tipo di 
scambi con l'Est a fini di pres
sione politica. Tuttavia l'Est, 
dal canto suo, non ha forse su
perato il limite di tollerabilità 
— illudendosi di essere immu
ne dal virus dell'inflazione — 
nell'investimento di gigante
schi mezzi finanziari (e altret
tali crediti con l'Ovest) sulla 
strada di una forzata e spesso 
indigesta industrializzazione? 
E una domanda posta dal pre
sidente dell'ICE per sottolinea
re come occorra oggi inventare" 
nuove forme di cooperazione 
con l'Est e non solo di rapporti 
di vendita. Società ariste, in
tanto, e comunque una più am
pia gamma di prodotti d'inter
scambio, servizi, «software», e-
nergia. 

Al convegno della Lega, che 
si concluderà oggi con un inter
vento del vicepresidente nazio
nale Umberto Dragone, sono 
molte le presenze e i contributi 
di qualificati rappresentanti 
dei paesi del Comecon. Ha par
lato, fra gli altri, l'ambasciatore 
dell'URSS. Nikolay Lunkov. 
Ha sottolineato l'impegno del 
suo Paese (che fra l'altro è il 4* 
cliente mondiale per i vini ita
liani) a ridurre l'attuale deficit 
con l'Italia. Nel rispetto del 
principio di parità fra i due 
Stati, Lunkov ha ricordato i 
terreni su cui potrà svolgersi 
una fattiva collaborazione: im-

Eianti per la produzione di tu-
i. attrezzature per l'industria 

chimica, impianti per l'indu
stria alimentare e automobili
stica. L'ambasciatore sovietico 
non ha tralasciato di sottoli
neare il contributo alla coesi
stenza pacifica — messa così 
duramente a prova in tante 
parti del mondo — che potrà 
venire da più intensi rapporti 
commerciali fra Italia ed 
URSS. 

Diego Landi 

Per la Fiom ci vuole 
un nuovo patto unitario 
fra Cgil, òsi e UH 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'unità del sinda
cato. la sua democrazia interna 
e la sua organizzazione non so
no problemi a sé stanti, slegati 
dalla politica che si intende fa
re. Per dirla in termini ancora 
più chiari: i personaggi che pro
pongono un diverso sistema di 
elezione e funzionamento dei 
consigli di fabbrica, oppure un 
diverso sistema di contrattazio
ne, non possono far finta che si 
tratti di semplici aggiustamenti 
organizzativi anziché di scelte 
che camberebbero la natura 
stessa del sindacato italiano. 

E la Fiom a sostenere queste 
posizioni, a dire che, per deci
dere -quale sindacato- si vuo
le, bisogna scegliere -quale po
litica» fare. Ed i temi politici 
hanno dominato nel Comitato 
Centrale della più grossa orga
nizzazione dei metalmeccanici, 
riunito mercoledì e ieri a Tori
no per preparare una serie di 

' appuntamenti .organizzativi. 
importanti: la Conferenza d'or
ganizzazione della stessa Fiom 

che si terrà a Riccione da lune
dì a mercoledì prossimi. la Con
ferenza d'organizzazione della 
Cgil in programma per metà di
cembre e la Conferenza d'or-ia-
nizzazione delia FLM prevista 
per il mese di aprile 19S4. 

Certo, ha ammesso nella re
lazione Luigi Mazzone. il sin
dacato è sulla difensiva di fron
te alla cr:?i, alla Caduta dell'oc
cupazione. ad uno dei più duri 
attacchi mai subiti dal padro
nato. Un attacco che il sindaca
to subisce anche • culturalmen
te; con una crisi d'identità ed 
un arretramento del sindacato 
dei concigli. -Ma — ha aggiun
to Mazzone — appaiono come 
risposta sbagliate ed arretrate 
quelle cosiddette delio scam
bio. della centralizzazione ai 
massimi livelli-. 

A sua volta il segretario ge
nerale della Fiom, Pio Galli, ha 
definito nelle conclusioni -im
portante- la scelta fatta dal Di
rettivo Firn di proporre alla 
prossima Conferenza di orga
nizzazione un -nuovo patto u-
nitarin-, stabilendo che -gli or

ganismi deila Firn restano gli 
unUi abilitati a decìdere in or
dine alle politiche generali, ri
vendicatile, contrattuali, or
ganizzatile, riguardanti la de
mocrazia nel sindacato, la sua 
autonomia-. 

Questa scelta organizzativa. 
per Pio Galli serve a dare 
-gambe robuste- alla nuova 
sirate?;:.! che il sindacato ha l'e
sigenza di di-lineare -per im
porre nella politica economica 
ed industriale una svolta per lo 
siiiuppc e l'occupazione, at-
traveso una grande ripresa 
dell'iniziativa sindacale nelle 
fabbriche, sul territorio, per 
cctegorie: Una delle prime 
scelte da fare sarà quella di pre
tendere un confronto stringen
te con TIRI, sulle prospettive 
dei vari settori a Partecipazio
ne Statale. 

Mentre da parte del governo. 
ha sostenuto il segretario della 
Fiom, si è in presenza di un 
• basso livello di proposta- sul
le politiche industriali e dell' 
occupazione con attacchi pe
santissimi ai livelli salariali, la 
Confindustria resuscita l'attac
co alla scala mobile con la pre
tesa di non pagare i decimali di 
punto. Il sindacato deve re
spingere questa provocazione, 
-mettendo in alto subito a li
vello aziendale iniziative rivol
te al pagamento dei punti ma
turali compresi i decimali». 

Michele Costa 

Utilizzato 
solo un quarto 
dei fondi 
par l'energia 
ROMA — Quando una vera 
politica energetica? Quali 
provvedimenti vanno presi 
di fronte alla stagnazione dei 
consumi verificatasi nell'ul
timo decennio? Quale ruolo 
possono e debbono avere gli 
enti territoriali e di pro
grammazione? Attorno a 
questi interrogativi ruoterà 
la seconda conferenza ener
getica nazionale che si terrà 
alla Fondazione Cini di Ve
nezia dal 10 al 12 novembre. 
La CISPEL ha presentato ie
ri l'Iniziativa nel corso di una 
conferenza stampa. Il presi
dente Sarti e 11 vicepresiden
te Giacchetto hanno chiesto, 
cifre alla mano, la revisione 
del «plano energetico nazio
nale». Del quattromila e 500 
previsti dal cosiddetto PEN 
nel quinquennio 1981-1985, 
si prevede Infatti che ne sa
ranno effettivamente spesi 
solo mille. La CISPEL ha 
chiesto anche che Regioni, 
Comuni e aziende munlpa-
llzzate vengano coinvolti In 
modo meno «disorganico». 

I^ariìbi^ • 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglesa 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 7 / 1 0 
1595 
608.515 

1294.45 
199.77 
541.98 

29.901 
2379.85 
1691.25 

168.475 
1382.75 

6.855 
750.35 

86.522 
216.61 
204.535 
281.96 

12.89 
10.505 

- " - - . • * . ' * * . 

26 /10 
1590 

608.19 
1290 

199.585 
541.45 

29.87 
2330 
1890.25 

168.425 
1371.33 

6.823 
749.15 

86.481 
215.865 
204,09 
281.285 

12.75 
10.493 

<Bfevi 
Consob: Goria sollecita la nomine 
ROMA — La ricostituzione deHa cof1eg:att3 della Consob deve avvenne m tempi 
rapidissimi e non deve essera vincolata ala conclusione dea indigme parlamen
tare sul'a commissione. Guasta è l'indicazione data ieri dal Ministre del Tesoro 
Goria. dopo la dmissoru del presidente delta Consob Milazzo e del commissario 
Pasmi. 

Fedartessile: Lombardi nuovo presidente 
MILANO — Camb<o de^a guardo al «vertice» della Federtesii'e. l'or ganniamo
ne deg'i imprenditori del settore. Il comitato di presidenza riunitosi ieri ha 
nominato nuovo prendente Giancarlo Lombardi, che sostituisce Maro BoseUi. 
che ha retto l'organizzazione per gli ultimi quattro anni. Giancarlo Lombardi è un 
imprenditore del settore laniero e presidente dell'Associarone Laniera Italiana 

Bacini di crisi: vertice interministeriale 
ROMA — I Ministeri dell'Industria, della Partecipazioni Statali e del Mezzogior
no (Altissimo. Derida e De Vito) si sono riuniti Ieri per discutere le varie (potasi 
contenute nel progetto di legge per • beoni t» enti. Neil'incontro — al quale ha 
preso parte anche 4 capo di gabinetto del Ministero del Lavoro — sono stati 
•pprofondili i principali interventi previsti dal provvedimento. 



L'UNITÀ/VENERDÌ 
28 OTTOBRE 1983 Antonìoni: 

un convegno 
a Ferrara 

rERRAKA — Con la relazione 
«Strutture narrative nel Cine» 
ma degli anni 50., presentata 
da Scjmour Chntman si apre 
stamane, nel Ridotto del Tea
tro Comunale, il contegno in-
terna/tonale di Stilili «Forma 
e racconto nel cinema di Anto-
moni» che conclude le manife
stazioni che la citta di Ferrara 
ha dedicato al suo illustre con
cittadino. Tre giornate di stu
dio, ad altissimo livello (oggi, 
domani e domenica mattina) 
per affrontare l'opera nnto-
nioniana in tutti i suoi risvolti 
(comprese l'Antomoni «viag

giatore», pittore e narratore, 
domenica mattina) 

Il programma di oggi preve
de inoltre comunicazioni su 
•Cronaca di un amore» (Fran
cesco Casotti), «Antoniom e la 
macchina cinema (La signora 
senza camelie ed altro)» (I le
na Degrada), «Antonioni e Pa-
vese-Le amiche» (Carlo Alber
to Madrignam), durante la 
mattinata. Nel pomeriggio 
sulla relazione di INI a ne Claire 
Ropars (Spazio e tempo nella 
nuo\a narrativa degli anni 
60) interverranno \ i to Zagar-
rio (Verso gli anni 60-11 grido), 
Pascal Uonitzer (L'avventura* 
La notte-L'eclisse), Enrico 
Ghezzl e Michele Mancini (L* 
Avventura non è l'Avventura) 
ed infine Renato Banlli (Nuo
ve forme letterarie degli anni 
60). 
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LA RICERCX — Una 
ricerca di rara origi
nalità ò stata porta
ta avanti da Sergio 

Ansalonl e Anna Rolli, due 
operatori dell'ufficio preven
zione del coordinamento tu
tela salute tosslcodlpendent-
di Modena. Lavorando se
condo il metodo del-
l*«osservatore partecipante» 
(il ricercatore si cala nella 
realtà esplorata sen/a man
tenere le distanze tradiziona
li), essi hanno avvicinato e 
studiato gli orientamenti, le 
prospettive, gli stati d'ani
mo, le regole culturali del 
gruppi spontanei di giovani 
(«compagnie") che si riuni
scono nelle piazze e nelle vie 
di Modena 

LE FORIVIE DEL GRUPPO 
— Le compagnie si caratte
rizzano, innanzitutto, per la 
mancanza dichiarata e pro
grammatica di leaders. Ra
gazzi più vivaci di altri ve ne 
sono, ovviamente, a nessu
no, tuttavia, si riconosce il 
potere di assumere decisioni 
che spettano comunque al 
gruppo. Una riprova impor
tante dell'atteggiamento de
mocratico alla base di questa 
regola, gli autori la ritrovano 
nella solidarietà che lega 1 
membri del gruppo, nella li
bertà di dissociarsi da parte 
di colui che non condivide 
singole decisioni, nel rifiuto 
di ogni forma di razzismo, 
nell'ostracismo decretato a 
chi pensa di prevaricare il 
gruppo o qualcuno del suol 
membri. Il discorso andreb
be approfondito ma la porta
ta culturale di una simile os
servazione è grande - se essa 
venisse confermata, la rilcro 
società definita da queste 
«compagnie» somiglierebbe 
più ad esempio a quelle ten
denzialmente non competiti
ve studiate nell'isola di Bali 
da Gregory Bateson che a 
quelle caratteristiche dell' 
Europa del 900. 

LE IDEOLOGIE — Nessu
na delle 35 compagnie avvi
cinate dai ricercatori è nata 
o si mantiene intorno a una 
Idea condivisa di ordine poli
tico o religioso: In esse, scri

vono gli autori, «convivono 
ragazzi di opposte tenden?e, 
di destra e di sinistra, atei e 
credenti». Il fatto Mene giu
dicato come risultato di una 
distanza dalle forme attuali 
di organizzazione politica e 
religiosa e può provocare 1* 
assunzione di due tipi di at
teggiamenti diversi Da una 
parte una coscienza forte 
della relatività del proprio 
punto di vista. Dall'altra una 
coscienza embrionale, ma si
cura delle contraddizioni più 
gravi della democrazia poli
tica del nostro e di altri pae
si Insomma la posizione d 
questi giovani sottolinea In
sieme la crisi del linguaggio 
politico (parole e formule 
paurosamente simili in boc
ca a interlocutori che si pre
tendono diversi) e quella del
le soggettività individuali 
(«lo . sono una pec'-na picco
lissima... noi siamo il mondo, 
slamo tutto e non contiamo 
nulla, siamo del Duratti-
ni ») 

IL LWORO E LO STU
DIO — I giovani delle 
«compagnie» modenesi 
affrontano In modo e-

stremamente lucido le que
stioni dello studio e del lavo
ro Notando, del primo, la so
stanziale estraneità alla cul
tura e alla vita del nostro 
tempo Notando, del secon
do, l'interesse ed il rischio in 
grado, se ben scelto, di aiuta
re la realizzazione personale 
dell'individuo, 11 lavoro può, 
ove incautamente accettato 
o Imposto dalla situazione, 
danneggiare seriamente l'e
quilibrio di una persona. Ri
sulta da questi giudizi una e-
sigenza forte di tipo qualita
tivo. Dao ormai per scontato 
che lavoro e studio sono di
ritti della persona umana. 

IL SESSO — «Fra ragazzi e 
ragazze c'è un rapporto di 
scherzi, di voglia di stare in
sieme, di paura e di ingenui
tà insieme. All'altro sesso si 
chiede libertà e dialogo ma i 
problemi sorgono più intor
no al dialogo che intorno alla 
libertà». Anche su questo 
punto le compagnie si dlmo-

Una ricerca a Modena presenta un nuovo ritratto 
dei giovani: sono concreti e pragmatici come la società 

moderna ma ad essa radicalmente alternativi. 
E alla fine sembrano una «razza» a parte 

Due tarocchi: in queste carte gli occultisti cre
devano di poter trovare il ritmo nascosto che 
guida la danza della vita 

Che cosa succede a una donna 
che è innamorata solo dei soldi? 
Franziska zu Reventlow scrisse 
nel 1916 un piccolo romanzo su 
questo tema. Era autobiografico 

Chissà quante donne conoscono il 
terrore ci «sentirlo sempre più ostile» 
e chissà quante capiscono, in quel mo
mento, che stanno perdendo tutto di se 
stesse. Allora provano a blandirlo, gli 
coirono dietro, il pensiero di quell'ab
bandono le insegue come «uno stormo 
di corvi» Donne m «barthiana» attesa. 
preda di silenziose ripulse, v iti irr. -• 1. 
voltafaccia violenti 

Di fronte agli appuntamenti andati 
a vuoto agii incontri menzogneri, ai 
giuramenti trasformati in spergiuri, 
quelle donne si faranno piccole, umili, 
acquiescenti, giacché una passione si
mile va trattata con le molle Siamo 
all'eroismo della passione, al martirio 
del cuore. Solo che passione e cuore 
battono, nel Loro di Franziska zu Re
ventlow, per un «liii» bizzosissimo, di
spotico e crudele, tirannico, infedele e 
infingardo come ce ne sono pochi al 
mondo Si chiama Denaro questo «lui», 
questo satrapo orientale, protagonista 
del suo lavoro ora edito da Adelph» (li
re 6 000) e intitolato, appunto, «Il com
plesso del denaro* 

Stona vera, testimoniata in venti
cinque lettere. Lna stona, hanno accu
sato severamente alcuni critici (Cases 
suH'«Espre&so»), che letterariamente 
non vale nulla ma viene proposta per 
assecondare certo femminismo e certe 
lettrici femmimstizzate Sulla base di 
un ragionamento del tipo se scrive 
una donna, pubblichiamola comunque 
Qualche «innocente. — per non aire 
qualche cretina — cadrà nella trappo
la. Ora noi ci permettiamo di dubitare 
di questa supposta innocenza femmini
le ma se le case editrici hanno proposi
ti tanto biechi, il compito del critici, 
spesso cosi vicini alle scelte editoriali, 

j alle collane, alle magnifiche operazio
ni redazionali, dovrebbe essere pro
prio quello di spiegare che il femmini
smo, inteso in tale maniera, è frutto 
solo degli incubi di alcuni ansiosi rap
presentanti dell'altro sesso 

D'altronde, le affermazioni di Fran
ziska zu Reventlow non sono, non sa
rebbero gradite alle orecchie delle sue 
sorelle di oggi Contraria all'emanci
pazione, teorizzatrice di una esistenza 
da mantenuta, interessata agli uomini 
(in quanto detenton. per tradizione 
millenaria, prima di quel metallo pre
zioso e ora della carta filigranata cui 
aspira), poco avrebbe in comune con 
una lettrice «militante» Piuttosto, nel 
libro a incuriosire chi — e non siamo 
pochi — il denaro non lo possiede ma 
ne riconosce alcuni pregi, e la descri
zione del particolare rapporto che lega 
l'amante al suo oggetto d amore Nei 
risvolti «morali» di quella passione si 
potrebbe forse cogliere una differen
za, fra uomini e donne, benché simili 
affermazioni risultino spesso pericolo
se Si potrebbe, infatti, leggere in quel
la passione femminile un immediato e 
concreto legame tra denaro e co^e 
(viaggi, cappelli, cavalli) L'uomo, ge
neralmente, più che al denaro sembra 
affezionato ali idea del denaro A cor
rompere. in fondo, non sono i soldi ma 
l'idea dei soldi, vale a dire il desiderio, 
tutto astratto, di possederne per il po
tere che simbolicamente rappresenta
no 

Ma torniamo alla zu Reventlow: del
la sua biografia (nata nel 1871, muore 
a Locamo nel 1918) converrà solo ac
cennare al suo soggiorno a Monaco e al 
contratto che la portò a sposare il ba
rone Rechenberg-Linten onde divider

si 1 eredi'à paterna di quest'ultimo II 
•Complesso del denaro» infatti abbrac
cia il periodo di attesa di quella eredi
tà, in una casa di cura dove l'autrice 
del libro si rifugia non per via di turbe 
amorose ma per debiti Le lettere, in
fatti, hanno una sincera dedica «Ai 
miei creditori» Dietro la decisione sta 
un giovane medico, apostolo fervente 
di Quella scienza nuovissima che in 
quei periodo Sigmund Freud sta svi
luppando a Vienna L'ardente discepo
lo, frugando nell inconscio delle signo
re che gli capitano fra le mani, pro
mette di portare alla Iure ciò che vi è 
stato sepolto Franziska — a suo avvi
so — soffre del «complesso del dena
ro» Ma, per carità, acqua in bocca sul 
progetto Sopratutto, silenzio con il 
professor X. direttore della casa di cu
ra dove la donna andrà ad attendere il 
guantore. X è nemico acerrimo di 
Freud e cura con impacchi bollenti e 
bagni freddi 

Per la verità questa paziente della 
psicanalisi fornisce una definizione 
molto semplice «Con questo termine 
M ind.ca (analisi della psiche, come 
già ai Umpi della scuola tacevamo l'a
nalisi grammaticale senza mai com
prendere a che cosa servisse». Per lei 
salvezzi e redenzione dipendono inve
ce esclusivamente dal «gruzzolo» Non 
c'è alba, tramonto canto di uccellini, 
fiori profumati che tengano. Tutto, 
proprio tutto, si sopporta felicemente 
con il denaro 

Da tale triviale osservazione ecco 
coinvolti altri pazienti della casa di cu
ra del dottor X. 11 principe Balailoff, 
un pope russo uno speculatore fanta
sioso che oscilla tra la costruzione di 
sale cinematografiche a prova d'in

cendio e lo sfruttamento di pozzi pe
troliferi negli Urali Misha Auer a-
vrebbe avuto in quella congrega un 
ruolo di protagonista assicurato. Tut
tavia Franziska è di gusti sofisticati. 
Non ama il denaro sudato, giacché, se 
v iene «trascinato per i capelli», trove
rà modo di vendicarsi Nemmeno le 
piacciono i «sudati risparmi» che fini
scono sempre sepolti in una tragedia. 
Niente investimenti, o interessi o accu
mulazione di capitale. Il denaro ti si 
butta fra le braccia quando non c'è al
cuno sforzo da prte tua L'eredità, s» 
capisce, è l'ideale. 

Alla fine l'ideale si concretizza. Il 
manto (che si aggira con una muta di 
cani, bardato di inutili fucili, giacché 
non sa nemmeno andare a caccia) e la 
moglie, legati dal loro contratto, si 
sentono al sicuro. Franziska prende su 
gli amici e parte per la Spagna. Certo, 
il denaro qualche segnale contrario lo 
lancia ancora, giacché 1 lavoratori del
le ferrovie, forse per la pnma volta 
(ma non sarà l'ultima), sono scesi in 
sciopero Niente paura. La compagnia 
sale su un piroscafo che trasporta una 
ventina di mucche: il tentativo della 
nuova ricca, di comprarle e lasciarle a 
terra, non funziona. Le mucche, per il 
capitano, valgono più della passegge
ra. 

Alla fine il denaro gioca un ultimo 
scherzo. La banca dove era depositata 
l'eredità fallisce. Ma adesso Franziska 
appartiene alla categoria dei credito
ri. «L'atmosfera nel suo insieme ha un 
tocco capitalistico quanto mai rassicu
rante*. E la stona è cosi finita. Oppure 
si ripeterà? 

Letizia Paolozzi 

strano tendenzialmente pa
ritarie e sanzionano dura
mente, fino all'espulsione, 1* 
uomo che «fa l'asino, il divo o 
lo stronzo con le ragazze» e le 
ragazze che giocano troppo 
sul piano della seduzione. 
Neanche in questo campo si 
accettano, insomma, figure 
di leaders in atto o potenziali 
mentre la durezza del termi
ni e la violenza di alcune rap
presaglie dimostrano la fati
ca che l gruppi incontrano 
nella disciplina di questo set
tore. Interessante e tut ta da 
studiare, dietro queste rego
le, la concezione dell'amore 
prevalente nel grupmr reali
smo e disincanto non sono 
sufficienti a cancellare l'idea 
di una forza in grado di ri
baltare l'esistenza della per
sona. 

L \ FELICITA, IL S O R I 
FICIO, LA NOIA — In modo 
preciso le interviste delinca
no il superamento di quel 
collegamento necessario fra 
sacrificio di oggi e felicità di 
domani su cui avevano tro
vato punti di incontro natu
rali e fortissimi la tradizione 
cattolica e l'attitudine del 
contadino, con l'etica prote
stante e quella della rivolu
zione industriale. Sociologi
camente derivabile dalle 
condizioni di vita proprie 
della società dei consumi, l'i
dea della felicità proposta da 
questi giovani esclude quella 

del sacrificio e del progetto 
the ad esso si collega Per 
questa, che si configura co
me la prima generazione vis
suta in Italia libera dalla 
schiavitù del bisogno, felici
tà è quel vissuto che è alla 
portata del singolo In ogni 
momento della sua vita. Fe
licità è comunque per loro 
un fatto che riguarda il pre
sente, non il futuro. E la sua 
antitesi non è mai il d ramma 
ma piuttosto la noia, l'esau
rimento degli interessi. 

A DROGA — Inserita 
in questo universo 
di significati, la dro
ga è una esperienza 

che non suscita risposte di li
vello morale. Abituati a con
siderarla parte del loro habi
tat, 1 giovani discutono della 
droga rome gli adulti discu
tono del vino e degli alcooll-
cl: riconoscendo che essa esi
ste, chiedono a chi decide di 
provarla intelligenza e misu
ra: convinti ancora una volta 
che il male non sta mal negli 
oggetti di consumo ma nel 
modo in cui ci si rapporta ad 
essi. 

In questa prospettiva ma
turano giudizi che potrebbe
ro sembrare sorprendenti: 
quando questi giovani dico
no, ad esempio, che, usati 
con intelligenza, acidi ed ha
shish possono dar luogo ad 
esperienze anche assai posi
tive. Fermo restando però 
che le «compagnie» rifiutano, 

anche qui, ogni tipo di ecces
so' neppure al tossicomane è 
permesso, in pratica, di so
vrastare gli altri dall'alto 
della sua sofferenza più o 
meno disperata. Solidarietà 
e comprensione, a volte aiu
to reale, non gli vengono me
no dai membri della compa
gnia nelle fasi Iniziali del suo 
scompenso o nel momento 
del tentativo di recupero. 
Qui come altrove, il gruppo 
non sacrifica sé stesso alle e-
slgenze del singolo. 

EROINA SENZA TOSSI
COMANIA? — Incidental
mente, ma comprensibil
mente, la ricerca documen
ta, a questo punto, un dato 
che l'esperienza fatta fino a 
qualche anno fa non consen
tiva di verificare: quella rela
tiva al numero ampio di gio
vani che usano eroina spora
dicamente o in modo regola
re, per tempi più o meno lun
ghi, senza fare mal ricorso 
né al servizi sociosanitari né 
alle istituzioni della giusti
zia. Giovani che non diven
tano tossicomani, Insomma, 
o che smettono, presto o tar
di, da soli. Che la loro sia una 
condizione di rischio, tu t ta
via, è ben chiaro all'Interno 
delle compagnie: «Chi consu
ma eroina tende a fare grup
po a sé e a rallentare la co
municazione con gli altri; se 
passa alla tossicodipenden
za, come è sempre possibile, 
mette In moto veri e propri 
fenomeni disgregativi...». 

LA DROGA EGLI ADULTI 
— Coincidenza curiosa, mol
ti ragazzi segnalano che «1 
genitori si sono occupati di 
loro solo o maggiormente 
quando 11 hanno scoperti nel 
loro consumo di droghe». In 
modo analogo altrove, per e-
sempio nelle comunità tera
peutiche, si esprimono spes
so 1 genitori delincando u n 
quadro che potrebbe sem
brare paradossale e che me
rita Invece uno studio at ten
to. Come se vi fosse bisogno 
di un pretesto del genere, In
somma, per rimettere in mo
to dinamiche di rapporto 
congelate In tante famiglie 
dalle modalità odierne di or

ganizzazione della vita fami
liare (nella testimonianza 
dei giovani sotto accusa, so
no soprattutto l'in vasivltà 
del media, la dispersione ge-
nerazl onale e In dlviduale 
degli Interessi delle ab Itudl-
nl e delle amicizie). 

INCONTRO — Ne
cessario ed atteso, 
l'incontro non fi
nisce però sempre 

bene. Come In un caso di cui 
1 ricercatori sono stati testi
moni, nel quale due genitori 
si sono trovati ad accusare 1 
ragazzi del gruppo di spinge
re l a figlia verso l'eroina. Ur
lando la loro disperazione so
litaria, l genitori non sem
bravano In grado di capire 
che 11 gruppo si stava muo
vendo In modo del tutto op
posto e che lo scontro cui essi 
davano luogo rischiava di 
far precipitare una situazio
ne già molto difficile. Grego
ry Bateson descrive l'esito 
dell'incontro t ra culture di
verse (di società, cioè, che si 
organizzano intorno a valori 
e regole Informali non coin
cidenti) in termini di assimi
lazione violenta (una cultura 
vince e costringe l 'altra ad 
assoggettarsi), di scontro 
senza soluzione di continuità 
(qualcosa di simile accadde 
un tempo fra 1 cristiani e 1 
maomettani , e forse si ripro
pone oggi fra i russi e gli a-
merlcani), di scambio fecon
do e Ubero di esperienze u-
mane . Partirei da qui per di
re che un problema come 
quello del giovani oggi è un 
problema da antropologo 
prima che da psicologo se il 
mutare degli ambienti e del
le condizioni di vita è cosi ve
loce ormai da Introdurre ele
menti di discontinuità cultu
rale fra generazioni diverse. 
È in questa prospettiva che 
ricerche come quella di Rolli 
e Ansalonl diventano prezio
se: perché aiutano, a capire, 
collocandoli nel loro conte
sto, fenomeni che lo psicolo
go e il giudice, l 'uomo della 
s t rada e 11 giornalista perce
piscono e raccontano solo 
come prove di «diversità». 

Luigi Cancrini 

Lenin spazza via dal mondo monarchi, pret i , capitalisti 

Ecco l'URSS nell'ultimo libro 
del dissidente sovietico: 

ma è così diversa dall'Occidente? 

scorsi, non erano sfa ti effettuati gli 'strappi* che, dopo quella 
data (vicina eppure lontana) hanno fatto maturare ed espri
mere altri giudizi critici (più severi, ma anche più freddi e 
distaccati) sull'Unione Sovietica, 11 suo governo, la sua cultu
ra, la sua politica estera e interna. 

Pubblicato con tanto ritardo, 11 libro risulta, così fatalmen
te datato, la sua tesi scontata, 11 suo scopo superato. Da un 
lato, non ci dice nulla che già non sapessimo (purtroppo, ora 
ne sappiamo anche di più). Dall'altro, non ci sembra neanche 
così sconvolgente come vorrebbe l'autore. A parte alcune dif
ferenze tutt'altro che trascurabili, ma arcirisapute (partito 
unico burocratizzato, occhiuti e soffocanti controlli polizie
schi, censura), la vita quotidiana, l'umana vicenda dell'iba-
nese (pardon, del sovietico) qualunque, non ci sembra poi così 
diversa da quella che (cadute tante Illusioni di libertà, eman
cipazione e prosperità) conduciamo noi, al di qua dell'ormai 
rugginosa 'cortina di ferro». Se a Mosca si piange, non è che a 
Bonn, Roma, Londra, Parigi, New York, ci sia tanto da ridere. 
Il protagonista del libro è un intellettuale ridotto a fare, ap
punto, Il guardiano notturno, per aver parlato tropp<ì e trop
po apertamente. È una cosa deplorevole, che però non com
muoverà le migliala di giovani diplomati e laureati Italiani in 
cerca di prima occupazione, *o rassegnati a fare un lavoro 
inadeguato alle loro qualifiche e capacità (vere o presunte). Il 
dubbio che non et sia molto da scegliere, del resto, affiora 
anche dalle pagine di Zinov'ev. In patria, il Veritiero (cioè, se 
abbiamo ben capito, Solgemtzln) era 'trattato con una sorta 
di adorazione religiosa; anche se «erano In pochi a farlo*. 
Ora, Invece, 'laggiù» (cioè quaggiù, In Occidente) egli ha avu
to sì un successo 'colossale', ma del genere 'sociale e politico*, 
Insomma mondano, *tl che gli è estraneo». Anche l'esilio più 
dorato può dunque essere una tragedia. Là ti reprimono, qui 

v contro 
C'è un paese immaginarlo (ma non tanto) che si chiama 

Ibanla. Aleksander Zinov'ev ('Appunti di un guardiano not
turno», Adelphl, pagine 274, L. 10.000) ce lo descrive pieno 
zeppo di privilegiati e reletti, carnefici e vittime, adulatori, 
delatori, leccapiedi, ipocriti, mafiosi, vigliacchi, egoisti, ego
centrici, presuntuosi, \ ani tosi e fatui. CI sono enti Inutili, In 
Ibanla. C'è assenteismo, menefreghismo, carrierismo. Isaia-
ri sono bassi. Per campare, quasi tutti fanno un secondo 
la\oro(neroy Clsor.o alcuni refrattari (*otscepenec» in ibane-
se) che \ivono in uno stato di 'festosa prostrazione e di fidu
cioso scoramento: 

Le autorità raccontano balle. Gli aiti papaveri rubano. Le 
donne tradiscono gli uomini, gli uomini le donne. Il talento, 
In Ibanla, vale molto meno della capacità di adattarsi alle 
esigenze della società (cioè di chi comanda). I mediocri fanno 
carriera. L'intelligenza è un ostacolo, non una chiave per 
aprire la porta del successo. Una maggioranza passiva e sor
niona collabora con le autorità nella persecuzld emarginazio
ne del *diversh. E I «diversi», afflitti da un suicida spirito 
critico, sognano a occhi aperti, fra una sbronza e l'altra: 
'Debbo tagliar la corda finché sono pieno di forze*. Qualcuno 
ci riesce, I più affondano nel grigiore quotidiano. Al sommo 
della piramide, frattanto, le Eccelse Arila, 1 Famosi Accade
mici, gli Alti Funzlonariagarl anche gli Eroici Astronauti, 
s'ingozzano di cibi costosi, Indossano preziose pellicce, viag
giano su grosse automobili, regalano gioielli alle amanti. E 
cantano In coro: *La vecchia moglie ho piantato/Pur se a-
spettava un figho./Mi son preso un'artlsta.../Purse non èplù 
fresca/E bella è appena un po'*. Zinov'ev è un dissidente 
sovietico, ora esule a Monaco di Baviera, e Ibanla è (natural
mente) l'URSS. Ma è 'solo* l'URSS? Ecco 11 punto da discute
re. 

L'opera risale ai 1975. La data è importante per tre ragioni. 
La primi: perché l'autore non era stato ancora espulso dai 
suo paese e non conosceva per diretta esperienza l'Occidente. 
La seconda:perché la crisi economica del mondo capitalistico 
era appena cominciata. La terza: perché non erano state an
cora scritte, sull'URSS e contro l'URSS, le successive monta
gne di articoli, saggi, libri, non erano stati pronunciati I di

ti mercificano, e non si sa se sia meglio o peggio. 
Il libro di Zinov'ev ha Illustri precedenti. Con qualche so

stanziale differenza, che merita una riflessione. Prendiamo, 
per esemplo, l'Viaggi di Gulllve'*. Nell'Intenzione di Swift, I 
paesi di lillipuziani, glgan ti, sclenzia ti pazzi, vecchi Immorta
li, cavalli sapienti e luridi scimmioni antropomorfi, dovevano 
essere feroci caricature dell'Inghilterra, ma risultarono in 
tutto e per tutto simili 'anche* alla Francia, Spagna, Olanda, 
Italia del tempo suo. Ora-eli si proponeva di denunciare lo 
stalinismo, ma la sua 'Fattoria degli animali* può essere ben 
letta come una fosca Immagine speculare del mondo Intero. 
Kafka sarebbe Inconcepibile senza lo sfacelo della società 
austro-ungarica, e Zoscenko senza la rivoluzione d'ottobre e 
Il 'termidoro* staliniano, ma l'opera di entrambi si è dilatata 
fino ad assumere le proporzioni di un messaggio (disperato 
nel primo, sghignazzante nell'altro) da quella smisurata pri
gione che è II Pianeta Terra. Se gli 'appunti* fossero sfuggiti 
di mano al suo autore, valicando 1 confini (pur vasti) di Iba
nla, oggi Zinov'ev sarebbe davvero In ottima compagnia. In 
un Olimpo di Grandi Fustigatori del Costumi Universali 
Possiamo sbagliarci, ma non ci sembra che ciò sia accaduto. 
Tutto sommato, gli 'appunti* restano quel che sono: un bril
lante, spiritoso (ma non sempre) 'pamphlet* antlsovietlco, 

Un'ultima osservazione. Zinov'ev rimprovera a certi occi
dentali (giornalisti, uomini d'affari, perfino ministri) di esse
re troppo teneri con l'URSS (per opportunismo, miopia, indif
ferenza, cinismo), e di contribuire cosi a rafforzare un siste
ma insopporta bile (almeno per lui). Gli si potrebbe ritorcere 
la stessa accusa, alla rovescia. Vagheggiando IXXxldente con 
lo stesso credulo candore con cui una o due generazioni di 
proletari europei hanno sognato U 'paradiso sovietico*. Zino
v'ev sabota, demoralizza, scoraggia quanti vorrebbero cam
biare le cose qui, da quest'altra parte del fiume. Dice Zinov'ev: 
voi, in Ibanla, mica slete costretti a viverci; una vlsltlna di 
pochi giorni, e via. Quando scrisse 11 libro, lui mica ci viveva, 
m Occidente. Ansi, ne sapeva poco o nulla. Ora ci ri re. Chissà 
se iia cambiato opinione? 

Arminio Savioli 
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Una storia 
d'Italia 

per immagini 
MILANO — Dall'incisione raf
figurante la battaglia di Lodi 
ella fotografìa dei mangiatori 
di maccheroni a Napoli del 
18G5; fra queste due immagini 
scorre per oltre 500 nagin* il 
primo volume dellMtalia mo
derna, Immagine e storia di u-
n'identita nazionale» (pp. 5G0, 
L. 100.000), l'ultima e più im-

f>cgnativa opera impressa del-
a casa editrice Electa presen

tata l'altra sera a Milano. Una 
nuova storia d'Italia illustra
ta? No, hanno risposto all'una
nimità Omar Calabrese, cura
tore del primo volume, e Um

berto Eco, Carlo Bertelli, Vitto
rio Grcgotti, membri (insieme 
a Alberto Abruzzese, Manfre
do Taf uri, Carlo Pirovano e Ni
cola Tranfaglia) del comitato 
scientifico che ha lavorato alla 
realizzazione di questa opera 
nuova e per molti versi origi
nale nell'ormai nutrito pano
rama editoriale delle Storie d' 
Italia. 

Quella che abbiamo voluto 
realizzare — hanno spiegato 
— 6 una storia tematica e visi
va del nostro Paese, dall'unita 
politica ai nostri giorni, una 
storia per immagini della for
mazione, e in alcuni casi della 
mancata formazione, di un'i
dentità nazionale. E così il pri
mo volume, che copre il perio
do dal 1860 al 1900, trova nelle 
circa mille immagini che rac
coglie (tutte rigorosamente 
contemporanee nella loro ese

cuzione all'oggetto, all'evento 
o al personaggio raffigurati) 
la sua continuità, il suo trac
ciato tematico. 

L'immagine dunque come 
documento storico fondamen
tale. «Perché sorprenderci di 
ciò, — ha sottolineato Umber
to Eco — l'immagine, l'illu
strazione fanno parte del pa
trimonio culturale e degli 
strumenti di lavoro degli stori
ci dell'antichità o del Medioe
vo. Perché gli storici contem
poranei ne dovrebbero fare a 
meno?». 

L'Italia quindi, il suo for
marsi come stato unitario 
vengono colti e raccontati visi
vamente a partire da come gli 
stessi italiani di quel tempo si 
sono visti e rappresentati. Dal
le fotografie dei più famosi 
banditi, messi in posa dopo es
sere stati uccisi con in pugno i 

loro fucili e coltellacci, all'im
magine della prima officina 
dello stabilimento Fiat di cor
so Dante a Torino, dai ritratti 
di Eleonora Duse alla giovane 
ballerina per il circolo ufficiali 
di Massaua. 

L'ampia trama iconografica 
dell'opera viene intrecciata 
con saggi critici e indagini su 
aspetti specifici della nostra 
storia. Immagini e testi fini
scono cosi col delincare una 
storia d'Italia interdisciplina
re che ci palla di tutti gli a-
spetti della nostra vita di un 
secolo fa: dalle barricate del 
1898 a Milano ai costumi per 
balli mascherati, dalla scian
tosa francese al Salone Mar
gherita di Roma ai diversi 
progetti per l'erigendo monu
mento a Vittorio Emanuele II 
nella capitale. 

Bruno Cavagnola 

Nuove proposte 
del PCI per 
lo spettacolo 

ROMA — Il governo e la mag
gioranza hanno respinto al Se
nato le proposte del gruppo co
munista per una profonda 
modifica della politica dello 
spettacolo. Un ordine del gior
no comunista, nel corso dell'e
same del bilancio del ministe
ro dello Spettacolo, non è stato 
accolto dai rappresentanti del 
pentapartito. Lelio Lagorio, 
ira tante vaghe promesse, ha 
detto solo due cose concrete: 1' 
intenzione di presentare una 
nuova legge sulla censura ci
nematografica e quella di al
leggerire fiscalmente gli spon-

Raitre, ore 20,30 

Nobili e 
borghesi 

nella 
bottega di 
Goldoni 

s 

i 

Incontrare Carlo Goldoni, di questi tempi, non è davvero un 
fatto inconsueto. Eppure la sua presenza nei teatri è quasi sempre 
gradevole. Anche in tv il grande veneziano è di casa (proprio nella 
scorsa primavera andò in onda un bel ciclo di vecchi allestimenti 
goldoniani) ma ogni sua nuova apparizione è da salutare con piace
re. Anche La bottega del caffè in onda stasera su Raitre alle 20,40 
non sfugge a questapiacevolezza. Benché lo spettacolo cui la tra
smissione si riferisce (un allestimento del marzo 19S2 curato da 
Giancarlo Sbragia per l'interpretazione di Vittorio Caprioli, Ric
cardo Cucciolla, Anna Camnori e Luciano Virgilio) non sia franca
mente da annoverare fra le letture «rivoluzionarie» della storia 
goldoniana. 

La b -Atcga del caffè mette a confronto Don Marzio, nobile pet
tegolo. ficcanaso e moralista, con una banda di nobili e borghesi 
mascalzoni, biscazzic-ri, bari, beoni e chiacchieroni. Nel mezzo, poi, 
c'è l'equilibrato Ridolfo, proprietario della bottega dove le batta
glie e ì duelli verbali hanno luogo. E una commedia attraverso la 
quale Goldoni cercava di colpire la bassezza morale e sociale della 
classe aristocratica veneziana e nello stesso tempo tentava di met
tere in luce come anche quella borghese fosse in parte destinata ad 
un analogo decadimento. La regia di Sbragia, invece, tenta di 
rovesciare le cose, offrendo un Don Marzio sì pettegolo e moralista, 
ma anche simpatico e tutto sommato positivo. Il tentativo, eviden
temente, riesce solo in parte: non era, del resto nelle parole e negli 
intenti di Goldoni, eppure, malgrado ciò, la pregevole interpreta
zione di Vittorio Caprioli nei panni di Don Marzio è davvero da 
non perdere. 

Raidue, ore 22.45 

«La ragazza di 
via Millelire»: 
una storia di 

periferia 
Via Millelire è una strada di Torino, dalle parti della FIAT 

Mirafiori. Lì abita Betty, ragazzetta quattordicenne assuefatta 
alla violenza (in famiglia la scambia quasi con l'affetto; tra gli 
emici l'accetta come modo di vita) una ragazza della generazione 
disperata che vive nei quartieri tristi della città, dove i giovanissi
mi trascinano il loro tempo nei bar. Ma per il regista, Gianni Serra, 
Torino è solo uno dei possibili luoghi dove i giovani vivono male la 
vita. tSecondo Diego Novelli — dice Serra — Torino è una pentola 
in ebollizione, ed è in questa realtà che io ho girato il film: ma avrei 
potuto farlo in qualunque altra città». La ragazza di via Millelire, 
presentato al Festival di Venezia nell'81, arriva stasera sui nostri 
schermi, su Raidue alle 22,45: un omaggio crudo alla diffìcile con
dizione esistenziale dei giovanissimi. «Ma non è un film sociale», 
pwerte Serra, il regista di / / nero muove, sui fatti di Reggio Cala
bria, e di Che farei, tratto da Cernicevsky. La ragazza di via 
Millelire è un Film nato «a tavolino», una notte, in un'improvvisata 
riunione tra il sindaco Novelli, il regista, i rappresentanti della 
RAI: un'idea, infatti, accomunava tutti, quella di dedicare un film 
ai giovanissimi di una grande città. Serra è partito col Videotape 
per le strade di Torino,Taccogliendo una montagna di materiale e 
soprattutto l'idea buona. «Gli attori — racconta — li ho trovati al 
bar, e sono i protagonisti veri di quella realtà». La protagonista, 
Oria Conforti, invece, l'ha trovata mettendo un annuncio sul gior
nale, come si faceva negli anni 50. «Sono arrivate 300 ragazzine 
accompagnate dalla mamma, ma quello di Oria è subito stato il 
"volto giusto"». 

Canale 5, ore 20.25 
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Nostro servizio 
LONDRA — Il ronzio di voci e 
commenti intorno a The Drau
ghtsman's Contract (che qui in 
Italia uscirà tra giorni con il ti
tolo / misteri del giardino di 
Compton House) è cominciato 
la sera della prima al Festival 
del cinema di Londra un anno 
fa e non si è ancora del tutto 
spento. Subito programmato 
allo «Screen on the Hill», un ci-
nemino nel nord della capitale, 
gli abitanti locali hanno osser
vato incuriositi la fila di gente 
intirizzita, spesso bagnata, che 
ha fatto pazientemente la coda 
durante tutto l'inverno. Non il 
pubblico dei kolossal, ma quel
lo degli appassionati di cinema, 
studenti, conoscitori. Era dai 
tempi di / / di Lindsay Ander
son che non si creava intorno 
ad un film inglese un'atmosfera 
del genere. Peter Greenaway, il 
regista, non se l'aspettava. «Po
trei usare le stesse parole che 
pronuncia il personaggio prin
cipale del mio film, sorpreso, 
deliziato, sopraffatto. E forse 
un po' sollevato. Passata la 
quarantina mi sono detto che 
era il momento di uscire dall' 
armadio. Dovevo fare il salto 
dal cinema d'avanguardia, di 
cui mi ero occupato fino ad al
lora, e raggiungere un pubblico 
più vasto senza dover compro
mettermi troppo. Sembra che 
ci sia riuscito». 

Peter Greenaway è nato nel 
Galles, famiglia agiata e con
servatrice, ma passa l'adole
scenza a Londra, dove studia 
arte. Si interessa di pittura, 
scrive una ventina di romanzi, 
mai pubblicati. In circostanze 
che ricordano l'inizio della car
riera di Godard, Greenaway 
riesce a fare i primi film, men
tre lavora per il COI, l'istituto 
governativo che si occupa di 
propagandare anche con dei 
film l'immagine dell'Inghilter
ra all'estero. Nel 1964 è al Fe
stival del cinema di Venezia co
me spettatore e si diverte a fare 
il primo saggio, Intervals. Se
guono Dear phone, Vertical 
Feature Remake e Walk 
Through H che lo segnalano fra 
i cinefili londinesi. 

«Se il cinema è illusionismo 
— dice — perché non spingerlo 
fino in fondo? Le soluzioni non 
mi interessano. Non appena la 
gente crede di aver capito qual
cosa concretamente, è la fine. 
Così i miei film rimangono a-
perti a diverse interpretazioni. 
Forse è vero che i riferimenti 
sono un po' troppo accademici, 
ma devono comunque ammet
tere che mi piace lavorare a 
questo livello con gente che ha 
le stesse preferenze. Allo stesso 
tempo mi piace pensare che nel 
mio cinema c'è qualcosa per 
tutti. Rimango convinto che 
più riferimenti ci sono, più il 
film diventa ricco. Però non so
no fissato sull'argomento. De
testo l'idea di essere trattato 
come una creatura dogmatica 
con un messaggio da comunica
re a tutti i costi. Non ho alcun 
messaggio. Mi piace solo gioca
re, scherzare». 

Inizialmente Peter Greena
way ambienta The Drau-
ghtsman's Contract ei nostri 
giorni, poi preferisce portarlo a 

La crostata 
più grande 
del mondo 
da Corrado 

Non se l'aspettavp. neanche Corrado. Il «revival» della mania del 
g Guinness dei primati gli è riesplosa in piena trasmissione (Ciao 

gente.'. Canale 5, ore 20.25): 2 concorrenti invitati a portare in 
studio «la crostata più grande» hanno veramente strafatto. A Roma 
è infatti stato confezionato un dolce di sedici metri quadri, mentre 
a Ponte San Giovanni (Perugia), 16 pasticcieri messi al lavoro dal 
concorrente De Santis per 3 giorni hanno utilizzato 2 quintali di 
farina, 2 di zucchero. 600 uova e 230 chili di marmellata per la 
«crostata più grande del mondo» (16 metri e 40 per 2,50). 

Raidue. ore 21,45 

In cerca del 
posto di 

lavoro meno 
«difficile» 

Seconda e ultima parte della trasmissione curata da Vittorio De 
Luca che ha per titolo // lavoro difficile. Si tratta di una inchiesta 
sull'occupazione giovanile la cui prima puntata è andata in onda 
venerdì scorso. Su Raidue, alle 2M5, l'inchiesta sarà dedicata al 
problema della disoccupazione intellettuale. La laurea oggi è utile 
o inutile? Conviene «investire» negli 6tudi? Quali le scelte che 
possono assicurare un lavoro ali* nuove generazioni? 

•La trasmissione — ha detto De Luca — è un viaggio-inchiesta 
in Italia e in alcuni paesi europei, in quelle università o settori di 
lavoro dove si delineano risposte positive. Attraverso scelte moder
ne e programmate, quando ai realizza un effettivo raccordo fra 
università e lavoro, quando in sostanza esiste un "progetto" è 
possibile garantire un futuro ai giovani che chiedono di entrare nel 
mondo produttivo». In Italia il programma analizza alcune espe
rienze di rilievo fatte in alcuni luoghi famosi o molto recenti: 
l'università «Bocconi» di Milano; la nuova facoltà di odontoiatria; 
la facoltà di informatica, e la ecuoia Nonnaie superiore di Pisa. 
Intervengono Giuseppe De Ritis, direttore del Censis, e il presi
dente delle Olivetti, Carlo De Benedetti. 

Una scena 
dai «Misteri 
del giardino 
di Compton 

House» 

Personaggio 
Sta arrivando 
in Italia 
«Draughtsman's 
contract»: con 
questo film 
Peter 
Greenaway ha 
rilanciato il 
nuovo cinema 
inglese. «Non ho 
messaggi, 
mi piace 
solo giocare» 

mio giallo, 
a Borees e Poirot 

prima della fotografia. Sposta 
la storia al XVII secolo e ci 
mette una data molto precisa: il 
1694. «È il momento della Re
staurazione. Un momento par
ticolarmente significativo nella 
storia inglese. C'è il nuovo pro
testantesimo della Corona. 
Quattro anni più tardi Gugliel
mo di Orange distrugge l'oppo
sizione cattolica nella battaglia 
del Boyne. Con la resistenza ir
landese distrutta, l'impero co
mincia a nascere. Internamente 
l'aristocrazia è ossessionata 
dalla proprietà e dall'eredità; è 
ansiosa di assicurarsi continui
tà nel momento in cui avvengo
no importanti cambiamenti 
nella società». Dai giorni in cui 
era studente d'arte, Greenaway 
ha ereditato oltre al rapporto 
con la storia un interesse per il 
paesaggio e l'ambiente. Nota 
per esempio che intorno allo 
stesso periodo storico il giardi
no dal disegno formale si scom
pone e cede all'elemento pae
saggistico. Forse si esprime così 
una nuova confidenza nell'ari
stocrazia che lascia le regolari 
geometrie dei giardini per ab
bandonarsi alla conquista di un 
nuovo territorio. 

Il luogo scelto da Greenaway 
per The Draughtsman's Con-

tract è Compton Anstey, una 
casa di campagna nella contea 
del Dorset, sullo sfondo di un 
paesaggio alla Gainsborough 
anche se i nomi che vengono 
più frequentemente in mente 
sono quelli di Canaletto e Cara
vaggio. Per fare onore al mari
to, la padrona, signora Herbert, 
ingaggia* un pittore-cartografo 
e gli comanda dodici vedute 
della casa anticipandogli minu
ziosamente gli angoli che vuole 
ritratti. Il pittore, Neville, è un 
abile artigiano che crede, attra
verso la sua arte, di avere acces
so all'ambiente aristocratico e 
pretende compensi eccessivi, 
incluso un tanto di sesso per ve
duta. Il contratto è stipulato, 
ma nonostante l'immensa pre
cisione di cui è capace, non rie
sce ad accorgersi delle reali mi
re della padrona che porta a 
compimento il suo gioco ma
chiavellico e poi si disfa di lui. 

L'impatto del film è in parte 
dovuto allo straordinario con
gegno simmetrico che porta a 
compimento, senza sforzo, un 
contratto di morte. È un giallo 
alla Agatha Christie, con il 
complicato gioco di rifrazioni 
alla Borges. Naturalmente 
Greenaway non ha mai voluto 

farne un film realista. Il verde 
dell'erba è artificiale, alla men
ta, le parrucche sono troppo 
grandi, il dialogo è astruso e 
surrealista con un complicato 
gioco di parole che non ci si a-
spetterebbe mai nel cono di 
una normale conversazione. 
Tutto deliberato. In più il film 
ha l'aria di voler commentare 
aspetti contemporanei della so
cietà inglese e la musica, basata 
su Purcell, è appropriatamente 
riscritta e modernizzata da Mi
chael Nyman. 

Il film ha suscitato grande 
interesse anche per essere stato 
il primo di una nuova collabo
razione fra il British Film Insti-
tute e il nuovo canale televisivo 
Channel 4. I due enti si sono 
proposti di incoraggiare film di 
alta qualità mantenendo i costi 
al minimo. In questo contesto 
The Draughtsman's Contract 
è diventato un biglietto da visi
ta a riprova del fatto che questa 
formula intesa a rinsanguare il 
nuovo cinema britannico ha ot
time possibilità di funzionare. 

Il film era lungo quasi quat
tro ore. Tagliarlo è stato diffici
lissimo e anche penoso. Forse 
gli ultimi dieci minuti risento
no particolarmente della dispe

razione di dover usare le forbici 
e il finale appare confuso. 

Per il resto il film dimostra 
che la tradizione dei grandi 
narratori eccentrici anglosasso
ni, da Lewis Carroll a Tolkien, è 
viva e vegeta. Le immagini sono 
stupende, la recitazione into
nata alla selvaggia satira dell' 
intreccio, con quel tocco di riso
lutezza glaciale che isola i per
sonaggi nelle loro maglie di ac
ciaio. Su tutto brilla un dialogo 
che, almeno nella versione ori
ginale, non ha precedenti. Di 
clausola in clausola la struttura 
diventa un ingranaggio di pote
re che permette di portare il 
contratto alla sua fatale soddi
sfazione. È vero che certi aspet
ti dell'intreccio, il gioco fra la 
realtà e l'apparenza, per esem
pio, è possibile un paragone con 
Blow Up di Antonioni, ma per 
il resto The Draughtsman's 
Contract rimane un'opera pro
fondamente originale. Peter 
Greenaway ha in programma 
due nuovi film: Drawning by 
Numbers, un gioco di parole sul 
tiro a sorte con tre donne che 
uccidono i rispettivi mariti, e Z 
and OO. 

Alfio Bernabei 

Prograitimi^TV 

sordi spettacoli. 
La proposta dei comunisti 

partiva da una considerazione 
generale: ritenere la risorsa 
«cultura» come uno del fattori 
essenziali della ripresa econo
mica e di un nuovo tipo di svi
luppo di un paese come l'Italia 
dotato di uno straordinario 
patrimonio culturale artistico. 
Da qui la richiesta di un soste
gno finanziario più consisten
te per i diversi settori dello 
spettacolo, in modo da evitare 
crisi di decadenza o addirittu
ra, in alcuni settori, l'impossi
bilità di sopravvivenza. Senza 
provocare scossoni nel bilan
cio dello Stato, dicono i comu
nisti, si potrebbe procedere, in 
un'ottica di priorità dei settori 
trainanti, ad opportuni e ade
guati spostamenti di bilancio, 
per dare la possibilità di intcr-

PII^SIY^ 
Nuovo lavoro 

di Cohen 

Abruzzese 
contro 

napoletano: 
guerra fra 
«poveri» 
a teatro 

DILLO A MAMMA TE' due 
tempi di e con Alfredo Cohen; 
scene e costumi di Lucio Buc
ci. Roma, Teatro in Trastevere 
(Sala A). 

Nel ruolo di attore, Alfredo 
Cohen si piace parecchio. Quasi 
si ammira sulla scena e lascia 
che il pubblico rilevi tranquil
lamente questo suo vezzo di 
teatrante, e lo condivida. Se poi 
si accorge che qualcuno dissen
te da quel piacere-piacersi non 
si scompone: non è nelle sue 
corde né nelle sue intenzioni. 
Del resto ciò che determina la 
sua presenza sulla scena (Co
hen ha alle spalle non pochi 
spettacoli, e un'esperienza di 
attore monologante davvero in
vidiabile) non e tanto la funzio
ne comunicativa del teatro, 
quanto piuttosto un bisogno 
autoanalitico dell'uomo che 
finge di fronte ad altre persone. 

Dillo a mamma té — in per
fetta sintonia rispetto a questi 
bisogni primari — si snoda in 
due tempi, alla maniera delle 
commedie di tradizione. Eppu
re si può anche dire che gli 
spettacoli di Cohen, tutti, han
no davvero poco da spartire con 
la tradizione più consacrata: 
meglio sarebbe, dunque, ridur
re piuttosto drasticamente la 
durata della rappresentazione 
e proporla esattamente come 
un monologo rapido e conciso. 
Infatti, a nostro parere, ciò che 
Cohen sublima — per se mede
simo e per il pubblico — nei 
suoi spettacoli, ha un tempo di 
esposizione e reazione molto 
più breve delle due ore di Dillo 
a mamma té. 

Da molti anni Cohen teorizza 
e pratica il gusto del-
l'tabruzzesitài. E lo fa chiara
mente in contrapposizione ai 
fasti della napoletanità. Il suo 
gioco — e il suo rischio — risie
de nella volontà di mostrarsi 
subalterno, in quanto abruzze
se, anche ai napoletani, da sem
pre considerati i diseredati, ì 
dimenticati per eccellenza. 
Non a caso, lo spettacolo in 
questione, narra di una tale ba
ronessa di Tornareggio, abruz
zese e rifugiata in quel del 
Trentino a vendere mozzarelle 

• Rete 1 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Con R Cara 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultura!» 
15.30 DSE - «Vita degli aramali» 
18.00 GINNASTICA - Campionato dei mondo 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IN TOURNÉE - Matia Baiar in concerto 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - «Di corono Si muore» 
18.40 TIVUTRENTA - Conduce Enza Sampo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BRAVCM - Con Enrico Montesano 
21.35 IL KENTUCK1ANO • Firn d B. Lancaster. Con B. Lancaster 
22.25 TELEGIORNALE 
22.30 IL KENTUCKIANO - Firn (2* tempo? 
23.20 H. SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA - cDrogs ed eh» finanza» 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.0O DSE: SCUOLA E SOCIETÀ • «l'educasene ai fare» 

D Rete 2 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Leone Mancrf* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Caihoun. Caroryn Jones 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18.30 TANDEM - «IndrvidBo news». «La Pimpa». cartoni animati; 
18.30 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 RHODA - Te'sfiim comico «ratti i (atti tuo»» 
17.30 TGZ - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, qua. tori. e eftre cose 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Fiori di campo» 
19.45 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN - Dal rorrsruo di J. Cavea. Con R. Chambertain. T. M.fune 
21.45 IL LAVORO DIFFICILE - l'occupaione negh anni 80 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 LA RAGA22A DI VIA MILLELIRE - Film di G. Serra. Con O. Conforti 
00.25 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 

Antologia Tv del 

15.10 DSE: I FENICI - «Schede - Archeologia» 
15.40 DSE: CORSO Di INFORMATICA 
18.10-18.25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 

Fascismo e della Resistenza 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Internano con- «Bubblies» 
19.35 L'AMOROSA SPINA - Ricordo di Umberto Saba 
20.05 OSE: QUELLO CHE OGNUNO DOVREBBE SAPERE 
20.30 LA BOTTEGA DEL CAFFÉ • Di C. Goldoni. Con R. Cucoofla 
22.35 TG3 - Intervallo con: «Bubbbes» 
23.10 GINNASTICA - Campionato del mondo 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 Una vttt da vivere, sceneggiato: 10 Rubriche: 
10.30 e Alice» telefilm; t i Rubriche; 12 «Help», gioco rimarcale; 12.30 

«Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 15.30 «Un* 
vita do vivere», sceneggiato; 18.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Ralphsu-
permaxìeroe», telefilm; 19 «Jenny e Chaehi», telefilm; 19.30 «Barena». 
telefilm; 20.25 «Ciao gente», varietà con Corrado; 2 X 2 5 FBm «Attenti 
elle vedove», con D. Day e J. Lemmon: 0.25 Film «Cinque marine* per 
cento ragazze», con U. Tognazzt • V. Lisi. 

• Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amore in soffitta», telefilm: IO «Pape caro papi». 
telefilm; 10.30 Film «Gioventù cruccisi . con James Dean e Nstafie 
Wood: 12.15 «Quella casa nelle prateria», telefilm; 13.15 «PedroncJna 
Fio», telefilm; 14 «Agita vivi.», novela: 14.80 Film «La vaglia de** aqui
le», con R. Hudson e R. Taylor; 18.20 Ciao ciao, cartoni animati; 17.20 
«Dottor Slump a Arale», cartoni animati: 17.50 «Chip's», telefilm: 18.60 
•Dancin' days». telefilm; 19.30 «La famiglia Bradford», tesene u: 20.30 
eDynesty», telefilm; 21.30 FOm «Toma a settembre», con R. Hudson • 
G. LoUobrigida; 23,30 Sport «Caccia ai 13»; 24 FOm «Fina di un sogno*. 

D Italia 1 
B.30 eSocky», cartoni animati: 8.65 «Cara cara», telefilm; 9.30 «Febòra 
d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Coma Ingannare mio marito»; 
12.10 «GB eroi dì Hogan». telefilm; 12.40 «Vita da strega». tatefOrn; 13 
Bim bum barn; «Lucy», cartoni enimatl; «I Puffi», cartoni animati: 14 
«Cara cara», telenovela; 14.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 
«Aspettando • domani», sceneggiato; 18.05 Bim bum barn; 18.50 «La 
donna bionica», telefilm: 20 «4 puffi», cartoni animati; 20.30 Film «La 
maledizione di Oamien», con W. Hotden a U Grent; 22.30 «Beauty 
Center show»; 0.10 Film «Napoli Spara», con H. Silva a U Mann. 

D Svizzera 
18 Per I ragazzi; 18.15 «Huckleberry Finn», cartoni: 18.45 Telegiornale; 
18.50 Documentario, n mondo In cui vtviemo; 19.15 Affari pubblici, fatti 
a opinioni di attua liti regionale; 19.55 • Regionale; 20.15 Telegiornale; 
20.40 Reporter;2V45 «Strawbarry Ica», badano sul ghiaccio; 22.35 
Telegiornale; 22.45 Campionati mondisi di Ginnastica, sintesi da Buda
pest - Pallamano; Svtaera-USA. sintesi. 

O Capodistrìa 
18.30 Confina aperto, trasmissions In lingua slovena; 1? TG Notizia: 
17.05 «• triangolo delle Bermuda», documentario; 17.30 «Lutù». carto
ni; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Zig x»g». cartoni; 19.30 TO -
Punto d'incontro; 19.50 Primasera, Informazioni a curiosità; 20 Temi 
d'attualità. 20.30 «Fuoco di paglia», film: 22 Teleatlante turistico; 22.40 
Alta pressione, musicate; 22.55 Sport. Ginnastica. Budapest, campiona
ti mondiali. 

CD Montecarlo 
12.30 Prego, ai accomodL..; 13 AQonzanfsnrs: 13.30 «tea arnours da la 
Bella Epoque», sceneggiato; 14 «Marcovaldo». sceneggiato; 14.60 
Check tip: I cancro della prostata: 15.16 aia banda dei ranocchi». 
cartoni: «Phantaman». cartoni; «Angle Girl», cartoni; 17.40. Spadai O-
racchiocchio; 18.10 «La vita segretissima <• Edgard Brtcss. telefilm; 
18.40 Shopping - Guide par g ì acquisti; 19.30 Gì affari sono affari. Quia 
a premi: 20 «Pacific International AJriport». sceneggiato; 20,30 «ri ladro 
che venne a pranzo», film; 22 «Quaaigol». sattimanel* sportivo; 23 «I 
giochi dal diavolo», telefilm. 

Scegli il tuo film 
IL KENTUCKIANO (Rai 1, ore 21.35) 
Burt Lancaster regista di se stesso in questo western del 1955. Eli 
Wakefìeld abbandona le praterìe del Kentucky per andare a Ovest, 
verso il Texas. Qui è destinato a scontrarsi con i fratelli Fromes, 
suoi acerrimi nemici, che riescono a mandarlo ingiustamente in 
carcere. Ma troverà un aiuto insperato. Accanto a Lancaster i 
giovani Dianna Foster e Donald MacDonald, nonché un insolito 
Walter Matthau. 
LA RAGAZZA DI VIA MILLELIRE (Rai 2, ore 22.45) 
Un film del 19S0 che aveva suscitato aspre polemiche alla Mostra 
di Venezia, dividendo crìtici e spettatori. Alla periferìa di Torino, 
in uno di quei disumani quartieri abitati quasi esclusivamente da 
immigrati, si consuma l'esistenza allo sbando di Betty, una tredi
cenne proveniente dal Sud. Intorno a lei un ambiente di drogati, di 
prostitute, di ladri e delinquenti. Un film-documento scioccante, 
violento come la materia di cui parla. Lo dirige Gianni Serra, tra gli 
interpreti Oria Conforti e Mena Monti. 
ATTENTI ALLE VEDOVE (Canale 5, ore 22.25) 
Quasi alla stessa ora del precedente, ma è un altro mondo. Qui 
Richard Quine, esperto di commedie sofisticate, dirige uno stuolo 
di simpatici interpreti in un filmetto scanzonato e facilmente dige
ribile. Xa coppia principale è composta da Jack Lemmon e Doris 
Day- _ 
TORNA A SETTEMBRE (Retequattro, ore 21.30) 

Robert Mulligan è uno dei registi americani più interessanti, ma 
non crediamo che sia al meglio del proprio talento in questa com
media diretta nel 1961, nel cui cast figura un'improbabile Gina 
LoUobrigida. Il protagonista è però Rock Hudson, un americano 
che ogni settembre passa un mese di vacanze in una villa fiorenti
na. insieme a una bella ragazza romana. Ma un anno avrà una 
brutta sorpresa: la ragazza sta per sposarsi e la villa è diventata un 
albergo» Mulligan ha senza dubbio fatto di meglio nei pregevoli 
Prigioniero delia paura, Il buio oltre la siepe e La notte àell'ag-

LA MALEDIZIONE DI DAMIEN (Italia 1, ore 20.30) 
Per la serie «replica selvaggia», eccovi il seguito del Presagio, diret
to nel *78 da Don Taylor. Un bambino incarna l'Anticristo; nell'at
tesa di rivelarsi, fa fare una pessima fine a tutti coloro che vorreb
bero intralciarlo. Gli netti Lee Grant e William Holden son tra le 
vittime. 
IL LADRO CHE VENNE A PRANZO (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Giovani ingegneri in cerca di lavoro, occhio a questo film: Ryan 
O'Neal vi insegna come, partendo da tale specializzazione, ai possa 
intraprendere una brillante carriera di ladro intemazionale, con 
ottimi guadagni e il contomo della piacevole compagnia di Jacquo
line Bisset. Niente male davvero. D film, de! "72, è diretto da Bua 
Yorkin. 
FUOCO DI PAGLIA (Capodistria. ore 20.30) 
Coppia di lusso in questo film del "72: il regista è Volker Schlondor-
ff, .attrice è sua moglie Margarethe Von Trotta, poi regista, in 
proprio con il famoso Anni di piombo. Peccato che Fuoco di pa
glia. curioso psicodramma (con intermezzi da musical!) sulla ube-
razione di una donna borghese, non sia il miglior risultato del 
bravo autore tedesca 

venti di carattere finanziario 
ad integrazione di quanto di
sposto dalla cosiddetta Ic{;gc 
«ponte bis- del 1983. 

E si consideri the l'ammon
tare degli stanziamenti com
plessivi, ordinari e straordina
ri per lo spettacolo è per il 1984 
di 349 miliardi, che rappresen
tano lo 0,12% delle spe^c com
plessive di bilancio. Assoluta
mente insufficienti risultano i 
fondi per il teatro di prosa (4."» 
miliardi), mentre quelli per la 
musica, più consistenti (247 
miliardi) subiscono ritardi 
gravissimi nell'erogazione, ta
li da aver determinato per i 
tredici enti lirici e sinfonie i un 
deficit complessivo di 200 mi
liardi. Ugualmente buia si 
presenta la situa/ione per l'8.J 
e m. 

Nedo Canetti 
EE3Q 

Alfredo Cohen 

e scamorze miracolose dall'in
terno di un minuscolo ma si
gnificativo santuario. E non a 
caso l'antagonista dichiaralo 
della baronessa è un non meglio 
identificato re di Napoli. En
trambi i personaggi pro-nerano 
nelle più sgradevoli sozzure (lei 
produce i latticini con il pro
prio latte e passa le ore a vene
rare un bue morto e puzzolente; 
lui, invece, produce vermouth 
di orina e ancora sconta i trau
mi subiti in adolescenza, quan
do il padre lo costringeva a rap
porti sado-masochisti); ma ove 
l'uno (il re) coltiva paure e im-
barazzo, l'altra (la baronessa) 
Bembra nutrirsi della propria 
depravazione navigando beata
mente in tante «cattive abitudi
ni». 

Ancora una volta, alla base 
c'è una questione di primato. 
Alfredo Cohen oltre a piacersi 
come attore, si piace come per
sonaggio-simbolo di una certa 
depravazione (che, si badi be
ne, gli viene attribuita da con
venzioni sociali ben precise) e 
non perde occasione per dirlo 
in scena, pur senza fare dei suoi 
spettacoli un manifesto di libe
razione politica. Ma allora, ecco 
il punto, a che cosa servono 
questi lunghi monologhi? Ser
vono alla riabilitazione dell'A
bruzzo? Servono alla riabilita
zione del diseredato dai disere
dati? Serve a celebrare, nel pic
colo di una piccola sala, il pia
cere di sentirsi attori masche
rati? Non è semplice trovare 
una risposta. Ma ci sembra che 
non sia facile allo spettatore 
non-abruzzese e non-depravato 
(nella stretta chiave indicata 
dall'attore-autore) trovare 
buoni motivi di partecipazione 
o di identificazione con ciò che 
Cohen racconta e rappresenta. 
Cosi anche noi ci siamo limitati 
a ridere di certe gustose descri
zioni popolari, ma non siamo 
riusciti a «commuoverci» di ta
lune più tragiche narrazioni po
pulistiche. Forse se Cohen riu
scisse a chiarire a se stesso le 
proprie intenzioni e se volesse 
ridurre la durata dei suoi mo
nologhi la sua forza d'urto sa
rebbe sicuramente maggiore. 

Nicola Fano 

Rstó\ù\^mrm 

\Ji RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21.02, 
2 3 0 8 Onda Verde: 6 02. 6.59. 
7.58.9.58. 11.68. 12.58. 16 53. 
17.55. 18.58. 2 1 . 23 06; 6 05 La 
combtnaziona musicate, 6 46 Ieri al 
Parlamento; 7.15 GR1 lavoro. 7 30 
Eócota del GH1; 3-10 30 Radio an
ch'io: 11 CHI spano aparto. 11 10 
«Un amore*; 11.34 «Nona <fams-
re>. 12.03 Vìa Asiago Tenda: 13 20 
Onda yard» week-end; 13.30 La de
genza; 13.36 Master; 13.56 Onda 
verde Europa: 14.30 OSE: Aremaa n 
casa: 15.03 Radtouno per tura; 16 a 
pegnone: 17.30 Jazz: 18 Otwttfvo 
Europa; 18,30 Concorso pofcfaneto; 
19.15 CRI motori: 19.25 Axortsa 
fa cera; 19.30 Atxfabcn; 20 La cop
pa. i pesce: 20.30 Gi anni d'ero daBa 
musica americana: 21.03 Stagiona 
sintonica: 22.58 Oggi al Partamerrto; 
23.05 La telefonala. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 8.05.8 30 .8 30, 
10. 11.30. 12.30. 13.30, 15 30. 
18.30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22.30; 6 02 I grami; 7.20 A] cerno 
chiarore; 8 DSE: La «aiuta dal bambi
no: 8.05 Soap opera atTrtatana: 9.10 
«Tanto è on gioco»; 10 Spedate GH2: 
10.30 Ratfodue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Redo 
tabloid: 15 Dtscogame; 15 30 GR2 
Economia: 18.32 Due di pomeriggio; 
18.32 Concerto a quattro nari:; 
19.50 GR2 Ctitura; 19 57 Viun la 
sera...; 21 R.vfcodoo sera jazz; 
21.30-23.30 22.20 Panorama par-
lemeniara 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 15-45. 15.15. 16 18 
18.45. 20.45. 23 53; 
8.65-8,30-11 B concerto: 7.30 Pri-
•na pagina: 10 «Ora 0>; 11.48 Suc
cede in nata; 12-14 Pomeriggio mu
sicale: 15.30 Un certo ckscorao; 
17-19 Sperine; 21.10 «Musica 
83*: 22.40 Spazkxre opnone; 
23.05 • iszz: 23.40 n racconta 



1 1 L'UNITÀ/VENERDÌ 
I 28 OTTOBRE 19B3 Gli amici 

ricordano 
David Niven 

LONDRA — «Questo è un rito 
di riconoscenza, di gratitudi
ne per l'uomo che diede tanta 
gioia a milioni di suoi simili»: 
cosi il drammaturgo inglese 
John ìMortimcr ha definito, in 
un commosso indirizzo ai pre
senti, la speciale commemora
zione in una chiesa di Londra 
di David Niven, il grande atto
re scomparso il 29 luglio. C'e
rano grossi nomi dello spetta
colo e della cultura, fra cui 
Laurence Olivier, Deborah 
Kerr, John Mills, Douglas 
Fairbanks jr., il regista Ri
chard Attcnborough, il glor-

lUifjlM 
Si ride ma 

c'è una 
vena amara 
in «Acqua 
e sapone» 

interpretato 
e diretto 

dall'attore 

ACQUA E SAPONI: — Regìa: 
Carlo Verdone. Sceneggiatura: 
Franco Ferrini, Fnrico Oldoi-
ni e Carlo Verdone. Interpreti: 
Carlo Verdone, N'atasha Ho-
vcy, Florinda ISolkan, Leila 
Fabrizi, Glenn Saxon. Musi
che: «Stadio.*. Comico. Italia. 
1933. 

Si ride con Acqua e sapone? 
Sì, si ride, ma di quel riso, meno 
concitato e straripante, a cui ci 
ha abituato Carlo Verdone dai 
tempi di Borotalco. Lo sappia
mo, il discorso è logoro e forse 
non interessa neanche, giacché 
a vedere un film di Verdone ci 
EÌ VO, innanzitutto, per passare 
cento minuti in allegria. Eppu
re bisogna cercare di capire 
perché l'attore-regista, nel cor
so della sua trionfale carriera, 
ha preferito via via allontanarsi 

dal film a sketch, dalla carica
tura, dal «fregolismo» in salsa 
romanesca, dal bozzetto fulmi
nante in favore di una comicità 
più personale, meno «sopra le 
righe», legata ad una storia da 
raccontare e sostenuta da un 
retrogusto amaro. In fondo, sa
rebbe stato più facile e redditi
zio «riscaldare» le macchiette di 
Un sacco bello e di Bianco, Ros
so e Verdone, eliminando ma
gari dal repertorio quelle più 
invecchiate (il bambino di Dio) 
e inventandone di nuove. 

Il risultato è, appunto, Que
sto Acqua e sapone, amabile 
commedia a sfondo malinconi
co che probabilmente deluderà 
un po' i fans più sfegatati di 
Verdone ma che, altrettanto 
probabilmente, gliene procure
rà degli altri. Il tema vero del 
film, sotto la comica brillante, è 

ancora una volta la strategia 
dei sentimenti: ovvero gli imba
razzi, le paure, le ipocrisie, i 
piccoli spostamenti progressivi 
del piacere che stanno dietro 
un rapporto d'amore. Detta co
sì la faccenda sembra davvero 
seria, e ce ne dispiace, ma come 
non vedere nel personaggio di 
Rolando — trentenne, disoccu
pato intellettuale, bidello per 
necessità in una scuola di preti 
— un commovente «handicap
pato del sesso» in cerca d'affet
to? 

Di quell'affetto, impossibile 
a prima vista per la differenza 
d'età e di ambiente sociale, che 
finirà per accordargli la giova
nissima Sandy, fotomodella già 
ricca e famosa guidata (al pari 
di Brooke Shields) da una ma
dre-manager ossessiva e scal
tra. Già, perché il film immagi

na che il povero Rolando, stan
co di dare ripetizioni di italiano 
ad emigrati africani e filippini e 
a carabinieri napoletani, si tra
vesta da Padre Spinetti e si fac
cia assumere temporaneamen
te, a 500 dollari alla settimana, 
come precettore della ragazza. 
Inutile dire che Sandy, annoia
ta da quella vita «artificiale» 
tutta diete e sfilate di moda, si 
accorge subito della vera iden
tità del prete; ma sta al gioco, 
volentieri, anche perché Rolan
do riesce via via a strapparla al 
controllo severissimo della ma
dre Florinda Bolkan. Comin
ciano così le «vacanze romane» 
(ma Verdone giura di non aver 
mai visto il film Ji Wyler) dei 
due: piccole trasgressioni a ba
se di pasticcini, pizze «quattro 
stagioni», gite al lago e passeg

giate romantiche. Lei cambia 
lentamente;- ritrova, a dispetto 
delle acconciature e degli abiti 
d'alta modr- che deve indossa
re, la propria dimensione di se
dicenne «acqua e sapone», men
tre lui comincia a sbloccarsi, a 
provare gusto per quell'amore 
esclusivo. Come finisce? Male 
naturalmente, o forse bene. Do
po una notte «clandestina» pas
sata a letto insieme, Sandy ri
parte per un periodo di vacanze 
in Giamaica. Quanto a Rolando 
non gli resterà che osservare 1' 
aereo che decolla in compagnia 
di due amici. 

Attento a cogliere le psicolo
gie e gli stati d'animo, anche se 
un tantino verboso, Acqua e sa
pone è un film che appartiene 
tutto a Carlo Verdone. Dentro 
vi si ritrovano tic, gags, accen-

nalista David Frost, e autore
voli esponenti della famiglia 
reale britannica, la principes
sa Margaret, il principe Mi
chael di Kent, il duca di Mar-
Iborough. 

Olivier ha letto per la circo
stanza un tratto delle sacre 
scritture. «Ricordiamo — ha 
detto Mortimer al presenti — 
il suo modo di recitare, super
bo, impareggiabile, elegante, 
il suo scrivere onesto e brillan
te, ma il suo talento più gran
de era l'amicizia. La vita non 
fu tutta rose per David, ma la 
sua capacita di sorriderne lo 
aiutò a superare difficoltà e 
tragedie. I tempi avversi, le 
stramberie dei registi, le di
savventure, tutto diventa mo
tivo di riso, anzi di sorriso, sen
za malizia, senza amarezza... 
Non lo dimenticherò mai.» 

sioni popolaresche, omaggi ci
nematografici (Sordi, ovvia
mente, ma anche Billy Wilder e 
Frank Capra) e sbrodolamenti 
mielosi cari al comico romano. 
In più, rispetto olle opere pre
cedenti, c'è un lavoro di rifini
tura (nel taglio delle immagini, 
nel doppiaggio, nella direzione 
degli attori) che risalta a prima 
vista; in meno, quella mitra
gliata di sguardi, monologhi e 
gustose annotazioni di costume 
a cui eravamo abituati. È come 
se il Verdone-regista avesse vo
luto prendere un po' le distanze 
dal Verdone-attore, salvo poi 
recuperare in extremis, per ir
robustire il divertimento, certi 
«pezzi forti» del suo repertorio 
comico. 

Del resto, non è un mistero 
che Verdone sa muoversi più a 
suo agio dentro le manie e le 
goffaggini della piccola borghe
sia, piuttosto che dentro i vezzi 
e le nevrosi del jet-set miliar
dario. Tutti gli interpreti, dalla 
strepitosa Leila Fabrizi alla re
diviva Florinda Bolkan, risul
tano comunque appropriati, 
anche se la palma d'oro spetta 
alla debuttante Natasha Ho-
vey, sofisticata al punto giusto 
nei panni della mannequin e 
fanciullescamente inquieta 
quando indossa i blue-jeans. U-
nico neo (ma Verdone non c'en
tra): la spropositata invadenza 
degli sponsor pubblicitari. Tra 
sigarette, pelliccerie e compa
gnie aeronautiche è tutto uno 
sfavillare di siglie. Va bene ri
sparmiare: ma qui, quasi quasi, 
siamo ai livelli di Nino Manfre
di. 

Michele Anselmi 
# Ai cinema Etoile, Ritz. New 
York. Quattro Fontane e Ame
rica di Roma. 

Muscoli da culturista e tanta voglia di sfondare: il protagonista di «Staying 
Jive» (seguito della «Febbre del sabato sera») è un po' Tony Manero e un po' Stallone 

a sembra Rocky IV 
STAYIN' AI.IVE — Regia: Syl-
vestcr Stallone. Sceneggiatu
ra: Stallone e Norman Wexler, 
sui personaggi creati da Nik 
Cohn. Coreografia: Dennon e 
Sayhber Rawles. Canzoni: Bce 
Gees, Gary Wright, Frank 
Stallone, Tommy Faragher, 
Cynthia Rhodes, Joe Bean E-
sposito. Interpreti: John Tra
volta, Cynthia Rhodes, Finola 
Hughes, Steve Inwood, Julie 
Bovasso, Charles Vi'ard, Steve 
Bickford. USA. 1983. Comme
dia Musicale. 

Il seguito della Febbre del sa
bato sera sembra più che altro 
la quarta puntata di Rocky (che 
del resto Stallone farà quanto 
prima, statene certi), trasferita 
dal mondo della boxe ei palco
scenici di Brcadway. Stallone, 
riscrivendo da cima a fondo 
una sceneggiatura che Travolta 
aveva già iniziato per proprio 
conto, ha architettato 1 ennesi
ma messinscena de! segno ame
ricano: un individuo che diven
ta il «numero uno» (magari fa
cendo le scarpe e qualcun altro) 
contando esclusivamente sulle 
proprie forze per «mantenersi 
in vita» (che è la traduzione let
terale del titolo inglese, Stayin' 
Alive). 

Tony Manero cinauei anni 
dopo, dunque. Il «re» dell'Odis
sea 2001 si e trasferito da Broo-

klyn a Manhattan, dove si arra
batta per trovare un ingaggio 
come ballerino di fila in qual
che show di Broadway. Viene 
scritturato per Io spettacolo 
Satan's Alley («il vicolo di Sa
tana»), e subito si innamora del
la prima ballerina, Laura, fa
cendo disperare la sua ragazza, 
Jackie, che però continua ad a-
marlo. La storia con Laura fini
sce quasi subito, e proprio il ri
conquistato affetto di Jackie 
serve a Tony per imporsi come 
primo ballerino dello spettaco
lo. La sera della prima il pub
blico è tutto per Tony, compre
sa la sua vecchia madre che è 
venuta apposta da Bay Ridge 
per applaudire il figliol prodi-
go-

Raccontata così, è proprio la 
fiaba di Cenerentola. Eppure, 
siamo personalemente convinti 
che Staiyn' Alive è un seguito 
superiore al capostipite La feb
bre del sabato sera, che nel '78 
rastrellò incassi super in tutto 
il mondo. E lo siamo proprio 
perché il primo capitolo non ci 
era affatto piaciuto. La febbre 
era un film con fìnte ambizioni 
sociologiche, che di fatto mitiz
zava in maniera eclatante pro
prio quel mondo delle discote
che di cui fingeva di dimostrare 
il vuoto morale (con un finalino 
perbenistico, di «ritorno in fa-
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John Travolta in «Staying Alive» e accanto Sylvester Stallone 

miglia», che era il classico modo 
di dare un colpo al cerchio e 
uno alla botte). Con Stayin A-
live si ritorna al musical classi
co: c'è una doppia storia d'amo
re con equivoci e riconciliazio
ni, c'è l'organizzazione di uno 
spettacolo teatrale con tutti i 
problemi annessi. Sembra dav
vero una di quelle favolette 
che, con maggior classe, ci rac
contava Gene Kelly negli anni 
50. 

Kelly, tra l'altro, è più che 
mai il punto di riferimento del 
Travolta ballerino, un muscola
re di grande potenza che esibi
sce sempre la difficoltà dei pro
pri esercizi, tutto l'opposto di 
un Fred Astaire che faceva con 
non chalance anche le cose più 

improbe. In questa ostentazio
ne della difficoltà superata c'è 
tutta l'ideologia del marine che 
getta il cuore oltre l'ostacolo. 
Stayin' Alive ricorda i vecchi 
musical anche in questo: è un 
film ottimista, un film in cui la 
fiaba nasconde un'America che 
lotta per una nuova frontiera. È 
probabile che il pubblico ame
ricano, in un simile momento, 
abbia bisogno di tali messaggi. 
Nella stagione estiva USA 
Stayin' Alive è andato benissi
mo. 

Per tutti questi motivi il film 
è «di Stallone» assai più di 
quanto non possa sembrare, 
perché Stallone è l'uomo che 
negli ultimi anni ha più incar
nato questo ritorno ai miti i-
deologici della vecchia Holly
wood, all'America tenera di 
Frank Capra. 

Tutto ciò non toglie che 
Stayin Alive, come film musi
cale, funzioni discretamente, 
cadendo invece nelle parti più 
dialogate, numerose nel primo 
tempo. Ciò perché Travolta è 
un ottimo ballerino (e Io dimo
stra alle prese con coreografie 
più complesse, soprattutto più 
corali che in La febbre), ma è 
inesistente come attore. La 
stessa cosa si potrebbe dire del
la leziosa Finola Hughes, ingle
se, che interpreta la prima bal
lerina Laura; per cui la scoper
ta del film sembra davvero 
Cynthia Rhodes, una biondina 
del Tennessee che oltre a ballar 
bene e a cantare con grazia è 
anche l'unica a dare, di tanto in 
tanto, l'impressione di saper 
recitare. E se fosse lei, invece di 
Travolta, la stella del futuro? 

Alberto Crespi 
• Al cinema Odeon di Milano 

I culture Club 

JWiJiìMi I «Culture club» in tournée in Italia: 
melodie semplici, testi «puliti» e grande successo 

Partito ieri da Roma è in arrivo a Bologna e 
Milano Boy George O'Dowd, la rockstar dell'Ef
fimero più duraturo che ci sia: quello dei Cultu
re Club, gruppo dominante della stagione 82-83, 
calibrato sulla sensibilità dell'estroso cantante' 
show-man d'origine irlandese. 

Culture Club ha scatenato la fantasia teen-
ager con melodia semplice, testi puliti, immagi
ne soffice e stravagante che fa razzia di treccine, 
nastrini, cappellacci alla Fassbinder. Risultato: 
il rock britannico ha trovato in Boy George il 
capitano coraggioso e senza complessi per la ri
conquista su vasta scala del mercato USA. 

Aato a Bexley Heath, nel Kent, da genitori 
cattolici, il nostro si stabilisce a Londra negli 
anni Settanta, dove assieme ad alcuni amici oc
cupa un appartamento al 65 di Warren Street. 
Sono gli anni d'oro del movimento 'Squatter' 
(nato in Olanda, il movimento, che si batteva 
per l'occupazione di case, aveva avuto filiazioni 
in Germania e Inghilterra). Prima di cantare in 
una banda di rock and roll Boy George lavora 
come vetrinista, tipografo, inscatolatore di frut
ta, truccatore alla Royal Shakespeare Compa
ny, modello, attore per caroselli tv. 

I Culture Club nascono nell'81, dall'incontro 
di Boy George e di Jon Moss, batterista, talent-
scout, tecnico del suono di belle speranze. 'Cul
ture- sta per -cultura; gruppo etnico, apparte
nenza ideale al crogiuolo londinese delle culture 
giamaicana, araba, pakistana, ebrea. Nell'ope
razione c'è lo zampino di Malcolm Me Daren, 
che punta a Boy George come nuovo cantante 
dei Bow wow wow, ma si vede scavalcato e pun
tualmente estromesso. 

Da quel momento la banda non sbaglia un 
colpo. Esplosa con il successo internazionale di 
Do you really want to hurt me? si propone come 
una fusione effervescente di soul nero e pop mu-
sic bianca. Bandita l'elettronica il primo album, 
Kissing te be cleaver, culla a ritmi reggae molto 
blandi, atmosfere a pastello che ricordano il suo

no hippy a lungo snobbato. Boy George si rivela 
un ottimo cantante di rhytkm and blues malgra
do tutti i dolcificanti e la saccarina previsti per 
il suo personaggio. Da fuoco fatuo a megafeno
meno discografico, Culture Club torna ai vertici 
delle classifiche con Church of the poison minds, 
un brano che è bastato a far diventare l'armarti-
ca a bocca lo strumento più -in- del momento. 
Ormai è storia recente: il secondo In, Colour by 
numbers, semina nel solco già fertile, lanciando 
a raffica un altro singolo, Karma-Cnmaleon. 

Per Boy George, che Armeni giudica •uomo 
più elegante dell anno* anche quando ha indos
so vestiti giapponesi da due soldi, si profila una 
consacrazione ufficiale da 'Salvatore della pa
tria e della bilancia dei pagamenti*. Dietro di 
lui un esercito di vidco-Makcrs, di bande rock. 
di stilisti e di pubblicitari inglesi ha imparato ad 
aggredire il febbricitante gigante amcricanol 
tramortendolo con moda, suoni, provocazioni 
integrati in una nascente industria dell'Effime
ro. 

'David Bowie amava essere preso sul serio — 
ha detto una volta Boy George —, di me la gente 
dice che sono simpatico. Piaccio alle mamme, 
non solo ai loro figli. Anche se in America qual
cuno mi ha accusato di essere uno sporco omo
sessuale, non sono affatto un predicatore gay. 
Se dovessi fare un film non vorrei parti tipo 
l'uomo che cadde sulla terra. Farei E.T. o nien
te*. 

Culture Club è oggi a Bologna (Teatro Tenda), 
sabato a Milano (Teatro Tenda). Con Jon Afosa 
(batteria, percussioni), Michcy Craig (basso) e 
Roy Hay (chitarra, tastiere), figura dal vivo an
che il quinto e ultimo acquisto della banda, la 
vocalista Helen Terry, già presente nel disco. 
Un occhio di riguardo, infine, per i supporter di 
questa tournée, i sette ragazzi rvckabiilydi Ro
man Holiday, formazione inglese segnalatasi 
con Kookin'on the roof, piccola perla per buon
gustai e patiti del rock and roll primitivo. 

Fabio Malagnini 

Il film Esce «Come dire...», 
interessante opera prima del 

Gianluca Fumagalli 

Capodanno 
a ISTANBUL 

PARTENZA: 30 dicembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Roma, Istanbul. Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 7 9 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita della città, della Mo
schea Blu, Moschea di Solimano, Museo di S. Sofia 
Visita al palaz2odi Topkapi e di alcuni bazar. Escur
sione sul Bosforo. 
Sistemazione in alberghi di V categoria in camere 
doppie c/servizi, trattamento di pensione completa 
(compreso cenone di capodanno). 

UNITÀ VACANZE MILANO - V.le F. Testi. 75 - Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (C€) 49.50. r41/49.51.251 
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Ascoltate, signori della guerra (e-
ditoriale di Mario Spinella) 
La pace voluta, la pace in perico
lo (articoli di Giulietto Chiesa, 
Maria Vittoria De Marchi, Renzo 
Gianotti, Adriano Guerra, Alber
to Toscano) 
Partito di massa o «partito legge
ro»? (di Giuseppe Chiarante) 
Qualche domanda sul governo 
Craxi (di Gerardo Chiaromonte) 
Governabilità meno consenso 
più potere (di Cesare Salvi) 
Abbiamo difeso Napoli, preparia
mo il suo futuro (di Umberto Ra
nieri) 
Piero Sraffa celebrato in Campi
doglio: rivoluzionò la storia delle 
idee (interventi di John Eatwell, 
Pierangelo Garegnani, Giorgio 
Napolitano) 

LIBRI 
• La rivoluzione silenziosa (arti

coli di Gianfranco Pasquino, 
Renato Mannheimer, Massimo 
Paci) 

• Fascisti e no (di Duccio Trom-
badori) 

• Gadda, il gruppo '63 e la nuo
va avanguardia francese (in
tervista con Jacqueline Risset) 
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// nuovo romanzo di 

GINALAGORIO 

feSiiy giovane regista Gianluca Fumagalli 

E nata la 
scuola del 

film milanese? 
COME DIRE.- Regia: Gianluca Fumagalli. Sceneggiatura: Fa
bio Carlini, Gianluca Fumagalli. Fotografia: Fabio Cianchetti. 
Interpreti: Alessandra Comerio, Francesco Guzzetti, Mariella 
Valentin!, Silvano Cavatorta, Claudio Bisio. Italiano. Comme
dia. 1983. 

Recentemente si è parlato da più parti di una presunta e sempre 
più intraprendente scuola cinematografica milanese. Che si avver
tano, da tempo, determinati fermenti e che si possano registrare 
anche acquisiti risultati — citiamo, per tutti, il solito Niaurizio 
Nichetti — è certamente vero. Di qui, però, ad intravedere addirit
tura una «scuola» ce ne corre. Al massimo, si tratta di volonterosi 
teani sciolti» che, malgrado tutto sconsigli di tentare la via del 
cinema, si buttano — si direbbe — a corpo morto in tale arrischiata 
avventura. Non foss'altro per il loro lodevole sprezzo del pericolo, 

auesti giovani esordienti meritano senz'altro stima e simpatia. Tra 
i essi, fresco arrivato con l'«opera prima» Come dire... (e già com

parso onorevolmente alla ribalta ai Locamo '53), è da citare, ad 
esempio, Gianluca Fumagalli, cineasta acerbo ma determinato nel 
perseguire i suoi, più o meno ambiziosi, «sogni di gloria». 

Sì, Come dire... risulta intieramente sprofondato in quell'aria 
«milanese! un po' particolare del giovanilismo in bilico ira vitali
smo e sopravvivenza. In effetti, però, l'ambientazione potrebbe 
raffigurare qualsiasi altro scordo urbano popolato da ragazzi in 
quotidiano transito da un luogo all'altro con inalterata anonimia e 
refrattarietà. Giovani, a rigore, non «senza qualità» né tanto meno 
disadattati, ma soltanto irresoluti, malati di solitudine e di vellei
tarismi. Significativamente, fin da titubante titolo, appunto Come 
dire..., il film d e n u n c i a l o stato perenne di incertezza e, insieme, 
riecheggia un ironico intercalare di un «parlato» quotidiano più 
denso di indefinite «.voglie matte» che di chiari propositi. 

Non importa, poi .-che i tipi, gli eventi minimi che abitano questo 
piccolo mondo «a parte» siano motivati non di rado in maniera 
approssimata. Anzi, la precarietà delle psicologie, dei casi partico
lari che affiorano in una vicenda frammentata in mille e nessuna 
scoperta diventanoìl tessuto connettivo e l'impianto fondamenta
le di un racconto dipanato per strattoni e sussulti, flash back e 
fantasie ininterrotti. Il tutto frammischiato ai tic comportamenta
li di una esistenza tirata via alla giornata, nella quieta follia di 
lasciarsi vivere anziché vivere consapevolmente. 

L'aspetto più rischioso di un tale pedinamento del vissuto di
venta, pero, quello -«he la mediazione cinematografica si identifichi 
meccanicamente nella registrazione di questo sbriciolato microco
smo. In altri termini, che la fantasiosa Adriana (Mariella Valenti
no ambisca ad inventare una canzone ad un tempo semplice ed 
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LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

ito 
un 

coppia nell'insulso gioco di una vicendevole caccia. 
E vero che questo stesso gioco si consolida come un abile espe

diente spettacolare per far filtrare, attraverso i labili casi personali 
dei due, un rendiconto abbastanza eloquente della «condizione 
sospesa», oggi diffusa in ampi strati giovanili. Ma poi, alla distanza 
ciò che ne esce resta, di massima, una perlustrazione garbata e 
svagata, senza alcun convincente approdo. Gianluca Fumagalli, 
d'altronde, sostiene che questi giovani sono quelli che hanno evita
to le trappole contemporanee «della violenza, della droga, della 
moda». Può darsi Però, non si sa proprio di dove vengano e, ancor 
più, dove vogliano andare. Certo, oggi, capita questo e altro, ma è 
poi essenziale drammatizzare o ironizzare su tali «minimi sistemi»? 

Sauro Borell i 
• Al cinema Anteo di Milano 
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Straordinario corteo indetto dal PCI a piazza Navona 

«Sfratti, equo canone 
e condono: così non va 
la politica per la casa» 

In delegazione dalle borgate, dal Lazio e da altre regioni - Pia
no decennale, legge dei suoli, riforma IACP e poteri ai Comuni 

•Ci tassano le case, ci taglia
no i salari, ci danno soltanto lo 
basi nucleari»: era questo lo 
slogan più ripetuto, ieri sera, 
al corteo che ha attraversato il 
centro cittadino. Migliaia e 
migliaia di persone sono sfila
te dietro gli striscioni del PCI, 
dal Colosseo a piazza Navona. 
Al centro della protesta le mi
sure sbagliate che questo go
verno. come i suoi predecesso
ri, prende su uno dei problemi 
più drammatici che vive il 
paese: la fame di case. 

«Case sì. sfratti no». «No al 
condono del governo, sì alla 
sanatoria della Regione»: la 
protesta della gente — presen
ti «delegazioni» di tutti i quar
tieri, di tutte le borgate della 
città e di altre regioni — si è 
incentrata soprattutto su que
sti due clementi. Gli sfratti 
che colpiscono migliaia di fa
miglie romane e il condono e-
dilizio che il governo Craxi 
vuol ripresentare dopo che è 
stato già bocciato alla Camera. 

E su questi punti si sono sof
fermati in particolare gli ora
tori dal palco posto davanti al
la Fontana dei Fiumi. Giovan
ni Mazza, responsabile della 
federazione comunista per i 
problemi della casa, nella sua 
nota introduttiva ha quantifi
cato il problema a Roma, ri
cordando alcuni punti della 
battaglia dei comunisti: la re
visione dell'equo canone, per 
esempio, che interessi anche le 
botteghe artigiane e i negozi. 
Lucio Libertini, del Comitato 
centrale comunista, ha «infor
mato» dettagliatamente sui 
problemi più attuali, sulle bat
taglie parlamentari. Ricor
dando come la legge decenna
le per l'edilizia, strappata al 
governo nel '78, sia stata negli 
anni vanificata: dei centomila 
alloggi che si sarebbero dovuti 
costruire ogni anno, in realtà 
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la cifra si riduce a soli ventimi
la. Mentre i duemila miliardi 
rastrellati dalle buste paga dei 
lavoratori per la Cestai ven
gono utilizzati solo in minima 
parte per costruire nuovi al
loggi. 

Di fronte a problemi cosi 
vasti e seri, il governo pensa di 
rispondere solo con li condono 
edilizio indiscriminato. »M;i 
per certe cose.non si può paga
re e basta». E necessario, ha 
proseguito il responsabile casa 
del PCI, procedere alla formu
lazione di una legge quadro 
che permetta alle Regioni di 

stabilire delle norme eque sul
l'abusivismo — distinguendo 
tra quello di necessità e le 
grandi speculazioni —; ma è 
necessario anche arrivare ad 
una legge sui suoli che metta i 
Comuni in condizione di co-
.struirr. 

Ancora: occorre approntare 
dei piani di recupero per le zo
ne colpite dall'abusivismo e 
riformare le procedure. «Il 
punto di riferimento — e stato 
detto — è la normativa regio
nale che fissa regolamenti 
chiari, con l'obiettivo di fer
mare la macchia d'olio dei nu
clei "fuorilegge"». Grandi ap
plausi hanno sottolineato que
sto passaggio dell'intervento 
di Libertini, così come quando 
ha chiesto che si requisiscano 
gli alloggi sfitti, che si decen
trino i poteri amministrativi 
dello IACP e che le dieci tasse 
che gravano sulla casa venga
no sostituite con una sola, pro
porzionata al reddito e che 
tenga conto di come viene usa
ta l'abitazione (se vi si abita, se 
la si affitta ad equo canone 
ecc.). 

Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del gruppo comunista 
al Senato, della Direzione del 
PCI. ha concluso la manifesta
zione ribadendo l'impegno dei 
comunisti ad ostacolare il ven
tilato progetto del governo di 
ripresentare il decreto sul 
condono edilizio. La battaglia 
sarà dura, in Parlamento e nel 
paese. Ma il PCI. ha sottolinea
to Chiaromonte. non si ferme
rà a questo. Porterà avanti 1" 
opposizione più generale, per 
invertire l'attuale situazione 
economica, per battere la poli
tica finanziaria governativa, 
che non risolve i mali del pae
se, la sua crisi. Faremo questo, 
ha concluso Chiaromonte, cer
cando la più vasta unità tra le 
masse popolari. 

Pajetta a SS. Apostoli 

In piazza (17,301 
contro l'invasione 

USA a Granaria 
Tutti in piazza oggi per protestare contro l'aggressione USA 

all'isola di Grenada. È l'appello lanciato dalla federazione romana 
del PCI che ha indetto per questo pomeriggio alle 17,;50 una mani
festazione in piazza SS. Apostoli. Prenderà la parola il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della direzione del PCI. Sarà l'occasione, dopo 
il sit-in di fronte all'ambasciata indetto dal comitato per la pace, 
per far sentire la protesta dei romani contro l'aggressione. 

II Consiglio Provinciale, ha approvato ieri con il voto di PCI, 
DC, PSI, PSDI e PLI un ordine del giorno di condanna all'invasio
ne USA e ha invitato il governo a farsi portavoce delle preoccupa
zioni e dello sdegno dei cittadini italiani. Il Consiglio Comunale ha 
approvato a larga maggioranza (compresa la DC) un intervento del 
sindaco contro l'aggressione a Grenada. 

In una situazione internazionale sempre più minacciata dalla 
corsa agli armamenti e dal continuo sviluppo dei focolai di guerra 
l'assalto delle truppe USA assume il significato di una vera e 
propria provocazione per auesto sarà importante che una voce di 
protesta venga proprio dalla città che ha ospitato meno di una 
settimana fa la grande manifestazione per la pace. 

Forse a una svolta le indagini sulla scomparsa della Gregorì 

Negli identikit i voi 
dei rapitor Mirel 

I genitori della giovanissima studentessa hanno fornito ai carabinieri la descrizione 
di due uomini visti ventiquattro ore prima la sparizione della figlia durante una 
festa nel loro bar - Uno è biondo e slanciato, l'altro ha capelli e carnagione scura 

Forse hanno un volto i presunti rapitori dì Mirella Gregorl. 
Sulla base delle testimonianze fornite agli inquirenti dai ge
nitori della ragazza la cui scomparsa è stata collegata a quel
la di Emanuela Orlandi, i carabinieri del reparto operativo 
sono riusciti in questi giorni a tratteggiare due identikit. Le 
immagini diffuse ieri descrivono due giovani, ambedue tra i 
25 e i 28 anni: il primo, alto circa un metro e 02, ha corporatu
ra snella, capelli biondi e occhi chiari. L'altro, appena più 
basso, è scuro di capigliatura e carnagione. Tutti e due furono 
notati dalla madre di Mirella la sera del C maggio scorso, 
ventiquattro ore prima della scomparsa della giovane stu
dentessa. 

Quella sera nel bar di proprietà del Gregori in via Volturno 
si svolgeva un piccolo intrattenimento, una specie di brindisi 
per festeggiare la recente ristrutturazione dei locali. C'era 
parecchia gente e sul momento nessuno fece caso a quegli 
uomini che senza mai rivolgere la parola a nessuno, osserva
no in disparte tutti quelli che partecipavano all'inaugurazio
ne. Il particolare è tornato in mente ai parenti della ragazza 
solo dopo l'arrivo della lettera spedita da Boston, uno degli 
ultimi comunicati inviati dalla fantomatica organizzazione 
che sostiene di tenere in ostaggio Emanuela Orlandi e che più 
volte ha accennato anche alla sparizione di Mirella. 

Ma c'è di più: nei numerosi contatti telefonici intercorsi 
con l'avvocato Gennaro Egidio, il legale al quale è stato affi
dato l'incarico di seguire le intricate vicende, sembra che gli 
anonimi interlocutori abbbiano dimostrato dì conoscere per 
filo e per segno cosa accadde durante la festicciola. Particola
ri che evidentemente può raccontare solo chi quella sera era 
presente nel bar di via Volturno. E dal momento che gli sco
nosciuti si sono attribuiti la responsabilità del sequestro di 
Mirella Gregori è logico supporre che i giovani raffigurati 
nell'identikit, ammesso che effettivamente abbiano a che fa
re con i veri rapitori, sappiano anche molte cose sull'analoga 
sparizione della giovane cittadina vaticana. 

Nell'ingarbugliatissimo giallo, siamo dunque- arrivati alla 
svolta decisiva? Polizia e carabinieri non si sbilanciano ma 
lasciano intendere che con l'esecuzione dei disegni può aprir
si una fase importante nelle ricerche iniziate nell'estate scor
sa. Gli identikit sono stati costruiti dopo aver vagliato i nu
merosissimi dati acquisiti finora nel corso delle indagini, e 
sottoposti più volte all'attenzione dei genitori di Mirella Gre
gori. Secondo la descrizione data dai parenti della giovane, i 
due personaggi non mostravano segni particolari e avevano 
ambedue un viso regolare. Semmai l'unica nota distintiva 
era nell'abbigliamento discretamente elegante. Non portava
no giacca e cravatta: quando furono visti quel giorno il primo 
indossava un paio di pantaloni chiari con una maglietta a 
righe celeste, l'altro un completo scuro. 
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Ident ik i t dei presunt i rap i tor i 

Furto nella chiesa: trafugati 
angeli, lampade e reliquari 

Furto nella chiesa di Santa 
Maria in Portico in Campitelli. 
Quattro angeli alti una sessan
tina di centimetri, nove lam
pade votive e sette reliquari di 
legno rivestiti in argento sono 
stati rubati dai ladri che la 
scorsa notte si sono fatti chiu
dere nella chiesa e no sono u-
sciti qualche ora dopo con il 
bottino, segando dall'interno 
il chiavistello dì ferro che 
chiude il portone principale. 

Per impadronirsi di una 
parte degli oggetti sacri i mal
viventi hanno letteralmente 
sfondato la preziosa porticina 

del tabernacolo che si 
proprio sotto l'effigie 

trova 
delia 

Madonna in onore della quale 
la chiesa fu costruita in stile 
barocco nel 1074, con il finan
ziamento del Senato romano. 
dopo la peste e il terremoto 
che in quell'anno risparmiò 
Roma. 

I primi ad accorgersi del 
furto ieri mattina sono stati i 
chierici della comunità di Dio 
che hanno un convento accan
to alla basilica. Il superiore 
della congrega non ha potuto 
però precisare alla polizia il 
valore sia pure approssimativo 
degli oggetti rubati. 

Le costruzioni abusive che sono nell'area del parco archeologico 

«Demolire le ville a Ostia Antica» 
Il sopralluogo dell'assessore Pala, della XIV circoscrizione e della sovrintendenza, dopo la denuncia di Ita
lia Nostra - «Una zona da recuperare, di grande valore» - Porto Traiano, Isola Sacra, Sant'Ippolito 

«Costruire qui è come farlo 
sul Palatino. E visto che — è 
paradossale doverlo ricorda
re — sul Palatino non è con
cessa l'edificazione, dobbia
mo impedire che prosegua lo 
scempio sul litorale». Sono 
parole dell'assessore all'edi
lizia del Comune di Roma 
Antonio Pala. Ma 11 parados
so di cui parla l'ammlnlstra-
tore capitolino si è purtroppo 
già verificato. Sotto accusa 
sono le decine e decine di co
struzioni abusive (in gran 
parte seconde case, alcune 
ville di lusso) sorte Intorno 
alla via Flavia Severiana — a 
ridosso del Tevere — In pros
simità di Ostia Antica. Lun
go tutto questo tratto do
vrebbe sorgere 11 parco ar
cheologico di Ostia, attesissi
mo da molti e la cui impor
tanza, forse, non si è riuscita 
mal a far comprendere abba
stanza a tutti I cittadini. 

Ieri mattina l'assessore 
Pala ha effettuato un sopral
luogo all'Isola Sacra. Con lui 
c'erano 1 responsabili della 
XVI circoscrizione, della So
printendenza Archeologica 
per Ostia ed esponenti di «I-
lalla Nostra». Ne è scaturito 
l'impegno, da parte dell'as
sessorato all'edilizia, di met

tere a punto in brevissimo 
tempo un piano organico di 
demolizioni per tutta l'area 
Interessata dal parco archeo
logico. Una operazione di bo
nifica difficile, che in alcuni 
casi avrà bisogno di decisio
ni drastiche, anche per ri
muovere timori e resistenze 
che hanno consentito all'a
busivismo edilizio di inse
diarsi nella zona compresa 
tra II porto di Traiano e tutto 
Il percorso della via Severia-
na. 

Questo l'impegno degli 
amministratori, sostenuto 

anche da una delibera che 
proprio ieri è stata votata dal 
consiglio dell'altra circoscri
zione interessata alla crea
zione del parco — la XIII — 
che richiede la massima se
verità contro gli abusivi nel
la zona che va dal porto di 
Traiano a Canocotta. 

Esaminandola in detta
glio. La via Severiana (at
tualmente sepolta) partendo 
dal porto di Traiano «scaval
ca- il Tevere, verso Ostia, per 
due volte fino a congiungersi 
— alla sua conclusione — 
con Ostia Antica. In questa 

Regione: la commissione sanità 
censura le scelte della giunta 

•All'unanimità la commissione sanità della Regione si dissocia 
da eventuali conseguenze negative derivanti dall'accordo con i 
farmacisti». Un fatto politicamente rilevante, questo, se si consi
dera che presidente della commissione è il socialista Albarello e 
che ne fanno parte anche le aitro forze della maggioranza penta-
partita. La commissione in pratica accusa la giunta per come ha 
condotto le trattative e raggiunto l'accordo. Il PCI da parte sua, 
nel considerare comunque l'accordo un dato positivo soprattutto 
per i cittadini, contesta oltre il metodo anche il merito. La giunta 
infatti si è arrogata il diritto di modificare l'assistenza farmaceu
tica nel Lazio e anche una li-pere regionale votata un mese fa che 
prevedeva il decentramento alio USL di tutta la materia. 

zona sono quindi compresi i 
porti Imperiali, Ostia Antica 
e l'Isola Sacra. Ma non è tut
to. «Esistono reperti di valore 
inestimabile ovunque — af
ferma Oreste Rutigliano di 
Italia Nostra — come, solo 
per fare un esempio, la Basi
lica di Sant'Ippolito. Creare 
un parco archeologico intor
no alia via Severiana signifi
ca ricostruire una parte fon
damentale dell'antica Roma, 
di valore inferiore soltanto ai 
Fori. Eppure nessuno ha 
pensato di impedire con de
cisione le edificazioni abusi
ve su quest'area — prosegue 
Rutigliano. E questo era il 
senso della durissima de
nuncia che Italia Nostra, nel 
maggio scorso, rivolse a Co
mune, Regione e Soprinten
denza». Nella zona sono state 
infatti edificate decine di ca
se, alcune esattamente sopra 
il percorso della strada ro
mana. Molte, nel raggio di 
3-400 metri, sono ville di lus
so o capannoni industriali u-
sati come depositi. Eppure — 
afferma Italia Nostra — sul
la zona grava un rigidissimo 
vincolo agricolo ed uno del 
piano regolatore. Per molte 
di queste costruzioni sono 

già state emesse ordinanze 
di demolizione ma — am
mettono in molti — nella 
quasi totalità dei casi le ordi
nanze non sono mai state e-
seguite o i proprietari, ricor
rendo al dissequestro, conti
nuano i lavori sotto gli occhi 
dei vigili. 

Da qui l'impegno dell'as
sessore: ville e capannoni sa
ranno comunque demoliti. 
Nei casi in cui ci saranno 
motivazioni sociali valide si 
troverà un accordo con i pro
prietari ricorrendo a permu
te e concessioni nelle aree 
«167». Queste le misure im
mediate. A partire da esse — 
è l'impegno di tutti — si po
trà mettere a punto il piano 
per il Parco archeologico di 
Ostia. 

Angelo Melone 

Culla 
La compagna Anna Candelotti è 

diventata mamma per la terza volta. 
Al piccolo, al papà Enrico Liberati, ad 
Anna, ai frate1:! l'affettuoso augurio 
deità segone Al.cata e dell'Unità. 

L'assessore Prisco 

Dopo l'accordo 
i farmaci 

sono sempre 
meno gratuiti 
Ecco il comunicato di Fran

ca Prisco, assessore al coordi
namento delle USL di Roma: 
«L'accordo raggiunto ieri alla 
Regione con 1 associazione dei 
farmacisti è positivo, dal mo
mento che fornisce garanzie 
di pagamento del credito pre
gresso e scadenze più certe per 
il futuro. Forti perplessità su
scitano invece le decisioni re
lative alle modalità di prescri
zione, sia perché contrastano 
con la legge vigente, sia per
ché danneggiano i cittadini 
da ben cinque mesi sottoposti 
al danno del pagamento forza
to delle medicine. Infatti il 
meccanismo ideato porterà 
non di rado a dover pagare ol
tre il ticket anche le mille lire 
per ogni ricetta in più che si 
renderà necessaria. Oppure ri
nunciare ai medicinali. Natu
ralmente una decisione di 
questo genere è stata assunta 
senza sentire il Comune che 
come è noto gestisce farmacie 
e che naturalmente applica le 
leggi. Qual* e l'obiettivo? Ri
durre la spesa farmaceutica. 
Se queste sono le soluzioni tro
vate bisogna sapere che vanno 
solo a danno dei cittadini, sen
za intaccare i veri meccanismi 
di formazione della spesa che 
sono il prontuario farmaceuti
co, la fissazione del protocollo 
diagnostico e l'esercizio del 
controllo». 

Mercoledì 

Via ai lavori 
della ferrovia 

per l'aeroporto 
di Fiumicino 

Cominciano mercoledì i 
lavori che collegheranno 1' 
aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino con Roma, via 
binario. Il primo tratto fer
roviario verrà costruito tra il 
«Leonardo da Vinci» e la sta
zione di Porto di Fiumicino. 
La spesa prevista è di 65 mi
liardi di cui 15 sono stanziati 
per il primo lotto di opere. 
Fra circa due anni, a fine la
vori I viaggiatori potranno 
spostarsi dalla città all'aero
porto in circa mezz'ora evi
tando il traffico automobili
stico. 

Il nuovo ramo ferroviario 
si staccherà 900 metri prima 
della stazione di Porto e si 
solleverà su terrapieno sino 
all'altezza della super-strada 
Fiumicino-Roma. Dopo a-
verla scavalcata li tracciato 
proseguirà con un viadotto, 
percorribile a 9 metri di quo
ta, che sarà sostenuto da 61 
piloni. Il collegamento con 
l'aerostazione sarà assicura
to da un tapis-roulant di cir
ca 300 metri. Nella zona è 
previsto anche un parcheg
gio per circa 2.000 auto. 

Documento unitario in consiglio comunale 

Tra sei mesi sarà 
pronto il nuovo 

piano del commercio 
Nuovi mercati, licenze, piani di sviluppo, banchi tipo: questo il 

raggio d'azione della giunta capitolina sui problemi del commercio. 
Ieri sera, infatti, a conclusione del dibattito, il consiglio comunale 
ha approvato un ordine del giorno con cui impegna !a giunta a 
lavorare seriamente per il rilancio del sistema produttivo. L'ordine 
del giorno, presentato ria PCI, PSI, PRI e DC (ed approvato all'u
nanimità) è una sorta di progetto globale sul commercio ma cerca 
anche di dare risposte immediate ai punti caldi del settore (abusi
vismo e banchi tipo). La giunta si impegna — come è stato ricorda
to dall'assessore Costi nella replica — ad elaborare entro sei mesi 
i piani di adeguamento e di sviluppo della rete commerciale e 
quelli particolareggiati. E lo farà in accordo con la commissione e 
costituendo r.ufficio piano» incaricato non solo di elaborare ma 
anche di verificare i progetti. Sul tema, scottante, delle ordinanze 
di chiusura, la giunta adotterà i provvedimenti tenendo conto di 
alcune variabili (data di presentazione delle domande e esigenza di 
carattere sociale). Per i banchi tipo ci saranno (in alternativa) 
presto i 32 nuovi mercati. 

Nel frattempo verrà concessa una proroga negli sgomberi, salvo 
i casi eccezionali, come era già stato deciso con Io schema di delibe
rato approvato ad aprile dalla commissione commercio. Gli altri 
punti — sottolineati anche dall'assessore Costi — riguardano il 
mercato dei fiori (i lavori cominceranno a fine '84), i mercati gene
rali (sarà costituito un gruppo di studio e nel frattempo si rimette
ranno in sesto quelli di Ostiense), il mercato di piazza Vittorio 
(saranno studiate ipotesi di trasferimento e intanto la piazza sarà 
riorganizzata), soluzioni alternative per i mercati di piazza San 
Cosimato. Campo de' Fiori e San Saba. Infine. la giunta dovrà 
regolamentare 1 ambulantato nel centro storico ^salvaguardando i 
caratteri artistici e ambientali della città) e dotare l'Ente Comuna
le di Consumo di una nuova sede. «L'ordine del giorno — ha detti» 
poi Francesco Speranza nel suo intervento, a nome de! gruppo 
comunista — è un fatto importante. Siamo riusciti con questo atto 
a legare i problemi dell'emergenza coi temi della prospettiva e 
questo è decisivo per il futuro del commercio romano*. Sul docu
mento sono anche intervenuti i rappresentanti degli altri partiti, 
dichiarando il voto favorevole. 

Brevi .»v;^ 'C| .n Bipartito 
• "«ROMA NOSTRA»: Rotocalco in città con i! sindaco, i romani e 
g!i altri. E il lungo t i tolo della diretta televisiva organizzata nefjìi 
studi di Video Uno con il sindaco Vetere. Il pr imo aepunto (ia 
rubrica è settimanale) è per stasera aHe 22 .30 . Ci saranno fumati di 
cronaca, l'analisi di un fat to e il parere di uno «stròi:ero» su Roma. 
Stasera tocca a Cereso. Interverrà anche Falomi sug!i stanziarnwiti 
finanziari del Comune dell 'ultima settimana. 
# "DONNA E SALUTE è il t i tolo degli incontri settimana': promessi 
dalla Consulta femminile provinciale a Palazzo V'a'eniin. risi 2 1 a! 
25 novembre. Oggi alle 16 si parla di «Introduzione alia percezione 
corporea». 
# "IL CONSULTO su Roma prosegue nella Sala Borrcmir.i ti-, piazza 
della Chiesa Nuova. Oggi il tema del pomeriggio è «Confronto tra 
esperienze di alcune amministrazioni comunali». osrj:ti g'i assessori 
delle maggiori città italiane. In matt inata si parla de! ruo'o dei:a 
didattica nella facoltà di architettura romana. 
• "TAVOLA ROTONDA, mostra di gastronomia e affini, apre ogqi 
i battenti alle 16.30 nel Palazzo dei congressi deiì'EUR e durerà 
cinque giorni dalle 10 .30 alle 2 1 . 
# "L'ITALGAS continuerà a distribuire il gas nella zona del Comune 
di Frascati. La convenzione con il Comune è stata infatti rinnovata 
ieri, e prevede un incremento della distribuzione di gas del metano
dot to del GRA. 
• "SEGNALETICA stradale presto migliorata con un finanziamento 
comunale di 5 0 0 milioni stanziati dalla giunta comunale. 
0 "CONCORSO sui trasporti pubblici e la città. Potranno parteci
parvi gli alunni delle terze classi di scuola media. Lo organizza 
l A t a c . m collaborazione con il Provveditorato allo sturi, o. 
• "IL MIGLIO di Roma è stato annullato. La seconda edizione delia 
competizione, che si sarebbe dovuta tenere sabato prossimo m 
piazza Navona è stata rinviata sine die dagli organizzatori, cric 
sperano di poterla attuare entro novembre o dicembre. È stato il 
sindaco a comunicare la mancata autorizzczione per l'uso deiia 
piazza. 
# "ERNO RUBIK. famoso inventore del cubo omonimo, sarà a 
Roma dal 28 ottobre al 4 novembre ospite dell 'Arci Unione giochi 
Tra i primi appuntamenti, domani alle 16.30 nei locali del le» G ì di 
viale Adriatico 136 per una gara a premi tra i campioni italiani tu 
rompicapo. 

Roma 
AVVISO: >e i-.Tatr.e previste per og-
r,: r.r:'e se*ioo. vengono rmviate per 
per r-.ettcre s- co^pag-a ci partecipa
re a' a rr,3-fcs:arc-.c a piazza Santi 
Arcsto'i. Si rri^iergcno soJo le as-
s»rr.;v.e ceri . r i o a"9 14 e afle 
20 30. 
ASSEMBLEE: USL RM 17 a^e 
t-S.SOaErjrnoP.-aTilG. Rodano): PA
RODI a' e 20 30 (Ottaviano). 
ZONE: CASSIA-FLAMINIA aH« 
20 30 r_T.:crc segretari, crgaruzati-
v- e am.-r-...-i,s:rat.vi (Bozzetto). 
SEZIONE PREVIDENZA E ASSI
STENZA: a'e 15 30 gruppo lavoro 
prcbc—i har-.d cappati (Battala. 

CONFERENZA D ORGANIZZAZIO
NE DEI COMUNISTI STATALI: è 
rinviata a venerdì 4. 
INIZIATIVE SUL TESSERAMENTO 
E COMMEMORAZIONE DI D'ONO
FRIO: *)m»r,i, organ'wata dalla zona 
f.Tag'ar.a-Pcrtjer.se. presso l'hotel 
Sirice et No* (via S. Panta'-eo Cam-
paro) rr.ì'-Jes\az.or-i ccn rf compagno 
Sanco f.'.ore!:'. Partecipano Catania e 
Funghi. 

Zone della provincia 
EST - Attivo sul tesseramento: 
PIANO aile 20 (Schma): VlCOVARO 
A'e 19 (Bernard r.i); ROVIANO alle 
20 30 (Rcrr.am); GUIDONiA ane 18 
(Fi!afco77il: BAGNI Di TIVOLI ai?« 18 
assemblea (Di Bianca). 
NORD: m sede a"e 17 comitato d< 

zona (Mancini. De Anget-s). 
SUD: COLLEFERRO a-"e 17 assem
b l a (Cervi): POMEZIA aHe '.8 CO se
zioni territoriali (Forimi); LANUVTO al
le 18 CO: MONTEPORZìO assem
blea; ARDE A a-Jc 15.30 (Faiasca. 
Fon«ni). 

Rieti 
In feòerazioce a?:» 16.30 att.vo sul 

tesseramento (Rapare!)'). 

Latina 
In federazione a>"e 17 CD allargato 

(Siddera. imbenone): SEZZE (Centro 
Socia» a!!e 16 pensionati (Pochetti). 

Viterbo 
In federazione aHe 18 CF Clrabac-

chmi). 

AGENZIA PEGNO 

MARIO 
GIAMPA0LI 

V>a Rasena. 34-35 
il giorno 15 dicembre 1983 ane 
ore 16.30 vendita pegni scaduti. 
preziosi e non preziosi dal n u 
m e r o 3 6 8 7 7 ai n u m e -
r o 3 7 4 4 3 

La centrale del calore pulito. 
Anche nei conti. 

Perii riscaldameli*!] centralizzato, tre nuove proposte Italgas a scelta: 
CdfOTE PUfitQ"CllÌ3VÌ Ìli 11)3110?Italgas fornisce gratuitamente un impianto completo (sino a 500 030 
chi!oca!orie/ora) comprensivo di allacciamento, impianto interno e bruciatore a gas sulla caldaia esistente 

C3Ì0re PllIitO COn GQntrillUtO. Italgas contribuisce alie spese di trasformazione a gas, nel caso in cui 
l'impianto richieda la sostituzione del gruppo termico ed altri eventuali interventi. 

CdlOre pUlìtQ COn fìn3nZÌ3niEntO. italgas assume l'onere per gli interessi su finanziamento bancario 
(massimo lire 18 milioni per impianto) destinato alle spese di trasformazione a gas. 

ò 
H5lfl(nl!2ì(2Ì Senrim riscfflmnto 

mU&& non-stop. 
Per informazioni: 

Esercizio Romana Gas-Via Ostiense, 72 
lei. 58.75-57.80.749 

http://ar.a-Pcrtjer.se


VENERDÌ 
28 OTTOBRE 1983 l 'Unità - ROMA-REGIONE 13 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (V,a Flami
nia. 1 18) 
Riposo 

A C C A D E M I A ITAL IANA DI M U S I C A C O N T E M P O 
RANEA (Via Arangic ^uiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6730389) 
Riposo 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 • Piazza Tuscolo) 
Ogni marteciì da!'e 18 30 alle 21 .30 . tCorso di musica 
d insieme» dro t to da Enrico Casularo. 

ASSOCIAZIONE A M I C I DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello 1 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A - Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 

BASILICA S. SABINA (Aventino) 
Alle oro 21 .15 . XV Primavera Musicale di Roma Infor
mazioni tei 6 3 1 6 9 0 Orchestra da Camera Camerata 
Mozart Con Angelo Persichilli (flauto) e Fausto Hadra 
(pianoforte) Musiche di Mozart 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte lo iscrizioni por la s ta tone 1983-04 Per 
informazioni telefona'e alla Sr-qretena tei 6 5 4 3 3 0 3 tutt i 
i giorni esclusi i festivi ore 16 /20 

CHIESA S.S. APOSTOLI (Piazza S S Apostoli. 5 l i 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocaamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
1983-84 . Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria, tessitura, pittura o danza (classica, moderna, ae
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 
Domani al'e 17.30. Presso l'Auditorium San Leone Ma
gno (via Bolzano. 38 - Tel 8 5 3 2 16) Paul Gueda (piano
forte). Musiche di Mozart, Schumann, Brahms. Ravel. 
Chop n Prenotazioni telefoniche all'Istituzione, vendita 
al botteghino dell 'Auditorium un'ora prima del concerto. 

LAB I I (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 -
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 8 3 - ' 8 4 . Corsi per tutt i gli strumenti, seminari, laborato
ri. attivila per bambini, ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutt i i giorni feriali dalle 17 a"e 20 

M O N U M E N T A MUSICES (Via Cornano. 95) 
Al'e 2 1 . 3 ' Festival di Musica Sacra presso Patriarcale 
Arcibasilica di San Giovanni in Laterano (ingresso lato 
Obelisco. Coro da Camera della RAI. Direttore Arturo 
Sacchetti. Musiche di Strawinsky. Wolf . Schoember. 
Ghedmi. Petrassi 

NUOVA C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate, 1) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza G ria Fabriano. 17 - Tel. 3962635 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/B - Tel 655962) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via Donna O'.n.pa. 30 - Lotto III. sca'a C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora
tori d"il lunedi al venerdì dn'le 16 alle 2 0 

TEATRO T E N D A A STRISCE (Via C Co'ombo) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 13 - Tel .776970) 
Alle 2 1. La Compagnia Mimo Danza Alternativa presenta 
Valéry, fantastico in mimodanza con Aurelio Gatti. 

AULA M A G N A LICEO SPERIMENTALE X X I V (Via Tu-
scolana. 208) 
Fino al 28 novembre organizzate dag'i operatori culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno 10 lezioni-concerto 
sul'a storia della musica iazz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. Origni e sv.tuppi dal colto al leggero. 
1840 Minstrelsy 

TEATRO DELL"OPERA 
Giovedì 3 novembre ore 17 nella Sala Ner\.i (Vaticano) si 
terrà un Concerto in onore di S S Giovanni Paolo I I . 
Direttore d'orchestra Jerzy -Semkow, maestro del coro 
Gianni Lazzari. Programma- W.A. Mozart: «Sinfonia 
K 5 5 1 Jupiter» e «Messa dell'Incoronazione». Solisti: Gi
na Longobardo. Fiordaliso. Marilyn Schmiege. Ezio Di 
Cesare. Aurto Tomicich. Orchestra e Coro del Teatro. 
Sotto l 'Alto Patrocinio del Comitato Centrale p*r l 'Anno 
Santo Giubilare della Redenzione e con la collaborazioe 
della Regione Lazio. Prezzo unico: L. 10 .000 . Prenota
zioni: botteghino Teatro Tel. 4 6 1 7 5 5 . 

Prosa e Rivista 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 
Alle 2 1 La Compagnia Corrvca Dialettale Romana Alfiero 
Alfieri in La scoperta dal l 'America di Checco Durante. 
Con: Alfieri. Greto. Miocardi. Gordano. Braghini. Reo/a 
di Aliterò Alfieri 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 21 .15 . La Compagnia Statji'e del Teatro Centrale 
presenta: Gamba di sughero di Brendan Behan. Con: 
Maria Gof f i . D.ego Ghiglia. Claudia Montanari. Musiche 
di Piero Um.liam. Regia di Romeo De Baggis. 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Mont i di Pietralaia. 
16) 
Corso d: Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
e recitazione g'oha'a Movimento; App'icaZioni su test i . 
seminari e incontri Se:ezior.e per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 10 - Tel 5817301) • 
Sono aperte ìe iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1983-"84. I corsi comprendono' recitazione, dizione. 
danze, mi-no. O'tre a'Ia scuola di teatro si terrà un semi
nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
nvo'gersi al 58 17.301 oppura in sede, via Luciano Ma-
nara 10. scala B mt. 7. d3!le 10 a'Ie 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO M A J A K O V S K I J (Via 
dei Romagnoli. 155 - Te' 5613079) 
Riposo 

DEL P R A D O 
Riposo 

DELLE A R T I (Via S.c-iia. 59 - Tel. 475B593) 
Aliò 2 1 . 1" rep'ica turno B Giovanna Ratti e Giancarlo 
Sbragia in La professione della signora W a r r e n di 
G B . Shaw Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costumi 
di Vittorio Rossi. 1» spettacolo in abbonamento 

DELLE M U S E (Via Forti. 4 3 - Tel e62949) 
A'ie 21 .15 . L'Odissea di CiufoN Insegno. Cinque Regia 
d- Massimo Oncf.e Mus che di Bresciani. Pavia. Talocci 

ELISEO (Via TJazona'e. 183 - Tel 462114 ) 
A ; ;e20 15 A t b L ' I La Compagna del Teatro Manzoni 
caretta da Franco Ze"ue" i presenta Va'envna Cortese e 
Rosse la F a * in Mar ia Stuarda di F Schil'er. Reg-a e 
scer.» d' Fraico Z e f .-e"i Costum d. Anna Anni. Musiche 
Ci Roman Viad 

ET1 - AURORA (Via Fiamn.a V e c c h i . 520) 
A l * 10 La Compagna Teatro Del Cangjro presenta 
Storie Incompiuta 

ET1 - QUIRINO IV.a M. Mughe t t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ASe 2 0 4 5 aca. spec. turno 4T/S4. C-orgio Afce'tazzi m 
Riccardo III di W Shakespeare: con Va'ei tma Fortuna
to. Lansa Ee i. Req a di G o.'ar.r.i Parrp g'.or.e 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 
Allo 2 1 . La fortuna con l'offe maiuscola di Eduardo 
De Filippo o Armando Curcio. Regia di Aldo e Carlo 
Giuffrò; con Aldo e Carlo Giuffrè, Nuccia Fumo. Scene e 
costumi di Toni Stefanucci. Musiche di Mario Bertclazzi. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794 ) 
Alle 2 1 La Cooperativa Teatroggi Bruno Cirino presenta 
Mariano Rig.llo e Regina Bianchi in Nozze di sangue di 
F Garcia Lorca. Regia di Mariano Rigillo. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - S. Pietro - Tel. 6372294 ) 
Al'e 2 1 La Compagnia Stabile di Proia di Messina pre
senta Mastro Don Gosualdo di Giovanni Verga: con 
Massimo Mollica Prima nazionale 

GIULIO CESARE (Vialo Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Prosegue In campagna abbonamenti Stagione 1983-84 
Orario 10 /19 tutt i i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Prossimo inizio rappresentazioni 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Fino al 31 ottobre dalle 16 alle 19 selezione per primo 
centro mulpmodiale di formazione per uomini dello spet
tacolo. diretto da Fausto Costantini. 

LA P IRAMIDE (Via G Benzom. 51 - Tel. 576162 ) 
Alio 2 1 15. La Cooperativa Teatroinana presenta V iag 
gio al tarmino della not te da L F Celine. Progetto 
teatrale in multimedia di Alessandro Bercimi e Carlo Paini 
Con A M Anale, I Fodaro. M T. Imseng. S. Simonazzi 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A Alle 17.30 e alle 21 .30 La Compagnia «Il 
Teatrino in Blue Jeans» con il patrocinio dell'UNICEF 
presenta II fantasma dell 'opera da tre soldi di San
dro Tuminelli, con i «Pupazzi» di Livia Forimi e con la voce 
registrata di Gigi Proietti 
SALA B Alle 22 lo r ido, tu ridi, egli no testi di Floris 
e Pescucci, con Gastone Pescucci e Monica Bolognini. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 - Tel 5895807 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15 - Tei. 5139405 ) 
Alle 20 30 La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pro
senta La signorina Giulia di A. Strindberg Con- Giulia 
Mongiovino, Mario Tempesta, Maria Grandi. Regia di G. 
Maestà 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20 .45 . Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta M i 
no Bellei in Le lettore di Lewis Carroll di Masolmo 
D'Amico. Regia di Marco Sciaccaluga. Scene di Jack 
Frankfurter. (Ultimi giorni) 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13,'A) 
SALA A- Alle 21 .15 . Ripresa a richiesta di Segreteria 
telefonica di Amedeo Fago; con Alessandro Habcr. 

S A L A BORROMINI (Palazzo dei Fi'ippim alla Chiesa Nuo
va. 18) 
Riposo 

SIST INA (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in Bar-
num con Ottavia Piccolo. Coreografie di Buddy Schwab, 
Regia di Ennio Coìtol i ! e Buddy Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Campagna abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84 . Vendita botteghino ore 10 /13 e 16 /19 (do
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
573089 ) 
Alle 2 1 . Del l 'odore della pelle di Gustavo Frigeno. Con 
Gustavo Frigeno. Stefano Abbati Scenografia e luci di 
Giovanni Keller Musica di Paolo Modugno 

T E A T R O CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel 
6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 21 La Bilancia presenta Lieto 
evento di Marina Antonini; con Paila Pavese. Benedetta 
Buccell to. Regia di Gian Carlo Sammartano. 

T E A T R O DI V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la matt ina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Stagione 
1983-84 . Vendita botteghino Teatro Argentina ore 
10 /13 - 16 /19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE IV.colo Moroni. 2 - Tel. 
5 8 8 5 7 8 2 ) 
S A I A A- Alle 2 1 . Dillo a m a m m a t e di e con Alfredo 
Cohen. 
SALA B: Alle 2 1 . Ricotùa con rabbia di J . Osborne. 
Regir di Daniele Griggio; con D. Griggio. C. Colombo. M. 
D'Angelo. C. Borgoni. 

T E A T R O LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A • Tel. 
737277 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . U n po' qua e un po ' di le. Cabaret in due 
tempi con Rosanna Rutfini e Ernest Thole. Continua la 
campagna abbonamenti per la stagione teatrale 
1983 -84 . Informazioni tei. 7 3 7 2 7 7 ore 1 5 / 2 0 . 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 2 1 . La Gaia Scienza presenta: Cuori strappati . 
Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

T E A T R O P IANETA T E N D A (ex SEVEN-UP) (Viale De 
Coubcrtin - Tel. 3 9 3 3 7 9 - 3 9 9 4 8 3 ) 
Alle 2 1 . Minnie Minoprio in Jumbo J u m b o , prosa con 
musiche in due tempi di Isidori e Fantone. Regia di Ange
lo Zito 

TEATRO P A R I O U (Via G Borsi. 20 - Tel. 803523 ) 
Alle 2 1 . Capitolo Secondo di Neil Simon. Regia di 
Giorgio Capitani, con Ivana Mont i . Orazio Orlando. Gino 
Pernice. Margherita Guzzmati. 

TEATRO S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 .15 . La Coop. Gruppo Teatro «G» presenta La 
scimmia con la luna in testa 12 poesie di poeti con
temporanei a cura di Eho Pecora. Regia di Roberto Mara-
fante. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini - Tel. 393969» 
Alle 2 1 . 3 0 . Roberto Benigni. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . La Bottega delle Maschere in Enrico IV di Luigi 
Pirandello Regia di Marcello Amici. Informazioni e preno
tazioni al botteghino. 

UCCELLIERA (Viale dr.T Uccellerà - Villa Borghese) 
Aite 2 1 . 3 0 . La mogl i di Enrico V i l i . Regia di Gianni 
Macchia. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15 30 -22 .30 ) ' L- 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 -Te l . 7 8 2 7 1 9 3 ) 
P o r k y s 2 di B. Clark • C 
(16 30 -22 .30) L. 5 .000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Lontano da dove di S. Casini e F. Marciano - C 
(16 30 -22 .30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
I l diavolo e l 'acquasanta con T. Mihan - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 • 
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiat i . 5 7 - 5 9 - Tel 
5408901 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15 .30-22.30) L 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Nata'e del Grande. 5 Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16 -22 30) L. 5C00 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947» 
Turbo T ìma con J . Davis - A 
(16 .30-22 .30) 

$m®imMywms'::*mmm$mx - * •*. ? • - , , u , ^ . 

}\ ; , f i l ih l^é j>^ ióm^ 
Lo vita è un romanzo 

Augustus 
Zelig 

Ariston. Holiday. 
E la nave va 

Barberini 
Flash Dance 

Met iopol i ton. Savoia 

'Nùcw.iàrrivàtiM3& 
Danton 

Rivoli 
Acqua e sapone 

America. Etoile. New 
York, Quattro Fontano. Rilz 

Frances 
Quirinale 

W a r games 
Eden, Embassy 

I paladini, storia d'armi e d'a
more 
. Empire, 

Induno 
Finalmente domenica 

Capranica, Fiamma B 
All 'ult imo respiro 

Paris. Reale. Capitol 
Scherzo 

Fiamma A. Rex 
Capramchetta 

Mani di fata 
Ariston II. At lant ic, Rouge 

et Noir, Royal 
Caccia alla strega 

Rialto 

Un anno vissuto pericolosa
mente 

Archimede 

Vecchi ma buòni 
Re per una not te 

Farnese 
Apocalypse now 

Nuovo 
Il paradiso può at tendere 

Espero 
Mary Popp ins 

Ariston n. 2. Golden, Maje-
st ic 
Il matr imonio di Mar ia Braun 

Vittoria 
Il verdet to 
Pasquino (in inglese) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan
tascienza. G: Gallo; H: Horror; M : Musicale: S: Sentimenta'e; SA : Satirico: S M : Storico-Mitologico 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Zelig di e con W. Alien - DR 
(16.30-22 30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267 ) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16.30-22 30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 -Te l . 7610656) 
Mani di fa ta con R. Pozzetto - C 
(16-22 30) L. 3 500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455 ) 
La vita è un romanzo di E. Rohmer - S 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ; 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(15 30-22) L. 5 0 0 0 

BARBERINI 
E la nave va di F. Fellmi - DR 
(15.30-22 30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Meru'ana, 244 - Tel. 735255) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(15 30-22 30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3 5 0 0 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16-22 15) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 -Te l 6792465 ) 
Finalmente d o m e n i c a ! di F. Truffaut - G 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel 
6796957) 
Scherzo con U Tognazzi - SA 
(16-22 30) L 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) 
S u p e r m a n III con C. Reeve - t-A 
(15 45 22 15) L 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Renzo. 90 - Tel. 
350584) 
Sing Sing con A Celentar.o - C 
(15 45-22 .30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Lontano da dova di S. Casini e F. Marciano - C 
(16-22 .30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188 ) 
W a r games di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppam. 7 - Tel. 870245 ) 
W a r g a m e ] di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Via'e Reg-na Margherita! 
I paladini, storia di armi a di amor i di G. Battiato - A 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via N'omentana Nuova) 
Tootsia con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 Ì 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5 9 1 0 9 3 6 ) 
S i n g Sing con A. Celentano - C 
(15 45 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736 ) 
S i n g Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A- I ragazzi della 5 6 ' strada di F. F. Coppola -
DR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SALA B: Finalmente domenica! di F. Trutfa.it - G 
(16-22.30) 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16 30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946 ) 
4 8 ore di W. H.II - A 
(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 8 5 4 1 4 9 ) 
Bad Boys con S. Penn - A 
(16-22 30) . L 4 5 0 0 

GOLDEN IVia Taranto. 36 - Tel. 7595602 ) 
M a r y Poppins con J . Andrews - M 
(16-22.30) L « 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Sing Sing con A. Celentano -,C 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcerò - Tel. 3 5 8 3 2 6 ) 
Zel ig di e con W. Alien - DR 
• 16.30-22.30) L 6 0 0 0 

INDUNO (Via Gro 'amo Ind jno . 1 - Tei. 582435 ) 
I paladini, storia di armi a d i amor i di G. Batnato - A 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fog ano. 3 7 - Te! 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 4 5 22.30» L. 50O0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tei. 6 0 93 636» 
Dolca a selvaggio di A C'.n-.ati. con M. Morra • DO 
(16-22 30» L 40CO 

M A E S T O S O (Via App.a N^o.a 116 - Te'. 7660S6) 
Flashdance di A. Lyne • M 
(16 30-22 .30) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (V.a SS. Apostol i . 2 0 - T * . 6 7 9 4 9 0 8 ) 
M a r y Poppins con J . Ai.dre.vs - M 
(16 30 -22 301 L 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Rocky II con a. Stallone - DR 
20-22 .30) L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 40-22.30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica, 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271 ) 
Acqua o sapone con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

N I A G A R A (Via Pietro Maff i . 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Pronto Lucia di S. Ippo'ito - S 
(16 .30-22.30) L. 3 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
F lashdance di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia, 1 1 2 - T e l 7 5 9 6 5 6 8 ) 
All 'ult imo respiro con R. Gere - DR 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tei. 
4743119 ) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
Frances con J . Lange - DR 
(15-22 30) ' L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M Minghett i . 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
All 'ul t imo respiro con R. Gere - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste 1 13 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Scherzo con U. Tognazz i - C 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763 ) 
Caccia alla strega - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481 ) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI IVia Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 3 8 3 ) 
Danton con G. Depardieu - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305 ) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Mani di fitta con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flashdance di A. L>ne - M 
(15 30-27 .30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Vim.nale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(15 .45-22 .30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Preus - Te!. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
(15 .30-22 30) L. 4 5 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195 ) 
Tootsia con D. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Te!. 57 1357) 
Il matr imonio di Maria Braun con H. Schygulla - j R 
(VM 14) 
Lola con B. Sukowa - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata A d a - Tel. 6050049 ) 
FI'.TI per acuiti 

A D A M 
Film per adulti 

AFRICA (Via Gala e Sidama. 13 - Tel. 8380718 ) 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - DR (VM 18) 
(16 22.30) L. 2OO0 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Te!. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Riposo 

ANIENE (Piazza Semp.one. 18 - Tel. 890817 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

APOLLO IVia Ca-foli. 98 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
L'adorabile 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUI LA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
F.!m per adulti 
(16 22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROT1C M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
75535271 
Fi'm per adu'ti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (V.a dei Narctt i . 24 - Tel 2815740 ) 
FHrn per ad--.'ti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

DEI P I C C O U 
Ripeso 

D I A M A N T E (Via Prenestaia. 2 3 0 - Te! 295606 ) 
lo Chiara a lo scuro con F. Mut i - C 
(16-22-30) L. 3CO0 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Il t i foso, l 'arbitro e il calciatore con A. Vitali e P. 
Franco • C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 . Tel. 582884) 
Turbo t imo con J. Davis • A 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
The Beatles: tut t i per uno • M 
(16-22 30) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello, 4 4 - Tel, 6561767 ) 
Linda 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V Bombelli, 24 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16 22 30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 16) 
4B ore d< W Hill - A 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film por adulti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.301 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
The verdiet (Il verdetto) con P. Newman - DR 
(16-22 40) L. 2 5 0 0 

PRIMA PORTA (PzzaSaxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Vi3 Tiburtma, 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Porno estasi e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
W a r g a m e a g i o c h i di guerra di J . Bradham • FA 
(16.30-22.301 L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
F lashdance di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marma, 44 - Tel 5604076) 
S ing Sinq con A. Celentano - C 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9321339 ) 

Film per adulti 
(15-22.30) 

Cesano 

M O D E R N O 
Film per adulti 

Ciampino 

VITTORIA 
Film per adulti 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Superman III con C. Reeve - FA 

Frascati 

P O L I T E A M A 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

L. 4 5 0 0 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Sing Sing con A. Ce'entano - C 
(15 .30-22 .30) 

VENERI 
Sfrat tato cerca casa equo canone con P. Franco - C 
(15 .30-22 .30) 

Marino 

COLIZZA (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 
Film per adulti 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Cinema d'essai 

A R C H I M E D E (Via Archimede. 7 1 - Tel. 875 .567 ) 
Un anno vissuto pericolosamente di P. WeT • A 
(16 30-22 .30) L. 3 5 0 0 

A S T R A (V le Jomo. 2 2 5 -Te l . 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Ufficiala e gent i luomo con R. Gere - DR 
(16-22 30) L. 3 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7 8 0 145) 
La colline hanno gli occhi 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tel 6564395 ) 
Re per una notte di M. Scorsoso - DR 
L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Animai house di J. Landis 
(16-22 30) L. 2 5 0 0 

NOVOCINE (Via Merry dol Val - Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Il Gattopardo di L. Visconti • DR 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

Cineclub 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7551785 ) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1-C-Tel 657378) 
STUDIO 1: Alle 18.30 Voglio so lo che mi si ami 
( 1976 /76 con sott. francese). Alle 20 .30 La liberta di 
Brema ( 1972 . sott francese) Alla 22 3 0 Nora Hol -
mor (1973 sott franceso) 
STUDIO 2- Allo 18 .30-20 30 -22 .30 . Una storia a m e 
ricana (1966) di J L. Godard, con A Karma. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283 ) 
SALA A: Allo 18 50 -20 .40 -22 .30 : Un sogno lungo 
utt giorno di F.F. Coppola, con F. Forrest, T. Garr. N, 
Kinski 
SALA B Allo 18 30-20 30-22 30: La f e m m e de l 'A-
viateur di E. Rohmer. con P. Marland o M. Riviera (vers. 
or sott. it.). 

POLITECNICO (Via G B. Tiopolo, 13/a - Tel 3611501 ) 
Alle 18 30 o allo 22 .30 Los Héritièra di Marto Mesza-
ros. L 3 0 0 0 più L 1000 la tessera 

Sale parrocchiali 

AVIL 
Rigolotto • M 

TIBUR 
La saga di Korky I con S. Stallone - DR 

TRIONFALE 
Gli altri giorni del condor • A 

K U R S A A L 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

Alle 21 .30 . Ier i , oggi e forse domani discorso spetta
colo sulla canzone d'autore con numerosi ospit i . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6 5 4 0 3 4 8 - 6545652 ) 
Alle 16' sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutt i gli strumenti. Allo 2 1 : Dixieland. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 
Ore 2 1 . 3 0 . Inaugurazione della stagione 1 9 8 3 - 8 4 . 
Concerto del batterista Paul M o t i o n . Con: J . M . 
Popper (sassofono), Lovano (sassofono), E.D. 
Schullor (basso). Bill Frisali (chitarra). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz nel contro di Roma. 

Cabaret 

7 5 Tel. B A G A G U N O (Via Due Macelli. 
6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 21 .30 . La vi ta è cabaret di Caste l lac i e Pingitore. 
Musiche di Gribanowski. Regia di Pingitore. Con Oreste 
Lionello e Martine Brochard, Leo Gullotta. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 2 2 . 3 0 . A l ta marea di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Ventimiglia: con Raf Luca Laura Giacomelli, 
Manuela Gatti. Gabriele Villa. Regia degli Autori . 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per diver
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24 ; 
sabato 1 7 - 1 ; domenica 10-13 e 16-24. 

Teatro per ragazzi 

COOP. GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della Rocca. 11 -
Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 3 4 9 2 2 9 6 ) 
Alle 17.30. La Compagnia Gruppo del Sole, presso il 
Teatro N. De ToMis (Via della Paglia. 32) presenta Scon
certino. Regia e testo di Franco Piol. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Ore 17. La Compagnia Teatrale dei Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino presenta Pulcinella t ra I Saraceni di 
Fortunato Pasqualino Regia di Barbara Olson. 

IL TEATRINO IN BLUE J E A N S iVia Divistone Torino. 3 1 
-Te l . 5918587 ) 
Alle 17 .30 e alle 21 .30 . Il Teatrino in Blue Jeans presen
ta presso il Teatro La Scaletta (Via del Collegio Romano, 
1) in collaborazione con l'UNICEF presenta II fantasma 
dell 'opera da t re soldi di Sandro Tuminelh. Pupazzi e 
Regia di Lidia Fortini; con voce registrata di Gigi Proietti. 

IL T O R C H I O (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo G.ovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventura dì Batuf
folo favole quasi vera di un asino impertinente di Osval
do Ciamma Musiche Guido e Maurizio De Angelis. Infor
mazioni e prenotazioni tei 5 1 2 7 4 4 3 . 

M i W s C a r\m 

AVVISO AGLI UTENTI 
Allo scopo dì poter far fronte al maggior lavoro derivante dall'eccezionale 
affluenza di visitatori nei Cimiteri comunali in occasione della ricorrenza 
dei Defunti, gli Uffici della G.I.P. (Gestione Illuminazione Perpetua) - Via del 
Verano. 70 rinarrarmi) aperti nel giorni di Domenica 30 3 Lunedì 31 ottobre. 
Mirledi 1 • Mercoledì 2 oovenbre. osservando il seguente orario: 

dalli ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 17 

abbonatevi a l'Unità 

TEATRO TENDA 
Pzza Mancini - Tel. 393.969 

ULTIMI 3 GIORNI 
OGGI ORE 21.30 

ROBERTO 
BENIGNI 

D o m a n i Ore 2 1 . 3 0 
D O M E N I C A o r e 1 8 

PREVENDITA E INFORMAZIONI 
AL BOTTEGHINO DEL TEATRO 

Sono in vendita i biglietti 
dalla ora I O alle ora 19 

PERMUTIAMO 
auto di tutte le marche e di tutti i tipi, ad una quotazione veramente 
promozionale, con qualunque modello della Gamma Renault 1984. 

Il prezzo resta fermo fino alla consegna. 
Basta il 10% di anticipo, il saldo in 48 rate anche senza cambiali. 

E' un'esclusiva 
dell'Organizzazione Renault 
di Roma, e Lazio. 

http://Trutfa.it
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Calcio 

Uno strano destino ha negli ultimi 
anni accomunato le due società 

nella buona e cattiva sorte - Due 
personaggi, un vecchio e un giovane, 

della sfida di domenica parlano 
della loro carriera, e del futuro 

Damiani: 
«Ecco perché 

non sono 
un campione» 
MILANO — Mai troppo amato, qualche volta odiato comunque 
mai ignorato dai tifosi, dai critici. E questo da quando una quindi
cina di anni fa incominciò a giocare in serie A. Oscar Damiani non 
potrà mai rimpiangere di non essere stato al centro dell'attenzione. 
Nella stessa partita riesce a raccogliere applausi sinceri e insulti 
tremendi, poi, alla fine le volte che chiude con un bilancio positivo 
sono la maggioranza. Gioca in serie A dal '69, quando esordì con la 
maglia del Vicenza. Oggi, a 33 anni, è il punto di riferimento 
dell'attacco del Milan giovane che Farina, Rivera e Castagner ten
tano di far decollare verso mete ambiziose. Che abbia oltre che alla 
classe anche esperienza da «vecchio» lo si capise in campo, ma è 
certo che in una squadra di giovani non sfigurerà. Né in campo né 
fuori dove riesce a vestirsi come il più audace dei teenagers. Sim
patico e antipatico come pochi, in quindici anni, vestendo maglie 
diverse, è sempre stato uno degli attaccanti più apprezzati. 

Le cose si sono complicate perché oltre ad essere spesso nel 
posto giusto in area è riuscito anche ad essere in mezzo a mille 
polemiche. Di sicuro ha rovinato la domenica a più di un difensore, 
ma ha anche fatto saltare il fegato a più di un compagno. Sempre 
insoddisfatto Io si vedfc regolarmente impegnato a discutere con 
qualcuno per milk motivi. In campo ha da ridire con tutti e su 
tutto con la stessa facilità con la quale sfoggia il suo repertorio di 
classe cristallina. 

•Non faccio fatica a dirlo — afferma Damiani — non sono un 
campione, ma un buon giocatore. A dire il vero la natura mi aveva 
dato i mezzi per tentare di diventarlo un campione, ma ho sempre 
preferito prendere il calcio come un divertimento così non ho 
sempre fatto tutti i sacrifici necessari. E per questo ho un piccolo 
rimpianto. In compenso ho anche vissuto come uomo e quindi non 
sono pentito: 

Se Damiani parla in campo, si danna l'anima, si agita, mostra 
nel più vistoso dei modi il suo disappunto, lo fa perché quella è la 
sua natura. Basta parlarci: con lui non ci sono difficoltà, il proble
ma è quello di arginare un discorso pulito, ricco di termini, intelli
gente che scorre come un fiume impetuoso costellato di terre» 
dolcissime. 

•Si, sono un estroverso, parlo molto. Sono un giocatore rompi
scatole. ma di quelli che sono visti con simpatia nel mondo del 
calcio. Sono un estroverso e non sono mai soddisfatto. In campo 
mi lamento con gli altri ma anche con me stesso, e questo capita 
molto spesso. Di sicuro non faccio la "scena" per il pubblico. Chi 
si comporta così in campo è meschino ed io non lo sono: 

Quindi il suo rapporto con il calcio, dopo tanti anni, è ancora di 
divertimento. Non le sembra che tanti suoi giovani colleghi, nono
stante i 20 anni, prendano tutto maledettamente sul serio? 

•È certamente vero, ma questa è la vita di oggi. I giovani mi 
pare facciano fatica a divertirsi in generale e questo avviene 
anche per il calcio. Ripeto, io mi sono molto divertito sapendo 
perfettamente di essere una persona privilegiata. Chi fa il calcia
tore a questi livelli è una persona fortunata, che vive al di sopra 
della media. Io il calcio non l'ho mai vissuto in modo stressante e 
non posso certo dimenticare quello che questa attività mi ha dato. 
I vantaggi sono certamente superiori ai sacrifici fatti: 

E i giovani? 
•Oggi la situazione è molto complessa, ci sono tanti problemi di 

inserimento nella vita. Mi pare che i giovani di oggi vivano con 
più responsabilità, noi eravamo più superficiali, oggi c'è più co
scienza. Eravamo noi più sereni, ci divertivamo di più? Certa
mente sarebbe presuntuoso dire che eravamo migliori noi: 

L'Amministrazione Provinciale 
di Cagliari 

rende noto che prossimamente indirà licitazioni private per 
l'appalto dei lavori appresso indicati. 
Le gare si terranno con il sistema previsto dall'art. 1 lett. C 
della Legge 2 .2 .73 n. 14: 

LAVORI DI FORNITURA DI MATERIALE LAPIDEO CAL
CAREO NOLO GREDER PER SPANDIMENTO DELLA 
GHIAIA E FORMAZIONE CUNETTE LUNGO LA S.P. 
«SOLANAS-CASTIADAS» 
Importo a base d'asta L. 1 0 0 . 4 0 0 . 0 0 0 + IVA 

Le imprese interessate a concorrere dovranno inoltrare do
manda efi partecipazione in bollo aH'Amm.ne Prov.le - V.le 
Ciusa 19. Cagliari - entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministra
zione. 

IL PRESIDENTE: Giuseppe Putzolu 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

Visto l'art. 7 della Legge 2 .2 .1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Comunale provvedere all'ap
palto dei seguenti lavori: 

— opere murarie per la sistemazione della copertura del 
Palazzo Civico • 1* lotto dell'importo di Lire 
143 .653 .000; 

— costruzione della rete fognaria di Pieve Modolena in 
località BUDA dell'importo a base d'asta di Lire 
196 .269 .500; 

— completamento del collettore di fognatura di Villa Co-
violo lungo Via F.lli Rosselli e Via Bartolo da Sassoferra-
to dell'importo a base d'asta di Lire 174.232.000; 

— che tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2 .2 .1973 
n. 14 e dell'art 9 della legge 7 4 1 / 1 9 8 1 ; 

— che tutti coloro che sono interessati agli appalti, posso
no chiedere di essere invitati alle gare, facendo perveni
re distinte richieste, in carta legale, al 1* Dipartimento -
2* Settore «LL.PP.». entro 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

Dalia Residenza Municipale. 2 8 ottobre 1983 

IL SINDACO: Ugo Benassi 
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• DAMIANI © MANFREDONIA 

Eppure qualcuno rimpiange la vostra generazione di calciatori, 
il vostro bagaglio tecnico. Lei ancor oggi emerge per questi attribu
ti. 

'Penso che il mondo del calcio in questi anni sia peggiorato. Ho 
visto come si giocava negli anni 60, poi ho visto importare tout 
court tecniche e mentalità che non erano nostre. Per anni si è 
badato alla forza fisica, alla velocità e poco alla tecnica. A mio 
avviso c'è stata una involuzione dal punto di vista tecnico. Ma 
ultimamente questo è stato capito e si è tornati a considerare le 
doti italiane di estro e fantasia'. 

Questo per la tecnica, ma per quanto riguarda il livello cultura
le? 

• Effettivamente non c'è una grande cultura; nelle squadre i 
giocatori pensano molto al calcio e poco ad istruirsi. Del resto non 
è uno sport d'elite e vi arrivano giovani con storie e culture diver
se. Mi sembra positivo il fatto che le cose stanno migliorando. Il 
giocatore vive sempre meno in un suo mondo isolato. Sa cosa 
accade nel mondo. Si leggono sempre meno fumetti e più quoti
diani non sportivi. Importantissima è stata l'azione dell'Associa
zione Calciatori. Credo e apprezzo immensamente il lavoro di 
Campana. Non molti si sono resi conto di questa piccola rivolu
zione che ha dato ai giocatori la possibilità di diventare uomini. E 
questa è la cosa fondamentale: 

E i dirigenti? 
•Dico solo che è un dato dolente, non aggiungo altro. Penso che 

dovrebbero essere più preparati, conoscere di più il calcio. Per 
questo ambiente è importante che continuino ad avere spazio ex 
giocatori come Riva, Mazzola, Rivera, Juliano*. 

Anche Damiani vuole aggiungersi a questa lista? 
•Per adesso penso a giocare, ho un lavoro di pubblicitario che 

va bene. Mi piacerebbe rimanere nell'ambiente, mantenere un 
legame col Milan. Proporrò di sfruttare la mia esperienza pubbli
citaria nella gestione dell'immagine dei calciatori rossoneri. E un 
campo di attività nuovo, delicato-. 

Come si trova in mezzo a tanti ragazzi? 
•Bene, sono uno di loro, nello spirito e anche (è la mia fortuna) 

nel fisico. Sapete quale è il complimento che preferisco! Che mi 
chiam in o ragazzino: 

Gianni Piva 

Manfredonia: 
«Lassù 

qualcuno 
non mi ama» 

• Lassù qualcuno non mi 
ama: 

Scusi Manfredonia, lassù 
dove? 

•Nel grande giro delle nazio
nali: 

Cosa c'entra la nazionale 
con la Lazio che deve cancel
lare la sconfitta nel derby sul 
difficile campo del Milan. 

'In un certo senso c'entra, 
anche se indirettamente. Tutti 
dicono che sw giocando molto 
bene, ricevo tanti elogi, ottime 
pagelle, ma di azzurro nean
che a parlarne. Eppure di rap
presentative in attività ora ce 
ne sono tante. Io però, non so 
perché, resto sempre fuori. Mi 
hanno proprio dimenticato: 

Oppure s'è fatto dimenti

care. La squalifica per Io 
«scandalaccio» del calcio-
scommesse ha avuto e ha 
tuttora il suo peso. 

'Credo di aver pagato abba
stanza». 

Perché ha questo pallino 
della nazionale. Ne fa quasi 
una questione d'onore. 

'L'azzurro mi piace: 
Perché le si intona con gli 

occhi chiari e I capelli bion
di? Non le basta per questo il 
biancoceleste della Lazio? 

•No. La nazionale è un'altra 
cosa. E poi dopo averla assag
giata, ti resta dentro la voglia. 
Io con quella maglia, nella 
rappresentativa maggiore ci 
ho giocato quattro volte. Cin

que anni fa, nei rentiduc d'Ar
gentina c'ero anch'io. Poi il 
buio, il silenzio». 

Si vede che ha perso l'au
tobus buono. 

'Direi che forse non ero sim
patico a qualcuno». 

Può darsi. Dicono che lei si 
dia delle arie, anzi qualcuno 
del suoi compagni dice che 
lei ha la puzza sotto il naso. 

tQgnunoha il suo carattere. 
Non sarà certamente bello, ma 
non mi dò delle arie. Forse il 
mio modo di fare viene inter
pretato in maniera sbagliata: 

Ma questo lei lo ha mal 
spiegato a Bearzot. In Ar
gentina non vi siete molto a-
matl. 

'Allora sbagliai io. Sbagli di 
gioreritù e di esperienza. Pos
sono capitare e fanno anche 
giu.sti/icatt se dimostri di aver 
capito la lezione, lo poi l'ho ca
pita. Ho lanciato messaggi. 
Sono rimasti però inascoltati*. 

Nel frattempo però si sono 
create nuove Istituzioni: per 
esemplo il suo posto attual
mente è ben coperto. 

'Non voglio rubare il posto a 
nessuno. Però almeno una ri
provala merito, tanto per dire: 
c'è anche Manfredonia». 

Chissà che quando meno 
se lo aspetta arriva la sorpre
sa. 

«Dorrebbe andar bene il 
campionato della Lazio. La 
mia squadra non è una gran
de, non è un'osservata specia
le». 

Perché non ha chiesto di 
esser ceduto ad una «gran
de».? In estate lo volevano In 
tanti. Forse la nazionale non 
sarebbe stata così lontana. 

'Perché bene o male alla 
mia squadra ci sono attaccato. 
Prima o poi tornerd in auge. 
Quel giorno voglio esserci an
ch'io: 

Però dalle sue parole tra
spare qualche dubbio sul fu
turo della Lazio. 

«La serie A non è la serie B, 
che per noi, tra le altre cose, 
non è stata tanto facile. Ogni 
domenica, ogni partita sarà 
sempre una battaglia per noi. 
Dobbiamo evitare di sprofon
dare nella melma del fondo 
classifica. Il nostro, purtroppo 
ù un campionato senza prete
se. Il traguardo massimo è il 
centro classifica. Non è molto». 

Sia sincero, sperava qual
cosa di più da questo ritorno 
In serie A? 

'Mi aspettavo qualcosa di 
più da questa Lazio. Comun
que siamo soltanto agli inizi. È 
una squadra seminuova, una 
squadra giovane. Forse ha bi
sogno di tempo». 

Però intanto se domenica 
doveste perdere a San Siro 
contro il Milan sono dolori. 

«E che dolori. Soprattutto 
perché siamo reduci da un'al
tra^ sconfitta». 

È vero che In molti rim
piangete Castagner? 

'Che grande allenatore! 
Quando era alla Lazio noi era
vamo ancora squalificati. Lui 
però ci ha fatto sempre allena
re con la squadra. Ci ha dato la 
carica e la voglia di lavorare 
come se la domenica dovessi
mo scendere in campo. È un 
grande tecnico, uno dei mi
gliori e a Milano sta racco
gliendo quello che a Roma non 
gli hanno consentito di racco
gliere». 

Nostalgia? 
'Come amico. Più che alle

natore, per noi è stato vera
mente un amico: 

Paolo Caprio 

Si è concluso ieri a Milano senza grossi colpi un inutile scampolo di calcio-vendite 

Mercato d'ottobre: solo tante chiacchiere 
L'Udinese si è tenuta Virdis - La Lazio ha acquistato Filisetti in cambio di Velia - Scarnecchia al Pisa 

MILANO — E proprio l'anno 
dell'Udinese e di Dal Cin, per 
lo meno per quanto riguarda 
quel momento della vita del
la macchina calcistica che si 
chiama «mercato». A luglio 
piombava a Milano per an
nunciare il più clamoroso 
degli acquisti, quello di Zico. 
Anche ieri è giunto a Milano 
Dal Cin e anche questa volta 
per cose di mercato o meglio 
per quella specie di svendita 
di fine stagione che sono le 
trattative d'autunno, un'an
cora di salvataggio per le so
cietà sostanzialmente teori

ca. Chi riesce a sistemare la 
squadra in questi quattro 
giorni di fine ottobre è una 
mosca bianca. Gli altri ten
tano mosse soprattutto 
preoccupati di rabbonire l ti
fosi. 

Questa volta la grande no
tizia era quella di Virdis 
messo in liquidazione dall'U
dinese. I giornali hanno cer
to forzato la notizia, comun
que è vero che l'Udinese ha 
fatto un pensierino in tal 
senso. In squadra ci sono del 

Proposto che un medico 
a bordo-ring possa 

interrompere il match 

problemi e non è detto che 
tutto sia legato a quel drasti
co giudizio dato da Zico al 
termine della partita con 1* 
Inter. L'inizio di stagione di 
Pietro Paolo Virdis non è 
stato brillante, certo, ma da 
questo a svenderlo ad una 
squadra di serie B ne passa. 
E così ieri Dal Cin ha annun
ciato: «L'Udinese sta a guar
dare. Non facciamo nessun 
acquisto né alcuna cessione». 
Quindi Virdis resta a Udine e 
nella squadra di Ferrari re
stano I problemi di prima e 
tra questi quello dell'utiliz-

Le brevi 

zazione del giocatore sardo 
che, dopo la paura di finire In 
B, forse accetterà più di buon 
grado la panchina. 

Questo doveva essere 11 
«caso» di questo mercato ed è 
svanito. Un altro ne nascerà 
probabilmente nei prossimi 
giorni. A crearlo è Io spregiu
dicato presidente del Pisa, 
Anconetani, il quale dopo a-
ver annunciato di aver ac
quistato li giocatore della 
Sampdoria Zanone ha depo
sitato in Lega un contratto 

firmato solo da lui. Se è così 
non vale nulla. Anconetani 
probabilmente Io agiterà sul
la piazza di Pisa per cercare 
dì calmare I tifosi delusi. Per 
il resto queste le cessioni 
concluse: Miletl dall'Avelli
no al Genoa; Felisettl dall'A-
talanta alla Lazio In cambio 
di Velia; Bachlechner dal Bo
logna al Padova; Scarnec
chia dal Napoli al Pisa; P. Sa
la dalla Fiorentina al Pisa; 
Zinetti dal Bologna alla Trie
stina; Chiarenza dal Pescara 
alla Triestina; Ravot dal Ca
gliati al Vicenza. 

VENEZIA — Oltre due milioni 
di medici chiedono l'abolizione 
della boxe. Avanzeranno la pro
posta attraverso i loro rappre
sentanti riuniti a Venezia nella 
trentacinquesima assemblea 
dell'Associazione medica mon
diale. Oggi, infatti, verrà sicu
ramente approdato un docu
mento nel quale si afferma che 
•in previsione di togliere il pu
gilato dalla arene sportive, si 
propongono nuovi correttivi il 
più importante dei quali preve
de la facoltà del medico di in
terrompere, in qualsiasi mo
mento, un incontro di pugilato 
quando egli ne ravvisi l'oppor
tunità dal punto di vista clini
co. La boxe è uno sport che por
ta inevitabilmente ad alterazio
ni della salute degli atleti e 
quindi deve essere proibita». 

Due persone che si affronta

no sul ring hanno sempre crea
to problemi di coscienza nei 
medici. Infatti, a differenza di 
altri sport, il pugilato porta gli 
atleti a procurarsi trauma cra
nici o, addirittura, come nel ca
so del kappaò, coma cerebrali 
prolungati di 10 secondi. E il 
medico a bordo ring è declassa
to a consulente o notaio, a vol
te, di decessi o di gravi lesioni. 
Il medico si sente insomma fuo
ri posto al di là delle corde de] 
quadrato. Sa ovviamente che 
mettere fuorilegge la «noble ar
te» è oggi impossibile per gli e-
normi interessi commerciali 
che ingrassano i guantoni (si 
parla di un giro d'affari di cen
tinaia di miliardi) e allora pro
pone di contare di più. Il medi
co, infatti, non ha alcun potere. 
Può dare il suo parere all'arbi
tro sulla impossibilità di far 
firoseguire il match, ma è solo 
'uomo in camicia bianca e pa

pillon a decidere *e fermare o 
no il combattimento. 

• ROMA-CSKA SI FARA ALLE ORE 17.30 — Contrariamente 
a quanto deciso in un primo tempo, la partita di ritorno di Coppa dei 
Campioni di mercoledì 2 novembre alI'tOlimpico», anziché alle 
20.30 si g:ocherà alle ore 17.30. Lo ha deciso la Roma per cause 
di carattere tecnico e organizzativo. 
• PRESENTATA LA «3 TRE» A FIRENZE — La 35* edizione 
della e2 Tres. valida per la Coppa del mondo di sci. in programma 
il 20 e 21 dicembre a Madonna efi Campiglio, è stata presentata ieri 
anche a Firenze. Le gare verranno trasmesse in diretta dalla TV. 
• VINCE LA JUNIORES DI CALCIO AD ALASSIO — L'incontro 
amichevole tra la nazionale Juniores e la rappresentativa basca, 
svoltosi ieri ad Alassio. è stato vinto dagli azzurri con il punteggio di 
3 -1 . Le reti sono state messe a segno da Gaudenzi, Txirri. D. 
Pellegrini e M. Pellegrini. 
O LA CINA VINCE IL «MONDIALE» DI GINNASTICA — La 
Cina ha vinto a Budapest, sorprendendo tutti, il titolo mondale «fi 
ginnastica del concorso maschile, precedendo per soli 15 centesimi 
di punto l'Unione Sovietica. Al terzo posto si è classificato il Giap
pone. 
• ARNOUX RECORD CON LA FERRARI A FIORANO — René 
Arnoux, nella mattinata di ieri, ha fatto registrare H nuovo record 
della pista di Fiorano ( 1 '07"54L nel corso delle prove. In preceden
za ri tempo migliore era stato di Tambay su Renault con 1 0 8 "35, 
mentre Alboreto si è fermato su V0!»"84. 
• PRESENTATO IL «TROFEO VAL DI SOLE» — E stato presen
tato ieri a Trento il tTrofeo V3I di Sole» di sci, giunto alla sua quinta 
edizione. Il Trofeo si svolgerà il 14 dicembre e si articolerà in tre 
prove: 10 km femminile. 10 km maschile juniores e 15 km senio
res. 
• BRILLANTI PIAZZAMENTI DEI PATTINATORI AZZURRI — 
Brillanti piazzamenti sono stati ottenuti dai pattinatori azzurri ai 
mondiali di «artistico» a rotelle, svoltisi a Fort Worth. Medaglia 
d'argento per Biserru nella combinata o <K bronzo negli obbligatori. 
Medaglia d'argento per Elena Sonati nel libero femminile, mentre 
l'altra azzurra. Cristina BelardinelU, ha vinto il bronzo nella combina
ta donne. 

Per il Quarto 
Sant'Eletta si 

va verso lo 
stop della C/2? 
CAGLIARI — La fermata di 
tutta la serie C/2 e la richiesta 
di nomina di un commissario 
da parte della Lega: sono que
ste le più clamorose azioni di 
protesta che l'Associazione Ita
liana Calciatori potrebbe solle
citare per trovare una soluzione 
alla drammatica crisi del Quar
ta Sant'EIena Calcio, che mili
ta nel girone A della serie C/2 e 
i cui giocatori non hanno anco
ra ricevuto gli stipendi matura
ti da luglio. 

Il «punto» sulla situazione 
del Sant'EIena è stato fatto dal-
l'aw. Piero Olla, rappresentan
te in Sardegna dell'AIC. L'aw. 
Olla, che è riuscito finora a con
vincere i giocatori a non chiede
re Io svìncolo, ha già inviato al 
collegio di disciplina e concilia
zione la richiesta di inessa in 
mora della società, e ha annun
ciato dì aver avuto assicurazio
ni che lunedi saranno pagati 
dalla Lega 

'--<%' @ff ¥©UEf©. 
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im luheìÌQ 
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penso. 
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Mostra d'Oltremare 
NAPOLI 

29 OTTOBRE 
1 NOVEMBRE 

1983 

v*\s£^ 
Orario 

dalle ore 9 alle ore 19 
organizzazione: 
MOSTRA D'OLTREMARE E DEL LAVORO ITALIANO NEL MONDO 
80125 NAPOLI - PIAZZALE TECCW0.61-b - TEL. 614922 - 616842 
in coOaborazione con 
ACOIN • ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI IN OTTICA FOTO-CINE 
INGEGNERIA MICROSCOPIA GEODESIA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI LATINA 

AVVISO DI GARE 
& lenite noto che entro centoventi giorni (S3B3 pubblicatone del presente avviso saranno 
esperite bcitocni pcivaie per ["aggiuckcaBsr.: dei seguirti Jf piti: 
CWMtNK 1)1 CISTERNA - P.Z. 1S7 - locai IL* . T o r r m h i a - - Via Cori 
I j v u n di niiirunonr di un edificio comprendente n. 63 alloggi e servili, firun-
lut i ut MTW delle leggi 5/8/1978 n. 457 e 25/3/1932 a 94 - biennio 1982/1983-
Imponu ^ b.o*> di gara L* 2 679 574 632 
COMI NK III LATINA • TX. 167-località .Centro Direzionale»-Completamen
to knto -I) -
I j v o n di cTAtruzionr di un edificio comprendente IL 50 alloggi e servizi, finan-
ruti JI W-TÌM delle leggi 5/8/1973 n 457 e 25/3/1932 n. 94 - bienr.» 1932/1983. 
Importo a baie di gara U 2 6<» 843 627 
COMI NK DI I.VTISA • P-7. 167 • località .Quartiere Q/l> 
IJVUCI di rusiruzionr di due edifici per complessivi n. 64 alloggi e servizi, 
firunzuii ai bensì delle leggi 5/8/1373 a 457 e 25/3/1932 n 94 - biennio 
1!«KM'«83 
Importi! a hjse di gara L. 2 712 228.792 
COMI NK DI I-YTINA • F-7- 167 • località -Quartiere Q / 3 . 
! .avori di cintruncnr di un edificio comprendente n. 32 alloggi e servili, finan
ziati ai * I N delle leggi 5/8/1978 n iti e 25/3/1982 n 94 - biennio 1932/1953. 
Importo ^ Da'*- di gara L. 1 396 614 296 
COMI NK IH 1-YT1N \ - PJL 167 - località .Borgo SaboUno-
I.avori di ctr4nmonc di un edificio comprendente n- 23 alloggi e servizi, finan
ziati ai MUM delle leggi 5/8'1978 n 457 e 25/3/1982 n. 94 - biennio 1982/1983. 
Importo a Une di gara L I 621 337 904 
COMVNE DI PONTINIA - P.Z. 167 - località -Mieliar» 48. 
1 .avori di crMnmorse di un edificio comprendente n 29 alloggi e serviti, finan
ziati ai y-rai delle leggi 5/8/1973 n. 457 e 25/3/1332 n. 94 - biennio 1982/1983. 
Importo a h z * di gara U I 213 417 963 
COMt'NK n i SABAUDI* - PJZ. 167 - località -Sabaudia Nortt-
I j v o n di r-»»na»one di Quattro edifici per complet ivi rv 42 alloppi e servizi. 
finanziati aa artai delle leggi 5/8/1978 p 457 e 25/3/1983 n. 94 - biennio 
1982/ISB3 
Importo a base di gara L. I 793 499 963 
COMINE n i TERRACINA - R2 .167 - località .Arene-
Cofnpktammta dei lavori di costruzione di cinque edif i o per complessivi n. 180 
allorèi «• jrrvizi. finanziati ai sensi della legge 8/8/1977 n. 513. 
Importo j t u » di gara L. 4 578 932 555 

- I lavori varani» aggiudicati in base all'art. 21 lett. e) della legge 8/8/1977 n. 
584 
- Non auno ammesse offerte in aumento 
- la- i m p m e . che desiderano essere invitate, devono inviare, per ciascuna delle 
Iiritaziur.i private cui sono interessate, domanda in carta ledale, che dovrà per
venire entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso, per posta a 
mezzo raccomandata all'Istituto Autonomo per le Case popolari della Provincia 
di I-urna. Ufficio Segreteria - Latina, Viale Italia n 9 

lai domanda deve contenere una dichiarazione dalla quale natiti. 
- che l'impresa è iscritta all'Albo Nazionale dei Castrunon nella categoria I . per 

la i l u i l i r a rorropondente o superiore all'importo a b a v di gara; 
• che l'impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione u r i iste 

dall'art 13 della legge 8 /8 ' 1977 n. 584, come sostituito dall'art. 27 della legge 
3 I ItTSn I . e d 4 i u i c g g e l 3 ' 9 / 1 9 3 2 a 6 4 £ e s u c c e s s v e m t c g w i o m e m o d i & -
«azioni 

l a t a h m i a di invito non e vincolante per l'Amministrazione. 

latina. 28 ottobre 1983 
IL PRESIDENTE. A w . Mano Langella 

COMUNE D I ARADEO 
rWVTNCU « LECCE 

OGGETTO: Lavori <S fognatura bianca 
bnporto lavori a bau (Tasta: L 2S6Ì50 000 

AVVISO DI GARA 
Cwsto Comune deve pnxsdere «Tappato <M bvtiltaogo^iieAantilctatoraprtnta. 
totS9ttinàc*m6Dta6ai&n\'l*Lq%MiZi»hkHt2nin»vU. 
l i ariti Meressrfte possono far perwrtTt. i questo COJTU*. • meno nuxmnOt» 
p c s ^ entra le ori 12 del oavno 5/11 / 1 » X richie^ 
La richiesti noi vincola rfcriTartsjraztanj awaRartto. 
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Il et Bearzot soddisfatto delia loro prestazione 

, Baresi e Ri 
La stessa «Olimpica» 
contro la Jugoslavia 

Bearzot ha dichiarato: «Io considero vinto l'incontro, non ci fosse 
stato quell'arbitro» - In difesa introdotta una «zona» indolore 

ROMA — «La partita doll"'01impica" a Brasov 
mi ha dato risposte più concrete della Nazionale 
di Bari. La squadra ha fornito all'estero una bella 
dimostrazione di carattere e maturità perché in 
quelle condizioni ambientali era facile perdere la 
testa. Io l'incontro io considero vinto: non ci fosse 
Btato quell'arbitraggio ...sono dunque soddisfat
to di essere andato in Romania dove certe spe
ranze sono state confermate!. Così il CT azzurro 
Enzo Bearzot rotta Los Angeles, un pareggio che 
BÌ sarebbe potuto tramutare in vittoria se nel 
Tinaie non si fossero fallite alcune clamorose oc
casioni. Parla della positiva prestazione della di
fesa che «ha potuto proporre la controffensiva.. 
L'introduzione della «zonai è stata dunque reddi
tizia? «Quando la squadra è protetta — risponde 
Bearzot — facile fare la zona. L'abbiamo fatta 
anche noi ai mondiali». Fa comunque intendere 
di essere rimasto particolarmente soddisfatto 
delle prestazioni di Nela, Baresi e dell'esordiente 
Righetti. 

E possibile che dopo la partita delP«01impica» 
a Fiume contro la Jugoslavia (9 novembre), con
siderato che precede di una settimana la trasfer
ta della nazionale maggiore a Praga, Bearzot al

larghi il gruppo della «Ai travasando gente nuova 
dalla rosa .P.O .? 

«Ma come si fa? — Risponde Bearzot —. lo 
sono agli inizi di un programma di rinnovamento 
e devo ancora vedere la squadra di Bari e di 
Napoli come si comporterà in trasferta. Al mo
mento sto memorizzando tutto quanto vedo di 
interessante. La sintesi la trarrò più avanti. Ma 
ripeto: aver visto l"'01impica" a Brasov per me 
equivale nd avere visto la nazionale maggiorei. Il 
setaccio della selezione, dunque, è pieno? «Non 
voglio che alcuno sfugga dal setaccio». Maldini, il 
tecnico deU'«01impica» e braccio destro di Bear
zot parla della prova di Brasov proiettata sulP 
impegno di Fiume diventato decisivo per sperare 
che il calcio italiano possa essere presente ai gio
chi di Los Angeles. «L'"01impica" ha dimostrato 
ancora una volta di avere carattere. Le mancano 
soltanto due punti in classifica, perché sia a Pa
dova nell'esordio con la Jugoslavia sia a Brasov 
con la Romania avrebbe dovuto vincere». Effetti
vamente la squadra finora ha raccolto molto me
no di quanto abbia seminato, ma germi di spe
ranza si alternano a vecchi timori. Dall'Est infat-
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ti, il calcio azzurro torna con qualcosa di nuovo 
(l'indolore introduzione della «zona» in difesa), 
ma anche con antichi problemi quali il centro
campo che, pur essendo riuscito a fare discreto 
filtro, non ha saputo proporre manovra autorita
ria e lucida. «Ricordiamoci che mancava Sabato», 
commenta Maldini. 

Attacco troppo leggero, «Occasioni da gol ne 
abbiamo avute parecchie», replica il tecnico del-

l'«01impica» e a Fiume? «Ci andremo con la stes
sa squadra. Là dobbiamo fare assolutamente ri
sultato perché il due-due di Padova e lo zero-zero 
di Brasov hanno lasciato il segno sulla nostra 
classifica». Già, nella graduatoria azzurra del gi
rone di qualificazione dopo due partite ci sono 
due punti di speranza ed altrettanti di rimpian
to. D'ora in avanti occorre concretezza di risulta
ti perché le Olimpiadi non divengano un sogno 
che al calcio italiano è proibito da quasi un quar
to di secolo. 

GENOVA — Il salone nautico 
di Genova è ormai chiuso e si 
stemperano le paure dei prepa
rati e dei primi giorni. Non è 
stato un salone d oro ma dati i 
tempi penso che gli operatori 
possano essere sufficientemen
te soddisfatti. Queste impres
sioni mi vengono confermate 
da Vincenzo Zaccagnino diret
tore del mensile di navigazione 
Nautica che ha seguito questo 
salone dalla sua nascita aa oggi. 
Una cosa è certa, la fascia degli 
acquirenti medi è scomparsa e 
quindi la nautica minore è 
chiaramente in crisi. Chi non 
ha problemi o ne ha meno sono 
i costruttori di grosse barche a 
motore. Per intenderci dai 100 
milioni in su si vende quasi tut
to. Il settore della vela che negli 
anni scorsi aveva attinto a pie
ne mani nel settore motoristico 
ha subito una flessione. Può 
darsi che l'effetto «Azzurra» si 
faccia sentire ma chiaramente 
bisogna pure fare i conti sia con 
la crisi economica in atto che 
con una certa paura di essere 
colpiti dalle tasse che senza 
dubbio si abbatteranno (e an
che giustamente) sulla nautica. 

Continua invece l'interesse 
degli stranieri e l'esportazione, 
come suol dirsi in gergo, tira. 
Un settore che sembra in crisi è 
quello delle tavole a vela; ma 
non perché ci sia una flessione 
per questo sport, anzi il numero 
'degli appassionati aumenta a 
vista d'occhio, ma perché a vi
sta d'occhio si sono moltiplica
te le aziende costruttrici. 

Non ci 6ono molte novità nel
le barche a vela. La barca più 

Riflessioni dopo la chiusura del Salone di Genova 

Tira aria di bonaccia sulle 
piccole imbarcazioni a vela 
La crisi e la paura delle tasse hanno fatto calare le vendite 
La fascia degli acquirenti medi è quasi del tutto scomparsa 

imponente del salone non è 1' 
Azzurra che è stata però visita
ta come in pellegrinaggio dalle 
migliaia di visitatori, ma una 
barca olandese di trenta metri 
dalle linee purissime. Ha una 
caratteristica interessante: due 
idrogetti, uno a prua e uno a 
poppa che le permettono di 
manovrare in pòrti affollati in 
minimo spazio. Ma la cosa che 
più fa sorridere è un bulbo, tipo 
Australia 2, con tanto di pinne 
che fanno bella mostra di sé su 
di uno Stratos 2000. Evidente
mente gli italiani non perdono 
tempo, e neanche dopo un mese 
che è stato scoperto questo mi
sterioso bulbo è già stato adot
tato da una imbarcazione. 
Sembra che gli australiani pre
senti in fiera, pare ci fosse an
che il progettista di Australia 2, 
non abbiano digerito bene la 
cosa. Con Azzurra anche An
drea Vallicelli. progettista, è 
sulle cresta dell'onda e il dodici 

metri della Cornar disegnato da 
lui e presentato in fiera ha ri
scosso successo notevole. Altra 
barca interessante è il Grand 
Soleil 39 dei Cantieri del Pardo 
con rifiniture da mille e una 
notte. Anche nella vela come 
nelle barche a motore si vendo
no ma soprattutto all'esporta
zione barche che costano quan
to vent'anni di stipendio di un 
lavoratore. La frattura che già 
da anni si stava delineando si 
va sempre più approfondendo. 
Le barche che costano poco 
vanno comunque dai 15 milioni 
in su e da noi dove si riscontra 
già una notevole difficoltà a 
vendere le automobili, è diffici
le non pensare che in questo 
settore non ci possa essere una 
flessione. Comunque, la massa 
dei visitatori è stata imponente 
e hanno fatto affari d'oro tutti 
quelli che in qualche modo ave
vano oggetti che ricordavano 
Azzurra. Con quel marchio si 

vende tutto. Nelle sale dei con
vegni si sono svolte riunioni de
gli appassionati di vela. E un 
dibattito ha riscosso grande 
successo: è quello tra le scuole 
di vela affiliate all'ARCI che 
già l'anno scorso avevano for
mato una Lega nazionale vela-
windsurf per uniformare pro
grammi. ppr contenere prezzi 
in maniera' di poter dare una 
risposta ad una forma di turi
smo giovanile che non può non 
avere successo, se si considera 
che sui nostri mari si può prati
care lo sport della vela per mol
ti mesi dell'anno. 

La Federazione della vela in. 
collaborazione con il Martini 
International club ha voluto 
premiare gli equipaggi protago
nisti deU'Admiral's Cup, della 
Minoton Cup e della Tre Quar
ti Tom Club. Sono regate che 
non hanno nulla da invidiare 
alla Coppa America. 

Uccio Ventimiglia 
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Australia Cup: 
un equipaggio 
italiano sarà 

guidato da Ricci 
Vela *V=r 

Contro il Partizani vittoria di 9 punti 

Il Banco Roma 
passa a Tirana 

in Coppa Campioni 
Basket 

Dopo l'amaro mercoledì di 
Coppa di Jolly Cantù e Inde-
sit Caserta, sconfitti rispetti
vamente in Coppa Campioni 
e Coppa Korac, 11 Banco di 
Roma è riuscito a superare, 
sia pure non senza qualche 
fatica, la partita d'andata del 
secondo turno eliminatorio 
di Coppa Campioni vincendo 
di nove punti a Tirana con
tro 11 Partizani. 78 a 69 11 
punteggio Anale a favore del 
campioni d'Italia che, dopo 
essere andati In vantaggio di 
qualche lunghezza neiprimi 
minuti di gioco, si sono poi 
fatti imbrigliare dalla zona 
degli albanesi che hanno tra 
le loro file degli ottimi tirato
ri. Il veloce gioco della squa
dra di casa ha fatto 11 resto, 
tanto che alla fine del primo 
tempo 11 Partizani ha con
cluso avanti di due punti. Poi 
nella ripresa 1 romani asse
stavano' meglio la difesa e 
con Guardi, Berrolcttl, Sol-
frini e Kea riuscivano a per
forare il canestro avversario. 

Brutto affare Invece la 
sconfitta della Jollycolom-
banl In Belgio. 

Undici punti, quelli patiti 
In Coppa Campioni dalla Jol
ly, possono essere recuperati 
tra quindici giorni In Brian-
za, Ma la squadra di Gianni 
Asti rischia grosso. Conside
rato che l'opaca prestazione 
fornita In Belgio (che non 

Jiuò trovare scusanti nell'In-
ortunlo occorso a Riva che 

praticamente non ha giocato 
nel secondo tempo) fa segui
to ad altre prove Incolori del
la compagine canturina do
ve Craft, il nuovo straniero, 
stenta ad amalgamarsi con 1 
compagni; MarzoraU, affili-

STEFANO SBARRA 

to anche da noie fisiche, 
sembra aver definitivamente 
imboccate 1! viale del t ra
monto; Riva gioca una parti
ta buona ed un'altra pessi
ma. 

Poi c'è l'allenatore. Che la 
società non Intende mettere, 
almeno ufficialmente In di
scussione (ci mancherebbe 
altro, dopo averlo voluto a 
tutt i 1 costi licenziando 
Giancarlo Primo) ma Asti è 
uomo dal carattere difficile, 
duro pur essendo un buon 
tecnico. Insomma, non è da 
escludere che In seno alla 
squadra si sia ricreato un cli
m a di fronda nel confronti 
del «coach» così come avven
ne Io scorso anno nei con
fronti dell'altro allenatore, 
Primo. 

Certo, immaginare che la 
Jolly possa uscire fuori così 
miserevolmente dalla Coppa 
del Campioni sembra quasi 
una follia, «Ce la faremo, ce 
la faremo!* h a esclamato 
Morbdll, general manager 
canturino. dopo la bruciante 
sconfitta. Se lo dice lul_. 

EMIGRAZIONI 
C'è da non crederlo. Dopo 

tutte le belle parole di Craxi, 
che promettevano tante novi
tà a favore degli emigrati, il 
bilancio dello Stato presentato 

g nei giorni scorsi al Senato pre
vede per il settore dell'emi
grazione uno stanziamento di 
32 miliardi Questo significa 
che, rispetto all'anno scorso, si 
registra un aumento percen
tuale del 4,56. In altre parole, 
se nel 1983 la cifra stanziala 
corrispondeva a 4.800 lire per 
ognuno dei 5 milioni di conna
zionali emigrati, per il prossi
mo anno vi saranno 1.600 lire 
in più, cioè la bella somma di 
6.400 lire pro-capite. Se poi si 
tolgono l 6 miliardi di spesa 
obbligatoria, destinati quale 
contributo alla Organizzazio
ne Internazionale del Lavoro, 
1 fondi stanziati per gli emi
grati si riducono, proprio, a 
una miseria. 

I Come ognuno può constata
re, siamo ben lontani dalla 
svolta che la Presidenza socia
lista sembrava promettere. 
Siamo, addirittura, di gran 
lunga al dì sotto del valore 
delFinf lazione e del livello va
lutario che, nell'ultimo anno, 
ha visto una progressiva deca
denza del valore della lira ri
spetto al dollaro, che è la valu
ta utilizzata per gli stanzia
menti all'estero. 

È talmente assurdo presen
tare un bilancio di previsione 
che corrisponde, in sostanza, a 
una diminuzione delle possibi
lità di spesa del ministero de
gli Esteri (non solamente nel 
settore dell'emigrazione), che 
lo stesso relatore di maggio
ranza, sen, Bernassola (de), 
non ha potuto evitare di de
nunciare «una sempre maggio
re contraddizione tra il cre
scente impegno del nostro 
Paese nel settore della politica 
internazionale e la inade
guatezza dei mezzi finanzia
ri messi a disposizione del mi-

Ridicoli stanziamenti per gli emigrati 

Le belle parole di Craxi 
si sono ridotte a 
un aumento di 1.600 lire 

ROMA — Dal 4 al 6 novembre prossimo, a Perth, si svolge
rà l'Australia Cup, una delle più importanti gare veliche 
del mondo del tipo match-race. La regala, che sarà effet
tuata sullo stesso percorso sul quale è previsto lo svolgi
mento della prossima Amerlca's Cup, vedrà, dopo Ne-
wport ed 1 successi di «Azzurra», la partecipazione di un 
equipaggio italiano guidato da Cino Ricci. Sponsor dell'e
quipaggio italiano è l'Alitalia. 

La gara si svolgerà con barche «Viking 30», messe a di
sposizione dagli organizzatori, e vedrà al nastro di parten
za otto equipaggi: tre australiani, due degli Stati Uniti, uno 
Inglese, uno neozelandese ed uno italiano. Particolare im
portanza riveste la partecipazione italiana, in quanto l'e
quipaggio è composto da Mauro Pelaschier, timortere di 
Azzurra a Newport, Tiziano Nava, Stefano Roberti e Ennio 
Buonomo, membri dell'equipaggio di Azzurra e, beninte
so, Cino Ricci. 

Questa manifestazione servirà all'equipaggio italiano 
per studiare il campo di regata, le correnti, le onde, 11 vento 
e le Infrastrutture logistiche di Perth, in previsione della 
partecipazione italiana alla prossima Amerlca's Cup. 

nistero degli Esteri». 
Il senatore democristiano si 

è dichiarato convinto ideila 
necessità di una iniziativa par
lamentare che porti a modifi
care tale assurda situazione 
entro tempi ragionevoli in 
coerenza con i discorsi che tut
te le forze politiche hanno 
sempre fatto sulla presenza 
dell'Italia sulla scena mondia
le». 

Siamo di fronte a un bilan
cio che, per il ministero degli 
Esteri, prevede un incremento 
del 10,57 per cento rispetto al 
1983 (per il settore emigrazio
ne è appena del 4,50 per cen
to), che è largamente superato 
dal tasso di inflazione. Questo 
comporterà, ovviamente, una 
diminuzione dei servizi che il 
ministero dovrà erogare nei 
diversi settori. 

Ritorneremo sull'argomen
to, tanto più che, di questo pas
so, il ministero degli Esteri ri
schia di diventare un «ente i-
nutile», con un bilancio che a 
malapena copre le spese dovu
te al personale, mentre non ci 
sono i mezzi per finanziare la 
politica e la presenza interna
zionale dell'Italia. 

Ci sembrava di avere capito 
che, secondo Craxi e Andreot-
ti, era venuto il tempo di cam
biare rotta. Non avevamo 
dubbi sul prudente graduali
smo del Presidente socialista e 
del ministro degli Esteri de-

mocratico-crisitano, ma era 
più che legittimo aspettarsi al
meno un segnale dell'inten
zione di procedere nella dire
zione indicata. 

Invece, siamo a punto e da 
capo. Ci vorrà tutta la nostra 
tenacia por fare cmabiare po
litica al governo e ci vorrà tut
to l'impegno unitario del mon
do dell'emigrazione per creare 
le condizioni di una alternati
va. Tanto più che le parole del 
senatore Bernassola somiglia
no a una presa in giro. Dopo 
avere diagnosticato la malat
tia, si limita a formulare l'au
gurio che «entro tempi ragio
nevoli» si possa iniziare la cu
ra. Cosa impedisce che la si co
minci subito questa cura, ma-
tari dotando il ministero degli 

Istori del personale necessa-
iio per coprire i larghi vuoti 
esistenti negli organici, all'e
stero e alla Farnesina? Perché 
l'iniziativa parlamentare che 
il sen. Bernassola ha invocato 
per il futuro, non si realizza 
subito? 

Noi comunisti non aspette
remo altro tempo; già nel di
battito parlamentare sul bi
lancio presenteremo proposta 
alternative e chiameremo, co
me sempre, gli emigrati a bat-„ 
tersi per esse. Anche gli eml-" 
grati socialisti e democristiani, 
non solamente quelli comuni
sti. 

GIANNI GIADRESCO 

Da alcune parti ci sono state 
chieste delucidazioni circa la 
notizia che abbiamo pubblica
to venerdì scorso in questa ru
brica, a proposito dell'esenzio
ne per i cittadini residenti all' 
estero dalle norme previste 
dal D.L. sul quale il governo 
ha posto, alla Camera, la que
stione di fiducia (decreto legge 
12 settembre 1983). 

Il fatto che sia stata posta la 
questione di fiducia ha potuto 
ingenerare qualche incertezza 
tra alcuni nostri lettori, in 
quanto con il suo atto ingiusti
ficabile il governo ha fatto de
cadere tutti gli emendamenti 
che la camera dei deputati si 
accingeva a discutere e a vota
re per portare modifiche al te
sto originario del decreto. Ma 
mentre questo vale per tutti 
gli emendamenti che sarebbe
ro stati discussi all'atto della 
votazione in aula, non è cosi 
per l'emendamento che il 
compagno on. Giadresco ave
va presentato, a norme del 
gruppo comunista, per chiede
re 1 esenzione a favore dei cit
tadini residenti all'estero. 
Questo emendamento, infatti, 
era stato presentato dal com
pagno Giadresco all'inizio del
la discussione, alcune settima
ne orsono, presso la commis
sione Bilancio dove aveva tro
vato accoglimento, divenendo 
una modifica al decreto (non 
più. quindi, emendamento 
parlamentare) fatta propria 
dalla Commissione stessa e ac
cettata anche dal governo. 

La modifica che figura nel 
testo del decreto, che ora è 
passato al Senato, è diventata 
l'art. 9 bis nel quale si legge 
testualmente: «Le disposizioni 
di cui al presente titolo 1* non 
si applicano ai lavoratori di
pendenti o autonomi e ai pen
sionati che siano cittadini ita-

Previdenza emigrati: 
confermato il successo 
dell'intervento del P O 
lianl residenti all'estero». Il ti
tolo 1* del decreto è, appunto, 
quello riguardante la materia 
previdenziale. Se il decreto 
fosse stato approvato senza la 
modifica voluta dal comunisti, 
anche per gii italiani residenti 
all'estero ci sarebbe stata le 
scure che taglia le pensioni di 
invalidità e le integrazioni ai 
minimi di pensione al di sopra 

di un certo reddito. Per fortu
na degli emigrati, la proposta 
degli emigrati ha avuto suc
cesso, così essi godranno delle 
esenzioni delle norme stabilite 
dal decreto 463. Su questo, ci 
pare che non vi debbano esse
re dubbi anche se rimane, ora, 
da attendere il voto definitivo 
del Senato. 

Affermazione italiana a Stoccarda 
Il 9 ottobre scorso si sono 

svolte a Stoccarda le elezioni 
del consiglio degli stranieri; 
ad esse hanno preso parte gli 
aventi diritto al voto di sei na
zionalità; greci, italiani, tur
chi, spagnoli, portoghesi e ju
goslavi. 

L'affluenza alle urne degli 
aventi diritto al voto è stata 
del 26,3%, ma tra gli italiani la 
percentuale è arrivata al 
40,2%. La lista unitaria del 
GGB e del Comitato d'Intesa, 
definito «Lavoro-e Pace» ha to
talizzato il 67,1% dei suffragi 
Questo testimonia che il lavo
ro unitario paga nella misura 
in cui ci si impegna coerente
mente. Non a caso sono stati 
eletti il compagno Giacomino 
Da Re e Paolo Rosamilia delle 
ACL1, entrambi espressione di 
quelle forze che insieme al 

GGB si sono battute con con
vinzione durante la campagna 
elettorale. 

Non è passato il disegno del 
MSI-Destra Nazionale, pre
sentatosi con la lista denomi
nata «Tricolore degli italiani» 
che con tutti i mezzi a disposi
zione, anche col 32,9% di voti 
non è riuscito ad eleggere pro
pri rappresentanti. 

Il successo della lista unita
ria sarebbe stato certamente 
molto più ampio se non ci fosse 
stata la presa di posizione della 
IG-Metall contraria alle ele
zioni. Dall'altro lato, occorre 
dire che la latitanza della DC 
ha favorito la lista «Tricolore»: 
non a caso, infatti, il disimpe
gno dello scudo crociato verso 
la lista unitaria ha fatto sì che 
un certo numero di elettori de 
non orientaU a sinistra votas
sero per quella lista, (s.c.) 

Un risultato importante nel 
tesseramento al Partito è stato 
annunciato dal compagno 
Gianni Farina nella sua rela
zione tenuta all'attivo della 
Federazione di Zurigo. Alla 
riunione (che si è conclusa con 
la Festa dell'Unità svoltasi 
nella serata) hanno partecipa
to oltre 150 compagni che han
no dato vita a una vivace di
scussione sui problemi della 
nostra emigrazione in Svizzera 
e, in particolare, sulle nuove 
generazioni. 

Il compagno Farina aveva 
introdotto la riunione indican
do, tra l'altro, i risultati del 
tesseramento al Partito e indi
cando gli obiettivi che la Fe
derazione di Zurigo si pone 
per il lancio della campagna 

Tesseramento a Zurigo: 
quasi raggiunto il 100% 
del tesseramento 1984. La Fe
derazione, con i suoi 3730 tes
serati sfiora il 100% degli i-
scritti. All'interno di questo ri
sultato che premia il buon la
voro e l'impegno delle compa
gne e dei compagni vi sono i 
risultati della sezione Centro 
di Zurigo che ha raggiunto. 
con 58 reclutati, 258 compagni 
iscritti (102%); della sezione di 
Sciaffusa che ha superato an
ch'essa il 100% con 18 recluta
ti; della sezione di Alidori che 

ha raggiunto il 110% con 10 re
clutati- Partendo da questi ri
sultati Farina ha posto gli o-
biettivi del nuovo tesseramen
to 1984 in collegamento con la 
preparazione della Conferen
za nazionale sull'emigrazione 
che il nostro Partito ha deciso 
di tenere nel gennaio prossi
mo. Le proposte di lavoro del
la Federazione prevedono il 
raggiungimento del 50% degli 
iscritti alla data del 10 novem
bre, il 70% al 20 dicembre e il 
100% alla data della Conferen
za nazionale. 

Da ieri al 29 ottobre si tiene a 
Cosenza la prima Conferenza re
gionale dell'emigrazione, orga
nizzata dalla Regione Calabria 
con il patrocinio dell'AICCE, di 
numerosi ministeri ed istituzio
ni. La Conferenza ha per tema: 
«L'emigrazione calabrese in Eu
ropa nel contesto della situazio
ne meridionale» e si svolge su tre 
relazioni, seguite da numerose 
comunicazioni. L'iniziativa è ap
prezzabile anche se si deve os
servare che ia Regione Calabria 
è in notevole ritardo rispetto ad 
altre Regioni che hanno tenuto 
nel corso di questi ultimi anni 

•
più di una conferenza. Il ritardo 
è tanto più deprecabile se si tien 
conto che la Calabria è la regio
ne con la più alta percentuale di 
emigrati: oltre il 25% della sua rjpolazione, cioè 525 nula su 

034.000 abitanti. 
Sul ritardo hanno pesato le 

numerose crisi politiche che 
hanno impedito alla Regione di 
avere un governo stabile costi
tuito da forze in grado di svolge
re un'azione organica nei con
fronti del drammatico problema 
dell'emigrazione ed anche il 
permanere di una concezione 

In Calabria la prima 
Conferenza dell'emigrazione 
che considera l'emigrazione un 
fatto posiuvo e forse da incorag
giare di fronte alla situazione so
cio-economica della n?g-.one. 

La Conferenza avviene in un 
momento particolarmente grave 
per i nostri emigrati colpiti dalle 
conseguenze della recessione e 
dalle misure restrittive poste in 
atto dai governi di centro-destra 
dei Paesi nei quali essi si trova
rla 

La Conferenza dovrebbe ri
chiamare l'attenzione non solo 
delle forze politiche della regio
ne sul drammatico problema 
dell'emigrazione per collocarlo 
nel contesto di un programma e-
cononUco che affronti seriamen
te la gravissima situazione, parti
colarmente sul piano dell occu
pazione, nella quale la regione si 
dibatte e che i partiti politici che 
finora hanno amministrato la 

RegiGne non hanno mai tentato 
di risolvere. Anche per il gover
no nazionale il quale, nonostante 
le d.chiarazioniprogramrnatiche 
del presidente Craxi, non mostra 
rispetto ai precedenti governi al
cun concreto interessamento per 
le condizioni dei nostri emigrati, 
la Conferenza dovrebbe essere 
un richiamo. 

Ci voghamo augurare che essa 
costituisca un fatto realmente 
positivo sul piano regionale e na
zionale, anche se non ci possiamo 
nascondere alcune perplessità 
circa l'organizzazione della Con
ferenza che presenta elementi di 
improvvisazione con il pericolo 
di non consentire una partecipa
zione adeguata, anche sotto il 
profilo dei gruppi più sensibili e 

f iiù attivi, dei nostri emigrati al-
'estero che dovrebberc essere i" 

veri protagonisti della Confe
renza. (ce.) 
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renada si combatte ancora 
pò leaders religiosi, esponenti 
delle comunità nera e ispanica 
(con l'eccezione degli esuli cu
bani che plaudono all'invasio
ne), militanti pacifisti. Attorno 
ella Casa Bianca si manifesta 
con slogan ritmati: la parola 
•Vietnam» fa rima con isham, 
(vergogna). 

Reazioni parlamentari. Un 
crescente numero di deputati e 
di senatori sostiene che l'occu
pazione armata di Grenada è 
incostituzionale perché Heo^an 
non ha fatto appello al i\\ar pò-
wers act,, come avrebbe dovuto 
fare, trattandosi di impiegare 
soldati americani in un azione 
di guerra. Chiamare in causa 
questa legge implica l'obbligo 
di ritirare le truppe entro ses
santa giorni. E questo solle* a 
un'altra questione contro\ersa: 
quanto durerà l'occupazione 
militare dell'isola? Meno di 
una settimana, come si è lascia
to sfuggire Weinberger? Alcune 
settimane, come hanno detto 
successivamente anonime fonti 

del Pentagono? Sei mesi, come 
ha detto il primo ministro della 
Giamaica, che ha dato il suo 
contributo all'invasione? Op
pure fino all'indeterminato 
giorno in cui dovrebbero svol
gersi quelle libere elezioni che 
Reagan considera essenziali 
per Grenada e per il Nicaragua 
ma non — tanto per citare un 
solo caso — per il Cile? 

Proteste dei leaders. Ieri si 
sono fatti vivi altri tre candida
ti democratici: Mondale, 
McGovern e Jesse Jackson. 
Mondale si è detto iiion per
suaso» delle scuse addotte da 
Reagan per giustificare il colpo 
di forza e ha aggiunto che l'A
merica dovrebbe avere un lea
der capace di scoraggiare altre 
nazionicome l'URbb dal fare 
ciò che è stato fatto in Afghani
stan, Polonia, Cambogia, ecc. 
McGovern ha detto, più sinte
ticamente, che l'impresa di 
Grenada gli ricorda il Vietnam 
e Jackson dopo aver chiesto il 
ritiro degli invasori ha detto: 

«Mi chiedo se il governo degli 
Stati Uniti risponderebbe a 
una richiesta di intervento a-
vanzata contro il Sudafrica dal
l'Organizzazione dell'unità a-
fricana o contro il Cile o l'Ar
gentina avanzata dall'Organiz
zazione degli Stati americani». 

Reagan scende in campo. L' 
ampiezza delle contestazioni ha 
indotto Reagan a rivolgere un 
discorso alla nazione attraverso 
i canali delle tv e delle radio. 
Dalle indiscrezioni fatte uscire 
dalla Casa Bianca prima del di
scorso (pronunciato a tarda 
notte, ora italiana) risulta lo 
scatenamento di un attacco a 
fondo contro Cuba, quale giu
stificazione per l'invasione di 
Grenada. Secondo Reagan, il 
corpo di spedizione americano 
ha trovato nell'isoletta contin
genti di militari cubani e at
trezzature militari più numero
si e potenti di quelle previste o 
segnalate dallo spionaggio. L' 
invasione è stata eseguita «ap
pena in tempo» per liquidare 

una allarmante crescita della 
presenza militare cubana, tale 
da minacciare l'intere regione 
sud-caraibica. Il personale mi
litare cubano a Grenada, sem
pre secondo Reagan^ si aggira
va sulle mille unita, circa il 
doppio della cifra ammessa dal
l'Avana. I prigionieri cubani so
no seicento. Questa presenza 
militare «sostanziale» sarebbe 
stata analoga a quella che i cu
bani hanno in altre parti del 
mondo (l'Angola e l'Etiopia) e 
l'aeroporto in costruzione a-
vrebbe assicurato a Cuba e all' 
URSS una base per aerei mili
tari. 

Gli accenni di Reagan ripro
pongono il drammatico interro
gativo se l'occupazione di Gre
nada non sia anche il preludio 
di un attacco diretto al Nicara
gua e a Cuba.^Come si sa. il Ni
caragua è già vittima di una 
«guerra segreta» della CIA e gli 
USA hanno già lasciato inten
dere di voler instaurare a Ma-
nagua un governo fantoccio, sul 

tipo di quello che si sta prepa
rando per Grenada, attraverso 
le «libere elezioni con invasio
ne». 

Il costo politico dell'invasio
ne. L'impresa vale la spesa?, si 
chiedono molti commentatori. 
Gli oppositori più radicali so
stengono che questa aggressio
ne, 1 ultima in ordine di tempo 
dj una serie di sbarchi, di colpi 
di stato tipici della «politica 
delle cannoniere» dispiegata da 
un secolo in qua nell'America 
centrale e meridionale, sfregia 
l'immagine degli Stati Uniti. 
La nostra forza — ecco il succo 
di queste analisi — sta non tan
to nella nostra forza militare 
ma nella limpidezza e credibili
tà dei valori che proclamiamo. 
Su queste fondamenta si basa 
la nostra egemonia. Quando, 
come a Grenada o nel Nicara
gua, usiamo la forza, ci mettia
mo sullo stesso piano dell'UR
SS e quindi perdiamo il diritto 
di denunciare ciò che i sovietici 
hanno fatto e fanno nell'Afgha

nistan, in Polonia, ecc. 
Andiamo al sodo, replicano 

scrittori politici imbevuti della 
dottrina imperiale reaganiana: 
quel che conta è che abbiamo 
conseguito una vittoria militare 
nei Caraibi dopo aver subito u-
n'umiliazione nel Libano. E, 
poi, non possiamo restare inerti 
dj fronte alla penetrazione so
vietica nel «cortile di casa», co
me qui chiamano un'area di
stante migliaia di chilometri da 
Washington. L'America si fa ri
spettare soprattutto con la for
za e vincendo, come appunto è 
accaduto. L'unica cosa che non 
si può perdonare ai nostri gene
rali è l'aver voluto operare al 
riparo degli occhi indiscreti dei 
nostri giornalisti. Che diamine! 
I giornalisti furono fatti sbarca
re in Normandia, il famoso D-
day, dal generale Eisenhower. 
Perché escluderli da Grenada? 

Questa, all'ingrosso, è l'Ame
rica del giorno dopo Grenada. 

Aniello Coppola 

atlantica». Un'Alleanza, peral
tro, abbondantemente percorsa 
da turbamento. Al quartier ge
nerale della NATO a Bruxelles, 
infatti, se mancano comunicati 
ufficiali — dietro il pretesto 
che la vicenda riguarda un Pae
se fuori dell'area atlantica — 
fioccano commenti. Gli Stati 
Uniti — spiegano fonti diplo-
matiche — non hanno svolto 
alcuna azione di informazione 
verso gli alleati. Pure, rappre
sentanti di Washington ad alto 
livello avevano partecipato di 
recente alle consultazioni pe
riodiche sull'America latina e 
avevano compiuto visite nelle 
capitali europee, al fine di illu
strare ai partners la politica de
gli USA nella regione. L'anno 
scorso — si ricorda — Londra, 
nel prepararsi a reagire a quella 
che era stata un'azione di attac
co nelle Falkland, aveva invece 
informato gli alleati, ottenendo 
una dichiarazione di appoggio. 

Noncuranza, strapotere, ar
roganza: la gravità del gesto, 
con tutte le sue implicazioni, 
domina i dibattiti di questi 
giorni. L'UNESCO, l'organiz
zazione delle Nazioni Unite per 
l'educazione, la scienza e la cul
tura, ha visto trasformarsi la 
terza giornata della sua assem
blea generale a Parigi in una a-

Bonn, Londra 
nimata discussione sui fatti di 
Grenada. 

A Strasburgo il gruppo socia
lista del Parlamento europeo 
ha approvato una dichiarazio
ne, presentata dalla tedesca 
Katharina Focke, nella quale 
«si condanna con la massima e-
nergia l'intervento militare... u-
n'invasione che costituisce una 
violazione del diritto interna
zionale da parte del presidente 
degli Stati Uniti». Dichiarazio
ne approvata dalla maggioran
za. e poco conta (ma molto di
ce) che la minoranza di italiani, 
francesi e belgi si sia affrettata 
a diramare un comunicato che 
bolla l'iniziativa, curiosamente, 
come «unilaterale». 

Che di unilaterale, in questo 
caso, non ci sia stata che l'ag
gressione degli USA, è l'opinio
ne che domina nella scossa ca
pitale londinese. Lunghi e af
fannosi colloqui tra la Tha-
tcher e la regina Elisabetta — 
capo ufficiale di un Paese che è 
stato invaso dall'alleato statu
nitense — non hanno allentato 
tensione e confusione. In serata 
un portavoce di Buckingham 

Palace ha seccamente smentito 
che il governatore britannico di 
Grenada abbia mai chiesto l'in
tervento militare della Gran 
Bretagna e di altri Paesi dei 
Caraibi per ristabilire la demo
crazia nell'isola. Era stata Eu
genia Charles, premiar della 
Dominica, ad affermarlo alle 
Nazioni Unite. 

Ad aggravare lo sgarbo, un 
rappresentante del Diparti
mento di Stato a Washington 
ha messo in discussione il ruolo 
del governatore, Paul Scoon, 
che l Inghilterra ha chiesto sia 
incaricato di formare un'ammi
nistrazione provvisoria e con
vocare libere elezioni, previo 
sgombero delle truppe tfoccu
pazione a Grenada. Un'arTO-
gante pretesa in più da parte di 
quel Reagan che la Tnatcher 
dipingeva alla nazione come al
leato e interlocutore «alla pari» 
In serata il premier ha dovuto 
affrontare una rumorosa sedu
ta alla Camera dei Comuni. 
Grazie ai «marines», scricchiola 
sinistramente la poltrona di 
Howe, ministro degli Esteri. 

Maria Giovanna Maglie 

dei nostri popoli a questa Forza 
multinazionale nel quadro del
la missione che è stata defunta 
14 mesi fa.. E ricordando il sa
crifico che ciò ha comportato, M 
esorta con particolare insisten
za il popolo libanese a fare pre
sto per trovare un accordo. La 
riaffermazione del sostegno al 
Libano «ci permette di atten
derci dal popolo libanese che si 
esprima con una sola voce, che 
avvenga la riconciliazione. Ci a-
spettiamo da tutti i libanesi - e 
in particolare da quelli che par
tecipano alla conterenza di ri
conciliazione nazionale a Gine
vra — che si accordino e parli
no in nome di un solo Libano 
(...). L'unità del Libano è una 
condizione indispensabile per
ché questo paese ottenga il riti
ro di tutte le torze straniere 
senza diì'ir.zione e perché ot
tenga l'appoggio dei suoi vicini 
nel suo swluppo.. 

Si tratta di un appello pres
sante: gli europei sembrano a-
vere fretta di essere sollevati da 

IS vertice a 4 
questo impegno che, se prolun
gato nella situazione caotica e 
drammatica attuale, rischia di 
venire snaturato. Andreotti lo 
ha lasciato capire anche se ha 
precisato che «non si tratta di 
un ultimatum, di dire che tra 
una settimana ce ne andiamo. 
Ciò sarebbe una incentivazione 
al sabotaggio». Il problema però 
parrebbe posto. D'altra parte 
in questo modo si è voluto insi
stere sul ruolo politico della 
Forza multinazionale anziché 
su quello militare. Shultz aveva 
messo sul tappeto sin dall'ini
zio della conferenza la questio
ne della rappresaglia, di una ri
sposta ai colpi inierti ai contin
genti francese ed americano. 
Ma sembra che su questo terre
no abbia trovato una ferma re
sistenza. Gli europei non inten
dono che il compito della Forza 
multinazionale venga esteso 
geograficamente; e al di là dello 

studio di più rigorose misure di 
sicurezza, non accettano una 
modifica qualitativa e quanti
tativa del loro impegno. 

Negli ambienti della delega
zione americana si diceva ieri 
che Cheysson avrebbe reagito 
vivacemente all'intento ameri
cano di mettere all'ordine del 
giorno diverse opzioni per pre
vedere o organizzare una rispo
sta «al terrorismo antiocciden
tale». Parlando con i giornalisti 
che gli chiedevano chiarimenti 
su questo aspetto della riunio
ne, il capo della diplomazia 
francese avrebbe detto sibilli
namente: «Gli americani sono 
abituati a sparare non appena 
qualcuno fa la mossa». Il riferi
mento all'impresa di Grenada è 
evidente. Ma anche il pericolo 
che gli stessi sistemi si adottino 
in Libano. 

Andreotti a questo proposito 
ha colto il lato più serio del pro

blema. Dicendo da un lato che 
una reazione presumerebbe che 
si conoscano i responsabili de
gli attentati, ha precisato che la 
Forza multinazionale è militare 
ma ha una funzione civile. È ve
ro che anche in quanto tale gli è 
riconosciuto il diritto alla legit
tima difesa nella maniera più 
elastica, ma — ha aggiunto con 
una di quelle battute che gli so
no familiari — «se un cittadino 
romano viene minacciato, non 
necessariamente per risponde
re deve salire al Gianicolo e 
sparare col cannone». 

Anche per l'Italia, come per 
la Francia, il voto più fervido è 
la presenza dell'ONU in Liba
no. «Siamo andati — ha detto 
Andreotti — in supplenza di 
questa soluzione che si è rivela
ta difficile (Andreotti ha parla
to della difficoltà di convincere 
i membri del Consiglio di sicu
rezza, che possono mettere il 
veto, e i siriani, che sostengono 
come altre esperienze dell'O
NU si siano rilevate inefficaci) 

ma rimaniamo sempre di que
sta opinione. Quanto alla que
stione degli osservatori, l'Italia 
è disponibile anche se non è in 
grado di rispondere "senza aver 
consultato il parlamento". C'è 
una "sospensiva" e "occorre 
prudenza". Non possiamo — 
ha detto ancora il ministro de
gli Esteri — andare allo sbara
glio e la presenza degli osserva
tori deve ottenere l'accordo del
le parti libanesi. Per il Libano 
comunque è essenziale che con
tinui una concertazione euro-a
mericano-araba senza la quale 
non vi sarebbe progresso. D'al
tro canto il problema centrale è 
il consenso coi paesi della regio
ne». 

In questo quadro di una vi
sione del problema politico e 
non militare o di confronto est-
ovest, come insistono gli ameri
cani, Andreotti ha annunciato 
ai suoi colleghi che si recherà il 
6-7 novembre prossimo a Da
masco nella prospettiva di una 
collaborazione con la Siria per 

s 
trovare una soluzione negoziata 
della crisi libanese. Sempre in 
novembre è confermato il viag
gio del presidente Pertinì in 
"iordania. 

Franco Fabiani 

Sette soldati 
italiani 

feriti a Beirut 

BEIRUT — Sette militari ita
liani sono rimasti feriti legger
mente ieri a Beirut, in due di
versi episodi. Sei carabinieri 
paracadutisti (FabrizioCappel
letti, Aldo Memeo, Luigi Saba
to, Carmine Placidi, Loris Iur-
mann e Giuseppe Zito sono ri
masti feriti dallo scoppio acci
dentale di una bomba. Il tenen
te bersagliere Giancarlo Maz
zieri è stato invece ferito alla 
spalla da una pallottola vagan
te; ne avrà per cinque giorni. 

L'Ama è kilometrìssima perchè è 
una sintesi perfetta di economia e di po
tenza Alfa Romeo: cambio a 5 marce per 

sfruttare razionalmente ogni goccia di 
carburante e motore "boxer" a cilindri 
contrapposti per prestazioni brillanti. 

L'Ama è kilometrìssima perchè i suoi 
5 posti portano lontano nel più conforte
vole spazio che una 1200 possa dare: 
volante regolabile, lavatergilunotto, lu
notto termico, specchio retrovisore rego
labile dall'interno, riscaldamento modu
lare, orologio al quarzo, appoggiatesta 
estraibili, portellone posteriore, baga
gliaio ampliabile grazie ai sedili posterio
ri reclinabili. 

Ama vuol dire tutto il confort a oltre 
ISO km/hi sempre con la tenuta di strada 
e la frenata Alfa Romeo. 

L'Ama è kilometrìssima perchè per 
lunghi anni sarà la più pratica e maneg
gevole 1200 per il tempo libero e i lunghi 
viaggi. 

Alfa Romeo Ama: 1200 ce, 63 CV, 
versione 3 e 5 porte. 

Come tutte le Alfa Romeo anche Ar
no ha, compreso nel prezzo, il Servizio 
Pronto Alfa: per 3 anni una serie di garan
zie, come traino e vettura in sostituzione, 
contro gli imprevisti deirautomobilista. 

Ama. E sei subito Alfista. 

operaio internazionale, proprio 
perché «la distensione, la sicu
rezza, sono una condizione in
dispensabile per poter affron
tare in modo democratico la 
difficile crisi economica». 

Le idee sono chiare, così co
me le proposte. Ma nella confe
renza stampa di ieri (c'erano i 
tre segretari italiani, Lama, 
Benvenuto, Camiti, il respon
sabile internazionale della 
CGIL, Michele Magno, e il se
gretario della DGB, Ernst 
Breit) qualcuno ha voluto lo 
stesso provare a mettere in dif
ficoltà i dirigenti sindacali. E 
così diversi giornalisti se ne so
no usciti con le solite trite do
mande sul carattere unilaterale 
delle imponenti manifestazioni 
di sabato (a quella di Bonn, i 
militanti del DGB erano in pri
ma fila), sulla scarsa attenzione 
prestata agli .SS-20». Senza 
scomporsi Ernst Breit ha detto 
che «la sua confederazione è 
contro tutti i missili. Dice di no 
a nuove installazioni e vuole 
che siano smontati quelli già 
puntati. Comunque la nostra 
attenzione è soprattutto rivolta 
al negoziato ginevrino. I risul
tati che speriamo siano rag-

Btafiia-BFT 
giunti in quella sede dovranno 
poi essere discussi dal Parla
mento federale e dal governo, 
che dovranno prendere le deci
sioni conseguenti». 

Così come l'.obiettivo-paee. 
anche la strategia per lo s\ ilup-
po e per l'occupazione unisce 
profondamente i due sindacati. 
Certo con le differenze dovute 
alle diverse situazioni in cui si 
trovano ad operare. Così Ernst 
Breit, parlando della crisi eco
nomica tedesca (che ha già fat
to due milioni e mezzo di disoc
cupati) ha sostenuto che uno 
degli strumenti fondamentali 
per allargare la base produttiva 
è la riduzione a trentacinque 
ore della settimana lavorativa. 
•Una proposta da realizzare su
bito — ha detto — altrimenti 
se la riduzione si concretizza 
con lunghe tappe, le imprese 
hanno modo di aggirare l'osta
colo, introducendo nuove for
me organizzative». Meno orario 
dunque, ma a parità di salario: 
•Perché in Germania — è anco

ra il segretario del DGB — ne
gli ultimi tre anni, nonostante 
un aumento di produttività del 
tre, tre e mezzo per cento, il sa
lario reale è diminuito di fatto 
del tre per cento. Agli operai 
non si può chiedere un ulteriore 
sacrificio.. 

Di\ersa l'impostazione in I-
talia. Ha detto Camiti: «Anche 
se la situazione è tutta da stu
diare noi non crediamo che la 
riduzione da noi, i contratti di 
solidarietà possano essere rea
lizzati a parità di salario. Altri
menti andremmo ad appesanti
re i costi delle imprese e ci ri
metteremmo in termini di oc
cupazione». Su una cosa però 
sono tutti concordi: «La verten
za per l'occupazione — stavolta 
è Lama — non può essere af
frontata separatamente dai di
versi paesi. C'è bisogno di un 
patto, di un patto europeo, per 
armonizzare e finalizzare le ri
sorse. Un compito che spetta ai 
governi, così come al movimen
to sindacale». 

Stefano Bocconetti 

c o n - c o ' i n t i m o e*ir««v*Mc«i c»m*«* ra»*swa* Mei ai le ama, 

DOÌ parzialmente distrutto dal
l'ex amministraore delegato 
della Rizzoli, proprio per farlo 
ritrovare e farne un uso mafio
so e ricattatorio: insomma per 
mandare messaggi velati a chi 
di dovere. Come se Tassan Din 
volesse dire: «Io sono in galera, 
ma se non vi occupate di me 
parlerò e racconterò tutto sui 
rapporti tra i politici e la P2, 
tra Gelli, Ortolani e i partiti». 
Dopo l'audizione davanti alla 
Commissione parlamentare d' 
inchiesta che indaga sulla P2, 
l'impressione è diventata quasi 
una certezza. 

Ma veniamo alla cronaca. Ie
ri mattina, alle 9, l'intera Com
missione parlamentare è salita 
su un autobus scortato dai ca
rabinieri e si è trasferita in una 
caserma sulla via Aurelio, dove 
Tassan Din era già in attesa 
dalla sera precedente. L'inter
rogatorio era pubblico, ma i 
giornalisti non sono stati fatti 
entrare nella caserma e solo nel 
pomeriggio hanno potuto a-
scoltare, a Palazzo San Macuto, 
la registrazione dell'interroga
torio. Tre ore e passa di doman
de, di risposte, di chiarimenti e 
ancora una volta è apparso 
chiaro che Licio Gelli e Umber
to Ortolani contavano davvero 
nel mondo politico italiano: a-
vevano accesso in uffici impor
tanti e incontravano a cena o a 
colazione questo o quel mini
stro, questo o quel dirigente <T 
industria, facevano licenziare o 
assumere gente al «Corriere 
della Sera» o facevano chiudere 
o continuare a vivere giornali 
come «Il Globo» o il «Gazzetti
no», ecc. 

Certo sarà bene dire subito 
che tante delle cose scritte nel 
memoriale, Tassan Din le ha 
fatte dire agli stessi Gelli e Or
tolani: come se, insomma, vo
lesse prendere le distanze dai 
due personaggi. Non solo, sia 
nel memoriale come nella lunga 
deposizione di ieri ha poi preci
sato che molte delle cose che i 
due capi della P2 raccontavano 
avrebbero potuto essere un 
continuo •millantare» rapporti 
e legami che, in realtà, non ave
vano. Tassan Din — come han
no raccontato i commissari — è 
apparso smagrito e sofferente. 
Comunque ha cominciato a de
porre (assistito da un avvocato) 
protestando immediatamente 
per la storia del memoriale. «E-
rano miei privatissimi appunti 
— ha detto — e io continuo a 
sentirmi trattato come una co
sa. Mi si sbatte da un carcere 
all'aiti*, v ...IJ espropria di co
se mie. Protesto — ha detto an
cora Tassan Din — contro que
sto modo di fare». 

Tina Anselmi ha spiegato 
che la Commissione non aveva 
nessuna colpa nella pubblica
zione del documento invitando
lo subito dopo, con cortesia, ma 
con fermezza, a dire la verità, 
dopo avere ammesso di non a-
verlo fatto nelle audizioni pre
cedenti. Tassan Din promette 
di collaborare e Tina Anselmi 
inizia i riscontri sul memoriale 
che l'interrogato ha riconosciu
to come scritto da lui. La storia 
del documento l'abbiamo già 
riferita ieri. Nel memoriale 1 ex 
amministratore delegato della 
Rizzoli, come si sa, ha diviso gli 
uomini a seconda del loro parti
to: cosi, per la DC, parla di Gio
vanni Leone, di Fanfani, di Bi-
saglia, di Piccoli, di Donat Cat-
tin, di Cossiga, di Forlani, dì 
Andreotti. Per i socialisti riferi
sce cose e fatti su Mancini, Mi
stico, Signorile, Mariotti, Cra
si, Formica, Martelli, Manca, 
Aniasì. Per i socialdemocratici 
di Longo e Massaro; per i re-

Tassan Din 
pubblicani di Bandiera (ora 
•trombato») e quindi di indu
striali come Pesenti, Berlusco
ni, la Bonomi Bolchini ecc. 

Tassan Din, nel men-oriale e 
ieri sotto interrogatorio, ha 
detto che Gelli gli aveva detto 
più volte di essere amico di 
Fanfani e di aver cenato più 
volte con lui e le rispettive con
sorti, di conoscere Cresci, il no
to •portaborse» dell'ex presi
dente de! Senato. Poi — ha 
detto Tassan Din — Gelli mi 
parlò dell'affare Sipra e di rap
porti con Cresci e Pasquarelli 
(il giornalista televisivo). Di Bi-
saglia — ha spiegato Tassan 
Din — Gelli mi raccontava di 
una antica amicizia, ma forse 
era millantato credito. Di Pic
coli Tassan Din ha spiegato di 
non aver utilizzato la mediazio
ne di Gelli per i suoi contatti 
perché conosceva direttamente 
l'allora segretario politico della 
DC. Interrogato, ha precisato 
che c'era un famoso accordo tra 
la Rizzoli e la DC perché il 
gruppo mantenesse una certa 
linea politica. Su Donat Cattin, 
l'ex amministratore della Riz
zoli ha raccontato alcune cose 
davvero incredibili. A parte i 
rapporti indiretti con Gelli, 
Tassan Din ha riferito che l'al
lora ministro dell'Industria in 
carica, nel ricevere nel suo uffi
cio Rizzoli con il suo ammini
stratore delegato, con noncu
ranza aveva chiesto e ottenuto 
all'istante un finanziamento 
per l'attività di uno dei figli che 
si occupava di teatro. Poi, il 
gruppo era passato a discutere 
delia situazione dei quotidiani. 
Su Cossiga sono venuti fuori 
contatti con Gelli attraverso il 
capo di Gabinetto dell'ex presi
dente del Consiglio. Su Forlani 
stessi giri e stessi legami, sem
pre secondo Gelli «riferito» da 
Tassan Din; legami anche For-
lani-Ortolani, ma per interpo
sta persona. 

Per Andreotti, Tassan Din 
ha scritto nel memoriale ed ha 
ripetuto ieri: «Gelli ne parlava 
con grande stima, ma io non a-
vevo bisogno del capo della P2 
per questo contatto perché "Io 
trattavo direttamente" per te
lefono». Tassan Din. poi, ha 
confermato una cena in casa 
del parlamentare socialista 
Mancini insieme a Cosentino, 
Gelli, Rizzoli. Sul socialista Ni-
sticò allora capo ufficio stampa 
del PSI, Tassan Din ha detto 
che il giornalista ebbe un com
penso perché guardasse con 
simpatia al gruppo Rizzoli. Su 
Signorile — spiega Tassan Dm 
— Gelli diceva grandi cose. Per 
Craxi invece aveva grande anti
patia, anche se raccontava di a-
verlo visto due o tre volte. Poi, 
però, cambiò idea e passò ad un 
*pp°ggi° incondizionato a Cra
si, sempre precisando che il ne
mico principale suo e dei suoi 
amici erano i comunisti. Su 
Formica (che durante la depo
sizione sedeva imperturbabile 
in Commissione) Tassa Din ha 
spiegato ine Gelli raccontava 
di averlo incontrato molte volte 
all'Excelsior. Per Martelli c'e
rano stati incontri e presenta
zioni e anche alcune telefonate 
da Ginevra per alcuni conti e-
steri non ben precisati. 

Enrico Manca (sempre se
condo Celli «raccontato* da 
Tassan Din) era a disposizione 
del gruppo Rizzoli per ogni eve
nienza. Cosi anche Longo. Gelli 
aveva detto: «Qualunque cosa 
tu abbia bisogno, vai da lui a 

nome mio». 
L'interrogatorio dell'ex am

ministratore delegato della 
Rizzoli è proseguito anche nella 
tarda serata, in seduta segreta. 
A quanto si è saputo si è parlato 
delle nomine dei direttori al 
•Corriere» e delle pesanti inter
ferenze di Gelli e Ortolani- Il 
radicale Teodori, ad un certo 
punto, avrebbe chiesto chiari
menti sulla legpe per l'editoria 
ed eventuali finanziamenti ai 
comunisti. Tassan Din avrebbe 
negato la cosa e precisato che, 
invece, aveva avuto richieste in 
questo senso dall'on. Pannella. 
Poi avrebbe raccontato di un 
grande cena a casa Rizzoli, or
ganizzata su richiesta di Orto
lani: erano presenti, appunto, 
Ortolani, Rizzoli, Tassan Din, 
monsignor Casaroli, Licio Gelli 
e Roberto Calvi. Questi fatti e 
nomi sempre secondo Tassan 
Din. 

Wladimiro Settimelli 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGH1NI 

Direttore responsabile 
Guido Dell'Aquila 

Iscritto al numero 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma. 
l'UNlTA* autorizzazione a giornata mu
rala n 4S55. 
Direzione. Redazione ed Ammì«**tra>-
zione 00185 Rema, via dei Taurini, n. 
19 - Telef. cenuelmo-
4950351 - 4950352 - 4950353 
4950355 - 4951251 - 4951252 

Stebibrnenta Tipografico G A.T.E-
00185 Roma - Via dei Taurini, 19 

Donna Chioma. Daniela e Debora 
nel trigesimo della scomparsa del ca
ro ed indimenticabile compagno 

GIANNI LEONCINI 
Io ricordano con affetto ad amia e 
cerr.pagni ed in sua memoria sotto-
scmono lire centomila a favore dell* 
Unità 
Milano. 23 ottobre 19S3 

Triruty college. Cambridge 
commemoratone di 

PIERO SRAFFA 
19 novembre 1933 - ore 14 

A 22 anni dalla scomparsa del compa
gno 

ENRICO QUADRI 
i familiari lo ricordano con immutato 
affetto, e sottoscrivono in sua memo
ria lire cinquantamila per l'Uniti. 
Roma Germignaga, 23 ottobre 1983 

li zi r dett-outa l i madre del nostro 
n.in,~.t;iH'>li L u : u Murrella 

MARCELLA DI MARCO 
al t uro Rinvino a! padre ed ai fratelli. 
pun.;,*;wi m I,UI^O trrs'e momento le? 
ti i-.«i<vl_in/fi)t 11 ufficio diffusione «• 
dell a;v.m.nr>.Uazione 

Ntl M-sti> anni*rrsjiio della mone 
d« I n»nijx»i;rh> 

LINO ZOCCHI 
l.i nv «In IVo e i f.^li lo ricordano 
>. ;ti»<ii\t lido M mila lire per l'Uni-
t.. 
Konia JT titii.l le l"WJ 

RuiTî -r» Celare. Maximo e Marco 
Nillx-patiti ip.m<> al dolore dei fami
liari pi r la -comparsa di 

QUINTO LUNA 
che durante la sua eroica vita l i ha 
onorati «Iella Sua amuizia 
H>Io£n.i JT ntl.ihte l ^ J 


